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AL DECRETO D'URGENZA NONOSTANTE IL PARERE CONTRARIO DELLA CAMERA 


Il governo ripresenta il condono edilizio 


er adesso non servono nuove imposte 


La normativa sarà però più severa accogliendo le obiezioni dell’opposizione 


DALLA REDAZIONE ROMANA: 


ROMA — Il governo non 
rinuncia al condono edilizio. 
Sarà una prossima riunione 
del ‘consiglio dei ministri a 
decidere quale provvedimen- 
to adottare in sostituzione del 
decreto, battuto con un voto a 
sorpresa la scorsa settimana 
alla Camera. Quasi sicura- 
mente sarà presentato un 
nuovo decreto con alcune va- 
riazioni rispetto a quello pre- 
cedente, con modifiche spe- 
cialmente per quanto riguar- 
da la lotta all’abusivismo e 
con norme più severe per le 

indi speculazioni. 
Sa I del Consiglio 
dei ministri di ieri si è limitata 
ad un approfondimento della 
situazione dopo la bocciatura 
del decreto che, stando alle 
previsioni, doveva portare 
nelle casse dello Stato circa 9 
mila miliardi nel 1984. Il go- 
verno ha deciso che questi 9 
mila miliardi non saranno re- 
periti attraverso altre misure 
ma dovranno venire dal con- 
dono, archiviando così l’ipote- 
si di misure fiscali sostitutive. 

Il problema però che Craxi 
ei ministri sono chiamati ad 
affrontare è come ripresenta- 
relil provvedimento dopo la 
bocciatura. Non è possibile 
infatti ripresentare il decreto, 
ma è possibile invece trasfor- 
marlo in disegno di legge. In 
questo caso, però i tempi di 
approvazione rischiano di es- 
sere più lunghi e nel frattem- 
«po la certezza del condono 

| potrebbe anche favorire nuo- 
ve costruzioni. abusive. 

Una decisione sulla strada 
da percorrere sarà presa mol- 
to probabilmente venerdì nel 
corso di una nuova riunione 
del Consiglio dei ministri che 
per l'occasione sarà presiedu- 

to dal vicepresidente Forlani, 
‘in quanto da oggi, Craxi è in 
Visita negli Stati Uniti. 

Prima della ripresentazione 
di un provvedimento sul con- 
dono, il ministro peri rapporti 
con il Parlamento Mammì 
consulterà i gruppi parlamen- 
tari della maggioranza, e sa- 
ranno anche esaminate le os- 
servazioni e i suggerimenti 
che verranno dai gruppi del- 
l'opposizione e in particolare 
dai comunisti. Dopo queste 
consultazioni si deciderà se 
optare per i decreto 0 per il 
disegno di-legge. È 

Comunque sembra assai 
probabile, se non ci sarà un 
preciso veto dei gruppi parla- 
‘mentari, il ricorso a un nuovo 
decreto legge, nonostante che 
la Camera si sia pronunciata 
contro il sistema della decre- 
tazione d’urgenza su questa 
materia. Sugli aspetti tecnici 
e giuridici, la discussione tra i 
‘ministri si è protratta a lungo 
ma il vero problema sembra 
essere politico. Se il nuovo 
decreto conterrà norme sulle 
Quali sono sostanzialmente 
d'accordo anche i comunisti, 
il ricorso al decreto non solle- 
Verà opposizioni sostanziali. 
. Per evitare ulteriori pericoli 
Îl nuovo provvedimento :do- 
Yrebbe raccogliere alcune del- 
le osservazioni avanzate da 
diverse parti. Dovrebbe esse- 
ze operata in sostanza una 
distinzione tra abusivismo di 
«bisogno» e abusivismo per 
<speculazione», Il ministro 
dei Lavori pubblici Nicolazzi 
2a inoltre annunciato che nel 
Nuovo provvedimento saran- 
no inserite delle norme severe 
contro l’abusivismo che origi- 
Rariamente dovevano far par- 

di un diverso disegno di 
legge e che invece sarà inglo- 
bato nelle norme sul'condono. 
Per Nicolazzi la strada da sce- 
Bliere è quella del decreto in 
Quanto il disegno di legge 
Aprirebbe la strada a nuovi 
Ulteriori abusi. 

Per il ‘ministro del Tesoro 
Goria, la decisione del Consi- 
Elio dei ministri «di non ab- 
bandonare la manovra della 
Sanatoria edilizia per incre- 
mentare le entrate dello Stato 

positiva». Nuove imposte 
Però non sono state del tutto 
£Scluse dal ministro del Teso- 
To nel ‘caso le previsioni di 
entrata dovessero risultare in- 
feriori al previsto; Il Consiglio 
dei ministri inoltre, in riferi- 
Mento alla recente sentenza 
della Corte costituzionale, ha 
delegato jl presidente del 


‘Onsiglio ad emanare norme | 


indirizzo e di coordinamen- 
con le quali, chiarita la 
Competenza regionale ad at- 
Uare eventuali deroghe al di- 
Vieto di assunzioni del perso- 
Nale delle unità sanitarie loca- 
> SÌ dettano criteri e limiti 
ber gli adempimenti di com- 
DPetenza della Regioni. 
cpell'agenda di venerdì il 
Nsiglio dei ministri troverà 
re tra questione da risolve- 
n'è SEentemente (ieri non ce 
Dr fiato il tempo). Sì tratta 
De ti di procedere alla nomi- 
i dei presidenti di vari porti 
Aliani: Trieste, Genova, Na- 
Poli e Venezia; 


Giuseppe Sanzotta 


- Venerdì la nomina dei presidenti dei porti 


Craxi attacca con violenza e minaccia la fiducia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Craxi reagisce at- 
taccando. La bocciatura del 
decreto legge sull’abusivismo 
edilizio ha lasciato qualche 
traccia sugli umori del presi- 
dente del Consiglio che ha 
mal digerito assenteismo e 
franchi tiratori (una miscela 
che in passato ha determina- 
to la caduta di numerosi go- 
verni) e che ieri ha pronuncia- 
to, in apertura del Consiglio 
dei ministri, una vera e pro- 
pria requisitoria sulla falsari- 
ga di quanto aveva detto il 
giorno prima ad Atene nella 
riunione tra i. capi di governo 
socialisti. 

«Le coalizioni — ha detto — 
hanno bisogno. di un grande 
senso di responsabilità e di un 
forte spirito di collaborazione, 
se no tutto diviene molto pre- 
cario e molto difficile». | 

Parole chiare, che per qual- 
che minuto hanno indotto a 
ritenere che.il presidente del 
Consiglio fosse pronto a rasse- 
gnare le dimissioni se si do- 
vessero ripetere episodi ana- 


loghi. Ma è stato lo stesso 
Craxi a smentire questa inter- 
pretazione: «Ho la volontà di 
andare avanti, ma per gover- 
nare ci vuole il rispetto delle 
Tegole del gioco». 

L'analisi di Craxi è stata 
spietata. Visibilmente irrita- 
to, ha detto che «non esiste al 
mondo nessun Parlamento di 
salda tradizione democratica 
che preveda il voto segreto 
sulle leggi e..non preveda il 
diritto del governo di richie- 
dere, quando lo ritenga neces- 
sario, il voto palese. In quasi 
tutte le assemblee regionali 
d’Italia vige il sistema del vo- 
to palese sulle leggi. Non è più 
possibile un sistema che con- 
sente a un gruppo di deputati 
coperti dall'anonimato di im- 
pedire alla maggioranza di 
svolgere la propria politica». 

Secondo il presidente del 
Consiglio il governo non può 
che attendere ora un’iniziati- 
va da parte dei gruppi della 
maggioranza ai fini di ottene- 
re il più ampio consenso par- 
lamentare. Già domani sono 


in programma nuove delicate 
votazioni sul decreto previ- 
denziale e non è escluso che 
questa volta l'esecutivo deci- 
da di porre la questione di 
fiducia qualora le presenze in 
aula non fossero tali da métte- 
re al riparo dal fenomeno dei 
franchi tiratori. 

Fenomeno che Craxi, facen- 
do propria una tesi del social- 
democratico Pulettì; ha, sep- 
pur velatamente, messo in re- 
lazione. allo svolgimento del 
convegno di Chianciano della 
sinistra democristiana. Gra- 
nelli, durante la riunione del 
governo, lo ‘ha ‘immediata- 
mente smentito: «Ho sempre 
considerato spregevoli i fran- 
chi tiratori e se avessi obiezio- 
ni di coscienza le esporrei 
apertamente», ma Craxi ha 
ribattuto che in ogni caso il 


, comitato centrale del suo par- 


tito, che sarà convocato subi- 
to. dopo il. suo ritorno dagli 
Stati Uniti, farà una analisi 
‘approfondita dal punto di vi- 
sta politico su quanto è suc- 
cesso alla camera, 


A parte questo scambio in- 
direttamente polemico, tutti i 
brevi interventi (non c'è stato 
un vero e proprio dibattito in 
seno al governo sulle dichia- 
razioni di Craxi anche perché 
la questione è di competenza 
dei gruppi parlamentari) han- 
no solidarizzato con le post- 
zioni del capo dell'esecutivo. 

‘Anche quelli che Crax! ha 
apertamente rimproverato 
per le ripetute dichiarazioni 
nelle quali lasciano intendere 
delle decisioni diverse dall'in- 
dirizzo scelto collegialmente 
in seno al consiglio dei mini 
stri, 5 

Longo si è sentito chiamato 
in causa direttamente e ha 
reagito attaccando, cercando 
di scaricare le responsabilità 
sul segretario democristiano, 
«condivido le preoccupazioni 
di Craxi — ha detto il leader 
del Psdi, anch'egli assente 
nella fatidica votazione della 
scorsa settimana — i franchi 
tiratori sono ‘un problema Po- 
litico così come, lo sono 1 
discorsi di esponenti dei pat- 


LA SPEDIZIONE SUI MONTI DELLO CHOUF 


Spadolini: in Libano 
altri soldati italiani 


coinvolgendo l'Onu 


Il governo ne discuterà la prossima settimana 


ROMA — Una riunione del Consiglio dei ministri i primi 


giorni della prossima ‘settimana. si occuperà di problemi di 
politica estera, compresi quelli della nuova missione in Libano. 
Il presidente del Consiglio Craxi ha infatti deciso che il governo 
affronterà questo tipo di decisioni dopo il.suo rientro dagli Stati 
Uniti. La partenza è prevista per stamattina, il ritorno è fissato 
per sabato. 

Intanto la «Voce Repubblicana» pubblica oggi un editoria- 
le su incarico del ministro della difesa Spadolini, dove si 
‘pongono le condizioni alla nuova spedizione italiana in Libano, 
Si tratta di inviare «osservatori» italiani, insieme a quelli 
francesi, americani e inglesi, sulle zone montuose dello Chouf 
per controllare che si rispetti la tregua e che l'avvio verso la 
pace sia stabile. Già il governo è orientato a porre come 
condizione il coinvolgimento'dell’Onu nell'operazione, Il Pri 
quindi il ministro Spadolini, rincara la dose aggiungerido alla 
prima, altre cinque condizioni per partecipare. 


Per il primo punto.e cioè il coinvolgimento delle Nazioni 


Unite, la «Voce Repubblicana» scrive: «La stessa formula 
“osservatori” non sussiste in termini militari al di fuori di un 
quadro di supernazionalità e quindi di neutralità, garantita 
dall'Onu». 

La'seconda condizione è che la richiesta giunga al governo 
italiano da tutte le parti in causa nel conflitto libanese e quindi 
non solo da parte del governo di Beirut. Al terzo punto sta la 
richiesta di una precisa distinzione tra la forza multinazionale 'e 
gli osservatori. La quarta condizione chiede che il ruolo e le 
attività in Libano degli osservatori, siano definiti con estrema 
chiarezza. “ 

E ancora: l’arrivo degli osservatori dovrebbe gradualmente 
condurre a una riduzione del contingente della forza di pace. 
All'ultimo punto c'è una condizione che il Consiglio dei ministri 
aveva prospettato come prassi irrinunciabile già quindici 
gironi fa (al primo esame della richiesta avanzata dal governo 
libanese), e cioè che sia il Parlamento a. decidere quale 
decisione si deve adottare. Si sostiene infatti che una missione 
che comporta anche inevitabili pericoli per.i militari, deve 
essere opportunamente valutata anche dall’assemblea parla- 
mentare oltre che dal governo. 

M..R. Perissinotto 


titi della maggioranza che 
sembrano fatti apposta per 
indebolire il governo». 


Indiretta la replica da piaz- 


| za del Gesù. «La manovra — 


ha detto il responsabile eco- 
nomico della De —ha una sua 
oggettiva difficoltà. Dinanzi 
‘alla situazione grave, noi dob- 
biamo concentrare tutti. gli 
sforzi perché quello che viene 
definito dal governo possa es- 
sere oggetto di approfondi- 
mento e di miglioramento ma 
mai si giunga a stravolgere la 
proposta governativa». 

‘Rubbi ha poi ripetuto i mi- 
glioramenti che il suo partito 
intende introdurre al decreto 
previdenziale in discussione a 
Montecitorio soprattutto per 
‘quanto riguarda la disciplina 
degli assegni familiari. Una 
dichiarazione di «lealtà» sen- 
za rinunciare alle prerogative 
proprie di ciascun partito del- 
la maggioranza che dovrebbe 
rasserenare i rapporti tra la 
De ed il Psi. 


Tommaso Genisio 


TRIESTE — Un anno fa, 
alla mezzanotte fra il 17 eil 18 
ottobre, entrava in vigore in 
Jugoslavia la «tassa sugli 
espatri». E fu la stangata per 
il commercio triestino e gori- 
ziano, che fino a quel momen- 
to era vissuto esorcizzando lo 
spettro di una chiusura dei 
confini. Ma fu anche un brutto 
colpo per gli jugoslavi delle 
zone di confine. Ad aggravare 
il crollo dei passaggi ai valichi 
(da alcune migliaia a poche 
decine da un giorno all’altro) 
interveniva il 22 ottobre la 
svalutazione ufficiale del di- 
naro; la moneta jugoslava 
passava, sulla piazza triesti- 
na, da 27 a 22-23 lire. 

L'ultima a morire in chi ave- 
va fatto affari con i comprato- 
ri d’oltre frontiera, fu la spe- 
ranza che si trattasse'di prov- 
vedimenti temporanei. La 
provvisorietà delle misure, 
oltre che affermata dalla Cor- 


te costituzionale jugoslava a ‘ 


supporto della legittimità dei 
provvedimenti venne ribadita 
in. successive occasioni da 
esponenti di Belgrado. Ma a 
raffreddare le illusioni fu la 
decisione, presa a metà feb- 
braio, di estendere da 5 a 12 i 
passaggi «liberi» all'anno dei 
frontalieri muniti di lascia- 


passare, confermando per gli 
altri l’obbligo del deposito. 
Una concessione così mode- 
sta da rendere ancora più 
amara la delusione. 

In occasione della visita del 

Presidente Pertini in Monte- 
negro un mese fa, si è capito 
una volta per‘tutte che le 
misure protettive sarebbero 
durate a tempo indetermina- 
to: il ministro degli esteri Moj- 
sov, nel corso del colloquio 
con il nostro ministro degli 
esteri. Andreotti, ha detto 
chiaramente che le restrizioni 
sono destinate a durare finché 
non vi sarà un effettivo e 
generale miglioramento della 
situazione economica jugosla- 
va. 
. A dodici mesi di distanza 
c'è una sola novità: quella del 
rimborso dei depositi infrutti- 
feri e annuali, da 5 mila dinari 
in sù, come previsto dal decre- 
to. Disposizioni di restituzio- 
ne sono state impartite in 
questi giorni alle banche jugo- 
slave. 

Il contraccolpo più evidente 
di un anno di confine chiuso 
l'hanno, subìto il commercio 
triestino e goriziano. Si è sal- 
vata un po’ Tarvisio, 

Trieste, secondo Elio Geppi 
dell'Unione commercianti, ha 


INTERVENTO DEL CANCELLIERE DOPO GLI INCONTRI FRA GENSCHER E GROMIKO 


Kohl lancia un appello perché Andropov 
contribuisca a un compromesso sui missili 


E‘arrivaia la. conferma ufficiale: armi atomiche sovietiche stanziate sul territorio della Germania Est 


BONN — All'indomani de- 
gli incontri di Vienna fra il 
ministro degli esteri della 
Germania Occidentale Gen. 
scher e il collega sovietico 
Gromiko sul problema degli 
euromissili,.il Cancelliere te- 
desco occidentale Khol ha 
chiesto all’Urss di «Contribui- 
te a un compromesso» ai ne- 
goziati di Ginevra. 

Frattanto si è avuta la con- 
ferma ufficiale che l'Unione 
Sovietica ha da tempo stan- 
ziato armi atomiche sul terri- 
torio della Germania Est. 
L'informazione è stata infatti 
confermata perla prima volta 
da un membro dello stato 
maggiore sovietico, il genera- 
le Nikolai Cervov, il quale ha 
inoltre indicato. che in qual- 
siasi punto all’esterno dell’U- 
nione Sovietica ove siano 
stanziate, le divise dell’Arma- 
ta Rossa dispongono di missi- 
li con testata nucleare della 
portata fino a cento chilo- 
metri. 

C'è da sottolineare che Gro- 
miko è partito da Vienna e ha 
raggiunto la. Germania Est 
dove ha avuto dei colloqui 
con il collega della Rdt Fi- 
scher e con il Presidente Ho- 
necker. Prima di partire da 
Vienna, però, Gromiko ha 
tenuto a sottolineare che sul- 
la questione degli euromissili 
Bonn e Mosca rimangono 


sempre. sulle Joro. posizioni: 
«Non vi è stato alcun avvici- 


dal trattato firmato nel 1970. 
In due interviste alla radio 


namento. Io e Genscher non 


perso in un anno, almeno 40 
miliardi di lire, e, Je cons” 
guenze sono da misurarsi 20h 
che in almeno, duemila licet 
Zziamenti e in altrettanti FAP | 
porti di lavoro passati 02. 
tempo pieno al part-time. «Se. 
le aziende resistono, pur (0h 
sostanziali riduzioni dei DIO: 
pri redditi, è perché continl&” 
no a speraré che si ricostitul 
sca — afferma Geppi— Quel 
finestra-mercato che Trieste ; 
deve continuare ad essere Velî sE 
so l'Est Europa». fà 

Il sindaco di Gorizia, SCA” 
no, che è anche direttore del 
l'associazione commerciali 
parla di una perdita secca fe 
30-35 per cento per il comme 
cio isontino. «Ma i danni Ma5 
giori li sopportano gli jugosl& 
vi, piuttosto che noi» for 
menta. «Le misure restrititi ; 
— dice — hanno colpito St: 
prattutto le popolazioni i SR 
ne che tradizionalmente Bi 
vitano per gli acquisti su 
rizia, basti pensare che 0 ne 
terzi dei passaggi ai valief” 
era costituito dai frontalien 
«Sono loro che adesso 29 
possono più comperare of 
ti necessari alla vita di tu! 
giorni». È 

Il danno del confine chivsî 
è anche jugoslavo. Fia n 
Repubbliche, quella che MO 
de il freno per il prolunga 
delle restrizioni è la SIoven® 
e a Lubiana è stato sostenuto 
senza mezzi termini, che; 9° 
con il «depozit» è stato DIO 
cato .il-flusso.di dinari He i 
l'estero, è anche vero fa: |) 
adesso entra il 50 per cento." 
valuta occidentale în men0 

Peri frontalieri Trieste 8 i 
un mercato di lavoro, IMQ pri 
«nero», ma sempre redditidlà | 
Se si pensa alle «colf # 
sterratori, ai manovali, DS? 
gna riconoscere che le fol 
glie triestine hanno di 
all'improvviso arrangiarsi Se 
difficoltà si sono tro a ; 
anche le imprese che effet 
vano lavori stradali è maga Fia 


siamo andati oltre l’esposizio- 
ne dei rispettivi punti di 
vista». © 
Kohl, dunque, ha chiesto 
subito dopo a Mosca di «con- 
tribuire a un Compromesso» 
ai negoziati di Ginevra sulla 
limitazione delle armi nuclea- 
ri a medio raggio (euromissili 
Nato e SS 20 sovietici). In una 
dichiarazione scritta Kohl ha 
sostenuto che Mosca non do- 
vrebbe ora avere «altre illu- 
sioni» sulla determinazione e 
sulla compattezza dei paesi 
occidentali in merito alla que- 
stione degli euromissili, e do- 
‘vrebbe invece fare una mossa 
in grado di permettere il rag- 
giungimento di un accordo al 
tavolo della Germania Occi- 
dentale si è detto inoltre favo- 
revole alla continuazione dei 
negoziati in corso nella città 
elvetica dopo il progettato di- 
spiegamento dei Pershing e 
dei Cruise. ; 
ncelliere  cristiano- 
Det ha giudicato si- 
gnificativo il fatto che il mini- 
stro degli esteri tedesco Gen- 
scher € il collega sovietico 
Gromiko si siano trovati d'ac- 
cordo nel ritenere che le rela- 
zioni tra i due paesi non deb- 
bano dipendere dall’installa- 
zione degli «euromissili» ma 


‘Genscher ha espresso da par- 
te sua la speranza che ì sovie- 
tici non abbandoneranno i ne- 
goziati dopo l’inizio del ‘di- 
spiegamento dei nuovi missili 
Nato, previsto alla fine di que- 
st’anno. 

Intanto, però, lo stesso 
generale sovietico che ha am- 
messo che ci sono armi nu- 
cleari sovietiche nella Germa- 
nia Est ha aggiunto che, nel 
caso di fallimento dei negozia- 
ti di Ginevra l'Unione Sovieti- 
ca ha già in programma lo 
stanziamento in Germania di 
un missile a breve raggio 
«molto nuovo e molto buono» 
e l'aggiunta di altri missili 
nucleari a medio raggio «SS 
20» nelle regioni europee del- 
JPUnione Sovietica. 

Secondo il militare sovieti- 
co, c’è poi da tener conto della 
prospettiva che l'Unione So- 
vietica pareggi l’accorciamen- 
to dei tempi di arrivo dei mis- 
sili nucleari americani sul suo 
territorio (circa otto minuti di 
viaggio dei «Pershing 2» dalla 
Germania Occidentale a Mo- 
sca contro i 35 minuti circa 
del viaggio di un missile‘inter- 
continentale dagli Stati Uniti 
all’Urss) con l'introduzione di 
nuovi missili nucleari capaci 
di raggiungere il territorio 
statunitense in dieci minuti. 


MILIARDI DI DANNI PER L'ONDATA DI MALTEMPO CHE SI È ABBATTUTA SULLA REGION 


Gorizia quasi sommersa da acqua e fango 


La p 


rima neve a Tarvisio e a Sella Nevea 


GORIZIA — La parte Nord di ‘Gorizia invasa per ore 


Berlinguer: può scoppiare 


una nuova guerra mondiale 


ROMA — Nell'attuale situa- 
zione «è da irresponsabili 
dichiarare che una guerra 
mondiale non è più possibi- 
le»: lo sottolinea il segretario 
del Pci Berlinguer in una in- 
tervista per «Dossier pace». 

Berlinguer ribadisce i suoi 
giudizi sulle proposte. di An- 
dropov del 27 agosto scorso, 
su quelle di Reagan, di Pa- 
pandreu, e parla in particola- 
re dei vari movimenti pacifi- 
sti: questi ultimi «nascono da 
sentimenti: profondi e la loro 
autonomia, multiformità e 
ampiezza sono tali che nessu- 
na forza politica, nessuno sta- 
to sarebbero in grado, da soli, 
di organizzare 0, come stolta- 
mente qualcuno dice, di poter 
comandare a bacchetta». 

La necessità più impellente, 
dice poi Berlinguer, è quella 
di atti e gesti «che allentino la 
tensione che, tuttora conti- 
nua a crescere. Il banco di 
prova più impottante è in 
questo momento la trattativa 
di Ginevra», che non può 
assolutamente fallire, tra ne- 
goziatori sovietici e america- 
ni, «senza.che i paesi del ,no- 
stro continente siano diretta- 
‘mente coinvolti». Nell’intervi- 
sta Berlinguer ribadisce an- 
che. che «l'ipotesi di un’Euro- 
pa neutrale non è mai stata 
nostra». 4 

Teri intanto le donne sono 
state le protagoniste della ter- 
za giornata della «settimana 
di azione» del movimento: del- 
la pace tedesco contro l’in- 
stallazione dei nuovi missili a 
medio raggio in Europa e per 
il disarmo a Est e a Ovest. 

Migliaia di donne, raccolte 


quelle edili. Jugoslave > 
anche le commesse che set 
vano nei negozi del Borg0 

Tesiano, come proverebberi 
certi dati sul numero dee 


Licenza i 
in Austria 


ai soldati 


mento, inferiore a quello 
licenziamenti che si s0n0 85 
ti nel settore del ‘commerei di 
Coni soldi guadagnati a 

ste era a Trieste che Je fami 


pacifisti? glie d'oltre confine si rif0! 
Raz vano di generi non solo YO! 
VIENNA — Il ministro della | tuari, ma anche di n:ace 


difesa austriaco, Friedhelm Fri- 
schenschleger, ha inviato un’or- 
dinanza ai comandanti militari 
in cui si propone di concedere 
una licenza ai soldati che inten- 
dono partecipare alla dimostra: 
zione pacifista del 22 ottobre. 
x In una intervista apparsa sul 
settimanale «Profil», Frie- 
schenschleger ha espresso. la 
convinzione che «faccia parte 
dei diritti democratici dei solda- 
ti la presenza alle dimostrazioni 
pacifiste», 

Secondo le previsioni circa 
70.000 persone dovrebbero par- 
tecipare sabato alla marcia, in- 
detta da oltre trecento organiz- 
zazioni pacifiste: 

Il ministro della difesa ha af- 
fermato tra l'altro di volere evi- 
tare. una situazione in cui «i 
‘’militaristi’. e î ‘pacifisti’ siano 
collocati in ghetti Separ 


agricole, di parti dì rica! 
per auto, eccetera. Il mere 
triestino, in apparenza, ha 
to; anche perché a falfih 
spese del confine difficile sti. 
stati talvolta interessi © cori 
all'economia triestina. Lacno 
sì si è ripercossa lontano, ri 
alle fabbriche, in tutto il ef 
torio nazionale. coni 
Restano le preoccupate 
per i rapporti fra genti E° 
Vivono nella stessa area 


ga meno: quel compless0 >. 
legami — sostiene Tito 


centro di ricerca sull'Est£ non 
peo — che contribuisce? ore 
poco alla stabilità dei raPP5,. 
ti, diminuendo l’impatt?. 
cologico negativo del 
fine». 


Baldovino Ulcigt@ 


NELLE PAGINE INTERNE |} 


Migliaia in «cass® 


all’Italcantieri — 


Con una lettera di i Minnie, GIL 
talcantieri ha cox di poche righe la direzione @? 3g] 


iscritti. alle liste di colo 


Dio 


grafica. «C'è il rischio chel 


retto, direttore. dell!isto 


con 


dall’acqua, l'acquedotto della vicinissima città jugoslava di 
Nova Goria induinato, îl fiume Corno uscito dagli argini, neve 
in montagna € Pioggia battente in pianura. Questi i risultati 
dell’ondata di maltempo che si è abbattuta tra la notte e la 
mattinata di ieri nel Friuli-Venezia Giulia. 

T danni sì valutano in miliardi. Per conoscerli in dettaglio 
sarà necessatio attendere lancora alcuni. giorni. Settanta 
operai della Safog di Gorizia sono stati messi in cassa 
integrazione dopo il crollo del capannone in cui erano ospitati 
il laboratorio tecnico e parte della falegnameria, 

Sempre a Gorizia danni anche al museo della prima 
‘guerra mondiale Ospitato în palazzo Attems, Oggi si dovrà 
lavorare per ripulire le cantine invase dall’acqua e dal fango. 
Si dovrà trovare anche una casa peruna decina di persone che 
ieri sì è dovuta Tifugiare al centro sociale di via Baiamonti, I 
loro alloggi s0N0 stati dichiarati inagibili. 

Il maltempo Si è scatenato con ancor più violenza nella 
parte jugoslava della città. «Bollite l’acqua prima di berla. 
L’acquedotto è leggermente inquinato» hanno consigliato le 
autorità samtarie di Nova Goriza. Il municipio della città ha 
perso tutti è SUO? archivi sommersi dalla marea di fango. 

Sotto controllo la situazione in Carnia. Tutti i corsi d’acqua 
sono attentamente seguiti. Molti però dormiranno con un 
occhio aperto. Il ricordo dell'alluvione dello scorso settembre è 
ancora vivo. È ' 

La prima neve è intanto caduta în montagna. A Tarvisio 
verso le 4 del Pomeriggio se ne misuravano almeno otto 
centimetri. Poi è cominciato a piovere e le strade sono state 
ripulite, A Sella Nevea la neve invece continua a cadere senza 
interruzione. Se la precipitazione continuerà per tutta la notte 
oggi per salire la Val Raccolana saranno necessarie le catene. 
Forte vento € Pioggia a Trieste, qualche ramo spezzato, 
ormeggi rafforzati în porto e tante chiamate per î vigili del 
fuoco. Servizio nel Nord-Est 


sotto lo slogan «Il paese ha prossimo 14 
bisogno di nuovi uomini e non 
di nuove armi», ricalcato sul 
titolo di una canzone tedesca 
di successo, hanno dato vita a 
manifestazioni, raduni «cate- 
ne umane», iniziative di' vario 
genere, spesso vestite di nero 
in segno di lutto. 

A Bonn duecento donne 
hanno manifestato di fronte 
al ministero della difesa, di- 
sarmando un missile di carto- 
ne e consegnando un appello 
al disarmo e una serie di armi 
giocattolo e di giochi da tavo- 
Jo sulla guerra nucleare come 
esempio di un «pensiero per- 
vertito». i 

Cortei e manifestazioni so- 
no avvenuti in molte città 
della Germania federale, 

Nel corso di una conferenza 
stampa rappresentanti di di- 
versi gruppi femministi, tra 
cui l’organizzazione delle don- 
ne socialdemocratiche, hanno 
‘messo in rilievo che la prote- 
sta di ieri non era diretta solo > 
contro le armi atomiche, ma 
anche contro la discrimina- 
zione della donna nella stam- 
pa, la famiglia, la scuola, la 
scienza. 


Stabia. La durat. 
un anno, i 


‘piano. di ristrutti 
re la crisi dell 
tà. Ma i sind: 
dicono — e 1 


integrazione. 


0 a Sestri e 850 a Castellamare di 
a della «cassa» dovrebbe esse! 


Nel frattempo l’Italcantieri conta di avviare ia 
urazione che le consenta di affrol! 
la cantieristica navale con più €185! e: 
acati SONO contrari: il piano nom va °° 
n azienda cerca di farlo sare € 
que, in forma «strisciante», conati dalla casso 
Scioperi e agitazioni, 


Morto lo scrittore 
Raymond Aron 


del 
io ste 


tici > 


somun 


‘a pagina? 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


© Martedì, 18 ottobre 1983 


LE CONCLUSIONI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 


Moro fu rapito per essere ucciso 
Nessuna trattativa era possibile 


In via Fani agirono solo terroristi italiani - 


za tecnica» di colleghi della 
Baader-Meinhof tedesca. 

Il terrorismo italiano — se- 
condo le relazioni — è comun- 
que un fenomeno autoctono, 
nato nel nostro paese, diretto 
da menti italiane. È vero però 
che questo fenomeno è stato 
sempre attentamente osser- 
vato e «controllato» da agenti 
stranieri: ci sono stati tentati- 
vi di strumentalizzazioni e of- 
ferte, come contropartite, di 
armi e denaro. Governo e for- 
ze politiche — sottolinea la 
relazione — fecero tutto quel- 
lo che era «legittimamente 
possibile» per giungere ad 
«una soluzione ineruenta del- 
la vicenda». 

Il pieno accordo tra Dc, Pci, 
Pri, Psdi, Pli e Pdup sul prin- 
cipio di non cedere al ricatto 
dei terroristi fu giusto e fu una 
vittoria dello stato democrati- 
co. Se si fosse giunti a qualsia- 


ROMA — La «linea della 
fermezza», decisa e portata 
avanti con l'accordo di tutti i 
partiti durante i 55 giorni del 
sequestro Moro era l’unica 
possibile, per «non umiliare lo 
stato», per «non legittimare la 
violenza e il ricatto», per con- 
trastare l’«imbarbarimento 
della vita politica». 

Le Brigate rosse, fin dal mo- 
mento in cui progettarono di 
rapire lo statista democristia- 
no avevano anche decretato 
la sua condanna a morte: nes- 
suna trattativa sarebbe stata 
praticabile e accettabile. So- 
no queste alcune delle princi- 
pali conclusioni a cui è giunta 
la commisione parlamentare 
d’inchiesta sul «caso Moro». 

La relazione conclusiva è 
stata ufficialmente resa nota 
ieri e consegnata alla Camera 
e al Senato. Il documento è 
composto di 203 pagine divise 
in dieci capitoli, ed è accom- 


si patto con i terroristi sì sa- 
rebbe innescata una catena di 
ulteriori sequestri. 

La commissione ha dibattu- 
to anche questo aspetto — 
gruppi favorevoli a qualche 
trattativa, come alcuni diri- 
genti socialisti. Furono presi 
contatti con l'avvocato Guiso 
e con gli autonomi Piperno e 
Pace. Ma. aprire realmente 
una trattativa sarebbe stato 
possibile solo a prezzo di gravi 
violazioni della legalità, 
improponibili all'opinione 
pubblica e non accettate dal 
governo e dagli altri partiti. 

Come avevano già denun- 
ciato i giudici della Corte di 
assise, anche per la commis- 
sione speciale la polizia e le 
forze dell'ordine non si dimo- 
strarono all'altezza ‘della si- 
tuazione. I più gravi «punti 


»oscuri» rimangono la manca- 


ta perquisizione del covo di 


La «linea della fermezza» fu necessaria 


via Gradoli, forse una delle 
basi logistiche della strage di 
via Fani, e una «retata» di 
autonomi, fatta il 3 aprile del 
#18 appena 17 giorni dopo il 
rapimento, quando Moro era 
ancora in vita. 


In quella occasione, furono 
fermati brigatisti del calibro 
di Valerio Morucci, Adriana 
Faranda, Bruno Seghetti, tut- 
ti poi.condannati all’esgasto- 
lo al processo Moro. Allora 
però furono rilasciati, inspie- 
gabilmente, dopo poche ore. 
» Commissione Moro e Corte 
d’assise concordarono perfet- 
tamente anche nell’indicare i 
motivi che portarono i briga- 
tisti a scegliere Aldo Moro 
come vittima: lo statista era il 
simbolo e il protagonista di 
‘una nuova, originale fase poli 
tica che vedeva il realizzarsi 
di una convergenza di forze 
democratiche diverse. 


OGGI ARRIVO A NEW YORK E GIOVEDÌ COLLOQUIO CON REAGAN 


Craxi va negli Usa 


li euromissili 


Flessibile la posizione italiana purché l'Urss rinunci alle sue pregiudiziali 


ROMA — «Con Reagan de- 
sidero parlare dei problemi 
della sicurezza e delle comuni 
responsabilità in questo cam- 
po». Il presidente del Consi- 
glio Bettino Craxi annuncia 
così, in un’intervista che 
apparirà oggi sul «New York 
Times», l'argomento centrale 
dei colloqui che giovedì avrà 
alla Casa Bianca con il Presi 
dente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan, e cioè la pro- 
spettiva di un fallimento delle 
trattative di Ginevra sugli eu- 
romissili e le prevedibili con- 
seguenze, sul piano militare e 
diplomatico. 

Craxi parte stamane per 
New York dove domani lo rag- 
giungerà il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti, che 
con lui parteciperà ai colloqui 
con Reagan e con gli altri 
esponenti dell’amministrazio- 
ne americana. La visita di 


Craxi negli Stati Uniti si con- 
cluderà sabato. 

La posizione del governo 
italiano, che Craxi andrà per- 
sonalmente a illustrare a Ro- 
nald Reagan, è flessibile su 
ogni punto, e persino sui tem- 
pi, a patto tuttavia che i so- 
vietici rinuncino alle loro pre- 
giudiziali, quella riguardante 
l’arsenale nucleare della 
Francia e della Gran Breta- 
gna, e soprattutto quella che 
subordina ogni possibilità di 
accordo alla rinuncia da parte 
della Nato a installare anche 
un solo missile del tipo Per- 
shing o Cruise in Europa occi- 
dentale. 

Craxi arriva in America do- 
po la consultazione eurosocia- 
lista di Atene e dopo aver 
aggiornato il suo punto di vi- 
sta con i viaggi a Parigi, Lon- 
dra, l’Aja e Bonn. Egli si rende 
conto che col passare delle 


settimane si sta sempre più 
riducendo il margine per un 
accordo a Ginevra, ma non 
intende considerare ancora 
chiusa la partita. 


Resta comunque che Craxi 
intende chiedere a Reagan, 
proprio quando i rapporti Est- 
Ovest attraversano una fase 
di particolare crisi, che si rin- 
saldino i rapporti Est-Ovest e 
che gli Stati Uniti riconsideri- 
no a questo fine la loro politi 
ca monetaria, che tanti guasti 
provoca all’economia eu- 
ropea. 


Per la sua drammatica at- 
tualità, il Libano è un altro 
capitolo che Reagan e Craxi 
sono obbligati a sfogliare pa- 
gina dopo pagina. Specie ora 
che il governo italiano ha rice- 
vuto la richiesta formale a 
inviare osservatori nello 
Chouf. 


PERCHE' OGNI VOLTA CHE 
PASSIAMO DAVANTI AD UNA 
FARMACIA FAI IL GESTO DI 
ESTRARRE IL PORTAFOGLIO 5 


ORMAI MI E' 
VENUTO 
IL TICKET. 


pagnato dalle osservazioni LE 
degli onorevoli Stefano Rodo- 


tà, della sinistra indipenden- 


IL SUPERVERTICE A MILANO ALLA PRESENZA DEL MINISTRO SCALFARO 


te, ed Eliseo Milani, del Pdup. 
I lavori dei commissari sono 
durati due anni e mezzo, dal 
gennaio dell’80 al giugno di 
quest'anno. 

Sono state interrogate 110 
persone, fra cui ministri, se- 
gretari .di partito, terroristi 
pentiti, magistrati, e. collabo- 
ratori e familiari di Aldo Mo- 
ro. Obiettivo delle indagini 
analizzare quanto avvenne 
nei drammatici giorni della 
prigionia e dell’assassinio di 
Moro, ma anche mettere a 
fuoco i collegamenti fra Briga- 
te rosse, altre organizzazioni 
eversive internazionali e l’a- 
rea dell’autonomia. 

I risultati non sono molto 
diversi da quelli a cui è auto- 
nomamente giunta la senten- 
za della Corte di assise di 
Roma dopo il processo ai ter- 
roristi, anch'essa resa nota 
qualche settimana fa. 

Sia i giudici che i commissa- 
ri politici hanno accertato che 
in via Fani agirono soltanto 
brigatisti italiani. È possibile 
invece che nella fase di pro- 
gettazione del sequestro e del- 
la strage i terroristi italiani si 
siano avvalsi della «consulen- 


AI Papa 


MILANO — «Questa riunio- 
ne non è stata convocata per 
elaborare, inventare nuove 
strategie di lotta alla crimina- 
lità mafiosa, ma per mettere 
insieme le forze disponibili, 
coordinarle, ai fini di una 
maggiore efficienza. Io non 
occupo questo posto con il 
compito di fare miracoli, seno 
è meglio che cerchino qual- 
cun altro». Così ha sintetizza- 
to il significato dell’importan= 
te riunione da lui presieduta 
nella sede della prefettura mì- 
lanese il ministro dell’Interno 
Oscar Luigi Scalfaro, che si è 
incontrato con ì giornalisti in 
una pausa del supervertice. 


Intorno ad un tavolo, con 
Scalfaro, il ministro della 
Giustizia Mino Martinazzoli, i 
prefetti delle più grandi città 


la statua dell’Italia settentrionale, i 
4 procuratori della Repubblica, 
dell’uomo alti ufficiali della Guardia di 


finanza e dei carabinieri, i 
questori ed una ventina di 
magistrati impegnati da tem- 
po nella guerra alla mafia. 


«Abbiamo affrontato il te- 
ma, delineato un quadro della 
situazione, poi seguiranno al- 
tri incontri. E una lotta lunga 
come sapete, un problema an- 
noso, non si può pensare di 
far tutto nello spazio di un 
mattino». L’aria distesa, tran- 
quilla, disposto persino a 
scherzare in luoghi e occasio- 
ni così austeri, la: battuta 
pronta, vestito con un gessato 
blu, la camicia bianca a righe 
azzurre, cravatta scura, 
Oscar Luigi Scalfaro, è l’auto- 
revole portavoce del super- 
vertice. 


della Sindone 


ROMA — Una statua del- 
l’uomo della Sindone, ottenu- 
ta con i dati tridimensionali 
forniti da un computer, sarà 
donata al Papa. A donargliela 
— è stato reso noto in una 
conferenza stampa — sarà il 
professore americano John 
Jackson, docente di fisica 
presso l'università del Colora- 
do e membro della commis- 
sione «Sturp» che dal 1978 
all’81 ha studiato la Sindone. 

Nel corso della conferenza il 
prof. Luigi Gonella, docente 
al politecnico di Torino e su- 
pervisore del gruppo «Sturp» 
‘ha reso noto che appartengo- 
no «certamente a sangue 
umanò» le tracce trovate sul- 
la Sindone, sulla cui origine 
ha però detto di non essere in 
grado di rispondere. 


«Siamo qui nel triangolo in- 
dustriale perché la mafia cer- 
ca e trova gli agganci di cui 


Il tempo che farà | 


Situazione: la depressione sulle 
nostre regioni settentrionali e cen- 
trali si porta verso quelle meridio- 
nali. 

Tempo previsto: al Nord, sul 
versante centrale tirrenico e sulla 
Sardegna sereno. Sulle altre regio- 
ni nuvolosità variabile a tratti 
intensa con precipitazioni anche 
temporalesche. Tendenza a mi 
glioramento sul versante centrale 
adriatico e sulla Campania. Dalla 
sera locali banchi di nebbia sulla 
Pianura Padana. 

Temperatura; in diminuzione al 

‘Centro e al Sud, in lieve aumento 
al Nord nei valori massimi. 

Venti: settentrionali, deboli al Nord, moderati e forti al Centro e 
al Sud, in attenuazione sulle regioni centrali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9,19; Bolzano 10, 
14; Verona 10, 15; Venezia 10, 20; Milano 12, 20; Torino 6, 20; Cuneo 
8, 18; Genova 15, 21; Bologna 12, 18; Firenze 17, 21; Pisa 17, 21; 
‘Ancona Falconara 14, 19; Perugia 12,17; Pescara 18, 23; L'Aquila 15, 
17; Roma Urbe 19, 22; Roma Fiumicino 18, 22; Campobasso 15, 19; 
Bari 16, 28; Napoli 17, 23; Potenza 12, 19; S. Maria di Leuca 19, 22; 
‘Reggio Calabria 16, 22; Messina 18, 24; Palermo 23, 26; Catania 14, 
26; Alghero 16, 20; Cagliari 17, 19. ì 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam p. 7, 12; Atene s. 12, 25; Bangkok s. 26) 33; Beirut s. 16,23; 
‘Belgrado n. 10, 20; Berlino n. 7, 13; Bruxelles n. 5, 13; Buenos Aires s. 16,‘ 
19; Copenaghen n. 10, 14; Dublino n. 8, 14; Francoforte n. 7, 14; Gihevran. 
10, 15; Helsinki n. 9, 10; Gerusalemme s. 8, 22; Johannesburg s. 10, 24; 
Lima s. 16, 22; Lisbona n. 16, 22; Londra n. 10, 14; Madrid s. 12, 19; 
Montreal n. 1, 9; Mosca s. 6, 14; Nuova Delhi s. 17, 29; New York s. 8, 16; 
Oslo p. 5, 10; Parigi n. 7, 15; Pechino p. 10, 15; San Francisco n. 11, 16; 
Stoccolma s. 8, 12; Sydney s. 13, 24; Tokio s. 14, 22; Vienna s. 7, 17; 
Varsavia s. 7, 19. 


ha bisogno e dove circola de- 
naro, tanto danaro. Poi ci s0- 
no gli intrecci con situazioni 
di potere, che, a loro volta, 
producono altro potere, adun 
livello ancora più alto». 


Protagonisti del vertice, 
spiega il ministro, i magistra- 
ti. «Hanno fatto una richiesta, 
quasi în coro. Vogliono che'iù 
questa lotta vi sia la stessa 
coordinazione, l’identico spi- 
rito di collaborazione tra î 
vari uffici e con le forze del- 
l'ordine, che ha caratterizza- 
to negli anni scorsi la batta- 
glia contro il terrorismo». 


Scusi signor ministro, que- 
sto significa che fino ad'oggî 
avete perso tempo, dal mo- 
mento che anche negli anni di 
piombo î morti per mafia e 


camorra sono stati sempre 
più di quelli per terrorismo? 
— Scalfaro sorride, ci pensa 
su un attimo, leggermente îm- 
barazzato e replica: «No, af- 
fatto, non abbiamo perso 
tempo». 

Quali gli argomenti toccati 
nella riunione? Quali î settori 
esaminati? — Scalfaro rispon- 
de che non si è parlato di 
problemi specifici, a eccezio- 
ne di uno: la protezione dei 
pentiti della malavita, soprat- 


pite, osserva il ministro, il 
compito è ancora più difficile 
che con i pentiti della lotta 
armata. Qui si tratta di pro- 
teggere più persone e il ricat- 
to su chi collabora è ancora 
più pesante: non la sua perso- 
na ma quella deî suoi cari». 


Cooperazione primo obiettivo 


della guerra contro le mafie 


«Le strutture esistenti bastano» - Il problema della difesa dei «pentiti» della malavita 


Confiscati i beni 


a due imprenditori 


PALERMO — La sezione 
misure di prevenzione del tri- 
bunale di Palermo ha dispo- 
sto la confisca dei beni di due 
imprenditori, Leonardo Gre- 
co e Domenico Federico, en- 
trambi ritenuti mafiosi dagli 
investigatori. 

I patrimoni, che ammonte- 


O E, i rebbero ad alcuni miliardi di 


lire, riguardano un migliaio di 


appartamenti di proprietà di | 


Federico e uno stabilimento 
industriale per la produzione 
di chiodi di Leonardo Greco. 
Secondo gli accertamenti de- 
gli investigatori i beni dei due 
imprenditori sarebbero di 
provenienza illecita. 


UN DOCUMENTO PER L'INCONTRO DI 0GGI CON IL GOVERNO | 


I sindacati insistono 


Si chiede tra l'altro 


ROMA — In vista dell’in- 
contro di oggi con il governo 
dedicato ai problemi dei prez- 
zi, delle tariffe e del fisco, la 
federazione unitaria Cgil, Cisl 
e Uil ha messo a punto un 
documento che contiene una 
serie di proposte. Essi in so- 
stanza sollecitano «l'aumento 
della base imponibile, un’ade- 
guata lotta all’inflazione ed 
‘un'azione decisa nella politica 
delle entrate rispetto a quella 
dei tagli». 

Il documento di Cgil, Cisl e 
Uil è stato messo a punto alla 
fine della scorsa settimana 
nel corso di una riunione tra i 
responsabili delle tre confede- 
razioni. Ieri pomeriggio il dos- 
sier è stato inviato al ministro 
del bilancio, Longo. che oggi, 
con i ministri delle finanze, 


lla «patrimoniale» 


anche l'introduzione dei redditi presuntivi 


Visentini e dell’industria, Al- 
tissimo, lo discuterà con i sin- 
dacati. 


Nei particolari il documen- 
to chiede l’introduzione di un 
reddito presuntivo per setto- 
re; l'istituzione di una «patri- 
moniale» ordinaria, la' tassa- 
zione dei titoli di Stato! Pet 
quanto riguarda il reddito 
presuntivo, i sindacati invita- 
no il governo a stabilire fasce 
di reddito presunto per i lavo- 
ratori autonomi, che. corri- 
sponda almeno alla media di 
quelle dei lavoratori dipen- 
denti dello stesso settore. 


Per quanto riguarda la «pa- 
trimoniale» (o tassazione sul- 
le grandi e medie ricchezze), il 
sindacato chiede che non sia 
‘una imposta «straordinaria», 


ma «ordinaria», che entri cioè 
definitivamente a far parte 
del sistema fiscale. Ciò pre- 
messo, i sindacati propongo- 
no l'esclusione della patrimo- 
niale dei seguenti casi: patri- 
moni modesti; beni collegati 
alla produzione (stabilimenti, 
macchinari, ecc); case di abi- 
tazione (con le adeguate ecce- 
zioni nei casi di grandi ville, 
castelli ecc). 


Circa la tassazione dei titoli 
di Stato, Cgil; Cisl e Uil pro- 
‘pongono di introdurre una ri- 
tenuta definitiva (una sorte di 


cedolare secca) per i Bot pos- j 


seduti da risparmiatori priva- 
ti ed una ritenuta d'acconto 
per quelli posseduti dalle so- 
cietà e dalle persone giuri- 
diche. 


LA GIORNATA ALIMENTARE MONDIALE 


«Innanzitutto il cibo» 
il motto in 140 paesi 


ROMA — All’insegna della 
sicurezza alimentare e del 
motto «Cibo prima di tutto» è 
stata celebrata ieri in 140 pae- 
sila terza «giornata alimenta- 
re mondiale». A Roma, nella 
sede della Fao, si è svolta una 
cerimonia alla quale hanno 
partecipato il ministro degli 
esteri italiano Giulio An- 
dreotti e il primo ministro 
svedese Olaf Palme che ha 
tenuto il discorso principale. 

«Agli effetti di una lotta vit- 
toriosa contro la fame, l’anda- 
mento dei rapporti Est-Ovest 
è altrettanto e forse più rile- 
vante dell'evoluzione dei rap- 
porti tra il Nord e il Sud. Non 
ci sarà una vittoria definitiva 
sul sottosviluppo, la povertà e 
la fame nel mondo se paralle- 
lamente non verrà condotta 
una lotta vittoriosa per una 
pace stabile e un disarmo ge- 
nerale e controllato. Noi dob- 
biamo condurre dunque una 
lotta su due fronti: contro la 
fame e la povertà e contro la 
corsa agli armamenti e per 
una pace duratura e stabile 


SU 32 RICHIESTE 
L'Italia 
darà asilo 
a 8 tifosi 
polacchi 


ROMA — «La commissione 
paritetica composta da rap- 
presentanti dello Stato italia- 
no e dell'alto commissariato 
delle Nazioni unite per i rifu- 
giati ha preso in esame le 
domande dei 32 cittadini po- 
lacchi che hanno chiesto asilo 
politico in Italia in occasione 
della partita di calcio della 
squadra del Lechia, svoltasi a 
Torino il 14 settembre u.s.». 


Lo ha dichiarato il sottose- 
gretario all’interno on. Raf- 
faele Costa, il quale ha ag- 
giunto che «delle 32 domande 
presentate otto sono state ac- 
colte, con la conseguente at- 
tribuzione dello status di pro- 
fugo ai richiedenti, mentre 24 
domande non sono state ac- 
cettate in quanto la commis- 
sione ha ritenuto che — peri 
richiedenti — non sussistereb- 
bero le condizioni corrispon- 
denti alla convenzione inter- 
nazionale di Ginevra». 

Secondo la commissione in- 
fatti 24 dei 32 casi riguardava- 
no cittadini che avevano la- 
sciato la Polonia più per 
ragioni economiche (e cioè 
per trovare un lavoro ovvero 
per procurarsi un tenore di 
vita migliore) che non per di- 
scriminazioni politiche. 


tra i popoli», ha detto il mini- | 


stro degli esteri Andreotti nel 
suo intervento. i 

Anche se molti progressi si 
sono potuti realizzare negli 
ultimi venti anni nelle condi- 
zioni di vita e di sviluppo del 
‘Terzo mondo, è anche vero — 
ha sottolineato Andreotti — 
che questi progressi sono sta- 
ti sporadici e parziali e che la 
fame, la malnutrizione, la po- 
vertà, l'emarginazione sociale 
restano ancora come proble- 
mi acuti in Africa, Asia, Ame- 
rica Latina. 

Siamo di fronte a un dovere 
che la comunità internaziona- 
le «non ha saputo o voluto 
assolvere pur avendone po- 
tenzialmente i mezzi intellet- 
tuali, scientifici, tecnici e an- 
che finanziari», ha aggiunto 
Andreotti, riferendosi ai 430 
milioni di affamati e sottoali- 
mentati nel mondo, agli 800 
milioni di persone (il 60 p.c. 
della popolazione del. Terzo 
mondo) non in grado di soddi- 
sfare i propri bisogni essen- 
ziali. 


‘PRIMI RISULTATI DELLA MAXFINCHIESTA SULLE STRUTTURE SANI TARIE 


Medicine avariate, apparecchi inutilizzati 
in un ospedale romano: dieci sotto inchiesta 


ROMA — I pazienti ricove- 
rati in un ospedale romano 


venivano curati con medicine | 


avariate o scadute e dunque 
dannose per gli ammalati? E 
più di un’ipotesi, quella che 
viene proposta con lo sconcer- 
tane interrogativo, tanto è 
vero che la magistratura ha 
già incriminato dieci persone 
per somministrazione di far- 
maci deteriorati. 

L'iniziativa di fare una ra- 
diografia alle disfunzioni che 
caratterizzano l’attività degli 
ospedali e delle case di cura 
private di Roma (mail discor- 
so potrebbe allargarsi a gran 
parte dell’Italia) per stabilire 
se esse siano la conseguenza 
di intralci burocratici e di 
scarsi finanziamenti, oppure 
se esistano responsabilità a 
livello funzionale; è stata pre- 
sa da tre pretori romani: 
Gianfranco Amendola, Luigi 
Fiasconaro ed Elio Cappelli. 
Questi magistrati apparten- 
gono alla nona sezione della 
Pretura, che si occupa della 
tutela della salute pubblica. 


Da tempo giungono sulle 
loro scrivanie raffiche di espo- 
sti e denunce con i quali si 
attribuiscono ad ospedali e 
cliniche fatti che potrebbero 
configurare, se veri, gli estre- 
mi dell'illecito penale. Di fron- 
te a queste allarmanti segna- 
lazioni, i tre pretori hanno 
deciso di avviare un’inchiesta 
a tappeto sul finanziamento 
dell'apparato sanitario ro- 
mano. 

In questo gravoso compito 
hanno trovato un valido aiu- 
to, oltre che nei carabinieri 
del Nucelo antisofisticazioni, 
anche nelle autorità locali, 
che hanno messo a loro dispo- 
sizione uno staff di medici, 
chimici ed ispettori i quali, 
dopo una. prima tornata di 
controlli, hanno consegnato 
ai magistrati un ragguardevo- 
le «dossier». È 

Per il momento nel mirino 
degli inquirenti è finito il nuo- 
vo «Regina Margherita», un 
ospedale di viale Trastevere. 
È qui che son piovute le prime 
ineriminazioni che hanno col- 


pito dieci dipendenti, tra cui 
‘alcuni medici, raggiunti da un 
mandato di comparizione in 
cui si parla di somministrazio- 
ne di medicinali avariati e 
dannosi. In questo ospedale i 
caraBinieri hanno sequestra- 
to ben 2.440 specialità medici- 
nali, risultate scadute, guaste 
o avariate. 

La retata di tanti medicina- 
li è avvenuta presso la farma- 
cia del nuovo «Regina Mar- 
gherita», nella sala operato- 
ria, nei reparti di pediatria, 
ostetricia, gerontologia fem- 
minile. Altri 2.722 campioni 
gratuiti di farmaci, quelli cioè 
che i rappresentanti offrono ai 
medici e alle case di cura a 
scopo propagandistico, han- 
no fatto la stessa fine essendo- 
ci il sospetto che siano stati 
anch'essi dati ai pazienti. 

Dalle indagini sono inoltre 
emerse carenze di carattere 
igienico-sanitario, soprattut- 
to per quanto riguarda il la- 
vaggio e la sterilizzazione del- 
la biancheria. Ma quello che 
ha più meravigliato gli inqui- 


renti è stata la scoperta di 
apparecchiature che, acqui- 
state tre anni fa, sono tuttora 
accuratamente imballate. 

Il fatto è sorprendente, se si 
considera la penuria di attrez- 
zature tecniche lamentata da. 
questo come da molti altri 
ospedali. Di tale singolare 
aspetto dell'inchiesta è stata 
informata la Corte dei conti, 
perché accerti ‘eventuali 
responsabilità amministrati- 
ve non solo per la mancata 
utilizzazione delle apparec- 
‘chiature, ma anche per accer- 
tare se siano state commesse 
altre eventuali irregolarità, 
come ad esempio l’estensione 
al personale amministrativo 
della concessione di un’inden- 
nità di rischio prevista soltan- 
to per gli addetti al reparto 
radiologico. 

Sergio Geraldini 


MB BEVANDE — Il cittadino 
europeo medio preferisce il tè 
a qualsiasi altra bevanda. È 
quanto ha accertato una ri- 
cerca della comunità europea. 


TRIPOLI PAGHERÀ COMUNQUE LE DITTE ITALIANE 


Libia sempre meno rigida 
sul tema del risarcimento 


RIMINI — La richiesta di 
risarcimento della Giama- 
‘hiiah per i danni subiti duran- 
te l'occupazione italiana «non 
è collegata al problema dei 
pagamenti alle imprese italia- 
ne operanti in Libia». Lo ha 
affermato l'ambasciatore libi- 
co in Italia, Ammar Eltagga- 
2y, nel corso di una conferen- 
za stampa svoltasi ieri pome- 
riggio in margine alle giornate 
internazionali organizzate dal 
centro Pio Manzù. 

La questione — ha sostenu- 
to il diplomatico arabo. — è 
prima di tutto «giuridica e 
morale» e prescinde dalla 
quantificazione dei danni che 
la Libia, non ha comunque 
ancora fatto. Anche iniziative 
congiunte per la bonifica dei 
territori ancora oggi infestati 
dalle mine e dai residuati bel- 
lici (circa un terzo dell’intero 
territorio libico, pari a 500 
mila kmq) sono da affrontare 
dopo il riconoscimento da 
parte dell’Italia «del buon di- 
ritto dei ‘libici al risarci- 
mento». 

Eltaggazy ha affermato poi 
che la Libia «non si è posta il 
problema di come reagire di 
fronte ad un diniego dell’Ita- 
lia ed ha negato che le infra- 


strutture lasciate dagli italia- 
ni in Libia, possano, in ogni 
caso, essere defalcate dai dan- 
ni richiesti». 

L’ambasciatore libico ha 
quindi ricordato nel dettaglio 
i «danni» subiti dalla Libia 
durante l'occupazione italia- 
na e nell’ultima guerra soffer- 
mandosi sul «contributo» in 
vite umane: circa 750 mila 
cittadini libici, buona parte 
dei quali periti «durante la 
esecuzione di lavori forzati» 
edil carattere «totalmente co- 
loniale» dell'occupazione ita- 
liana. 

Quanto poi al problema del- 
le aziende italiane ed ai 20 
mila lavoratori operanti in Li- 
bia, Eltaggazy ha detto che 
«si trovano in una posizione 
diversa da chi entrò in Gia- 
mahiriah con i carri armati». 

Secondo l’ambasciatore li- 
bico fino a tutto l’82 le impre- 
se italiane sono state «rego- 
larmente pagate in base ai 
contratti ed agli accordi rico- 
nosciuti da una commissione 
mista: estendere questa inte- 
sa all'83 ed all’84 è un proble- 
ma che devono risolvere i due 
governi, ma che non è da col- 
legare alla richiesta di risarci- 
mento». 


IL PIANO DI INSEDIAMENTO APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 


Vincenzo Scotti: «La Pozzuoli-bis si farà 


Entro un anno un tetto a 25 mila persone» 


NAPOLI — Il Consiglio co- 
munale ha approvato ieri il 
piano d’insediamento. L'iter 
burocratico-amministrativo 
ha così superato le tappe più 
difficili e ora il piano può dirsi 
in fase di decollo: Pozzuoli-bis 
si farà. Come ha detto Scotti, 
entro un anno e nella zona di 
Manta Rusciello, appena una 
manciata di chilometri dal 
cuore di Pozzuoli, ma in una 
zona sufficientemente lonta- 
na dal vulcano e dai suoi ri- 
svegli periodici da garantire 
sonni tranquilli a tutti. 

4.500 alloggi, che andranno 
ad aggiungersi ai circa seicen- 
to già previsti in quella stessa 
zona prima che il suolo di 
Pozzuoli si mettesse a salire 
alla media di quattro millime- 
tri al giorno, un numero di 
vani sufficiente a garantire un 
tetto a venticinquemila per- 
sone almeno. 

«Entro un anno — ha detto 
il ministro della protezione 
civile, Vincenzo Scotti — l’in- 
tero insediamento dovrà esse- 


re pronto». E davvero una: 


lotta contro il tempo, perché, 
per volontà dello stesso Scotti 
(e dello staff tecnico e scienti- 
fico che è insediato da ormai 
due mesi presso la prefettura 


di Napoli), i lavori di insedia- 
mento dovranno andare 
avanti contestualmente — un 
avverbio più volte sottolinea- 
to — con le operazioni di 
sgombero della «zona A» e 
con i lavori di «periziamento» 
di Pozzuoli, di almeno cinque 
paesi vicini e di tre quartieri 
di Napoli direttamente inte- 
ressati dal bradisismo. 

Un compito, insomma, che 
si annuncia, già dalle sue pri- 
me battute, estremamente ar- 
duo. Finora dei trentamila 
puteolani della «zona A», cioè 
il centro storico di Pozzuoli, 
circa ventiduemila sono quel- 
li che hanno trovato un allog- 
gio «alternativo» nelle roulot- 
tes, nelle tende dell'esercito e 
negli alloggi requisiti lungo il 
litorale. Altri sette, ottomila, 

| invece, restano, 

Sul fronte dell'attività 
sismica va registrato che ieri 
si sono avute solamente scos- 
se «strumentali» non avverti- 
te quindi dalla popolazione. I 
puteolani hanno così ripreso, 
sia pure fra molti disagi, le 
proprie attività. Nelle fabbri- 
che il lavoro è proseguito 
regolarmente e massiccia è 
stola la presenza dei lavora- 

J0rl. 


Bassa invece la percentuale 
degli studenti che ieri matti- 
na hanno frequentato le lezio- 
ni. Soltanto il dieci per cento 
ha raggiunto le nuove sedi 
scolastiche: i giovani che fre- 
quentano le medie sono stati 
sistemati presso l'istituto 
«Quasimodo» dove sono stati 
programmati tripli turni. 

I liceali invece, tramite au- 
tolinee messe a-disposizione 
dal comune hanno raggiunto 
l'istituto professionale di agri- 
coltura di Licola, a pochi chi- 
lometri da Pozzuoli, dove pro- 
seguiranno, fino a nuova di- 
sposizione l’anno scolastico. 

Proteste sono venute da un 
gruppo di famiglie che hanno 
rifiutato di prendere possesso 


delle case loro assegnate. Si 


tratta di alcuni appartamenti 
della zona domiziana che, se- 
condo le 500 persone che vi 
erano state indirizzate, sono 
sprovvisti di elementari servi- 
zi igienici. AIAR 
HI FRANA — Una frana ha 
interrotto la strada statale 38 
della Valtellina a pochi chilo- 
metri da Bormio. La frana, 
causata dalle intense piogge 
degli ultimi giorni, non ha 


provocato danni alle persone. 


PROCESSO 7 APRILE 
Temil: 
«Molti di noi 
aderirono 
sia alle Br 
sia ad Autonomia» 


ROMA — «Tra noi e le Bri- 
gate Rosse si può dire che ci 
fosse la stessa differenza che 
‘passa tra un gruppo di volon- 
terosi ’’boys scouts” ed un 


| agguerrito drappello di ’’mari- 


nes” americani». La dichiara- 
zione è di Antonio Temil, 
l’elettrotecnico padovano che 
ha concluso ieri la sua deposi- 
zione al processo del «7 
Aprile». 

Temil è uno dei pochissimi 
imputati che, durante la lun- 
ga detenzione, hanno collabo- 
rato con gli inquirenti rivelan- 
do l’esistenza di «strutture oc- 
culte» all'interno di «Autono- 
mia Organizzata», di campi di 
addestramento paramilitare, 
di progetti di rapine e furti per 
il finanziamento dell’organiz- 
zazione capeggiata da Toni 
Negri. 

L’imputato, ieri, ha risposto 
alle domande ed alle rconte- 
stazioni del pubblico ministe- 
ro Marini e dei difensori. Ha 
confermato, tra l’altro, che, 
tra il 1972 e il 1974, molti 
estremisti ebbero esperienze 
di «militanza parallela», ade- 
rirono cioè contemporanea- 
mente alle Brigate Rosse ed 
alla nascente «Autonomia». 
Ha fatto tra gli altri, nomi di 
Nadia Maftovani e di Carlo 
Picchiura, il quale l’avrebbe 
«contattato» per convincerlo 
a passare sull’altra sponda». 

Temil, ad un certo punto, 
ha dovuto anche subire un 
confronto diretto con uno dei 
protagonisti del processo, il 
prof. Emilio Vesce, ex braccio 
destro di Negri, divenuto, in 
assenza del «leader», il porta- 
voce degli imputati detenuti. 
Si trattava di stabilire i rap-* 
porti che vi furono tra «Radio 
Sherwood», l’emittente di 
estrema sinistra che fu diretta 
da Vesce; e la redazione della 
rivista «Rosso», organo uffi- 
ciale di «Autonomia». Secon- 
do Temil, Negri avrebbe pro- 
posto la fusione tra le due 
redazioni durante una riunio- 
ne. Vesce, da parte sua, ha 
decisamente smentito la cir- 
costanza. 

Temil, prima di congedarsi 
dai giudici dell’Assise, ha an- 
che rivelato che Carlo Fioroni 
gli propose di collaborare al- 


l’attività di un gruppo di «au- ‘ 


tonomi» che sarebbero stati 
incaricati di reperire in Fran- 
cia alloggi sicuri in cui ospita- 
Te compagni che avessero 
avuto bisogno di lasciare il 
nostro Paese. 

L’udienza è proseguita 
anche nel pomeriggio e la Cor- 
te ha interrogato alcuni impu- 
tati a piede libero. Tra gli altri 
il professore non vedente Gio- 
vanni Caloria, accusato di 
partecipazione a banda arma- 
ta anche sulla base di certe 
dichiarazioni fatte in istrutto- 
ria dal «pentito» Marco Bar- 
bone. 

Nella sua casa, secondo l’as- 
sassino di Walter Tobagi, si 
sarebbe svolta una riunione 
per tracciare le linee d'azione 
del «partito armato» e all’in- 
contro era presente, tra gli 
altri, Corrado Alunni. L’inse- 
gnante di filosofia, che ha tra- 
scorso sei mesi in carcere, ha 
detto di aver conosciuto 
‘Alunni soltanto nel breve pe- 
riodo di detenzione ed ha am- 
messo che ci furono delle riu- 
nioni nella sua casa milanese. 

S.G. 
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LA MORTE DI RAYMOND ARON, GRANDE INTELLETTUALE FRANCESE 


Professore di racione 


Insofferente di ogni dogma e visione totalizzante, fu un ebreo di cultura liberale 
che avversò i fascismi e non sposò nessuna causa - La rottura con I amico Sartre 
per motivi politici, le accuse di reazionarismo; le «Memorie» appena pubblicate 

PARIGI — Raymond Aron, 


studiato e insegnato in Ger- | to'attorno al maestro, sceglie- regimi per cui mi sono battu- 


I critici al semaforo rosa | 


Contro i pregiudizi che bocciano la letteratura popolare, la dibattuta proposta di Giuseppe Petronio: | 
ogni narrazione è degna, basta capirla con occhio sociologico - I pro, i contro, le leggi di mercato | 


\ 


«TRIVIALLITERATUR», QUARTO CONVEGNO ALL’UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


appassionare, far pensare) e 


i di A 
Sonica gn che soddisfi il pubblico per 


uno dei nomi più illustri del 
giornalismo e del saggismo 
politico in Francia, è morto 
ieri pomeriggio a Parigi all’e- 
tà di 78 anni, stroncato da 
una crisi cardiaca. 

È stato colto da malore nel 
palazzo di giustizia, poco do- 
po aver testimoniato in favo- 
re dell’economista Bertrand 
de Jouvenel, il quale aveva 
querelato per diffamazione lo 
storico israeliano Zeev 
Sternhell, autore del libro 
«L'ideologia fascista in 
Francia». 


La morte che lo ha colto nel 
foro davanti a cui difendeva il 
pensatore amico ferito da un 
«pamphlet»-viene:ad essere la 
testimonianza estrema del- 
l'incessante impegno civile 
proprio di un illuminista. E 
del secolo dei lumi Raymond 
Aron è stato, in questi lustri 
tormentati, l’erede più lineare 
nell’ambito d’una cultura pa- 
rigina dilaniata dalle contese 
settarie. 

Mentore di almeno due ge- 
nerazioni di politici moderati, 
ha sempre rifiutato l'etichetta 
di «destra» comunemente at- 
tribuitagli dagli avversari, È, 
invece, nella continuità della 
tradizione liberale che ha rav- 
visato la propria collocazione 
più, autentica. De Gaulle lo 
chiamava «il professore che fa 
il giornalista alla Sorbona, il 
giornalista che fa il professore 
su Le Figaro»: storia, filosofia, 
economia, sociologia, dottri- 
na strategica gli erano ugual- 
mente congeniali e familiari. 

Pendolare instancabile tra 
attività e contemplazione, 
accademia e arena politica, 
Ultimo superstite dell'età di 
Sartre e di Koestler, ha potu- 
to godere, nei mesi scorsi, di 
una di quelle «canonizzazioni 
laiche» raramente tributate 
dall’intellighentsia transalpi- 
na ai «maîtres à penser» uni- 
versalmente riconosciuti. 

‘occasione è stata fornita 
dalla pubblicazione delle sue 
«Memorie», ottocento dense 
Pagine subito lette come luci- 
do ed equilibrato ritratto di 
Un’epoca intera. 

Cosmopolita con naturalez- 
za, perfettamente trilingue in 
Virtù della fluida padronanza 
dell'inglese e del tedesco, ha 
Svolto un’opera di mediazione 
Quanto mai rara nell’orgoglio- 


centi Universitari, ha garanti. 
A Co Indipendenza di. giudi- 
so e non è mai vacillata 

‘€ Polemiche più infuocate. 
scisp almente Ostile ai fa- 
SR i dilaganti negli anni 

nti e Trenta, Aron, che ha 


mania nel periodo dell’ascesa 
di Hitler, ha sempre tenuto a 
differenziare tra i distinti fe- 
nomeni nazionali, rifiutando 


. ogni assimilazione tra l’«auto- 


ritarismo» mussoliniano e il 
sanguinario Leviatano nazio- 
nalsocialista. 

A fianco del gollismo nell’e- 
silio londinese e poi negli anni 
della Quarta repubblica, non 
ha mancato di prendere le 
distanze su molte questioni 
essenziali. Pur redattore di 
«Francia libera», non ha esi- 
tato a sfumare la valutazione 
su Pétain. In polemica con la 
destra, ha difeso la causa del- 
la decolonizzazione dalle co- 
lonne del suo organo principe, 
«Le Figaro», al tempo incan- 
descente della guerra d’Alge- 
ria, celebrando parallelamen- 
te i benefici della libera inizia- 
tiva economica negli editoria- 
li su «L’Express», il settima- 
nale allora radicale chic che 
«flirtava» con il dirigismo. 

Non a caso Malraux, massi- 
mo apologeta del Generale, 
non lo ha mai considerato un 
gollista. Valeva, infatti, anche 
in quella direzione, l’argo- 
mento che Aron lanciava con- 
tro la «corolla» salottiera del 
Pcf: «La condotta del compa- 


va l’annegamento nella mili- 
tanza al servizio esclusivo del 
«mito sovietico». Erano i gior- 
ni in cui a chi denunciava gli 
orrori delle stragi e dei campi 
di concentramento staliniani, 
Jean-Paulribatteva: «E anco- 
ra peggiore la strumentalizza- 
zione che ne fa la stampa 
capitalista». 


Di fronte, al massiccio ar- 
ruolamento degli intellettuali 
era difficile per una destra 
considerata «la plus béte du 
monde» ‘controbattere con 
una voce presentabile e arti- 
colata. Toccava dunque ad 
Aron, il cavaliere solitario, 
scendere in lizza lanciando la 
robusta sfida de «L’oppio de- 
gli intellettuali», 


«Riconoscete o no nel si 
stema sovietico il compimen- 
to d'un progetto rivoluziona- 
Tio?» è il quesito che fino 
all'ultimo Aron ha riproposto 
a «simpatizzanti» e «gauchi- 
stes». Ciò gli è valso l'epiteto 
di «provocatore reazionario», 
nonché l’irriducibile ostilità 
di Sartre, il «petit camarade» 
di un altro tempo. Il parago- 
ne, formulato da quest’ulti- 
mo, tra De Gaulle e Hitler, ha 
rappresentato il «colpo di gra- 


gno di strada, del fiancheggia- 
tore — ha scritto nelle recenti 
Memorie” —1 mi ripugna pro- 
fondamente. Di fronte a una 
dottrina totale, a una religio- 
ne che pretende di essere uni: 
versale, due soli atteggiamen- 
ti mi sembrano decenti: l’ade- 
sione o il rifiuto. La partecipa- 
zione senza adesione, il came- 
Tatismo senza gli obblighi del- 
la militanza, non sono accet- 
tabili. 

«Gli ex comunisti hanno 
spesso tratto le dovute lezioni 
dal passato accecamento. I 
progressisti, nello stile di Sar- 
tre, hanno sempre’ oscillato 
tra diverse posizioni, più o 
meno vicine al Pc, senza saper 
‘mai raddrizzare il tiro o rim- 
piangere i propri errori». Ecco 
il nome fatidico: Sartre. Lo 
scontro tra i due titani della 
scena parigina ha dominato 
per anni le cronache, quale 
emblema della frattura tra 
due modi di concepire itruolo 
della cultura nella società e 
nel mondo. Amico di gioventù 
dell’apostolo dell’esistenziali- 
smo nelle aule della rue 
d’Ulm, Aron non ha mai ripu- 
diato l’antico legame matura: 
to alla Normale Supérieure. 

Ma la rottura doveva risul- 
tare inevitabile dal momento 
in cui, con il più spettacolare 
«tradimento dei chierici», 
«entourage» di Sartre stret- 


zia» al rispetto reciproco. Nel 
1968, 14 anni dopo la rottura, 
il «maggio» ha visto Sartre 
declamare dalle barricate e 
Aron ironizzare sul «saturnale 
nichilista». 

L'ultima, e unica stretta di 
mano tra i due grandi risale al 
1979, quando entrambi si so- 
no recati all’Eliseo per solleci- 
tare l’aiuto umanitario di Gi- 
scard d’Estaing per i «boat 
people» vietnamiti. Una con- 
vergenza episodica, ma signi- 
ficativa, che ha prefigurato 
l'origine del filone dei «nou- 
veaux philosophes». Aron 
non ha mai voluto riconoscere 
questi suoi «nipotini», appro- 
dati al più feroce antimarxi- 
smo dopo un apprendistato 
sessantottino, perché colpe. 
voli, ai suoi occhi, del peccato 
mortale di «irrazionalismo»., 

Alla ragione e alla libertà, 
questo Voltaire dell’era ato. 
mica ha consacrato l’unico 
culto e di esse si è servito per 
misurare teorie ed eventi. Nel 
l’analisi della politica di po- 
tenze e dei rapporti tra gli 
stati non ha mai ceduto alla 
tentazione del crepuscolarismo 
spengleriano. Se ha lamenta- 
to l’innegabile decadenza del 
tuolo europeo, tale riflessione, 
amaramente pessimistica, è 
sempre stata documentata. 

«Non voglio abbandonarmi 
allo sconforto — ha notato —i 


to appaiono fragili e turbolen- 
ti; ma finché resteranno liberi, 
conserveranno risorse inso- 
spettabili. Continueremo a vi- 
vere a lungo all'ombra dell’a- 
pocalisse nucleare, divisi tra 
la paura che ci ispirano que- 
ste armi mostruose e la spe- 
Tanza che risvegliano in noi i 
miracoli della scienza». Il ba- 
gliore del progresso tecnologi- 
co non gli fa mai perdere d’oc- 
chio peraltro le motivazioni 
profonde è i mutamenti nell’i- 
dentità delle grandi potenze. 

Lontano dall’illusione euro- 
centrica, Aron ha conosciuto 
e studiato gli Stati Uniti, in 
cui ha continuato a recarsi, 
anche di recente, per tenere 
conferenze sul controllo degli 
armamenti. La sua diagnosi è 
impietosa: «Gli Stati Uniti 
hanno perduto la loro supe- 
riorità militare, la classe poli- 
tica della costa atlantica si è 
suicidata, scaricando su Ni- 
xon la responsabilità della 
guerra vietnamita da essa 
scatenata. Il paese non è più 
tanto ricco da finanziare con- 
temporaneamente legislazio- 
ne sociale e riarmo. 


«L'America mantiene anco- 
Ta il suo primato scientifico e 
un apparato produttivo ine- 
guagliabile, ma è diventata 
imprevedibile, sia per gli av- 


versari, sia per gli alleati». È 


stato lo stesso Aron, del resto, 
a coniare la definizione «Re- 
pubblica imperiale» — il tito- 
lo di un suo famoso saggio — 
poi usucapita da chi, a diffe- 
renza di lui, ne auspicava il 
tapido declino. Con sguardo 
freddo egli ha anatomizzato 
anche i pericoli di guerra — 
l’opera su Clausewitz è quella 
che avrebbe voluto veder tra- 
mandata più d’ogni altra — e 
in uno degli ultimi scritti ha 
esorcizzato serenamente l’in- 
cubo dell’olocausto nucleare: 
«La pace è impossibile — que- 
sta la lapidaria sintesi — la 
guerra è improbabile». 

Ma è proprio dal cuore della 
vecchia Europa che egli ha 
Visto scaturire la minaccia 


più ‘insidiosa, espressione | 


d’uno spirito più rovinoso di 
qualsivoglia arsenale: «La Re- 
pubblica federale tedesca 
sembra vacillare. In prima li- 
nea, fronte a fronte con l’im- 
pero sovietico, essa si sforza 
di conservare sul suo territo- 
Tio il contingente americano 
senza irritare troppo il Crem- 
lino. Il pacifismo di milioni di 
tedeschi riduce la capacità di 
decisione di quel ‘governo: 
rappresenta il timore legitti- 
mo di armi orribili o il rifiuto 
d’una divisione nazionale che 
il popolo sopporta sempre più 
a fatica? Socialista o conser- 
vatore che sia, il cancelliere di 
Bonn guarda tanto verso 1 Est 
minaccioso quanto Verso sì O- 
vest alleato. In quale direzio- 
ne si volgerà alla fine?» 

Lo spettro di Rapallo osses- 
sionava anche il francese più 
aperto alle ragioni tedesche. 
Ma dubbio, ironia e autocriti- 
ca hanno sempre. agito. da 
contravveleno' verso ogni in- 
Clinazione apocalittica. «Non 
scriva che la mia faccia è scu- 
Ta», ha raccomandato a uno 
dei suoi ultimi intervistatori. 
Interprete di un «esprit» qua- 
si estinto, Raymond Aron ri- 
corda che la ragione, innanzi: 
tutto, sorride. 

Mario Nordio 


Sopra, ‘una foto recente di 
Raymond Aron. 


libri. Chi li vuole crudi, chi li 
vuole cotti, chi non li vuole 
per niente e manda in crisi 
fior fiore di case editrici. E 
occuparsi di critica? Peggio 
che scoprire il classico ago nel 
bpagliaio. Qualcuno cerca lo 


cui è stato scritto, è lavoro 
letterario che il critico deve 
considerare nel suo campo 
specifico», 

Come il botanico non sce- 
glie a. priori le piante di cui 
occuparsi da studioso, ma le 


stile, qualcun altro apprezza 
una solida trama, qualche al- 


tro ancora distingue senza fi- 


ne, gli ultimi non badano 
troppo al sottile e scrivono 
recensioni con la mano sini- 
Stra. Il lettore nicchia, e fa per 
conto suo. Legge, narrativa 
popolare, legge John Le Carre 
e Ken Follett, sballa i dia- 
grammi produttivi e i sonni 
degli autori italiani, Ha torto? 

Secondo Giuseppe Petro- 
nio, critico letterario di antica 
matrice marxista, quel lettore 
è nel giusto. L'errore sta nel 
critico: ha questo vizio male- 
detto di sprezzare ciò che a lui 
non piace. Gli piaccono cose 
che i lettori trascurano? Peg: 
gio per i lettori, dice l'antico 
idealista cresciuto sui classi- 
ci, legge spazzatura e questo è 
uno scandalo, Ma è davvero 
uno scandalo? ; 

Perla quarta volta Petronio 
s'impegna a spiegare come € 
perché la spazzatura presunta 
tale sia letteratura vera, € C0- 
me tale vada giudicata: giove- 
dì, venerdì e sabato prossimi 
si svolge infatti a Trieste, nel: 
le sale universitarie della fa- 
coltà di lettere, un convegno 
su «Livelli e linguaggi lettera- 
ri nella società di massa», che 
segue i precedenti su «Trivial- 
literatur?», «I canoni lettera 
ri», «La critica nella società di 
massa», 

«Trivial», comunque, da 
non tradurre immediatamen- 
te con «triviale» (addossando 
quindi alla parola un facile 
doppiofondo di intenti spre- 
giatì e spregevoli), ma da leg- 
gere alla tedesca: di basso 
livello, di poco conto, di bana- 
le facilità. Ecco che subito in 
questa categoria possono Si 
trare tutti quei libri che il 
critico «raffinato» boccia Sen- 


za pena, ovvero i rosa ei gialli, | 
i romanzoni d'avventura, i; 


«pastiche» da edicola. 

Ha teoria che supporta que- 
sta appassionata difesa del 
«triviale» ha radici sociologi- 
che: la nostra società, insiste 
Petronio, è una società di 


massa, dove tutti consumano 
tutto a vario livello, dove la 
produzione di oggetti è conti- 


nua e ha diffusione circolare, 


dove lo sviluppo Macroscopi- 
co delle comunicazioni ha. an- 
nullato le.barriere dello spa- 


zio e della distanza sociale. 


Se dunque è del tutto possi- | 
bile che un letterato si addor- 
menti con un «giallo» Monda- 
dori in mano, è virtualmente 


possibile che Quel «giallo» 
soddisfi qualche sua esigenza. 
Senza meno, quella di calmar- 


gli le meningi in modo non 
sgradevole. Per non essere 


sgradevole, quel «giallo» deve 


essere fatto bene: deve cioè” 


rispettare alcune regole del 
gioco, avere trama e suspen- 
se, coerenza e dialoghi, inven- 
zione e soluzioni. 

E se quel «giallo» ha tutto 
questo, non è forse letteratu- 
ra? «Anche un ragazzino sa — 
dice Petronio — che il “giallo” 
è un’altra cosa rispetto al suo 
libro di scienze. Una narrazio- 
ne è di per sé letteratura. Ed è 
all’interno delle diverse narra- 
zioni che poi bisogna saper 
distinguere. Ogni lavoro che 
risponda bene agli scopi che 


si è prefissato (divertire, 


esamina tutte e le sistema 
secondo ordine, così il critico 
deve tenere in considerazione 
tutte le «fabulae», tutte le 
narrazioni. Il suo compito — 
in questa società fatta di cen- 
tomila canali, centomila pro- 
duttori, centomila utenti — è 
quello di capire se il libro in 
questione rispetta canali, prò- 
duzione, utenti. 

Si sa, il discorso è già senti- 
to: basta pensare al famoso 
«Apocalittici' e integrati» di 
Umberto Eco (Bompiani), e ai 
suoi attenti esami sul fumetto 
e lo «007» di Fleming. Ma qui 
sì tratta di «critica militante» 
— come si dice —, di quella 
critica cioè che opera sul cam- 
po, quotidianamente, anche 
dalle pagine dei giornali. E 
che, in questo caso, coinvolge 
editori, pubblico, critici. 

Gli editori, è logico; fanno 
quel che il mercato detta, o al 
più danno un colpo al cerchio. 
e un colpo alla botte, con gli 
occhi al pareggio d'azienda. Il 
pubblico fa quel'che gli detta- 
no il cuore e il portafoglio. Più 
sospettosi i critici, che su Pe- 
tronio hanno già affilato qual- 
che coltello. La polemica è 
scoppiata nei mesi scorsi sul- 
l’«Unità», con Romano Lupe- 
rini che ha accusato il difenso- 
re della «Trivialliteratur» di 
puntare dritto verso il perico- 
loso appiattimento di «alto» e 
«basso». Risponde Petronio: 
basta con i giudizi di valore, 
sempre pericolosamente sul 
bordo dei «pregiudizi», basta 
con la condanna preventiva 
di alcuni generi, difendiamo e 
comprendiamo (finalmente) 
la varietà della letteratura di 
oggi; anche D'Annunzio per 
un certo periodo fu straziato 
di critiche, eppure vendette 
tanto ai suoi tempi e oggi è 
felicemente riscoperto. 

Gli ha fatto eco Angelo Gu- 
glielmi, ex Gruppo 63 con 
Sanguineti e autore di una 
discussa e discutibile antolo- 
gia sulla letteratura del Nove- 
cento (Feltrinelli): caro Petro- 
nio, non è vero — come tu 
affermi — che l’avanguardia 
degli anni ‘60 abbia premiato 
solo la ricerca linguistica tac- 
ciando tutto il resto come 
«opere di consumo»; né è vero 
che lo sperimentalismo abbia 
privilegiato la forma rispetto 
ai contenuti, perdendosi vin 
giochi verbali. Il fatto è — 
continua Guglielmi — che il 
linguaggio di oggi è inflazio- 
nato, consumato, non ha più 
capacità poetica. Lo scrittore 
sperimentale ha fatto un salto 
di qualità, magari a scapito 
dell’immediata comprensione 
del testo. srt a 

Ma, per Petronio, portare in 
palma di mano l'avanguardia 
è sinonimo di ghettizzazione, 
di inaudita e ingiustificata 
barriera, di ideologia schiac- 
ciante. «Singer e Bellow — 
aggiunge — hanno rappresen- 
tato il mondo moderno, ma 
senza sperimentazione lingui- 
stica». : 

Sembra accademia. Eppure 
c’è in gioco qualcosa, da qual- 
che anno: se non altro, un 
problema di gusto. E mettere 
in scatola i gusti, si ‘sa, ‘è 
proprio una bella impresa. 

Gabriella Ziani 


Triviale, ma non tanto. 
Cosa ne pensano alcuni de- 
gli intellettuali che da gio- 
‘vedì saranno a Trieste per 
îl convegno universitario? 
Vittorio Spinazzola, critico, 
autore di numerosi inter- 
venti sul problema (tra l'al- 
tro, in «Pubblico ’83», edito 
dalla Milano Libri), svilup- 
perà un diagramma della 
letterarietà attuale italia- 
na, considerata per fasce 
(élitelavanguardia; lettera- 
rietà ufficiale — in cui rien- 
trano î Calvino e i Moravia 
e gli Eco —; intrattenimen- 
to «alto» alla Fruttero & 
Lucentini; opere marginali 
per pubblico «basso» în cui 
campeggiano gialli, fumet- 
ti, romanzini; nonllettera- 
tura: ad esempio, il porno- 
grafico). 

Un po’ cauto, Spinazzola, 
nell'orbita della rivaluta- 
zione globale tentata da Pe- 


gue, non si fa critica, per- 
ché la critica implica una 
graduatoria. Bisogna rico- 
noscere i valori diversi del- 
le opere, e badare alla loro 
funzione rispetto al pubbli- 
co: al lettore molto ”’basso” 
la poesia dì Zanzotto non 
dice nulla, ma viceversa 
nella letteratura ’bassa” si 
possono trovare cose molto 
degne. Prima’ conoscere, 
comunque, e poi giudicare. 
I prodotti cosiddetti ’bas- 
si” hanno un’influenza rile- 
vante sulla! gente, bisogna 
prestarcì attenzione, con 
attenzione». È " 

La letteratura di consu- 
mo non potrebbe essere so- 
lo un espediente di merca- 
to? «Ma gli interessi del 
commercio non sono anta- 
gonisti della cultura: Se gli 
editori stessero più attenti 
ai bilanci, tante cose an- 
drebbero meglio». 

Molta sorpresa, molto 
scandalo, tuttavia, sulla 
valanga di romanzi rosa 
che sono un angolo fiorente 
dell'editoria. «In Italia — 
afferma Spinazzola — è 
sempre stato un fatto dî 
massa. Colpisce piuttosto 
l'inversione di rotta: oggi 
l'Italia è ‘importatrice di 
intere collane, mentre fino 
a ieri esportava. Solo Bru- 
nella Gasperini aveva ten- 
tato un'innovazione nazio- 
nale del genere, ma non ha 


tronio: «Se non si distin-* 


avuto eredi. Il pubblico, pe- 
Tò, è sempre lì». 
Romanzo americano: 
un’astuzia oppure un gran 
Ttomanzo? «Be’, noî siamo 
molto colonizzati. I nostri 
scrittori hanno paura di 
compromettersi col pubbli- 
co (già un secolo fa Rugge- 
To Bonghi scriveva: ”Per- 
ché la letteratura italiana 
non è popolare”; come si 
vede, oggi siamo ancora al- 
lo stesso palo). Glî stranieri 
sono più rispondenti a certi 
bisogni dell’estetica attua- 
le, ma pare che la critica 
non li apprezzi, per elitari- 
smo congenito: resta l’in- 
terrelazione tra ceto lette- 
tario e ceto critico». 
Omar Calabrese, docente 
di semiologia delle arti al- 
l’Università di Bologna: 
«Petronio ha ragione, la 
qualità della letteratura 
non dipende dall’etichetta. 
Un giallo può essere miglio- 
re di un cosìddetto gran 
libro». Calabrese non si Qp- 
pella neanche ai neologi- 


Romanzo, collage postmoderno 


smi del tipo «triviallitera 
tur», perché sostiene la 
morte dei generi: «Il nuov® 
romanzo è post-moderno, 
nasce da un collage di ge 
nerì diversi, come ad ese 
pio ”Congo” di Michael 
Crichton. La critica amert 
cana è già orientata in que 
sto senso, mentre in Italia 
siamo ben indietro, abbia 
mo ancora la diffidenza 
storica verso il genere 
(automaticamente conside’ 
rato letteratura bassa’); 
abbiamo il mito del capola 
voro, e conserviamo le fer 
te dell’antica frattura tra 
’linguaggio alto” e lit 
guaggio basso” tipica della 
crescita sfasata dell’ita- 
liano». i 
“Da noi — continua Cale 
brese — vive ancora il pre: 
giudizio di marca idealisti 
ca; è il realismo del dopo 
guerra e l'impegno del '68 
hanno creato un profondo 
sospetto verso una lettera- 
tura che conquisti il succes: 
so di massa. Arriviamo dk 


l’assurdo di un critico chel | 


giudica bene un libro, ma 
poi si ricrede non appent 
quel medesimo lavoro ven 
de ottocentomila copie: i 
caso del ”’Nome della rosa 
di Eco è palese». 

C'è il rischio di non sapet— 
più distinguere? «Rispondo 
facilmente: come al cinema 
aforza dî vedere Pasolini e 
saremmo potuti dimentica 
re di Hitchcock, così în let 
teratura — senza perdere 
di vista.î Pasolini — sareb” 
be meglionon perdere gli. 
Hitchcock della situa 
zione». 

E far critica, così, nor 
diventa assai difficile? «Ci 
sono ormai strumenti abba 
stanza solidi. Il linguaggio; 
la fatica di scrivere si vedo 
no; c’è l’analisi sociologica 
e quella del pubblico. NO; 
non si va allo Sbaradi 

G. Z. 


Tre giorni da sentire 


Questo è il programma del convegno su «Livelli 
linguaggi letterari nella società di massa» che si apre 
giovedì 20 ottobre e si conclude sabato. La sede è la facoltà 
di lettere e filosofia dell’Università di Trieste (in via 
dell’Università i) e quatiro sono le sedute, articolate net. 
primi due giorni. La terza giornata è tutta dedicata a una 
tavola rotonda (moderatore Giuseppe Petronio) sulla fig: 
ta di Carlo Tenca (1816/1863), letterato: e patriota, ma 
soprattutto attento indagatore della letteratura popolate. 
dell’epoca e sensibile studioso degli aspetti sociologici 


della letteratura. 


dell’Università di Trieste 
dopoguerra») 


iù La rassegna dei libri 


Miti, finzioni e buone maniere 
SO JUOnNe Mamere 


Walter Pedultà: «Miti, fin- 
zioni e buone maniere di fine 
Millennio» — Rusconi editore, 
Pagg. 333, lire 25.000. 


Curioso e intrigante inizio: 
Una sorta di telegrafato pro- 
gramma del libro, ossia picco- 
1 e segmentati messaggi tutto 
Significato. Non è un nuovo 
Stile, o modo, di far critica 
letteraria: 


accattiva; e più i 
Che Nte e più prensile 


suo solido SALO di questo 
Bitivo e Uniformeme; 


Secoli l’u- 


CIO 
detto «Mille e non più San 


(e il 1999 è pur sem re 
classe del primo migliaio e 
Perciò, sin dal risvolto di 
presentazione di questo pon- 
deroso regesto che abbraccia 
Una buona decina d’anni di 
lavoro analitico sulla lettera- 
tura Corrente, si parla di Apo- 
Calisse: di Apocalisse della 
Scrittura creativa (nelle cate- 
gorie dell’esproprio ideologi- 
co, dell'assenza di prospetti- 
Ve, della demotivazione ga- 
loppante Causa l’ingente con- 
gerie del già detto e del già 
scritto); ma anche di Apoca- 
lisse come Metodo critico per 
interrogare le opere medesi- 


me della creatività (comples- 
so ingranaggio di cognizioni 
nuove e antiche — stavamo 
per dire «sacre» e «profane» — 
per far reagire i testi dentro il 
loro stesso impasto di. parole, 
idee, scopi, presagi, messaggi, 
allegorie). 

E tutto ciò secondo la linea, 
che l’intero secolo nostro ha 
tracciato e nutrito, di quei 
valori «negativi» (che non so- 
no — si badi — semplicemen- 
te i diretti equivalenti della 
«negazione ‘dei valori»; pur 
sempre in atto in ogni angolo 
o momento della storia nostra 
contemporanea, ma messi in 
opera certamente più dall’uo- 
mo pratico/tecnologico nostro 
«nemico» di strada cheinon 
dal poeta o, dal narratore); 
«negativi valori, dicevamo, di 
cui la letteratura della fine del 
secondo millennio tuttavia si 
sostanzia: vuoto di proposte 
ideali, collasso delle finalità, 
amministrazione del tempo 
della fine (e della presumibile 
fine dei tempi) come ultimo 
argomentante appiglio della 
propria depauperata, se non 
Minacciata, sopravvivenza. 

Presa (come dire?) la spinta 
dalla docenza culturale e mo- 
rale del maggior critico lette- 
Tario militante del nostro no- 
Vecento — Giacomo Debene- 
detti, di cui Pedullà è stato 
allievo e poi assistente univer- 
Sitario a Roma dal 1958 al 
1967 —, l’autore di «Miti, fin- 
zioni e buone maniere» gli 
dedica un iniziale saggio/ 
Omaggio, e ci introduce quin- 

1 nella sua «apocalittica» 
materia, secondo direttrici di 


marcia ben individuate e de- 
nunciate: vuoi dal profilo de- 
gli strumenti messi in atto 
(nozioni tecniche sui tempi, 
‘sulle persone, sui personaggi, 
sui contesti ideativi della 
composizione letteraria, sui 
significati delle sue transazio- 
ni formali e della sua dialetti- 
ca contenutistica), vuoi dal 
profilo degli autori e dei testi 
tolti dal novecentesco labora- 
torio delle patrie lettere per 
essere vagliati dall'analisi e 
consegnati a una sperabile 
storia futura dell’intelligenza 
e della fantasia, vuoi pure nel 
dubbio che intelligenza e fan- 
tasia continuino ad avere una 
storia. 

Così, gli ordini di marcia del 
libro — composito ma conclu- 
so raccolto di lavoro decenna- 
le sparso tra giornali e riviste 
— prevedono l’impiego di no- 
zioni programmatiche: oltre a 
quella stessa (globalmente 
simbolica) di Apocalisse, 
quella di «infinito» speculare 
e divergente conseguenza dia- 
lettica che la nostra moderni- 
tà letteraria mette in atto ad 
arginare la terribile profezia 


della fine, per un illusivo allar- 


gamento dei suoi restanti 
concetti filosofici, storici, psi- 
cologici, intellettuali e inven- 
tivi. 

Ma prevedono pure, quegli 
ordini di marcia, l’incontro 
con i nomi di una lunga ma 
conseguente linea di ‘autori 
(da Stefano D'Arrigo ad Anto- 
‘nio Pizzuto a Cesare Zavattini 
— che sono un po’ la triade 
emblematica del libro — ad 
altri: i futuristi, Palazzeschi, 


Savinio, Gadda, Campanile, 
Alvaro, Landoli, Vittorini, 
Moravia, Calvino, Volponi, 
Malerba, Balestrini, Arbasi- 
no, Manganelli, Bontempelli). 

Un consistente banco di 
prova per un progetto cultu- 
Tale, per una «fondazione» lin- 
guistica del dire critico, per 
un quadro operativo e quasi 
«terminalistico» di tutti i ne- 
cessari. punti di riferimento 
del nostro Novecento. Pedullà 
sigla in questo libro la portata 
della sua intelligenza e della 
Sua scommessa, nonostante 
tutto, sulla storia a Seguire, 


Claudio Toscani 
* 
ARR 


Claude Tresmontant: «Cri- 
stianesimo, Filosofia, Scien- 
ze» — Jaca Book editore, 
pagg. 292, lire 19.000. 


E' l'autore stesso che, nel 
l'introduzione, chiarisce il si 
gnificato del libro: «Ci propo- 
niamo di affrontare l’analisi 
cristiana di questa branca 
della filosofia monoteistica 
che è la filosofia cristiana, la 
quale dipende dal tronco co- 
mune ai tre rami del monotei- 
smo, il tronco: ebraico». 

Tresmontant, uno dei mag- 
giori filosofi cristiani, si do- 
manda se esista una vera e 
propria filosofia cristiana, per 
arrivare poi a toccare i temi 
essenziali del credere, come 
l’esistenza di Dio, la creazio- 
ne, l’immortalità dell'anima, 
la rivelazione, il peccato origi- 
nale, il male, il tempo e l’eter- 
nità, l'incarnazione, 


Come acqua che scorre 


i Yourcenar: 

rguerite ; 

I, che scorre» — 

Einaudi editore, Pagg. 217, li- 
re 20 mila. 


«Scippata» all'ultimo mo- 
mesto de) Nobel per la lette: 
ratura în favore dell'inglese 
William Golding, Marguerite 
Yourcenar, prima donna en- 
trata a far parte della presti- 
giosa Accademia di Francia, 
pubblica ora in Italia tre rac- 
conti giovanili. di 

lume di Einaudi (che 
RO ottantenne ha 
‘già proposto «Memorie di 
Adriano», «Care memorie», 
«Archivi del No:d») compren: 
de anche un'appendice della 
Yourcenar, 2PPositamente 
scritta per redigere una sorta 
di nota storica Sui tre brani: 


Un w 
«Anna, SOror..?, € omo 
oscuro» e «Una bella ‘mat- 
tina». 


x a, soror..» fu scritto 
RO e pubblicato Nel130. 
È ambientato 2 Napoli nel 
Cinquecento, ed è la storia di 
un amore tra fratello e sorella, 
«cioè del tipo di trasgressione 
che più di frequente ha ispira 
to i poeti alle prese con un 
atto “volontario” di incesto — 
come spiega la stessa Yource. 
nar. Sotto l'ombra di un padre 
governatore e le ali, eteree di 
una madre forse condiscen- 
dente, i due giovani vivono 
una passione segreta, elusiva, 


‘tormentante. 


Uniti per uNa Volta sola; 
dovranno separalsi per sem- 
pre: il ragazzo Parte e trova la 
morte, Anna sì chiude in un 
lutto ossessivo, che non sarà 


scalfito né dal matrimonio né 
dalla maternità, né. dall’im- 
pietoso trascorrere degli anni. 
La misura, il ritmo composto, 
la quiete di questa tempesta 
escono dalla penna della 
Yourcenar degli esordi con 
nobile decoro. «Ho gustato — 
Scrive l'autrice — perla prima 
volta il privilegio supremo del 
romanziere, quello di perdersi 
interamente nei propri perso- 
naggi, o di lasciarsi possedere 
da essi». Aveva 22 anni. 

Sia «un uomo oscuro» sia il 
racconto seguente, «Una bella 
mattina» sono derivati da 
«D’aprés Rembrandt», opera 
completamente rifatta nel 79 
(fu scritto, invece, nel ’35). Il 
primo è una sostanziosa para- 
bola, di vita di un ragazzo/ 
uomo nei Paesi Bassi, nel 
XVII secolo: l’ambiente è 
socialmente basso, gli incon- 
tri, le casualità, gli anelli di 
quest’esistenza. si snodano 
con quell’innocente crudeltà 
che è propria dell’indifferenza 
del mondo verso i più deboli. 

Dietro la miseria dei quar- 
tieri ebraici, dietro le mente- 
catte ladrerie, in stanzucce di 
terra e fra l’umido dei porti, si 
erge la sagoma di un Dio che è 
l'esatto equivalente del Nulla. 
Una tesi che per i personaggi 
apparentemente ignari è solo 
una genialità d'autore misco- 
nosciuto, ma che per il lettore 
appare il tessuto stesso del 
racconto, condotto senza iste- 
rismi didattici e appunto per 
questo ricco di una sua minu- 
scola forza epica. 

Il terzo e ultimo brano è una 
continuazione: protagonista è 


un bambino, figlio casuale e 
disgraziato dell’«uomo. oscu- 
ro». È un racconto che finisce 
'dopo poche pagine, in ‘uno 
«scherzo» di maschere anti- 
che destinate agli spettacoli 
di piazza in cui (appositamen- 
te?) la trilogia si conclude, e 
invita a considerare gli attori 
della medesima — e perché 
non anche i lettori, perché 
non tutti noi? — pagliacci sca- 
lognati di un teatro dell’inevi- 
tabile assurdo. 

La distanza nel tempo (tutti 
e tre sono ambientati in secoli 
passati) sarebbe allora solo 
‘un espediente tecnico per me- 
glio usare della parabola, per 
accompagnare delicatamente 
all’interpretazione di queste 
bellissime duecento pagine. 


G. A. B. 


Pierre Fournier (con la col- 
laborazione di Othilie Bailly): 
«Che fare per vincere il dolo- 
re» - Feltrinelli edtore, pagg. 
231, lire 14 mila. 

Armando Sapori: «Il mer- 
cante italiano nel Medioevo» 
— Jaca Boòk editore, pagg. 
112, lire 12.000. 

Giuliano Boccali: «Verso 
l'educazione. dei sentimenti» 
— Editoriale Nuova, pagg. 
152, lire 8.000. 

Mauro Ricchetti: «Liguria 
sconosciuta» — Rizzoli editore, 
pagg. 224, lire 20.000. 


Leonardo Sacco: «Matera 
contemporanea» — Basilicata 
editrice, pagg. 236, lire 10.000. 


| Sfogliando le riviste 


DEVIANZA 
ED EMARGINAZIONE 

Il n. 4 della rivist; ime- 
Strale di cultura e di E 
scientifica <Devianza ed 
Emarginazione» (edizioni De- 
dalo, casella Postale 362 
‘10100 Bari) è uscito in ritardo 
a causa della laboriosità della 
preparazione del numero mo- 
nografico dedicato alle Carce- 
ri. I servizi in sommario spa- 
ziano dall'immagine. del car. 
cere alla riforma benitenzia- 
ria, dalla detenzione minorile 
al trattamento dei tossicodi- 


pendenti in ambiente c - 
rario. E 


D'ARS 

Una storia del atho, È 
l’arco di duecento anti Ha 
sta, in sintesi, l’importanza 
della mostra Sull’aspirazione 
all'opera d’arte totale che da 
Zurigo toccherà Berlino 
Vienna. e nell’g4 anche Bru. 
Xelles, Stoccolma, Lonara 
Los Angeles e Monaco. Ne 
scrive Siegmar Gassert sul n. 
102 del periodico d’arte con. 
temporanea «D’Ars» (Milano, 
Yia S. Agnese 3, lire 14.000), 
che contiene anche due servi. 
zi di Roberto Bardolini e Vin. 
cenzo Accame su Jarry e la 
Patafisica, mentre tra le ru- 
briche ospita una corrispon- 
denza di Luigi Danelutti da 


Trieste sul «lingua o - 
l'incisione» in Toniho Di 
Santi. 

IL DRAMMA 


Tra gli argomenti ic 
To di settembre Sa 
ma»: il rilancio della filodram- 
matica e due interviste con 
Carolyn Carlson sul suo nuo- 
vo spettacolo, «Chalk Work» 
e con Gabriella Bartolomei 
sul «Lohengrin» di Sciarrino 


LIBRO APERTO vo 
«Estate lunga e cald0 4 
tunno» è il titolo dell’artitt 
di Giovanni Malagodi th 
apre il fascicoletto n. 20 02 
rivista bimestrale di idee Pi, 
tiche «Libro aperto», cheSSin 
ta anche un'inchiesta dr 
Legrand sulla crisi demo! nel 
ca in Italia, per cui anche ne 
nostro paese non è più Sio 
rato ìl ricambio .genef 
nale. i 


RIZA SCIENZE n 

Il Gruppo editoriale Do 
(via G. Modena 16, 20129M n) 
no) ha varato un’altra inizi?! 
va: la pubblicazione di ta 
rivista/dossier/libro, intitola? 
«Riza Scienze», trimestrale © 
carattere monografico, E 
primo numero (settemb 
novembre ’83) è dedicato 
‘medicina antica. 


IL LANTERNINO 

L'uomo è l’unico terestao 
con. un’aggressività inn si 
non finalizzata alla sopravV! 
venza, come avviene di Duri i 
per gli animali, compreso 
rapaci e i carnivori, OlaUdo 
Bevilacqua prende lo spul 
da questa constatazione È 
Sviluppare un breve saggio 
«dall’aggressività individui n 
alla violenza della socie 
nel foglio di settembre di 
bimestrale di storia della M© 
dicina da lui diretto, che DIO” 
pone anche articoli di Ettore 
Fregnan sul pittore Piero Lo. 
russig (1979-1937), di Raffae 


Bernabeo sulla storia del di& | 


bete, di Giuseppe ‘Amores? 
sulla «dieta di sempre» e ini 
ne una «lettera di un Vecchio 
Clinico (Angelo Baserga) 


Giovani Medici». 


IL PICCOLO 


È CRONACHE DEL NORD - EST 


IL RITORNO DEL MALTEMPO SEGNA IL DEFINITIVO AVVIO DELLA STAGIONE DEL FREDDO 


Pio 


Gorizia assediata dagli allagamenti - Crolla un capannone 
Ingenti i danni a Nuova Gorizia, 
Abbondante nevicata a Tarvisio - 


GORIZIA— È arrivata in 
anticipo la piena del giorno 
dei Santi, «La montana dei 
Sanz» per dirla in- friulano. 
Gorizia è mezza ‘allagata, il 
Corno è uscito dagli argini, 
l'Isonzo arriva al limite di 
guardia. E poi neve a ‘Tarvisio 
e in Alta Carnia, pioggia bat- 
tente su tutta la pianura e 
vento forte, a tratti, a Trieste 
e Pordenone. 

L’ondata di maltempo ac- 
compagnata da un repentino 
abbassamento della tempera- 
tura non ha risparmiato nes- 
suna località della regione, Il 
centro più «segnato» è 
comunque Gorizia. 

Nella parte Nord della città 
si sta ancora lavorando per 
liberare dall'acqua decine e 


decine di cantine in via San 
Gabriele, in via Corsica, piaz- 
za De Amicis, via Pellico, 
Piazzutta, via Brass € via 
Aquileia. 

‘Una decina di personela cui 
casa è stata dichiarata inagi- 
bile si è rifugiata al Centro 
sociale polivalente di via 
Baiamonti. Due anziani in 
stato di choc sono dovuti ri- 
correre alle cure dei medici: al 
risveglio ieri mattina si erano 
trovati circondati dall’acqua 
che aveva invaso la stanza da 
letto. 

Danni ingenti anche alle at- 
trezzature industriali. Per il 
crollo di un capannone alla 
Safog settanta operai sono 
stati messi in cassa integra- 
zione. Il museo di palazzo At- 


tams è stato invaso dalle 
acque. Danni alla biblioteca 
dove sono conservate le rac- 
colte delle riviste. Gravissimi 
danni anche a Nuova Gorizia. 
L'acqua ha distrutto gran 
parte degli archivi del munici- 
pio e sommerso decine e deci- 
ne di macchine. Nel centro il 
livello ha toccato i 40-50 centi- 
metri. Invase centinaia di 
cantine, la sede della «Lu- 
bianska Banka», abitazioni, 
scuole, asili infantili e fabbri- 
che. Più di cento tonnellate di 
farina sono finite a mollo nel 
magazzino del panificio. 

Il dato più preoccupante è 
però rappresentato dall'inqui- 
namento dell’acquedotto. 
«Bollite l’acqua prima di ber- 
la» hanno consigliato alla po- 


con il sospetto inquinamento dell’ 


polazione le autorità sanitarie 
d'oltreconfine. 


In provincia di Udine da 
registrare una abbondante 
nevicata a Tarvisio. Per quat- 
tro-cinque ore i fiocchi si sono 
raccolti sull’asfalto fino a rag- 
giungere uno spessore di otto 
centimetri. Dopo le 16 la pre- 
cipitazione si è trasformata in 
pioggia che ha lavato tutte le 
strade. Tutti i valichi sono 
‘aperti. La neve continua a 
cadere a Sella Nevea e crea 
qualche problema per la cir- 
colazione. 


Sopra quota mille è caduta 
la neve. Poi nel pomeriggio, 
come a Tarvisio, la pioggia 
l’ha sciolta. Il manto bianco 
invece resiste nella parte alta 


ia, neve, danni: è proprio l'inverno 


alla Safog, settanta in cassa integrazione 
acquedotto - Appelli per la sicurezza 
Sella Nevea raggiungibile a stento - I primi interventi di soccorso 


del Piancavallo, e:sulle cime 
del gruppo del Duranno, a 
pochi chilometri da Cimolais. 

I danni creati dal maltempo 
di ieri sono stati al centro di 
una riunione a Gorizia. Vi 
‘hanno partecipato, oltre al- 
l'assessore Brancati, ammini. 
stratori locali, funzionari del- 
lo Stato e della Regione. L’as- 
sessore ha affermato che chie- 
derà alla giunta «di inserire 
Gorizia nei provvedimenti già 
predisposti a favore delle 
aziende di San Giovanni al 
Natisone e Cormons colpite 
dalla tromba d’aria della scor- 
sa settimana». Per i casi più 
urgenti si è costituita anche 
una commissione composta 
da tecnici del Comune, del 


Genio civile e della Regione. 


Emergenza a Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI — Un bimotore svizzero con il 
carrello guasto è atterrato ieri sulla «pancia» all’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. La perfetta manovra ha consentito al 
pilota, Peter Aebi, di uscire incolume dalla brutta avventura e 
di limitare al minimo i danni al velivolo. 

L’atterraggio di fortuna è avvenuto poco dopo le 16.30 sulla 

pista principale dello scalo ronchese. Il bimotore «Be 60», un 
aerotaxi della compagnia svizzera Alpar, proveniente da Linz, 
del peso di circa quattro tonnellate, sì stava accingendo alla 
manovra di avvicinamento alla pista. 
. Improvvisamente il pilota si è accorto che il carrello non 
usciva dal proprio alloggiamento. Dopo vari tentativi di 
rimettere in funzione il dispositivo, ha deciso di tentare la 
manovra di emergenza che è riuscita alla perfezione. Inutile la 
mobilitazione dei vigili del fuoco dell'aeroporto per prevenire 
qualsiasi rischio di incendio. 
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| Notizie in breve i 
Trieste e Gorizia, vertice anticrisi. 


‘TRIESTE — Franco Richetti, sindaco di Trieste, Antonio 
Scarano, sindaco di Gorizia, Gino Saccavini, sindaco di Monfal- 
cone, Datno Clarici, presidente della Provincia di Trieste, 
Silvio Cumpeta, presidente della provincia di Gorizia: questi 
cinque uomini siederanno stamattina attorno al tavolo della 
sala riunioni del municipio di Monfalcone. Argomento del 
vertice sarà l'elaborazione di una strategia comune anticrisi. 

L'iniziativa, partita da Saccavini, è la prima risposta 
meditata assieme ai problemi economici che investono ormai 
da anni le due province di Trieste e Gorizia. 

Non è questo l’unico appuntamento politico della giornata. 
I dirigenti triestini e goriziani della Dc si incontreranno, per 
parlare dello stesso tema, con il senatore Emilio Rubbi, 
responsabile economico democristiano. La riunione è prevista 
per le 18 all'hotel Europa di Marina di Aurisina. 


Istruttori di alpinismo: verso l’Albo 


ROMA — Il deputato triestino de Sergio Coloni ha ripre- 
sentato in Parlamento una proposta di legge a suo tempo 
avanzata da Fioret per l'istituzione di un Albo professionale 
degli istruttori di alpinismo, sci-alpinismo e speleologia. L’Albo 
dovrebbe essere affidato al Cai con la supervisione del ministe- 
ro degli Interni. La proposta di legge è data dalla necessità 
della professionalità in chi insegna alla gente ad andare in 
montagna. Il Cai, sotto questo punto di vista, offre le più ampie 
garanzie. 


Convegno sul linguaggio letterario 

TRIESTE — «Livelli e linguaggi letterari nella società di 
massa»: questo il tema di un convegno internazionale organiz- 
zato dall'università di Trieste assieme a un istituto di Klagen- 
furt per il 20, 21 e 22 ottobre. Le relazioni previste saranno 
curate dai professori Petronio, Cirese, Spinazzola, Altieri Biagi, 
Chiantera, Benussi, Buschaus e Guagnini., 


NEL NOME DI UNA GESTIONE UNITARIA 


| IL PROGRAMMA DELLA CORTE D'ASSISE 


De Carli subentra a Bravo 


Omicidi e rapine 


Ecco gli appelli 


UNA CARRIERA RICCA DI SUCCESSI ALLE SPALLE DEL NUOVO COMANDANTE 


DS 


Un «mastino» a capo della Finanza 


alla guida del Psi regionale 


UDINE — E’ stato sancito 
questa notte, a conclusione di 
un’animata riunione .del co- 
mitato regionale del partito, il 
cambio della guardia al verti- 
‘ce del Psi. Gianni Bravo si è 
dimesso e. gli è subentrato 
Francesco De Carli. E con tale 
operazione è stato raggiunto 
anche l’obiettivo di una ge- 
stione unitaria del partito, in 
essa essendo state coinvolte 
tutte le componenti interne. 


Il cambio era nell'aria da 
giorni, e rischiava di dividere 
la componente dei riformisti 
craxiani al cui interno gli ami- 
ci di De Carli —l’ex vicepresi- 
dente della giunta regionale 
eletto lo scorso giugno in Par- 
lamento — premevano per le 
dimissioni di Bravo, il quale 
opponeva vivaci resistenze 
appoggiato da Loris Fortuna 
e dall'assessore regionale 
Zanfagnini. Secondo quest'ul- 
timo schieramento, infatti, sa- 


rebbe stato più opportuno 
attendere il prossimo con- 
gresso. 

Le cose sono invece precipi- 
tate ieri sera, allorché gli ami- 
ci di Bravo sono stati posti in 
minoranza — nell’ambito del- 
la componente craxiana — 
dai sostenitori di De Carli 
(con i quali si sono schierati 
triestini, pordenonesi e. gori- 
ziani) rafforzati dalle compo- 
nenti minoritarie delle sini- 
stre. 


‘Al segretario uscente sono 
venuti unanimi riconoscimen- 
ti peri brillanti traguardi rag- 
giunti dal partito nel periodo 
della sua gestione (l'aumento 
dall’8 al 13 per cento dei voti, 
da due a tre deputati, da cin- 
que a sette consiglieri regio- 
nali), ma anche pressanti ri- 
chieste di avvicendamento. 

‘Avendo peraltro assunto la 
presidenza della Camera di 
commercio di Udine, Bravo si 


è infatti sempre più qualifica- 
to — questo il principale ap- 
punto — quale tutore degli 
specifici interessi di una sin- 
gola area regionale, quella 
friulana. 

Ed è stata appunto l’acqui- 
sizione di questa carica pub- 
blica che infine Bravo ha ac- 
campato per giustificare. le 
proprie dimissioni, tanto più 
che nel frattempo ha-assunto 
anche un altro importante in- 
carico di partito, quello di 
componente — quale membro 
del comitato centrale — della 
commissione economica del 
Psi, presieduta dall’on. 
Manca. 


BI CHE FRITTATA! — U 
autocarro completamente di- 
strutto e centomila uova inu- 
tilizzabili: questo il bilancio di 
‘un incidente della strada ac- 
caduto a Gornje Jelenje, lun- 
go la Fiume-Zagabria. 


TRIESTE — Sei processi in 
ruolo per la sessione dell’Assi- 
se d’appello, che si protrarrà 
dal 18 novembre al 22 dicem- 
bre prossimo. L’'estrazione a 
sorte dei giudici popolari av- 
verrà alle 10 del 28 ottobre. 

Il 18 ‘novembre, la corte, 
presieduta da Silvio Costa, 
valuterà il ricorso del detenu- 
to Oddo Mezzetti, condanna- 
to a 9 anni e 4 mesi di reclusio- 
ne per aver ucciso una sua 
vecchia conoscente, che abi- 
tava in via Mazzini. Il 21 sara 
la volta di un altro detenuto, 
Saverio Piccirillo, di Udine 
cui l’Assise di primo grado 
inflisse 18 anni e 6 mesi di 
reclusione per omicidio e ra- 
pina. 

11 28 novembre, nella gabbia 
della corte, entrerà il calabre- 
se Nicola Conforti, l'autista 


che freddò a colpi di pistola la 
giovane moglie Rosetta e uno 
studente greco cui ella era 


legata da affettuosa amicizia. 


della vittima. 


tentato omicidio perché il 


volgere con la macchina suo 
marito. Fu condannata a 4 


dicembre verrà riesaminata la 


Conforti fu condannato a 30 
anni di reclusione e 300 mila 
lire di multa nonché al risarci- 
mento dei danni ai congiunti 


Il 2 dicembre verrà discusso 
il ricorso di Gioconda Visin- 
tin, la pittrice imputata di 
mattino di Natale di dieci an- 
4 fa avrebbe tentato di tra- 


‘anni e 8 mesi di reclusione. Il 6 


È arrivato i 


TRIESTE — Elio Pizzuti, 59 
anni, originario dì Pola, è îl 
nuovo comandante della 
Guardia di finanza nel Friuli 
Venezia Giulia. Quando è 
giunto a Trieste, qualche gior- 
no fa, ha cucito sulla giacca 
della divisa la «greca» di ge- 
nerale di brigata. Poî si è 
recato nella palazzina di mai- 
tonì rossi di passeggio San- 
t'Andrea e ha assunto il co- 
mando. Elio Pizzuti è arrivato 
da Palermo, dove per anni ha 
rappresentato una delle pun- 
te dî diamante nella lotta alla 


posizione di Monika e di Raul 
Richard Muller, accusata la 
prima di resistenza a pubblico 
ufficiale e l’uomo di vilipendio 
alla nazione italiana. 

La sessione terminerà il 13 
dicembre con la causa contro 
il detenuto Moris Berichilli, 
che l’Assise di Udine condan- 
nò per omicidio e furto a 22‘ 
anni e un mese di reclusione. 


mafia. 

La voce della sua nomina a 
comandante dellà nona zona 
era già circolata nella scorsa 
primavera. Ma non se ne era 
fatto niente, forse perché al 
comando generale avevano 
preso in considerazione l’ap- 
pello di alcuni magistrati pa- 
lermitani, che chiedevano che 
il colonnello Pizzuti conti 


MONFALCONE: VIETARONO A UN CITTADINO DI RIVOLGERSI A UN ISTITUTO CONVENZIONATO 


Quattro politici-amministratori (Usl) condannati 
all’ombra del dilemma sanità pubblica o privata 


MONFALCONE — Quattro 
componenti del Comitato di 
gestione dell'unità sanitaria 

‘locale goriziana, i democri- 
stiani Cesare Calzolari e Vin- 
cenzo Cisilin, il socialista Li- 
vio Spanghero e il comunista 
Lucio Poiani, sono stati con- 
dannati ieri per omissione di 
atti d’ufficio dal pretore di 
Monfalcone, Marcello Perna, 
a due mesi di reclusione cia- 
seuno, coni benefici della sc- 
spensione condizionale della 
pena e la non menzione, non- 
ché all’interdizione dai pub- 
blici uffici per il periodo di 
due anni. 

AI centro della vicenda, una 
norma di legge che prevede, 
entro tre giorni, il diritto del 
cittadino all’«accesso» alla 
‘prestazione di laboratorio. Se- 
condo una delibera del Comi- 
tato di gestione, il. termine 
«accesso» andava interpreta- 
to come il momento del pre- 
lievo o della prestazione clini- 
ca, mentre per il pretore stava 
ad indicare il responso defini- 
tivo delle analisi. 


All’origine del processo, la 
denuncia di un cittadino, il 
concessionario automobilisti- 
co Sergio Di Zorz, .il quale si 
sarebbe vista negare dall’Usl 
l'autorizzazione a ricorrere 
gratuitamente a un istituto 
diagnostico privato conven- 
zionato, pur non essendo sta-/ 
to l'ospedale di Monfalcone in 
grado di assicuratgli la rispo- 
sta ad alcune,analisi cliniche 
nei tempi previsti dalla legge. 

Il pretore ha anche condan- 
nato gli imputati al risarci- 
mento dei danni materiali 
(poco meno di centomila lire) 
e morali (trecentomila lire) al- 
la parte lesa e ha ordinato la 
liquidazione in altra sede dei 
danni nei confronti delle altre 
parti civili: il laboratorio di 
analisi «Salus» di Udine, la 
società Pama (cioè il labora- 
torio «San Giusto») di Monfal- 
cone e l'associazione regiona- 
le degli istituti sanitari  pri- 
vati. 

Dal dibattimento è stata 
‘stralciata la posizione di altri 
tre imputati, il presidente del- 


l’Usl goriziana Martina e i 
suoi colleghi del Comitato di 
gestione Bergomas e Dellago, 
i quali hanno presentato un 
ricorso in Cassazione contro il 
decreto del tribunale di Gori- 
zia che aveva respinto giorni 
fa l'istanza di ricusazione di 
Perna, avanzata alla vigilia 
della precedente udienza del 
22 settembre. 


Il dibattimento, dai toni so- 
vente animati, si è protratto 
per circa sei ore. Gli imputati 
(Calzolari e Cisilin erano rap- 
presentati dall’avv. Ginaldi; 
Spanghero da Sanzin e Casti- 
glione;. Poiani da Battello) 
non erano presenti in aula. 
Dopo alcune schermaglie pro- 
cedurali, il pretore ha respin- 
to un'istanza di astensione 
presentata dall’avv. Battello 
(in pratica una rinuncia spon- 
tanea del pretore a presiedere 
il giudizio) sulla scorta di al 
cune considerazioni contenu- 
te in un documento allegato 
agli atti e una richiesta di 
rinvio dell'avv. Ginaldi il qua- 


le riteneva inalterate le ragio- 
ni di opportunità che avevano 
giustificato il precedente rin- 
vio. Ginaldi ha ricordato che 
il Tar si pronuncerà il 26 otto- 
bre sulla legittimità della deli- 
bera sotto accusa, 


Successivamente sono stati 
ascoltati la parte lesa Di Zorz, 
il suo occasionale accompa- 
gnatore all'ospedale di Mon- 
falcone, Roberto Trevisan e il 
rappresentante dell’istituto 
diagnostico «San Giusto» di 
Monfalcone, Graziano Paone. 
Tutti hanno confermato le di- 
chiarazioni rese in prece- 
denza. 


È stata quindi la volta delle 
requisitorie dei patroni di par- 
te civile (l’avv. D'Onofrio per 
il «San Giusto»; Duminuco 
per Di Zorz; Tripoli per il 
«Salus» e l'associazione regio- 
nale degli istituti sanitari pri- 
vati) e dei difensori, mentre il 
pm, avv. Arnò, aveva chiesto 
per tutti la condanna :a tre 
mesi di reclusione con i bene- 
fici di legge. 


|Due medici, intanto... 


MONFALCONE È scattato ieri il rinvio a giudizio per 
la dottoressa Paola Bon e il dottor Carlo Colautti. 

Sono i due medici della mutua monfalconesi in carcere 
da quasi un mese sotto l’accusa di concussione continuata 
per essersi fatti pagare' delle visite, dovute gratuitamente, 
da alcuni pazienti convenzionati. 

Il provvedimento è stato trasmesso ieri dalla dottores- 
sa Pavese, sostituto procuratore della Repubblica, al tribu- 
nale di Gorizia che fisserà, probabilmente a breve termine, 
la data dell’udienza dibattimentale. 

I due medici, molto noti a Monfalcone e con un 
rilevante numero di mutuati (poco meno di quattromila), 
erano finiti in carcere il 21 settembre al termine di una 
lunga serie di indagini condotte dai carabinieri in merito a 
presunte irregolarità segnalate da alcuni pazienti che si 
sarebbero visti richiedere «parcelle» quando invece avreb- 
bero avuto diritto a visite gratuite. 

Dall’istruttoria sarebbero emerse ulteriori testimonian- 
ze che avrebbero aggravato la posizione dei sanitari arre- 
stati. Non sarebbe stata invece accertata la responsabilità 
di altri medici. 

Proprio per evitare l’«inquinamento» delle prove, erano 
state respinte le istanze di libertà provvisoria presentate 
dai legali dei sanitari incriminati. 


INTERPELLANZA SULLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 


Proposta pci: apriamo 
uno sportello a Trieste 
della banca dei Comuni 


MONFALCONE — Sarà aperto anche a Trieste uno sportello 
della Cassa depositi e prestiti allo scopo di snellire le operazioni 
necessarie ad accedere all'istituto che va sempre più configu- 
randosi come la «banca» degli enti locali per il finanziamento 
dei programmi di investimento? E’ quanto auspicano i consi- 
glieri regionali comunisti Padovan, Pascolat, Tarondo, Vidal e 
Iskra, considerando che le difficoltà derivanti dal complesso 
iter per l'ottenimento dei mutui' risultano aggravate dalla 
disposizione, emanata di recente, che vieta ai funzionari 
dell'istituto di fornire telefonicamente notizie sui prestiti o sui 
pagamenti agli amministratori. Da qui la necessità di continui 
e dispendiosi viaggi nella capitale spesso infruttuosi, a causa 
delle lunghe liste d'attesa e del funzionamento, non sempre 
perfetto, dei terminali. 

In un’interpellanza al presidente del Consiglio regionale, i 
consiglieri riaffermano l'importante ruolo della Cassa depositi 
e prestiti, soprattutto dopo che la legge ha ridato triennalità 
alle dotazioni dell'istituto per la concessione di mutui agli enti 
locali per un importo complessivo di 16 miliardi e mezzo di lire 
(cinque miliardi per il 1983, cinque e mezzo per il 1984, sei per il 
1985) ma, d’altra parte, mettono in evidenza le complesse 
procedure per la concessione dei mutui. Dalla domanda da 
parte dell’ente, si va all’adesione di massima della Cassa, 
all’invio della delibera di mutuo e degli altri documenti, ‘alla 
concessione del consiglio di amministrazione della Cassa, 
all'erogazione del prestito in base alla presentazione degli stati 
di avanzamento dei lavori. 

L'iter, secondo gli interpellanti, dura dagli otto ai dieci mesi’ 
per la concessione del mutuo e altri quattro-cinque ‘mesi per 
l'erogazione del prestito, ma i tempi possono essere suscettibili 
di ulteriori dilazioni. ì 


RAPPORTO SULLE PREFERENZE TELEVISIVE DELL'UTENTE FRIULGIULIANO 


Ma quanto mi piace il TG regionale! 


TRIESTE — Che cosa guar- 
dano ì telespettatori del Friu- 
li-Venezia Giulia? La rispo- 
sta, in termini statistici, è for- 
nita dal servizio opinioni del- 
la Rai, che ha reso noti î dati 
del mese dì settembre. 

‘Anche nella nostra regione i 
patiti della Tv sono diventati 
«adulti»: non mantengono i 
tasti del selettore fissi su uno 
o due canali, ma spaziano 
sull’ampio ventaglio di pro- 
grammi offerti, e scelgono di 
«consumare» tra le reti della 
Rai, Retequattro, Canale 5, 
Italia Uno, Euro Tv, Tele Ca- 
podistria e le Tv locali. La 
pischiosità dei canale fissi è 
quindi del tutto saltata, e so- 
prattutto ì ragazzi, grandi 
consumatori di cartoons e te- 
lefilm, hanno il tasto del selet- 
tore facile. 

Fino alle 17.30 l'ascolto Tv è 
trascurabile, se si escludono i 
due grossi appuntamenti in- 
formativi del Tgi e del T92 
‘delle 13 e 13.30, che raccolgo- 
no dai tre ai cinque milioni di 
ascoltatori. Dalle 18 alle 19 
taudience è divisa esatta- 
mente a metà fra le due reti 
maggiori della Rai e le tv 


private. Alle 19 le statistiche 
di settembre segnalano due 
grosse novità: la Rete Due 
(grazie alla serie «Ispettore 
Derrick») ha superato la Uno, 
e la Tre è diventata, nella 
nostra regione, la più seguita, 
in coincidenza con il telegior- 
nale. Le cifre: 1,2 per la prima 
rete; 3,2 per la seconda, 4,5 
per la terza. Nella stessa fa- 
scia. oraria tutte le tv private 
insieme rastrellano, nel Friu- 
li-Venezia Giulia, il 4,4 per 
cento ‘dell’audience. 

«Il dato conferma riscontri 
effettuati costantemente dai 
nostri cronisti — dice Fulvio 
Molinari, responsabile dei 
servizi giornalistici della Rai 
— e sembra premiare una li- 
nea informativa che fa riferi- 
mento alla dimensione regio- 
nale, al pluralismo, alla sinte- 
ticità e chiarezza dei servizi 
ed al collegamento con il ter- 
ritorio in tutte le sue espres- 
sioni, e cioè istituzioni, forze 
sociali, sport e cultura». 

Verso îl quarto anno di vita 
la terza rete, il cui segnale è 
stato potenziato da appena 
dieci mesi, e copre i due terzi 

Î della regione, sembra dunque 


aver conseguito îl suo primo 


fino alle 20, e quindi passa al 
obiettivo, e cioè quello della 


Tg del primo canale, Dopo le 


nuasse a collaborare con lo- 
ro. Tra questi magistrati c'era 
anche il consigliere istruttore 
Rocco Chinnici, assassinato 
assieme alla sua scorta lo 
scorso 29 luglio. 

A settembre la voce dell’ar- 
rivo a Trieste si era fatta di 
nuovo insistente. Da Palermo 
però un amico del generale 
affermò che hanno «rinviato 


di nuovo la sua partenza per 


Trieste per non smembrare il 
gruppo di inquirenti che sta 
indagando sulla morte di 
Chinnici». 

Queste indagini sì sono con- 
cluse qualche settimana fa 
con il rinvio a giudizio dei 
presunti mandanti ed esecu- 
tori. E il colonnello Pizeuti è 
stato nominato generale, con 
il conseguente e più. volte 
annunciato trasferimento, 

Chi è ilgenerale Pizzuti? «E° 
un uomo che ha sposato la 
Guardia di finanza» afferma 


un suo vecchio collaboratore. 
«Quando incomincia ad inte- 
ressarsi a un caso non lo mol- 
la finché non è riuscito ad 
entrare a fondo nel problema. 


| Come un trapano». 


I più importanti casi giudi- 
ziari risolti dal generale han- 
no comunque avuto come tea- 
tro la Sicilia. Elio Pizzuti în- 
dagò sulla fuga. di Michele 
Sindona da New York cam- 
muffata da rapimento e sma- 
scherò è traffici di droga del 
clan Inzerillo-Spatola Gam- 
bino. 

I cronisti definirono quel 


re in attività lecite gli enormi 
‘profitti accumulati con îl traf- 
fico di droga. 

Lavorando su questa pista, 
Elio Pizzuti ha messo anche il 
naso negli affari dei massoni 
siciliani legati alla P2, nell’e- 
norme numero di banche pri- 
vate dedite in qualche modo 
al riciclaggio del denaro spor- 
co e nelle imprese di costru- 
zione che hanno «saccheggia- 
to» Palermo e dintorni. 

Dopo l’assassinio del gene- 
rale Dalla Chiesa, il governo 
presieduto da Spadolini ac- 
colse e codificò il suo suggeri- 


ZURICH 
valmar. 
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SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER 


Il più vasto assortimento 
di trapunte e piumini d'oca 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


caso come «Sicilian connec- 
tion», una sorta di consorzio 
di imprese, mafiose con un 
preciso programma di inve- 
stimenti. Quasi un’industria. 
Questo il loro programma: 
impiantare a Palermo e in 
altre parti dell’isola raffinerie 
di eroina, esportare il prodoi- 
to negli Statì Uniti e reinvesti- 


mento di indagini patrimo- 
niali sulle ricchezze di pre- 
sunti mafiosi. Nasceva la leg- 
ge 646. Servendosi di questa 
legge Elio Pizzuti fece perqui- 
sire qualche settimana fa tre 
piccole banche private in odo- 
Te. di onorata ‘società senza 
attendere il nulla osta della 
magistratura. 


LA CASA 


Com. il 22/9 


La classe, 
prima e dopo i tuoi “ 
“vent'anni, 4 


Gli'accostamenti, i contrasti, 

l'innovazione: sono il tema dominante, 7 
della nuova stagione 83/84, 

in cui sportivo e classico si , 


conquista di un’audience, sia 
per i servizi giornalistici che 
per i programmi culturali, nei 
due appuntamenti settima- 
nali. 

«Con una maggiore conti- 
nuità di programmazione, di 
almeno cinque giorni su sette 
— rileva Adriano Catani, re- 
sponsabile dei programmi 
culturali — potremo dare ri- 
sposte ‘valide alle attese che 
da varie parti della regione 

| vengono espresse, e dispiega- 
re al meglio le energie produt- 
tive che già esistono. Sarebbe 
quindi un errore, come talunî 
progettano di fare, penalizza- 
re la programmazione regio- 
nale a fini di risparmio azien- 
dale». 

Alle 19.45, con la sigla del 
Tg 2 , la Rai strappa alle 
‘private gran parte dell’ascol- 
to (11.4), ma è con il tradizio- 
nale appuntamento informa- 
tivo delle 20 sul Tg 1 che îl 
servizio pubblico tocca i suoi 
«consumi» più alti (35,6 per- 
cento degli ascoltatori). Una 
curiosità: il tre per cento dei 
telespettatori guarda il Tg 2 


20.45 le private incominciano 
a‘prendere quota, e l'ascolto 
si divide a metà fra Rai e 
privati. 

Un’altra impennata viene 
registrata dalla Rai con î Tg 
di mezza sera (intorno alle 
22), ed in questa occasione 
anche la replica del Tg 3 ra- 
strella un altro 2,5 per cento 
dî ascolto. Poî i vari canali 
privati, con la programmazio- 
ne di film, prendono il soprav- 
vento, mantenendosi sul 20 
per cento mentre le tre reti 
della Rai assieme scendono al 
10, finché sonno, noia e buon- 
senso non consigliano di pre- 
mere îl bottone dello stop. 


BE MAESTRI DI SCI—Entro 
lunedì 14 novembre vanno 
presentate alla direzione re- 
gionale del turismo le doman- | 
de per la concessione delle 
licenze di pubblica sicurezza 
per l’attività di maestro di sci, 
guida alpina e portatore. Le 
domande vanno consegnate 
nella sede di via San France- 
sco 37,.a Trieste. 


influenzano a vicenda. 


Iltaglio è sobrio e raffinato, 
le linee ampie e morbide, 
spesso arricchite da 

: profilature decorative. 


| modelli sono scelti fra le \g 
migliori proposte dei più noti, 
designers di moda, con la 
serietà e la convenienza Beltrame. 


Beltrame 


GLI OTTO.NEGOZI BELTRAME, IN CORSO ITALIA 25: 
ABBIGLIAMENTO UOMO, DONNABAMBINO; CAMICERIA; LINEA INTIMA; 
BOUTIQUE SIGNORA, BOUTIQUE UOMO E PELLICCERIA. 
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tai nre niente DAME IMI 


Martedì, 18 ottobre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL COMUNE DI TRIESTE PERDE NOVE ABITANTI AL GIORNO 


La popolazione è scesa 
al livello di 50 anni fa 


A fine agosto 247 mila residenti - Nel 1933 eravamo in 248 mila 


Al ritmo medio di tremila 
abitanti in meno all'anno, la 
popolazione del Comune di 
Trieste è tornata ai livelli del 
1933. Gli ultimi dati anagrafi- 
ci, relativi alla fine di agosto, 
registrano per il capoluogo 
‘una popolazione di 247.153 re- 
sidenti. Cinquant'anni fa la 
popolazione del Comune: era 
di poco superiore: 248.509 
anime. 

Il fenomeno del regresso de- 
‘mografico di Trieste, in atto 
oramai da tempo, ha registra- 
to ultimamente un’accelera- 
zione. Basti ricordare, al ri- 
guardo, che tra la fine del 1977 
e il dicembre 1982 la popola- 
zione del comune è diminuita 
di ben 16.275 unità, scenden- 
do da 265.453 a 249.178 abi- 
tanti. 

Nel primo semestre di que- 


st’anno, l'emorragia è prose- 
guita a un ritmo ancor più 
accentuato rispetto al corri- 
spondente periodo del 1982, 
provocando un’ulteriore per- 
dita di 1543 abitanti. A deter- 
minarle hanno concorso sia il 
saldo passivo del movimento 
naturale, sia l'andamento ne- 
gativo del movimento migra- 
torio. 

Per quanto riguarda'il pri- 
mo, a una diminuzione di na- 
scite nella provincia (si è pas- 
sati da 813 nel primo semestre 
’82, a 764 nel corrispondente 
periodo di quest'anno) ha fat- 
to riscontro un aumentato nu- 
‘mero di decessi (saliti da 2053 
nei primi sei mesi dello scorso 
‘anno, a 2260 nel periodo gen- 
naio-giugno ’83). 

Analogo andamento è stato 
registrato dal movimento mi- 


gratorio: il numero delle per- 
sone trasferitesi nella provin- 
cia di Trieste dalle altre pro- 
vince italiane è diminuito, nel 
medesimo periodo di tempo, 
di 89 unità (essendo sceso da 
1413 a 1324), mentre il numero 
di coloro che hanno lasciato 
la nostra provincia pef trasfe- 
rirsi altrove (saliti da 1309 nel 
primo semestre ’82, a 1468 nel 
corrispondente periodo di 
quest'anno) è aumentato di 
159 unità. 


Complessivamente, nell’ar- 
co degli ultimi cinque anni e 
mezzo, la popolazione del co- 
mune si è ridotta di 17.818 
unità, vale a dire del 6,7 per 


cento: una media di quasi 9 
abitanti in meno, al giorno. 

Quanto agli altri comuni 
della provincia, nello stesso 
periodo di tempo la popola- 


zione residente è diminuita di 
56 unità (da 8313 è scesa a 
8257 abitanti) nel comune di 
Duino-Aurisina, di 185 unità 
(da 13.959 a 13.774) in quello di 
Muggia, di 8 unità (da 6149 a 
6141) nel comune di San Dor- 
ligo della Valle, mentre è 
aumentata di 185 unità (es- 
sendo salita da 1919 a 2104 
abitanti) in quello di Sgonico 
e di 5 unità (da 829 a 834) nel 
comune di Monrupino. 


G. P. 


I VIE CHIUSE — Per operazioni 
di pulizia radicale è stata disposta 
l’istituzione per domani dalle 13 
alle 17, del divieto di transito, di 
Sosta e di fermata per tutti i veicoli 
su ambo i lati delle vie Pondares, 
Sant'Apollinare, San Sergio e via 
del Molino a Vapore (nel tratto 
compreso tra le vie Madonnina e 
Toti). 


9 i sono riversate ieri sulla città gonfiando i tombini e provocando 
SRO Sn En circolazione stradale e anche qualche danno, La pioggia, che nel 
pomeriggio Li è alleata con la bora, ha reso faticosa la giornata ai vigili del fuoco, i quali, dopo 
mezzogiorno, hanno compiuto una trentina di interventi per recuperare alberi abbattuti dalle 
raffiche di Ca (sulla «202» nei pressi della polveriera, in largo ‘Pestalozzi, ein viale 
D'Annunzio) e prosciugare qualche scantinato. Nell’Italfoto pioggia e raffiche sulle Rive 


ovesci d’acqua e bora 


CON LA PIOGGIA STANNO STRARIPANDO I POZZI A CIELO APERTO 


Fognature al collasso sul Carso 


Nella foto în alto, il laghetto di acque nere di Basovizza 
coperto da una gettata di cemento: ma ieri, con la pioggia, le 
acque nere sono egualmente straripate, Qui sopra la dolina di 


via ‘degli Alpini a Opicina, 
ristagnare allo scoperto 


Biotecnologia: 


Vertice a Roma 
col ministro 


s_o 
Luigi Granelli 

_ Lna nota del inci 
informa che è i. TA 
giovedì a Roma per n 
Incontro con il minis Ha 
ricerca scientifica sei igi 
Granelli, la rappresentarii 
triestina che ha affiancato Ta 
delegazione governativa al 
«meeting» dell’Unido a Ma- 
drid, tappresentanza di cui fa 
parte il presidente avv. Dar- 
no) Clarici. 


L'incontro con il minisi 
Granelli è stato TONIOLO 
Der l'esame della candidatu- 
Ta di Trieste a sede del Cen. 

ro internazionale di inge- 
sneria genetica e biotecnolo- 


gia dell’Unido, alla luce dei 
risultati della TOI 
Madrid del 7-13 settembre e 
in vista dei passi da intra- 
prendere Der il rafforzamen- 


to delia candid. i. 
si idatura. trie- 


dove gli scoli continuano a 
(Foto di Giovannî Montenero) 


Passante 
colpito 

dal pallino 
di un flobert 


La polizia sta dando la cac- 
cia.a un «cecchino»: un indi 
viduo che spara pallini di 
piombo presumibilmente con 
un fucile ad aria compressa. 
Di questo solitario «sparato- 
Te» è rimasto vittima în via 
Diaz il sessantunenne Dario 
Fonda, abitante in via San 
Michele 31. Ha riportato una 
Serîta lacero contusa alla te- 
sta e precisamente alla tem- 
pia sinistra, che è stata medi 
cata all’astanteria, 

Agli agenti della Volante 
Fonda ha raccontato di avere 
avvertito una fitta improvvi- 
sa alla testa e di aver ritratto 
dalla tempia la mano sporca 
di sangue. I poliziotti hanno 
cercato di ricostruire la 
traiettoria del proiettile che 
sembrava partito dallo stabi- 
le numero 6 di via Felice Ve- 
nezian. Le indagini non han- 
no dato però alcun risultato. 


Le doline intasate di ac 


La pioggia ‘insistente di 
questi giorni ha reso insop- 
portabile la situazione in cui 
si trovano ormai: da anni gli 
abitanti di Leskovec a Baso- 
vizza e di via degli Alpini a 
Opicina, costretti a Vivere con 
le fognature scoperte Sotto le 
loro finestre. Le acque nere, 
infatti, hanno intasato le doli. 
ne dove andavano a defluire e 
le hanno rimepite formando 
laghetti non propriamente 
poetici. 

A Basovizza, a onor del ve- 
ro, il Comune è intervenuto 
Quest'estate. Ma lo ha fatto 
dopo che gli abitanti, il consi- 
glio di circoscrizione e la fede- 
Tazione provinciale dei colti- 
Vatori diretti avevano presen- 
tato un esposto alla magistra- 
tura. L'inchiesta, in mano al 
pretore Piervalerio Reinotti è 
‘ancora in corso, ma intanto il 
Comune è stato obbligato a 
intervenire dall’ufficiale sani- 
tario. Così si è tappato il poz- 
zo nero col cemento e disinfet- 
tato in lungo e largo la dolina 
€ il terreno circostante. 

Un sistema di depurazione 
col cloro è ora in funzione, ma 
gli abitanti, oltre a essere 
preoccupati per questa mas- 
siccia immissione di sostanze 
Chimiche, affermano che il si- 
stema è del tutto insufficien- 
te. «Quando piove i tombini si 
aprono e la fogna trabocca» 
dice Maria Stopar che abita 
proprio di fronte alla dolina e 
ha avuto tutta la campagna 
danneggiata. «Quest'anno 
non abbiamo più arato, puz- 
zava perfino la terra, non si 
può mangiare la roba che cre- 
sce là sopra». 

‘A Basovizza comunque si è 
perlomeno tamponata la fal- 


Provincia: 
Sbisà e Cok 
gli assessori 
supplenti 


Il consiglio provinciale si è 
riunito ieri sera per meno di 
mezz'ora per eleggere i due 
assessori supplenti — Paolo 
Sbisà (De) e Marcello Cok 
(Psiì) — che otto giorni fa non 
avevano ottenuto la prescrit- 
ta maggioranza assoluta dei 
voti. La nuova votazione era 
necessaria, trattandosi di 
una coalizione minoritaria, 
quella formata dalla Dc e dai 
partiti laico-socialisti dopo il 
ritiro. all'opposizione della 


LpT. 


Nella stessa seduta sono 
state poi votate, nella loro 
composizione lievemente 
modificata, la commissione 
dei capigruppo e le due com- 
missioni consiliari perma- 
nenti. Tra le variazioni, l’ele- 
zione di Luciano Russo- 
Collio (il suo vice è Manfredi 
Poillucci) quale capogruppo 
della De. SA 


la, anche se serve a poco. Ma 
in via degli Alpini non si è 
ancora fatto assolutamente 
niente, Le acque scure e puz: 
zolenti continuano a ristagna- 
re sotto il naso degli abitanti e 
con le piogge si spandono in 
rigagnoli anche sotto i loro 
piedi. Qui il Comune, per in- 
tervenire, deve chiedere il per- 
messo ai proprietari della do- 
lina, dispersi chissà dove in 
città. Se a Basovizza, dove 


messi,l’Ente locale ci ha mes- 
so tanto tempo (è dal ’65 che 


muoverà. 


ture in Municipio, l’ing. Paolo 
Pocecco, assicura che anche 
per via degli Alpini stanno già 
facendo qualcosa. Hanno: di- 
sinfettato la dolina, come im- 
posto dall’ufficiale sanitario. 
In vista di un più completo 
intervento è già in atto la 
procedura per ottenre il per- 
messo di occupazione del suo- 
lo. «Abbiamo trovato i pro- 
prietari», rassicura Pocecco. 
Ma sulla data dell’intervento 
l’ingegnere non si pronuncia. 
i Quel che succede agli abi- 
| tanti di Basovizza e Opicina 
non è che una spia della situa- 
zione drammatica in cui versa 
tutto l'altopiano. I paesi ap- 
partenenti al Comune di Trie- 
Ste, da Gropada a Santa Cro- 
ce, Banne, Opicina, Trebicia- 
no, Prosecco, Basovizza, non 
sono serviti da una rete fogna- 
ria. Una volta, tutto sommato 
questa non era nemmeno ne- 
Cessaria: il Carso era meno 
Popolato e gli abitanti prov- 
Vedevano ognuno per conto 
proprio agli scarichi delle loro 
abitazioni. Ma negli anni la 
zona è diventata sempre più 
densamente abitata, i pro- 
Prietari delle case hanno co- 
minciato a collegarsi con gli 
scarichi pluviali, come nel ca- 
So) di Basovizza, o si sono 
servizi di inghiottitoi naturali 
che poi non si sono rivelati 
adeguati, come in via degli 
Alpini, 

Le mine che l’amministra- 
zione comunale ha fatto più 
volte saltare per «stappare» le 
doline non sono evidentemen- 
te una soluzione, E pare non 
lo sia nemmeno la trapanatu- 
Ta ad hoc effettuata a Baso- 
Vizza. La dolina può finire per 
impaludarsi di nuovo. Ci vuo- 
le un intervento risolutore, 
definitivo, cioè un sistema di 
fognature completo. 

A Basovizza, afferma Pocec- 


co, si comincerà a lavorare fra 
qualche mese. Cinque o sei, 
facendo i conti, perché ì finan- 
Ziamenti ci sono, ma si atten- 
de che arrivino dalla Cassa 


Talassografico: 


ue nere 


non c’era da richiedere per- i 


si è presentato il problema), a j 
Opicina chissà quando ci si | 


Il capo della sezione fogna- | 


depositi e prestiti. Solo dopo 
si terrà la gara di appalto. Per 
Opicina invece si è ancora 
alla fase di studio di un siste- 
ma adeguato. x 
Si pensa di far confluire in- 
sieme le fognature di Trebi- 
ciano e Opicina, con un siste- 
ma di pompaggio di farle atri- 
vare dalle caserme di Opicina 
all'Obelisco e qui, per forza di 
gravità, avviarle allo scarico 
| di Servola. Scarico che a sua 
| volta, come si sa, non è privo 
di problemi. Si riversa RIO 
{ în un bacino chiuso come 
vallone di Muggia: le acale 
nere che vi si aggiungere e- 
ro provenendo dall'altopiano 
non farebbero che aumentare 
| l'inquinamento del golfo. 
Per Basovizza, invece, il Co- 
mune. se la cavera Con. poco: 


realizzata una rete autonoma. 
Si divideranno le acque nere 
da quelle meteoriche e, con 
un sistema di pompaggio, 
quelle nere verranno condotte 
fuori dall'abitato, nell’area 
del bosco Bazzoni. Quì sono 
stati individuati due inghiot- 
titoi che, si presume, dovreb- 
bero portare finalmente le fo- 
gne in profondità. 
Ittì Drioli 


cinquecento milioni e» sarà è 


SCIENZIATI DA TUTTO IL MONDO 


Summit a 


sulla fisica medica 


Di strumenti fisici, come il 
laser, il microcomputer e di 
tutti i tipi di sorgenti di radia- 
zioni, nonché di complesse 
attrezzature che sfruttano 
tecniche fisiche per trapianti 
al cuore, per cuori artificiali, 
per l’investigazione dei tumo- 
ri Lal ‘cervello e altro, si è 
cominciato a parlare ieri nel- 
l'ambito di un «workshop» 
sulla fisica medica. L’incontro 
di lavoro, che dura tre setti- 
mane, è cominciato nell’audi- 
torium del Centro internazio- 
nale di fisica teorica dì Mira- 
mare. 

Al convegno partecipano 30 
scienziati provenienti da tutto 
il mondo, i quali mettono a 
disposizione le loro esperien- 
ge, specialmente per l’adde- 
stramento di scienziati ‘del 


Miramare 


Terzo mondo nell’ambito 
strettamente fondamentale 
della fisica medica. 

Dopo il saluto rivolto ai 
partecipanti dal direttore del 
Centro internazionale, il pre- 
mio Nobel per la fisica, prof. 
Abdus Salam, la prima lezio- 
ne è stata svolta dallo specia- 
lista în biofisica e fisica medi- 
ca, prof. Segio Mascarenhas, 
dell'università di San Paulo 
(Brasile), che ha parlato, în 
particolare delle nuove tera- 
pie elettriche sulle ossa. Altri 
scienziati che svolgeranno re- 
lazioni sono il prof. Renzo 
Renzi dì Firenze, specialista 
ì sul controllo della qualità del- 
le tecniche fisiche adottate 
nella medicina, e îl fisico sta- 
tunitense prof. John R. Came- 
ron, di Madison, 


I 


Dibattito su Trieste 


Il ruolo dei quotidiani nell'evoluzione della società triestina 
sarà oggetto di un dibattito, stasera, tra il direttore del Piccolo, 
Luciano Ceschia e il direttore del Primorski Dnevnik, Bogo 
Samsa, coordinatore il giornalista Sergio Premru. Il tema sarà 
discusso nella sede del Circolo sloveno, in via San Francesco 20, 
a partire dalle 20.30. Con l'appuntamento di questa sera il 
Circolo sloveno inaugura la stagione di conferenze, dibattiti e 
incontri che caratterizza la sua attività. 


e i giornali 


alla tua nuova 


pelliccia 


pensaci ora. 


Da Novella Pellicceria trovi favolose 


occasioni: 
nuovissimi 


modelli 


della. collezione 


1983-84 confezionati con pelli rigoro: 
samente selezionate. 
Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


NUOVO ONERE PER IL COMUNE 


La Giunta comunale ha ac- 
ceso un mutuo di ben Carta 
miliardi 485 milioni per la 
copertura delle perdite del- 
lPAcega relative agli anni 
1980 e 1981. All'origine del 
pesante onere la Situazione di 
squilibrio creatasi in quegli 
anni all’interno dell'azienda 

sa dei ritardi nella fat- 
î orione delle bollette della 
ice acqua e 825. I ritardi 
rano dovuti al complicato 
È saggio a una gestione au- 
tocatizzata che solo con l’e- 
sercizio in corso ha preso a 
funzionare a Pieno. 
ina amministrati- 
w e mine è intanto alle 
prese con alcuni importanti 
nodi urbanistici. Oggi, all’e- 
same della ARI 
iliare (problemi socio- 
Cv urbanistica, traf: 
fico, polizia € Alinona) vi è 


innanzitutto la Proposta di 
delibera sul piano di recupe- 
ro edilizio di una zona conti- 


gua a piazza Unità. 


È della LpT 


proposta di legge | il presidente 


per inquadrare 
il personale 


L'on. Sergio Coloni ha pre- 
sentato ‘in Parlamento ‘una 
proposta di legge per l’inqua- 
dramento nei ruoli del Consi- 
glio nazionale delle ricerche 
del personale dipendente da- 
gli Istituti talassogrofici spe- 
rimentali. In Italia operano 
tre istituti talassografici a 
Messina, Taranto e Trieste: 
senti di diritto pubblico, erano 
sottoposti alla vigilanza e alla 
tutela del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste fino al 
1977 quando, con decreto del 
Presidente della Repubblica, 
furono soppressi e contestual- 
mente incorporati nel Consi- 
glio nazionale delle ricerche. 

Il decreto presidenziale la: 
sciava insoluto il problema 
del personale. L’approvazio- 
ne dî questa proposta di legge 
Firmata anche dal parlamen- 
tare isontino Rebulla, potreb- 
de risolvere il problema. 


del consiglio 
tributario 


È taco Perissutti, della 
Lista per Trieste, il nuovo 
presidente del consiglio tri- 
butario. Vicepresidente è sta- 
to eletto GiusepPe Gostissa 
della Democrazia cristiana, 
Teri pomeriggio, dopo quasi 
quattro mesi dall’insedia- 
mento in LIRE È Buck 

aturi Vertice 
mente Sc: Fani 


dell'assemblea. no pre- 
senti venticinque dei trenta 
componenti 


siglio tributario è un 
orti consultivo del Comu. 
ne con il compito di esamina- 
re le dichiarazioni dei redditi 
dei cittadini e di segnalare 
all’intendenza di finanza le 
possibili irregolarità perché 
vengano compiute indagini. 
‘Altro compito è quello di 
esprimere parer, che non so- 
no però vincolanti, sulle 
imposte e tasse approvate 
dal Comune. 


Mutuo di 7 miliardi 


per le perdite Acega 


Dovrà poi essere ratificata 
la variante 36 al piano rego- 
latore, che recepisce il trac- 
ciato della «grande viabili- 
tà», la superstrada che colle- 
ga porto e molo settimo al- 
l'altopiano. Sarà anche 
discusso l’affidamento a un 
professionista dello studio di 
una serie di modifiche al pia- 
no di circolazione cittadino, 
lavoro che, dovrebbe richie- 
dere una spesa di 60 milioni. 

Altre spese per la città era- 
no già state decise per l’assi- 
stenza nell’ultima seduta del- 
la giunta comunale. Novanta 
milioni sono stati stanziati 
per gli abbonamenti mensili 
Act ai titolari delle pensioni 
minime e altri trentacinque a 
favore degli orfani di lavora- 
tori. © 


MI SINDACATO POLIZIA — Si 
riunisce stasera alle 19, il comitato 
provinciale del sindacato autono- 
mo di polizia. Tema della riunione 
l’incontro nazionale dei quadri sin- 
dacali cui parteciperà una delega- 
zione di Trieste. 


Partitocrazia 
sotto accusa 
al congresso 
dei radicali 


Con una mozione contro la 
«partitocrazia» e «l’attuale 
connivenza della LpT con i 
partiti che voleva combatte- 
Te», votata all'unanimità, si è 
concluso îl congresso dei ra- 
dicali dì Trieste. Nel docu- 
mento conclusivo si. giudica 
anche «imputabile di compli- 
cità con il regime», il Pci che 
«non attua nei fatti la conela- 
mata politica di alternativa 
democratica». 

Nella sua relazione, îl segre- 
tario Paolo Angiolini ha ri- 
percorso le ultime tappe della 
politica radicale, in particola- 
re le iniziative contro la fame 
e per il disarmo. I radicali 
triestini hanno detto di condi- 
videre la scelta del loro parti- 
to che non parteciperà alla 
manifestazione della pace del 
22 ottobre, «che si presta fin 
troppo facilmente a critiche 
di filosovietismo». 


I [ CALENDARIETTO 


Oggi: S. Luca. — Il sole sorge alle 
6.25 e tramonta alle 17.16; la luna 
sì leva alle 16.21 e cala domani alle 
2.24. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 19; minima gradi 9; pressione 
millibar 1009,4 in aumento irrego- 
lare; umidità 84 per cento; vento 
km 49 da Est-Nord-Est con raffiche 
km 69; mare agitato con tempera- 
tura di gradi 19,5; pioggia caduta 
mm 24,6. (Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri). 

Mareevoggi: alta alle 7.57 concem 
4l'e alle 19,51 con cm 24 sopra il 
livello medio; bassa alle 1.22 con 
em 37 e alle 14.12 con em 28 sotto ìl 


livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 — 13 e 16 — 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172. 
Aurisina, Bagnoli, Muggia - lungo- 
mare Venezia 3, solo a chiamata, 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 7909654; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli. tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998: solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no)::corso Italia 14; via Giulia 14; 
Aurisina, Bagnoli, Muggia - lungo- 
mare Venezia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
"766667. 


Veterinario di turno: dottor 
Alessandro Paronuzzi, telefono 
291131-299686. 

Autofficine aperte: telefono 
161519. 


STATO CIVILE 


NATI: Severi Luca Giovanni, Fur- 
lan Michele, Ventriglia Alessan- 
dro, Conrad Michela, Conrad Ma- 
nuela, Sfecci Eleonora, Tufo Ste- 
fano. 

MORTI: Giarini ved. Deangeli 
‘Renata anni 60, Sancin in Panera- 
zi Antonia 81, Terzoni Lodovico 55, 
Kaucic Giuseppe 86, Da Massa 
Cristina ved. Arnavas 84, Trento 
Rosa ved. Chersa 71, Bonivento 
Silvano 64, Bratos Luigi 79, Pase 
Luigi 69, Delolio Stelio 62, Melinek 
‘Emilia in Dovgan 67, Cante Giusto 
80, Pitacco Angela ved. Predonza- 
Ni 77, Venturini Edoardo 79, Viez- 
zoli Giorgio 73, Bociai Angela ved. 
Cok 79. 


‘COMO 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 


Visone Tweed 


Castorino Lontrato 


Marmotta G. 


Volpe Patagonia G. 


Rat Visonato 
Opossum 


Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 


Agnello L.P. 
Persiano Z. 


Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 


Coperte lapin 
Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000. 
590.000 
990.000. 
139.000 
120.000 
40.000. 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 
VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FA 


NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO: 
CHE, MURMEL. y 


NOVELLA — 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
MONZA 


VARESE 


VIA PALESTRINA, 10 
VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 61 
VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PRIMO ROUND AL PROCESSO TASSI-PORFIRIO 


Un rebus i milioni 
finiti in Germania 


"L'imprenditore ha detto che pensava che il denaro restasse in Italia 


Danza di milioni al Tribu- 
‘nale penale, presieduto da 
Alessandro Brenci, p.m. Clau- 
dio Coassin, cancelliere Fla- 
via Cernecca, che giudica l’in- 
dustriale Paolo Tassi e altre 
Sei persone accusate di avere 
costituito all’estero una forte 
disponibilità finanziaria. 
Esaurita l’istruttoria dibatti- 
«mentale la causa è stata 
"aggiornata a lunedì, 16 gen- 

naio 1984, per la discussione. 

La vicenda giudiziaria è 
_ connessa ai fallimenti delle 
* società Porfirio-Bau-Gmbh di 

Duesseldorf, il cui «crack» ri- 

sale al 17 marzo dell’81, e alle 
- sentenze del Tribunale di 
‘ Trieste, che il 21 dicembre 

dello stesso anno dichiarò il 
» fallimento della Porfirio s.p.a. 

e il 27 gennaio dell’anno suc- 
; cessivo quello della Porfirio 
Ice e della Cogral (consorzio 
grandi lavori), imprese delle 
quali Tassi era stato ammini- 
stratore. 

Durante le indagini che se- 
guirono i dissesti, gli inqui- 
- renti arrivarono a delle con- 

clusioni: Paolo Tassi avrebbe 
- costituito all’estero una di- 

sponibilità finanziaria di oltre 

690 milioni, pagando stipendi 

e rimborsi a persone che ave- 

vano lavorato per conto della 
Bau. Fu, pertanto, incrimina- 
to per due casi di costituzione 
° di disponibilità valutaria 
all’estero, due ipotesi di utiliz- 
zazione di fatture per opera- 
zioni inesistenti e altrettante 

| per false comunicazioni so- 
ciali. 

Nell’inchiesta rimasero 

coinvolti anche Domenico 

Miele, 43 anni, di Conegliano 
: Veneto; Antonio Giovanni 

Paron, 48 anni, di San Michele 

al Tagliamento; Giuseppe 

Germano, 38 anni, di Milano; 

Giuseppe Salvini, 41 anni, di 

Parma; Tommaso Laera, 31 

anni, di Trento, e il suo concit- 

tadino Antonio Polizzi, 29 an- 
* ni, titolari di imprese che ave- 
vano operato per conto della 

Porfirio tedesca. 


I sei collaboratori della so- 
cietà furono tutti imputati di 

- costituzione di disponibilità 
valutaria all’estero (ovvia- 
mente gli importi loro addebi- 

; tati sono di gran lunga inferio- 


bi 


ri a quello attribuito a Tassi) 
ed emissione di fatture per 
operazioni inesistenti. Già in 
istruttoria, i piccoli imprendi- 
tori respinsero ogni addebito, 
sostenendo che le fatture per i 
lavori eseguiti in Germania 
dovevano risultare come ef- 
fettuati in Italia perché così 
era stato loro consigliato di 
fare. 

Tassi riconferma in aula 
quanto ha già dichiarato: i 
lavoratori venivano pagati in 
Germania mentre il saldo av- 
veniva in Italia. Egli aveva 
sempre ritenuto — aggiunge 


— che i soldi sarebbero rima- 
sti nel nostro Paese. Al pro- 
cesso aggiunge di essere stato 
costretto a firmare fatture fit- 
tizie per lavori apparente- 
mente svolti in Italia per po- 
ter così giustificare i paga- 
menti sul territorio nazionale 
a coloro che, invece, avevano 
lavorato a Duesseldorf. Tassi 
nega gli illeciti che gli vengo- 
no contestati, precisa che le 
società da lui amministrate 
vantano nei confronti della 
fallita Bau un credito di 12 
miliardi di lire, e aggiunge che 
gli operai italiani che avevano 
lavorato in Germania erano 
iscritti come dipendenti della 
Bau e le somme loro pagate 
erano contabilizzate nei regi- 
stri di quella società. 

Uno dei coimputati sostiene 
che un dipendente della Porfi- 


rio triestina lo consigliò di 
non emettere fatture in Ger- 
mania perché se così avesse 
fatto non sarebbe stato paga- 
to e quindi nega di avere favo- 
rito Tassi ad ammucchiare al- 
l'estero quella montagna di 
denaro. 

Il primo teste è il marescial- 
lo della tributaria, Castellana: 
dichiara, tra l’altro, di avere 
riscontrato maggiorazioni 
sulle fatture relative a merci 
acquistate dalla Bau in Au- 
stria. Michele Callone della 
Porfirio dice di non sapere 
nulla dei fatti perché era sem- 
‘plicemente un tecnico. Il diri- 
gente tecnico Claudio Desiot 
afferma che gli operai voleva- 
no essere pagati parte in Ita- 
lia e parte in Germania ma i 
coimputati di Tassi sono di 
tutt'altro avviso. Daniele, di- 
fatti, dice che non avrebbe 


voluto venir pagato in 
marchi, 

L’impiegato amministrati 
vo Bruno Lucchini ammette 
di avere invitato i lavoratori 
occupati in Germania a fattu- 
rare le attività come avvenute 
in Italia e ciò in ossequio alle 
direttive che gli sarebbero 
state impartite. 

L'ultimo teste è il dott. 
Auer, coadiutore contabile 
del curatore del fallimento 
della Bau: con l’ausilio di 
un’interprete spiega che la so- 
cietà annotava nella propria 
contabilità soltanto il paga- 
mento ai lavoratori italiani 
effettuato in Germania e dai 
registri erano esclusi i versa- 
menti avvenuti in Italia. La 
Bau ebbe alla fine un passivo 
di 13 milioni di marchi. 

Termina così l'istruttoria 
dibattimentale, e in gennaio 
discuteranno la causa il p.m. e 
i difensori Enzio Volli e Sergio 
Kostoris nonché Renato 
D'Auria e Bana entrambi di 
Milano, Masucci, Pierpaolo 
Poillucci, Codelli, Sampietro, 
Maggiolo di Venezia e Bianchi 
di Parma. 


Case popolari: 
prorogati 

i bandi 

di concorso 


L'Istituto autonomo per le 
case popolari informa che so- 
no prorogati i termini per la 
presentazione di domande di 
partecipazione ai seguenti 
bandi di concorso del 20 giu- 
gno 1983 per l'assegnazione di 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica: n. 1/1983 per l’asse- 
gnazione di alloggi a Trieste; 
n. 2/1983 per l'assegnazione di 
alloggi a Muggia; n. 3/1983 per 
l'assegnazione di alloggi a 
Duino-Aurisina; n. 4/1983 per 
l'assegnazione di alloggi a 
San Dorligo della Valle; n. 
95/1983 per l'assegnazione di 
alloggi a Sgonico; n. 6/1983 
per l'assegnazione di alloggi a 
Monrupino. 


La scadenza del termine per 
la presentazione della doman- 
da sull’apposito modulo forni- 
to dall'Istituto, è fissata al 31 
ottobre. Si porta anche a co- 
noscenza degli interessati — 
sciogliendo la riserva indicata 
nei bandi — che il limite di 
reddito per l’accesso all’edili- 
zia sovvenzionata è stato defi- 
nito in lire 9.707.400. Per il 
ritiro dei moduli, la presenta- 
zione delle domande ed ogni 
altro chiarimento necessario, 
gli interessati possono rivol- 
gersi all'ufficio assegnazione e 
cambi dell'Istituto, in via del 
Ghirlandaio 43 dalle 8.30 alle 
11.30 di ogni giorno feriale, 
sabato escluso. 


RICHETTI ALLA SEZIONE DI VALMAURA 


«La mia 


Dc sarà 


nuova e dinamica» 


Il sindaco ha anche criticato il disimpegno della LpT 


«La Democrazia Cristiana non deve perdere la grande 
occasione che le si prospetta a Trieste dopo cinque anni in 
cui è stata all'opposizione: quella di governare in modo 
nuovo e dinamico, facendo tesoro delle realizzazioni, ma 
anche degli errori del passato». 


Lo ha detto il sindaco Franco Richetti in un incontro 
alla sezione De di Valmaura al quale erano anche presenti 


l'assessore comunale Lucio 


Vattovani e il capogruppo 


democristiano al consiglio comunale, Nerio Tomizza. 


Richetti ha detto che l’obiettivo è ora quello di ottenere 
il massimo di concordia in città sugli obiettivi di difesa e di 
rilancio dell'economia. «Le ristrutturazioni — ha detto in 
particolare il sindaco, riferendosi ai progetti di accorpa- 
mento delle aziende Iri — non servono se ad esse non si 
accompagnano seri propositi di rilancio produttivo del 


settore in crisi». 


Richetti ha anche analizzato gli incontri tra i partiti che 
hanno portato alla formazione del nuovo governo cittadino, 
e si è detto deluso dall’atteggiamento assunto dalla Lista 
per Trieste. «La LpT — ha affermato — scegliendo il 
disimpegno, non ha consentito la formazione di una giunta 
di maggioranza stabile che acconsentisse di affrontare i 


gravi problemi della città». 


Vattovani ha detto che bisogna terminare al più presto 
i lavori della grande viabilità, tenendo però presenti i 
problemi della popolazione. Tomizza ha poi parlato delle 


prospettive economiche. 


STOJAKOVIC RISPONDERÀ DI OMICIDIO IN ASSISE 


L'affittacamere ucciso: 
conclusa l'istruttoria 


Conclusa l’indagine giudi- 
ziaria sul feroce assassinio 
del ventiquattrenne Roberto 
Mercanti, gestore della pen- 
sione Zara. Il giudice istrutto- 
re dott. Vincenzo Colarieti ha 
firmato l'ordinanza dî rinvio 
a giudizio per Milan Stojako- 
vic, 34 anni, da Zagabria, îl 
quale, su conforme richiesta 
del p.m. dott. Coassin, rispon- 
derà în Corte d’assise di omi- 
cidio pluriaggravato e di fur- 
to pluriaggravato di un bor- 
sello, due libretti di assegni, il 
registro della locanda (vi era 
segnato anche il suo nome) e 
della Bmw della vittima. 


Mercanti fu ucciso con 14 
martellate al capo, precedute 
da una violenta stretta al col- 
lo, tra le 18.30 ele 21.15 dell’11 
gennaio scorso nella stanza 
numero 6 della pensione. Tre 
giorni dopo, Stojakovic fu ar- 
restato al confine con la Ger- 
mania, dove tentava dî espa- 
triare. In una fessura della 
cella, dove fu poi rinchiuso 
venne rinvenuta la chiave 
della Bmw. La vettura fu ricu- 
perata il successivo 17 gen- 
naio nel Tarvisiano. 
| Il nostro Paese chiese per il 

tramite dei canali diplomatici 
| la sua estradizione, e lo scor- 


so giugno egli venne restituito 
all’Italia. Stojakovic che al 
suo Paese non ha mai violato 
il Codice penale, protestò la 
propria estraneità al crimine. 
Contro di lui però testimonia- 
rono un amico di Mercanti e 
una donna che in quei giorni 
aveva alloggiato nella pen- 
sione. { 

Il colpo di grazia alla sua } 
tesi innocentista fu dato dalle | 
chiavi trovate nel carcere 
germanico: durante un espe- 
rimento giudiziario, fu prova- 
to che aprivano le portiere 
della Bmw e avviavano altre- 
sì îl motore della vettura. 


Un incontro. 
Bordon-sindacati 
sulla crisi 
economica 


L'amministrazione comu- 
nale di Muggia si è incontrata 
conla segreteria della Federa- 
zione unitaria Cgil/Cisl/Uil. 

Nel corso della riunione i 
sindacalisti hanno illustrato 
la loro posizione in merito alle 
singole situazioni di crisi 
aziendale esistenti nella pro- 
vincia di Trieste, ribadendo il 
giudizio negativo sui piani go- 
vernativi per la cantieristica e 
la siderurgia. 

Attenzione particolare è 
stata dedicata nel loro inter- 
vento ai problemi delle azien- 
de a partecipazione statale, 
del porto, del Lloyd Triestino. 

Il sindaco Willer Bordon, ol- 
tre ad assicurare l’attenzione 
e l'impegno di lotta della città 
di Muggia in ordine ai proble- 
mi dell'occupazione e del ri- 
lancio produttivo, ha rilevato 
che nelle prossime azioni per 
il rilancio dell’economia pro- 
vinciale è necessario svilup- 
bare una larga azione unita- 
ria, promossa da tutte le com- 
ponenti sociali, culturali, eco- 
nomiche e politiche dell’inte- 
Ta provincia. 

Sarà possibile in questo 
modo porre in modo nuovo e 
più incisivo rispetto al passa- 
to il dramma di una zona, la 
provincia di Trieste, che anco- 
ta una volta rischia di pagare 
la crisi economica troppo du- 
ramente e ingiustamente. 


Martedì, 


18 ottobre 1983 


Notizie in breve 


Uffici trasferiti a Monrupino 


Il Comune di Monrupino informa che gli uffici municipali 
sono stati temporaneamente trasferiti nei locali della bibliote- 
ca al civico 86 di Rupingrande. 


| bersaglieri per il 3 novembre 


La sezione «Enrico Toti» dell'associazione bersaglieri ricor- 
derà il 3 novembre lo storico sbarco dei fanti piumati a Trieste 
con la deposizione di una corona d'alloro accanto alla lapide 
posta alla radice del Molo Bersaglieri. 


Cassa mutua ministero dell’Interno 


La Cassa mutua del ministero dell'Interno ha deliberato, 
per l’anno scolastico 1983-84, la concessione di sei rette di 
convitto e di altre sei di semiconvitto in collegi o convitti di 
istruzione (statali, pareggiati o legalmente riconosciuti) a 
favore degli orfani dei soci, per la frequenza di scuole medie 
inferiori e superiori. Il bando è affisso all’albo della prefettura e 
gli interessati possono rivolgersi, per ulteriori chiarimenti, al 
signor Bortolin dell'ufficio di gabinetto. 


Intervento per i dipendenti ex Snia 


In relazione alla situazione del personale in cassa integra- 
zione della Fta (ex Snia), che da maggio attende il pagamento 
delle quote spettanti, il vice sindaco Pacor, anche con riferi- 
mento ad un'interrogazione presentata sull'argomento dal 
consigliere Maccan, è intervenuto presso l'Inps locale e nazio- 
nale al fine di un sollecito sblocco della situazione. «Va rilevato 
in proposito — dice una nota del Comune — che il Cipi 
(Comitato interministeriale per la politica industriale), per 
quanto di sua competenza, aveva approvato già ai primi di 
settembre di dar corso al pagamento». 


Albero secolare minacciato dal fuoco 


Un albero secolare di Villa Sartorio ha rischiato di prendere 
fuoco a causa dell'incendio di una massa di foglie secche, 
segatura e sterpi ammassati accanto al tronco. Sul posto sono 
accorsi i vigili del fuoco con il caposquadra Macor, che hanno 
avuto bisogno dell’intervento di alcune autobotti a causa della 
scarsità d’acqua nella zona. Per fortuna le fiamme hanno 
soltanto lambito la corteccia del grosso albero. 


| Elargizioni 


dei lettori 


| 


In memoria di Bruno Crepaz nel 
I anniv. (18-10) dai genitori 100.000 
pro Assoc. Cai XXX Ottobre (Fon- 
do Bruno Crepaz); da Franco 
Chersi 20.000 pro Pro Senectute; 
da Lionello Durissini 100.000 pro 
Assoc. Cai XXX Ottobre. 

In memoria di Dario Alinovich 
nel II anniv. (18-10) dalla moglie 
Lidia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ricciotti Mazzon 
nell'XI anniv. (18-10) dalla moglie 
50.000. pro, Assoc. Granatieri F. 
Stuparich, 20.000 pro Assoc. Ra- 
gazzi del 99; dalle sorelle 20.000 pro 
Assoc. Granatieri Stuperich, 
20.000 pro Assoc. Ragazzi del 99; 
da Rino e Lucia Blaschi 30.000 pro 
Assoc. Granatieri F. Stuparich. 

In memoria del cav. di Vittorio 


Veneto Carmine De Zio nell'XI } 


anniv. (18-10) dalla moglie 20.000 
‘pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Ottavio Pardubi- 
ni per il compleanno (18-10) dalla 
mamma 20.000 pro Comunità S. 
Martino al campo. 

In memoria di Amalia Cernigoi 
in Visintin nel I anniv. (18-10) dal 
marito Marcello, dalla figlia Laura 
e dalla cognata Ici 100.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Daniele Luxa nel 
I anniv. dalla famiglia 200.000 pro 
Liceo Petrarca (Fondo Daniele 
Luxa). 

In memoria dei genitori nell’an- 
niv. 15-10 e 4-11) dai figli Sergio e 
Franco Ulian 160.000 pro Astad, 
60.000 pro Centro tumori Lovenati, 
60.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 60.000 pro Uilam, 60.000 pro 
Comunità famiglia Opicina, 

In memoria di Teresa Bresar 
ved. Palese (15-10) dai figli 10.000 
pro Oratorio salesiano Don Bosco. 

In memoria di Iolanda Benedet- 
ti ved. Calcina dai colleghi di lavo- 
ro del figlio 122.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Italia Rinaldi ved. 
Tassinari dai nipoti Nildo, Elio, 
Anna e Giannina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Piero, 
Marcella e Maria Rinaldi 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Romano Papa da 
Ida Gregori 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Lidia Saba da 
Novella e Roberto 15.000; dalla 
famiglia Corazzieri 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Sabini dal 
figlio Benvenuto 30.000 pro Asso- 


In memoria di Bruno Senardi da 
Marcello e Paola Romano 10.000 
pro Chiesa S. Francesco D'Assisi; 
da Serena e Dinora Zappi 40.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Vincenzo Pane 30.000 pro Pro Se- 
nectute; da C. D. sindacato diri- 
genti aziende industriali 40.000 pro 
Pro Senectute, 40.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Rosa Svetina ved. 
Pertot da Stellio Tendella e fami- 
glia 10.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 

In memoria di Vittorio Tamaro 
da Antonietta Romano 10.000 pro 
Croce rossa italiana. 


In memoria di Pio Valdevit dalla | 


cugina Stellia Neyedlj 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Giovanna Velick 
ved. Rocco dalle famiglie Franzel- 
li-Severi e Grabelli 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mery Videri da 
Dario e Albertina Domanini 20.000. 
pro Assoc, italiana per la ricerca 
sul cancro (Comitato Friuli- 
Venezia Giulia). 

In memoria di Maria Virco ved. 
Zanier dai colleghi del figlio Piero 
dell'Ospedale S. Santorio 48.000 


In memoria di Stefano Gorisek, 
Antonio Becic, Ernesto Brandoli- 
sio, dal Gruppo bocciofilo Poldo - 
Edi Mobili 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria dei suoi cari defunti 
da Mario Tomasi 7.000 pro 
An.ffa.s. 

In memoria di Fortunato (Pio) 
Valdevit dalla fam. Belleli 15.000 
pro Ospedale inf. Burlo Garofolo. 

Im memoria del dott. Aldo Sa- 
grati da Delia e Sante 30.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Paola Saitta da 
©. Lepri, M. Pavone 20.000 pro 
Senectute. 

In memoria di Bruno Senardi 
dalla famiglia Surz 20.000 pro 
Chiesa S. Teresa dei bambini Gesù 
(pane per i poveri). 

In memoria della prof. dott. Ali- 
ce Rutter da Maria e Bianca 
Mayer 20.000 pro Istituto dei Cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Olga Petronio da 
Enrico e Bianca 50.000 pro Croce 
rossa it. 

In memoria di Lìdia Piani Nor- 
dio da. Antonia.e.Annamaria:Go- 
stanzo 30.000 pro Società alpina 
Giulie (fondo rifugi). 

In memoria di Olga Miotti Pe- 


È e n In memoria di Luca Giuras nel- | ciazione It. ricerche sul cancro. pro Circolo Cardiopatici «Sweet- | tronio dalle famiglie Dabinovich 
Premiati SCOMPARVE UN ANNO FA INGHIOTTITO DALLA BUFERA IN HIMALAIA | l’anniv. (13-10) e per l'onomastico | In memoria di Pompea Seba. | Heart». °° Furlan e Tomini 30.000 pro Astad 
pro | (18-10) dalla moglie, figlia Licia, | stiani Orecchioni da Maria Zivic In memoria di Paola Zanuttin | rifugio animali. 

i benemeriti nipote Cinzia 5000 pro Astad, | 10.000 pro Comunità famiglia Opi- i Ved. Saitta da Anna - Luciana e In memoria di Edoardo Mazzu- 
(-) () i 10.000 pro Villaggio del fanciullo. | cina. i famiglia 20.000 pro Pro Senectute. | cato da Maria de Luca 100.000 pro 

nel dono In memoria di Maria Marussi nel In memoria di Silvia Sinibaldi { Da Guerrino Fragiacomo 10.000 } Lega tumori Manni. 
l'Uso re CZ ùU XXX anniv. (16-10) dalle figlie | Cantoni da Alessandra Cuzzi | Pro Ordine soccorso di San Gio- In memoria di Ada Mreule nata 
del sangue y TÀ 30.000 pro Centro tumori Lovenati. | 10.000 pro Villaggio del fanciullo; | Vanni in Italia. Vielmetti da Adriana Bianchi 


Nel corso della manifesta- 
zione di domenica in occasio- 
ne del ventennale della fonda- 

© zione, l'Associazione donatori 
di sangue ha distribuito nu- 
merosi riconoscimenti: 


STELLE (donatori con più di 60 
7 donazioni): Angeli Carlo, Balestra 
* Ferruccio, Basile Italo, Bastia An- 

tonio, Coga Doriano, Deponte Li- 

cio, Di Marino Gabriele, Godina 

Marcello, Grubelli Aldo, Lauri Ma- 

rio, Pahor Sergio, Sardo Egidio, 
‘ Savarin Luciano, Sema Giovanni, 
Spazzapan Adriano, Stebel Edoar- 
- do, Stefanato Luciano, Starz Da- 
' rio, Werk Fulvio. 

DISTINTIVI (donatori con più 
di 50 donazioni): Bòrgher Livio, 
Bradassi Carlo, Businelli Sergio, 
Bussani Livio, Criscione Emanue- 
| le, Capuzzo G. Franco, Crovatini 
| Sergio, Degrassì Giorgio, Del Vai 
Alma, Guastini Giordano, Lassig 
Bruno, Lo Vecchio Salvatore, Maz- 
zucchi Fabio, Minca Mario, Miolli 
Francesco, Modugno Felice, Mo- 
setti Giuseppe, Padetti Luciano, 
Radin Pelagio, Rasman Claudio, 
‘Sabadin Bruno, Semprini Milena, 
1 Strukely Giovanni, Tamaro Giu- 

sto, Tamaro Livio, Tomely Paolo, 
{ Turchetto Ezio, Vodopivec Lodo- 
vico, Warbinek Ennio. 

ORO (donatori con più di 40 
donazioni): Bastico Giuliano, Bel- 
trani Giorgio, Bembi Egidio, Ben- 
cich Aldo, Bertolini Raffaele, 
Bianchi Giuliano, Bisiani Laura, 
Bissaldi P. Luigi, Bonicardi Rodol- 
fo, Bradac Adriano, Bradach Clau- 
dio, Brainich Bruno, Bressi Ivan, 
‘Brazzatti Claudio, Bucci Fabio, 
Cappellina Claudio, Carpanti Gio- 
vanni, Cebroni Roberto, Cebroni 
Sergio, Ceiner Amelio, Ceppa An- 
gelo, Cester Bruno, Cima Fabio, 
Cirillo Angelo, Clari Roberto, Co- 
lombetta Bruno, Corsi Giorgio, 
Cosciani Fabio, Crevatin Ferruc- 
cio, Cristofaro Livio, Crovatini 
Sergio, Del Re Diomede, Denich 
Gianni, Dobrilla Giovanni, Dotti 
Patrizio, Fabris Marino, Fantasia 
Pietro, Fonda Ondina, Fornasaro 


Fra un grande amante della montagna, n organizzatore geniale, um sostenitore d'ogni nuova iniziativa 


Un anno fa Bruno Crepaz 
moriva sul Lantang Li- 
rung, una delle più difficili 
«cime» dell’Himalaia. Ave- 
va 49 anni ed era uno degli 
alpinisti più completi di 
tutti i tempi. Spiro Dalla 
Porta Xidias lo ricorda con 
questo scritto. 


Il 17 ottobre 1982 Mauro 
Petronio e il «sirdar» Nga 
'Temba hanno raggiunto la 
vetta del Lantang Lirung e la 
sera sono ritornati al campo 
quattro dove trovano Caval- 
lari e Ravagnan, mentre al tre 
sono saliti Crepaz e Taverna- 
ro. La via per la cima è aperta 
— non solo tecnicamente, con 
l'attrezzatura dei tratti più 
ardui, ma anche dal punto di 
via psichico, che tanto conta 
in montagna. Il 18 sarà quindi 
la volta di Cavallari e Rava- 
gnan, mentre Crepaz e Taver- 
naro raggiungeranno il quat- 
tro, pronti a tentare anch'essi 
la grande avventura. 

Mala notte trail 17e il 18il 
tempo peggiora, si scatena 
una violenta bufera di neve. 

I quattro in alto smontano 
il campo quattro, e comunica- 
no al tre di fare altrettanto, 
per non perdere tempo. 

Al campo tre, le tende sono 
ancora in piedi. Tutto è pron- 


to, ma Bruno sta sdraiato nel- 
la sua, gli occhi fissi in un 
punto lontano. 

Al richiamo degli amici si 
alza: la tenda è presto smon- 
tata, in breve sono tutti pron- 
ti. E Bruno si assume il com- 
pito e la responsabilità di 
scendere in coda, di chiudere 
la fila, come si addice all’uo- 
mo di maggiore esperienza. 

La colonna si muove. In te- 
sta, Petronio si prodiga: deve 
fare la traccia, cercare la via, 


Domenica mattina alle 
11 una messa in ricordo di 
Bruno Crepaz sarà cele- 


brata nella chiesetta di 
Santa Maria in Siaris in 
Val Rosandra. 


liberare le corde fisse ricoper- 
te da neve fresca e da ghiac- 
cio. Ecco la prima... il pendio, 
che era in lieve declivio, ora 
precipita verso il campo due. 
Bisogna agganciarsi a questa 
corda fissa, assicurandosi 
contro il pericolo della neve 
instabile, del soffio ciclonico 
che pare sospingere verso l’a- 
bisso... E quello che fanno gli 
alpinisti, uno dopo l’altro. Ca- 
vallari, penultimo, si è appena 
assicurato, ha ancora la mano 


Lo specchio dei prezzi 


sulla fune, e per questo im- 
provvisamente sente uno 
i strappo violento: si volta, ap- 
pena in tempo per scorgere 
Bruno scivolare oltre l’orlo 
del pendio, precipitare nel 
vuoto pauroso che piomba 
per oltre duemila metri sotto 
la parete Ovest. 
* + 
Forse, nel suo caso, i luoghi 
comuni si possono compren- 
dere. Perché Bruno, nella sua 
“ completezza, nella quasi per- 
fezione con cui spaziava in 
ogni campo attinente alla 
montagna, spinge all’iperbo- 
le. E se pur toccando livelli 
d’eccellenza in tutti questi 
campi — nell’alpinismo, spe- 
cialmente — non ha raggiunto 
in alcuni di essi i vertici asso- 
luti, nella somma totale di 
quanto ha fatto in tutti i set- 
tori, figura certo più in alto di 
tutti. Rimane una figura uni- 
ca nel mondo della montagna. 
Grande alpinista, organiz: 
zatore geniale, appassionato 
sostenitore d’ogni nuova ini- 
ziativa, Bruno aveva inoltre il 
raro dono di sapere soffocare i 
contrasti, attenuare i dissidi. 
Era l’uomo che sapeva tener 
unito un gruppo e trascinare i 
compagni comunicando una 
carica dinamica tanto più effi- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO {} 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


| 


cace, quanto apparentemente 
in contrasto con il suo fare 
esteriore, e non ci si accorge- 
va facilmente della sua | 
espressione tormentata, 
quando per un istante il dub- 
bio o l'angoscia riuscivano a ! 
prevalere sulla maschera 
auto-imposta. 

Bruno, uomo dalle contrad- 
dizioni apparenti, volutamen- 
te freddo e controllato, estra- 
neo, «sulle sue» — ed invece 
pochi avevano mai portato 
così in alto il culto dell’amici- 
zia — sempre propenso a riti- 
rarsi in secondo piano, ja- 
sciando ad altri la posizione 
più in vista — mentre nessuno 
come lui aveva la capacità di 
organizzare, di trascinare.. 

Bruno, l’uomo che per luci- 
da scelta si era assunto il 
compito non facile ed ingrato 
di lavorare nell'ombra, per 
l’affermazione di un ideale, 
tanto più vivo, quanto non 
pubblicizzato e sbandierato. 

Si dice che il tempo abitua a 
tutto, lenisce dolori e senti- 
‘menti. È passato un anno dal- 


la sua fine, ma non riusciamo 
ancora ad assuefarci alla sua 
assenza; ancora, più che mai, 
proviamo viva ed acuta la sua 
mancanza. 

Spiro Dalla Porta Xidias 


In memoria di Vittorio Millini 


nel XVII anniv. (14-10) dalla mo- | 


glie 15.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Maria Marussi 
Fabris (16-10-53) dalle figlie 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


da Fabio Marelli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Claudio Can- 
toni 30.000 pro Astad. 

In memoria di Nina Sovelli- 
Mongeri dalle famiglie Sovelli- 
Buffulini 50.000 pro Centro tumori 
i Lovenati. 


In memoria di Antonia Zonta 
dalla figlia Ida 30.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Battaia 
ved. Sigovini dalla fam. Crivellari 
20.000 pro Scuola medico ospeda- 
liera (fondo dott. P. Gropuzzo). 


30.000 pro Mani tese; dalle famiglie 
Burolo, Stocchi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Licia Bosello dal- 
le sorelle 10.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 


NINE pe 


Luciano, Gallas Giuligna. Garep: OR1094G893 121 MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO MASSIMO 
pa Elio, Giacomini Egidio, Jurada BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 350 (500) 800. (800). | BRANZINI 11000 (26800) —22000 (26800) i 
Silvano, Licen Giovanni, Losurdo CAROTE 60 (—) 800.) CEFALI 800. (2800) 1500 (3600) : 
reo) Vere Sa CETRIOLI 800. (—) 90) GUATI GIALLI 500. (2800) 1200. (4800) 
CAI VICO iene PREME CICORIA 300 (500) 550 (800) | MOLI 2000. (3600) 11000 (10800) 
ni, Novacco Antonio, Opara Fal. RADICCHIO 600 (800) 2000 (4000) | MORMORE 6500 (16800) 15000 (26800) 
vio, Oselladore Roberto, Palom: CIPOLLE 350 90. (—) | ORATE 17000 (12800) 19000 (12800) 
bieri Donato, Pecar Fulvio, Perin FAGIOLINI 1000 ‘(—-) 1400 ° (—) | PASSERE 1000 (4800) 3000 (4800) 
Silvio, Pesaro Bruno, Pettarin LATTUGA 600 (1000) 900 (3000) | PALOMBI (ASIA’, CAN) 3800 (6800) 1000 (6800) 
‘Renzo, Peterlini Giorgio, Pez Ono- MELANZANE 450 (>) 1200 (>) RIBONI 0g) 8000 (—) 
rina, Piccoli Fabio, Predonzani PATATE 20 ©) 500) ROSPO (CODE) 9500 (—) 12000 () 
Bruno, Pulgher Enrico, Reiner PEPERONI 400 (—) 1400 (—) SARDELLE 570 (2800) 1000 (2800) 
Giuseppe, Rocco Bruno, Rongione POMODORI 300. (>) 90.) SARDONI 1930. (4800) 3570 (4800) 
Renato, Sabatini Sergio, Scuka SEDANO VERDE 500 —) 100 (—) | SGOMBRI 3300 (2800) 4500 (4800) 
Boris, Serblin Paolo, Serraval Er- 
vino, Sidari Fedele, Sinico Giulio, ZUOCHINE 40 1200 TONNI — (9800) — (9800) 
Soban Sergio, Specogna Sergio. TROTE 3700 (5200) 3700 (5200) 
Stolfa Massimo, Supancich Dario, È 
ae OE Dana, FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI 
Vasselli Giuseppe, Vatta Laura, ANANAS © 200. © | AsTIcI dico PC) 
Verdi Floriano, Vettorato Edoar- BANANE _ n) 1900 (>) CALAMARI ‘7000 n) 10000 (SD) 
do, Vidali Lucia, Vuga Mariano, CACHI 00 (— 1000 (—) CANOCE 5000 (5) 6500 (>) 
Zacchigna Giorgio, Zampino Enri- MELE 40 1200. (>) CAPELUNGHE E Co) i (25) VI 
co, Zoch Adriano, Zobec Mariano. PERE 400) 90) CAPEROZZOLI 1300 (2000) 2000 (2800) 
SUSINE 50 (©) 900 (—) | MITILI (PEOCI) 1600 (2400) 1600 (2400) a] 
BI DIVIETO — Per lavori di rifaci- UVA 500 ‘(—) 1200 (—) | SCAMPI(CODE) SD DR) d DIO 
mento dei marciapiedi, è stata FICHI D'INDIA TS ong SEPPIE 1800 (4400) 5200 (4800) Grandi Magazzini ©) Î 
disposta l’istituzione del divieto di 


sosta e fermata per tutti i veicoli, 
dalle 7 alle 15 dei giorni feriali, sul 
lato dei numeri pari di via Giglio 
Padovan, nel tratto tra via Ghir- 
landaio e viale D'Annunzio. 


(*) Listino prezzi del 17.10.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono perchilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 15.10.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 17.10.1983. 
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IL PICCOLO 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE SIRENE 


Lo spreco degli edifici 
abbandonati a sé stessi 


Oltre a quello in cui ebbe sede sino a 17 anni fa l'Archivio di Stato 
troppi altri, anche di costruzione recente, continuano a rimanere vuoti 


‘Ringrazio il presidente del- 
la Provincia, avv. Darno Cla- 
rici, per la sua cortese rispo- 
sta alla mia segnalazione ri- 
guardante la chiusura del Ci- 
vico museo teatrale di Trieste 
ela possibilità di ospitarlo nel 
‘palazzo di via XXX Ottobre 
che fu sede dell'Archivio di 
Stato. 

In proposito l’avv. Clarici 
ha ricordato che la Provincia 
è in attesa da ben 17 anni del 
nulla osta ministeriale per po- 
ter disporre della sede ad essa 
spettante in cambio di quella 
di via La Marmora regolar- 
mente consegnata allo Stato. 

Con la sua risposta il presi- 
dente della Provincia ha po- 
sto l'accento su una delle più 
gravi carenze della nostra 
pubblica amministrazione. 
Non è certamente compito 
mio indagare le ragioni del 
lamentato, lunghissimo ritar- 
do, ma mi sorprende — cito le 
parole dell’avv. Clarici — che 
bisogni aspettare la ripresen- 
tazione «al nuovo Parlamento 
di un apposito disegno di leg- 
ge, necessario a consentire la 
permuta prevista». 

Da profano mi viene spon- 
taneo domandare come mai si 
sia potuto costruire e conse- 
.gnare il palazzo di via La Mar- 
mora prima che la permuta 
fosse formalmente sanzio- 
nata... 

Sarà opportuno riflettere 
sul fatto, portato nuovamente 
alla ribalta dell’opinione pub- 
blica, che da ben 17 anni (e 
chissà per quanto altro tempo 
ancora) il palazzo di via XXX 
Ottobre, di proprietà dello 


Stato e, quindi, patrimonio. 


Economia ungherese 


Giovedì prossimo con inizio alle 
18, nella sede di Corso Italia 27 
dell’Isdee, Istituto di studi e docu- 
‘mentazione sull’Est europeo, il 
prof. Andràs Hegedùs terrà una 
conferenza/dibattito sul tema «La 
riforma economica ungherese e le 
sue conseguenze sociologiche ne- 
gli anni ’80». Sarà curato un servi- 
zio di traduzione simultanea. 


Rassegna 


L’arte di Mauro Staccioli in alternativa alla cr 


Mauro Staccioli allo Studio 
d’arte di Nadia Bassanese, in piaz- 
za Giotti 8, al primo piano (dalle 
17 alle 20 nei giorni feriali). 


Minacciato dall’incombente mo- 
le del grande prisma cementizio 
conficcato in bilico fra soffitto e 
‘pavimento — ma, forse, la scultura 
vorrebbe abbracciarlo; e non lo 
può fare soltanto perché è prigio- 
niera del rigore geometrico in cui 
l'artista l'ha bloccata; e dirà, 
dopo, tenerezze inaudite, quando 
saranno diversamente esplorate 
dalla luce le sue quattro superfici, 
ora glabre di sventagliate materi- 
colinformali, ora incise da ideo- 
grammi gestuale-segnici — il visi- 
tatore arretra sulla porta della 
nuova galleria. 


Una galleria inconsueta che si è 


> Inaugurata con una mostra incon- 


sueta. La galleria riusa un austero 
appartamento borghese nel più 
borghese dei nostri quartieri, quel- 
lo Franceschino, proprio dirimpet- 

alla sinagoga del Berlam, asse- 
gnando alle stanze funzioni multi- 
ble, appena accennate dallo scar- 
no arredo (studio, salotto, ufficio, 
vendita, campionatura delle opere 
di pittura, scultura e grafica ed 
esemplificazione del futuro inseri- 
mento nella casa dell'acquirente), 
e alla sala d’ingresso la funzione 
espositiva. 


Già prima dell’intervento per il 
riuso e per l’environnement di 
Mauro Staccioli, il pavimento a 
parquet rimarcava con una stri- 
‘scia a quadrato nella zona centra- 
le la pianta quadrata dell'ambien- 
te. Nel gran vuoto bianco îl qua- 
drato risuona quale ultimo richia- 
mo alla persistente e insistita ma- 
trice neoclassica calcata sull’ar- 
chitettura eclettica del borgo, în 


comune di tutti i cittadini, è 
lasciato in abbandono e. per- 
tanto, in mancanza della ne- 
cessaria manutenzione, espo- 
Sto a un progressivo degrado 
interno ed esterno, mentre i 
costi per il suo restauro segui- 
tano ad' aumentare con l’ag- 
gravarsi dell’inflazione. Senza 
contare che, in questi lunghi 
anni, quella sede sì sarebbe in 
qualche modo potuta utilizza- 
re, ricavandone un utile. 

Non si tratta di un caso 
isolato. 

Dieci anni fa abbiamo visto 
quello della Casa dei Ferro- 
Vieri, demolita in fretta e furia 
senza che, fino ad oggi, nulla 
sia sorto, al suo posto mentre 
la vecchia costruzione, oppor- 
tunamente sfruttata, avrebbe 
potuto rendere. 

Dal canto suo, l'Ospedale di 
Cattinara divenuto ormai an- 
che materia di vignette per 
«La Cittadella», fino ad oggi si 
è rivelato solo una struttura 
divoratrice di miliardi. 

In via Marconi, da anni è 
chiuso ed inutilizzato il palaz- 
zo che fu prima sede della 
Fiat e poi della Pirelli. 

A Opicina, nell’area dell’ex 
campo profughi, c'è un grup- 
po di otto o nove case, ultima- 
te da un paio d’anni, ma tut- 
tora chiuse, perché non abita- 
bili essendo prive di «allaccia- 
menti». 

Altre abitazioni, non finite, 
vengono sempre più deterio- 
rate dalle intemperie dopo es- 
sere state lasciate in abban- 
dono in seguito al fallimento 
dell'impresa ‘costruttrice: si 
tratta di immobili sorti per 
iniziativa dell’Opera profughi 
giuliani ora, pare, passati al- 
l’Iacp. E l’elenco potrebbe 
continuare. Tutto denaro 
pubblico buttato! 

Non sarà incuria, non sarà 
incompetenza ma certamente 
qualcosa che non funziona 
nella pubblica amministrazio- 
ne c’è. Probabilmente per 
Questa segnalazione qualcu- 
No si risentirà ed assisteremo 
al passaggio della patata cal- 
da da un ufficio all’altro tanto 
per gettare un po’ di polvere 
negli occhi al contribuente. 


delle gallerie 


esterni e nel percorso interno 
otriolscale, sotto archi ribassati, 
anch'essi un poco incombenti, fino 
alla sala, dove il quadrato risuona 
primo annuncio è incorniciatura 
dell’installazione di Staccioli, an- 
ch’essa, alla radice, neoclassica, 
ma destinata a scardinare la com- 
postezza di questo stile, a metterlo 
finalmente in dubbio, persino a 
Trieste. 


Infatti, in mostra, c’è soltanto, 
nel gran vuoto bianco della sala 
d'ingresso, il prisma sghembo, na- 
to da un quadrato e divenuto mac- 
china organica per la nostra in- 
stabilità. Diciamo, anzi, che la 
scultura di Staccioli non è in 
mostra, ma «è» la mostra, în con- 
seguenza della concezione dell’ar- 
te che è peculiare di Staccioli. 


Nato a Volterra nel 1937, inse- 
gnante a Milano, Staccioli è da un 
decennio attivo sul fronte più 
avanzato della scultura interna- 
zionale. Progetta e realizza, per 
buona parte — e in questo caso 
interamente — con le sue mani, 
costruzioni monumentali e provo- 
catorie, solidissime e provvisorie. 
Adopera il cemento, soltanto il 
cemento. 


Squadra il corpo scultoreo — 
che rimane inspiegabilmente tale, 
doppio angoscioso del corpo uma- 
no iscritto in una vicenda persino 
autobiografica — în un blocco geo- 
metrico elementare, dal quale tal- 
volta emergono punte acuminate, 
“apparati dì guerra, strumenti del 
carnefice-vittima che ‘è l’uomo 
contemporaneo. Ma qui non c’era 
bisogno di farlo. 

Staccioli ha sentito la sinagoga 
e anche quel doppio angoscioso 
della sinagoga che è il Museo della 


i-Risiera dì Romano Boîco, le pau- 


Ricordiamoci che sono i ri- 
voli a formare i fiumi. Intendo 
dire che, anche per risolvere 
la grave crisì dalla quale sia- 
mo afflitti, bisogna comincia- 
re dalle piccole cose (che poi 
sono grandi) cioè ‘dagli spre- 
chiocculti. Con le sole entrate 
o, tanto per intenderci, con 
quanto viene prelevato dalle 
tasche dei cittadini, non si 
risolve il problema. Se non c’è 
un’oculata amministrazione 
le entrate diventano stimolo a 
Sperperare di più. Livio 
Grassi. 


SEGNALAZIONI 


L'insidia delle esche avvelenate 


La sezione cittadina del 
Wwf, Fondo mondiale per la 
natura ci trasmette la segna- 
lazione di un fatto, giudicato 
piuttosto grave, che le è per- 
venuta da un suo socio, 


In un parco privato, a Mira- 
mare, è stato richiesto dal 
proprietario l'intervento degli 
addetti alla derattizzazione 
per eliminare i grossi topi che 
infestavano la zona. L'opera- 
zione è stata eseguita a mezzo 
di esche avvelenate, da tecni- 
ci dell'Unità sanitaria locale, i 
quali avevano assicurato che 
sarebbero stati uccisi soltan- 
to ì ratti. 

Invece, assieme alle caro- 
gne delle «pantigane» sono 
state rinvenute anche quelle 
di due scoiattoli, quattro tor- 
tore e un picchio verde. 

Poiché i corpi erano in 
avanzato stato di decomposi- 
zione, non è stato possibile 


ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 

Nord si ritroveranno questa sera 
‘alle 20.30 per una riunione conviviale 
che si concluderà con un relazione del 
‘presidente dell'Automobile Club cit- 
tadino, Sandro Moncini, sul tema 
«Un porto turistico per Trieste». 


Rotaract 


‘Una riunione del Rotaract, ospite 

del Circolo di cultura italo- 
austriaco, si terrà questa sera con 
inizio alle 21, nella sede di via San 
Nicolò 21. L’incontro è riservato ai 
soli soci. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19, andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il prof. Elio 
Belsasso. 


GMM Teatro da camera 


Questa sera alle ore 18.30 verrà 

presentata la stagione di. prosa 
del teatro da camera che sì svolgerà 
in otto rappresentazioni a cura di Ugo 
‘Amodeo, Mimmo Lo Vecchio e Clau- 
dio Martelli, presso la sede di via 
Roma 15. 


Tutti vestiti da G-Baby! 


In un vasto assortimento e a 
prezzi di assoluta convenienza: 


maglie, gonne, pantaloni ed eccezio- | 


nali giubbotti per i vostri ragazzi. 
‘Tutti da G-Baby in via Genova 23 per 
‘un vestire pratico, sportivo e disin- 
volto. 


rose murature in cemento. i 
Staccioli è fortemente SE 
Nelle sue strutture semplicissime 
sono state assorbite pulsioni che 
provengono da movimenti lontani 
€ disparati dell’arte d’oggi; la pit- 
tura materica e l'architettura bru- 
talista, come si è detto, ed altresì 
venendo a correnti più recenti la 
scultura minimalista e la land-art, 
l’arte del territorio e del sociale, il 
tutto esperito oltre il filtro unifi- 
cante del concettualismo che è 
mancato a Trieste nell’operosità 
artistica e nella maturazione dei 
Sruîtori, Perciò l'intervento in piaz 
za Giotti è significativo. Ci correg- 
giamo: dovrebbe e potrebbe essere 
significativo, nel segnare una svol- 
ta dì chiarezza, di contemporanei- 
tà, di non provincialismo a 
Trieste. i 

Nonostante l'evidente moderni: 
tà, Staccioli non appartiene alla 
schiera degli artisti in continua e 
tumultuosa evoluzione. Anzi, egli 
da un decenmo è sempre fermo 
sulle proprie basi, è fedele a se 
stesso nella tecnica, nella tipolo- 
gia formale, nei modì di interven- 
to. Ma sono proprio questi ultimi 
che lo inducono, che lo costringo- 
no, a inventare di volta in volta 
un'opera concepita per il luogo e 
per il momento in cui interviene, 
un'opera del tutto diversa dalle 
precedenti, perché concepita ‘in 
stretta relazione con l'impressione 
suscitata da quel luogo in quella 
circostanza. i 

Gillo Dorfles ha compreso me- 
glio di'ogni altro critico tale condi- 
zione quando ha scritto che Stac- 
cioli è attivo sul piano estetico e al 
tempo stesso sul piano politico, Il 
grande risultato di Staccioli è la 
perfetta fusione dei due piani, sic- 
ché non è dato più di distinguere 


{ 


Lions Club Trieste 


«Energia alternativa» è il tema 

che sarà trattato questa sera, in 
chiusa della riunione conviviale del 
Lions Club Trieste, dall’ing. Guido 
Ceritali, ospite del sodalizio. L'ap- 
‘puntamento è per le 20. 


Corso di: fotografia 
Si ‘aprono oggi le iscrizioni al 
Corso di fotografia che la ditta 
Photografica di piazza Verdi 2, tel. 


‘64650 terrà presso la saletta «Maria 


Teresa» del Caffè Tergesteo, nell’o- 
monima galleria. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi direttamente alla 
Photografica, orario negozio. 


Novità da Guina 


Arrivi continuamente rinnovati 

per chi vuole tenersi sempre al 
‘passo con la moda: linee, colori, tutte 
le ultime novità della moda autunno- 
inverno ‘83-'84 da Guina, l'abbiglia- 
mento di via Genova 12. 


Fisio Aerobic 
La Fisiolinea Italia è stata la 
prima ‘a introdurre a Trieste la 
ginnastica aerobica, il nuovissimo 
metodo americano per mantenere il 
corpo giovane e sano. Fidatevi dell'e- 


sperienza: Fisiolinea Italia, via De 
Jenner 22 a Valmaura, tel. 829982. 


Italplast pavimenti 


plastica moquette h. 2 e 4 metri 
pronta magazzino. Piazza Ospe- 
dale 7. 


Italplast tappeti bagno 


lutti i colori, tutte le misure. Pri- 
mo prezzo L. 5.000. Piazza Ospe- 
dale 77 


’uno dall’altro. Il che, se non sba- 
pra non avveniva da Miche- 
langelo in qua. Occorre precisare, 
ancora una volta, che non stiamo 
tributando elogi iperbolici. Stac- 
cioli opera tentando punti di rottu- 
ra del rozzo pragmatismo che cîi 
sta stringendo. Staccioli lavora 
nella poetica dell’effimero (benin- 
teso: agli antipodi delle feste ro- 
manesche) perché vuole l’arte del- 
la protesta, che deve essere effime- 
ra: quanto la condizione che la 
suscita, se è onesto l'artista e se è 
onesto il protestante. Staccioli de- 
nuncia l'appiattimento del gusto, 
la crudeltà del nostro mondo tec- 
mologico e ci offre un'alternativa 
Tiformata, il ponte su cui passare 
accettando la crisi, non rimuoven- 
dola. 

Non nuovo per Trieste) Mauro 
Staccioli aveva costruito un suo 
«Muro» nell’aula magna della 


farli analizzare per stabilire le 
cause della morte. Vien logico 
pensare, tuttavia, che anche 
quelle bestiole siano rimaste 
Vittime del veleno destinato 
ai ratti. È 

Chiediamo pertanto che si 
proceda con ogni possibile 
cautela per evitare che il vele- 
no — il quale provoca, oltre al 
resto, una morte lenta e dolo- 
rosa, agendo sul fegato delle 
vittime — possa essere ingeri- 
to da qualsiasi altro animale, 
selvatico o domestico, diverso 
dai ratti. A parte questo, con 
quale tranquillità è possibile 
lasciare girare i bambini sa- 
pendo che l’ingestione di 
esche avvelenate può essere 
così facile? 

Divisioni chiuse 
I, 
all'Ospedale 

Ho appreso dalla stampa 
della chiusura di alcune Divi- 
sioni di chirurgia dell’Ospeda- 
le maggiore. Non riesco a ca- 
pire i motivi della decisione. 

Vorrei avere conferma che è 
stata compiuta una pIecise 
analisi dei posti letto e della 
potenzialità a fronte di una 
domanda — ahimé — crescen- 
te e della esigenza di una 
migliore funzionalità rispetto 
a quella attuale. + 

‘Sono stupefatta per la chiu- 
sura della divisione di semelo- 
tica: nel visitare una mia zia 
colà ricoverata, avevo avuto 
modo di constatare.la perfet- 
ta efficienza del personale me- 
dico e infermieristico. 

Ora questa divisione non 
può più: funzionare mentre 
altre funzionano: è stata fatta 
una seria verifica di efficien- 
za? Quali parametri sono sta- 
ti adottati per decidere quali 
divisioni chiudere e quali 
mantenere operanti? Gradirei 
una risposta. Grazia Grimm. 


A Trieste ci sono molti va- 
lenti professori chirurghi e fra 
questi primeggia, e dà lustro 
alla regione, il prof. Piero Pie- 
tri. Egli è conosciutissimo In 
tutta Italia e dirige il Reparto 
di semeiotica chirurgica Va: 
scolare dell'Ospedale. 

Ora questo importante re- 
parto è chiuso per mancanza 
del personale ausiliario € P 
professori .che aiutano il prof. 
Pietri' nella sua RE sono 
stati trasferiti in altre divisio- 
ni dell'ospedale. In questa si- 
tuazione di disagio Il profes- 
sor Pietri si rifiuta di prestare 
la' sua opera perché non può 
seguire i suoi pazienti da vici- 
no e con sicurezza. 


udeltà del nostro mondo tecnologico 


scuola media progettata da Aldo 
Rossi, în dialettica. con quell'archi- 
tettura, ed aveva commentato agli 
allievi il proprio intervento, inqua- 
drandolo nella situazione attuale 
dell’arte, lezione di ineguagliabile 
chiarezza e lucidità. 


Lo scorso anno, în un convegno | 


promosso dal partito comunista, 
aveva proiettato una serie di dia- 
positive a illustrazione di un viag- 
gio da Como al centro di Milano, 
con analisi critica dell’urbanisti- 
ca, dell’architettura, dell'arredo 
urbano, fino ad uno spregiudicato 
ricupero dell’autenticità nel kitsch 
‘minore e spontaneo. Egli disse al- 
lora che, guardando Trieste da 
Opîicina, sembrava che la città 
venisse spinta. verso un mare pri 
vo di navi. Chi vuole consolazione 
e rassegnazione Ron si rivolga a 


Staccioli. G.M. 


Giuseppina Galbiati a Muggia 


Giuseppina Galbiati al 
Carlini di Muggia. i 
autodidatta, alla sua prima mo: 
stra: ci sono tutti gli elementi per 
suscitare la diffidenza del critico. 
E invece no: c'è qualcosa, nella 
tecnica pittorica della Galbiati 
che merita di. essere salvato (o) 
meglio coltivato. i 


Di là daî soggetti — un po’ scon- 
tati, fiori e uccelli, con netta preva- 
lenza dei primi — si intravede, ‘e 
Forse È giusto e doveroso che la 
pittrice insista su questa strada, 
una certa predisposizione per lo 
studio del particolare, per il Ffor- 
mato «miniatura». 


Premonitrici, in questo senso, le 
quattro tavolette con esemplari di 


î mi che, anche se non 
bon dt, hanno freschezza 
di tratto e di colore. o 

Qualche riserva è invece d'obbli- 
go perle opere dip vasta compo- 

izione; qui la Galbiati scivola fa- 
Gimonia nell’anonimo e nel déjà- 
vu. Né, d'altra parte, si può pre- 
tendere di più da un'esordiente 
con soli due anni di esperienze alle 
spalle. Certo è Pero che l’incontro 
con il pubblico € l'impatto con 
giudizi non sempre benevoli, ma 
sinceri, serve da utile stimolo psi- 
cologico. Infatti ci vuole una buo 
na dose di coragg'osa autocritica 
per metter da parte le opere meno 
riuscite e seguire proficuamente la 
propria vocazione Più autentica. 


Chi scrive sta aspettando 
da tempo per essere sottopo- 
sto ad un lungo e delicato 
intervento chirurgico ed ora 
in questa grave situazione do- 
vrà pensare, assieme a tanti 
altri, di recarsi in ospedali di 
altre regioni. 


Date le difficoltà in cui si 
trovano gli amministratori 
per reperire i fondi necessari 
per assumere il personale de- 
stinato ‘a rimpiazzare quello 
che va in quiescenza, viene da 
pensare che la comunità 
avrebbe il dovere di mantene- 
re integro un reparto che è il 
fiore all’occhiello dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Per evitare anche dolorosi 
trasferimenti di ammalati, 
con pesanti oneri economici, è 
da augurarsi che le Autorità 
provvedano a normalizzare 
questa assurda situazione. A. 
M. Giurich (Monfalcone). 


Nel «Piccolo» di sabato 8 
ottobre è stata pubblicata, su 
quattro colonne, una fotogra- 
fia del cimitero russo di Kirsa- 
nov, dove sono stati sepolti i 
64 soldati italiani morti nel- 
l’ultimo conflitto e inclusi nel- 
l'elenco fornito dalle autorità 
sovietiche. 

È senz'altro attendibile la 

notizia secondo la quale i 64 
soldati di cui si parla ripose- 
rebbero nella pace di quel ci- 
i mitero, tuttavia quanto ho 
letto nel volume di Camillo 
Medeot «Friulani in Russia e 
Siberia, 1914-19» fa sorgere 
in me un vago dubbio che essi 
siano stati inumati proprio a 
Kirsanov. 
i | Mi spiego: Kirsanov, citta- 
dina (nel 1915) di circa 15 mila 
abitanti, con strade larghe, 
case di legno, mercato sulla 
piazza centrale, una cattedra- 
le con sette cupole dorate, un 
ginnasio, una scuola reale, un 
monastero, situata sulla linea 
Mosca-Saratov, nel governa- 
i torato di Tambov, fu scelta 
| nel ?15, come sede di un im- 
portante campo di prigionieri 
di guerra. 

In esso vennero concentrati 
quasi tutti i soldati austriaci, 
di nazionalità italiana, cattu- 
ratì sul fronte (dalmati, fiuma- 
ni, istriani, triestini, friulani, 
goriziani) nonché appartenen- 
ti ad altre etnia (slovani, ce- 
chi, slovacchi ecc.) in partico- 
lare, quindi, coloro che avreb- 
bero potuto richiedere un rim- 
patrio per andar a combattere 
contro gli imperi centrali. 

Migliaia di ex appartenenti 

; al valoroso 97.0 reggimenti (il 
cosiddetto «demoghéla», 
all’87.0 di Pola, al 47.0 di Gori- 
zia ecc. fatti prigionieri in Ga- 
lizia e in altre località del 
fronte russo vennero avviati a 
Kirsanov e in quel campo, 
come sempre accade, ci furo- 
no molti decessi per malattia 
e stenti, per cui fu necessario 

| allestire un camposanto. 

Sia dell'inaugurazione del 
‘monumento centrale, sia del 
cimitero stesso, con le prime 
inumazioni, esistono foto- 
grafie. A pro; 

Il confronto fra le immagini 
di allora e quelle portate re- 
centemente alla ribalta della 
cronaca mi fa pensare alla 
possibilità che la notizia pub- 
blicata l’8 ottobre non sia 
esatta. È 

A parte questo, rimane il 
fatto che Kirsanov appartiene 
alla nostra storia, perché in 
quel cimitero sono inumati 
moltissimi nostri conterranei 
deceduti tra il 1914 e il 1919, e 
che sarebbe stato doveroso 
ricordare perché il lettore fos- 
se compiutamente informato. 
Luciano Spangher. 


Chiarimenti dell’UsI 
su una degenza 


Con riferimento a una se- 
gnalazione pubblicata il 20 
settembre, il presidente del- 
l’Usl fa presente quanto 
segue:. ; 

Il paziente cui si riferisce il 
presidente del Tribunale peri 

| diritti del malato è un ragazzo 


Ho letto attentamente l’ar- 
ticolo relativo alle spese di 
riscaldamento, pubblicato il 
1.0 ottobre, e con mio ramma- 
rico mi sono dovuto rendere 
conto che, effettivamente, vi- 
Sti gli anticipi richiesti dal 
mio amministratore, si può 
considerare un lusso il vivere 
in inverno in ambienti suffi- 
cientemente riscaldati. 

Ne deduco che si dovrebbe 
diminuire la spesa facendo sa- 
crifici («un maglione in più in 
casa») e forse accendere gli 
impianti dal 1.0 novembre e 
per 12 ore giornaliere, anziché 
dal 15 ottobre per 14 ore. 

Vorrei sapere dagli ammini- 
stratori e dagli Enti compe- 
tenti se l'opinione pubblica è 
stata informata su tutti i pos- 
sibili accorgimenti perché il 
sacrificio o la spesa si riduca- 
no al minimo. 

A me risulta quanto segue: 
oltre ai doppi serramenti, 


di 19 anni, ricoverato a segui- 
to di incidente stradale il 17 
aprile 1983. È 

La terapia assidua e rigoro- 
sa, praticata durante tutti 
questi mesi, ha consentito di 
conservargli l’arto inferiore si- 
nistro, che pure è ridotto a 
impalcatura ossea rivestita di 
cute. 


Le fratture esposte e ferite | 


infette hanno imposto ai cu- 
ranti di isolare il malato in 
una stanza protetta, come è 
quella a flussi laminari di cui 
è dotato l’Istituto di semeioti- 
ca chirurgica, e che viene ri- 
servata ai traumatizzati, agli 
operati vascolari, agli even- 
tuali trapiantati di rene. 


Nella fattispecie è stato così 
possibile garantire un livello 
di asepsi tale da. prevenire 
ogni ulteriore invezione, che 
avrebbe ostacolato la rigene- 
razione della cute sullo sche- 
letro, con l’infausta conse- 
guenza dell’amputazione del- 
l'arto. 


Nella stanza esiste un allac- 
ciamento telefonico con l’e- 
sterno, accessorio previsto e 
presente in molti ospedali nel- 
le sale di degenza cosiddette 
sterili, in cui si prevede una 
lunga permanenza dell'ospite. 
L’allacciamento, peraltro, è 
stato effettuato a spese del- 
l’interessato. 

La presenza dei familiari, 


Piccolo albo 


Nella notte fra venerdì 14 e sabato 
15 ottobre la vettura «A 112 Elegant», 
color rosso bordò, Ts 228342, regolar- 
mente posteggiata in via dell'Istria 
(di fronte all'ospedale infantile «Bur- 
lo») è stata danneggiata, lungo tutta 
la fiancata sinistra. Chi può fornire 
dati utili per individuare ì responsa- 
bili, voglia cortesemente telefonare 
nelle ore serali, al 748513. 


Si pregano le gentili persone, pre- 
senti alla caduta di una donna anzia- 
na, avvenuta lunedì 10 ottobre a bor- 
do di un autobus della linea 1, partito 
dal capolinea di via Doda, tra le 18 e 
le 18.30, di mettersi in contatto telefo- 
nico con il numero 751777, in quanto 
l'incidente; che ha avuto gravi conse- 
guenze per l’infortunata, non è stato 
denunciato dall’autista all’Act, 


Una nostra lettrice prega chi l'ha 
derubata in via Fabio Severo di farle 
riavere almeno la sua fede di matri- 
monio. 


A tutte le gentili persone che la sera 
di giovedì 6 ottobre in via Pascoli, si 
sono gentilmente interessate alla sor- 
te di ùn piccolo gattino nero finito nel 
vano motore di una automobile, una 
nostra lettrice desidera far sapere 
che, dopo molti tentativi, la bestiola è 
stata liberata e ora sì trova al rifugio 
animali Astad. 

‘Un nostro lettore prega lo scooteri- 
‘sta che il 7 giugno scorso l'ha aiutato 
‘a uscire dalla sua autovettura «Fiat 
500», coinvolta in un incidente all’an- 
golo tra le vie Valerio e dello Scoglio, 
di volergli telefonare con urgenza al 
numero 572328. 


L'ORO A TRIESTE 


si compra e si vende 


al suo giusto valore in 


Corso ltalia 28 
PRIMO PIANO 


I nostri militari in terra russa 
ISS 01401004 HI LETTA. FUSsa 


doppi vetri, isolanti per muri, 
coperture dei solai, ecc., è pos- 
sibile ottenere ‘considerevoli 
Tisparmi con l’applicazione 
Sui vetri (che provocano una 
dispersione di calore dieci vol- 
te superiore rispetto ai muri) 
di appositi isolanti traspa- 
renti. 

Esistono leggi che prevedo- 
no contributi per i risparmi 
energetici, (vedi Legge 29 
maggio 1982, n. 308). 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio, Per- 
tanto, al fine di non ca- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Le autorità competenti 
dovrebbero indicare le s® 
alle quali rivolgersi per oW& 
nere le agevolazioni e, nel col” 
tempo, gli amministratori in 
formare i propri condomini dl 
tutte le soluzioni possibili Pel 


ottenere con spese ridotte 


grandi risparmi di combusti 


bile e sufficiente riscaldamel: 


to. L. P 


Luce sprecata 


al Porto nuovo 


Dalla mia casa posso veder? 
il Porto nuovo: Così ho pol 
constatare con molto stupote 
lo spreco della luce su UN 
molo, in contrasto con le DE 
me per il risparmio dell’ener 
gia elettrica. Senza tanto 
Sperpero si potrebbero evitale 
spese di bilancio (che poi, 
parentesi, paghiamo noi col 
le tasse). 


Su tale molo — mi pare siall | 


anche fuori dell’orario di visi- 
ta, e sempre nell'osservanza 
delle necessarie misure di 
asepsi, è stata concessa, anzi 
auspicata, dal direttore dell’I- 
Stituto, e ha avuto essenziale 
rilievo ai fini del superamen- 
to, almeno parziale, dei nume- 
rosi problemi di ordine psico- 
logico, facilmente immagina- 
bili in un ragazzo di 19 anni, a 
letto da più di cinque mesi e 
così gravemente e permanen- 
temente menomato. Renato 
Segatti. 


Paesi dormitorio I 
sull’Altipiano 


Vorrei che tutti gli uomini 
politici e i rappresentanti dei 
partiti democratici di Trieste 
riflettessero su ciò che hanno 
fatto per valorizzare l’Altipia- 
no carsico ed in particolare 
per i suoi abitanti, questi ap 
partenenti in gran numero al- 
la comunità di lingua slovena, 
la cui cultura e le cui tradizio- 
ni non sono solo un fatto di 
folklore, poiché essi, da sem- 
pre, partecipano alla vita e 
alla storia della città. I 


Oggi il problema riguarda 
Opicina ma tra qualche anno 
interesserà anche altri paesi: 
Prosecco, Monrupino, Baso- 
Vizza ece., che non devono 
diventare rioni/dormitorio. 

I politici di Trieste non sem- 
brano preoccuparsi della ne- 
cessità di mantenere vive le 
tradizioni culturali, sociali e 
agricole alla periferia. A ripro- 
va di quanto affermo ricordo 
alcuni fatti. 

L'autostrada del Carso oltre 
a danneggiare il paesaggio e 
ad aver comportato l’abbatti- 
mento di una pineta secolare, 
ha privato, con gli espropri, 
molti agricoltori dei loro cam- 
pi. Inoltre si progetta di tra- 
sformare Opicina in un paese/ 
dormitorio facendo sorgere 
tutta una serie di edifici ano- 
nimi, che male si accorderan- 
no con l’ambiente carsico. An- 
che questi saranno costruiti 
spogliando i nativi del paese 
dei loro terreni, mentre le case 


del Borgo Teresiano restano 
vuote. R. H. 


Sesto una cinquantina È 
lampadine ardono dalla mal 
tina alla sera, mentre il molo 
privo di navi. Penso che U0 
accada anche sugli altri moli 
che non posso vedere da ca52 
mia. 

Sarebbe sufficiente tenere 
accese (se non ci sono naV 
come purtroppo è normale) 
lampade alte a luce giallogno- 
la, che dominano tutti gli Sp&r 
zi portuali e danno luce sull 
ciente per orientare gli addet 
ti ai lavori. G.G. 


Promessa dell’Act 


non mantenuta 


Non basta la buona volontà 
delle «Segnalazioni». Una ori 
proposta di fermata per È 
linea 3 fu regolarmente pl + 
blicata dal «Piccolo» nell'o 
tobre dell’anno scorso © so) 
essa pochi giorni dopo (il 18) 
fece seguito, con mia sOnO 
sa, questa risposta favorerto 
dell’Act: «Tra breve verrà iS A 
tuita una fermata per la Le 
3 in via Fabio Severo all aller; 
za della via Catullo». Una s0! 
presa, davvero: infatti doro 
un anno esatto la fermata NO 
è stata ancora istituita. G- ©: 


Mostre d’arte 


Silvio Lacasella 


espone a Udine 


Da sabato prossimo al 3 novel 
bre sarà allestita a Udine, nS 
galleria «Segno grafico» una IO: 
stra di Silvio Lacasella. Le simbi 
logie di questo artista, nativo 
Trento e operante a Vicenza, 
viene presentato nel catalog0 alla 
Franco Solmi, sono legate 
poesia di Mallarmé. 


0060000090ANocnonganso 
Galleria Comunale d'Arte 


espone 
DUCATON 
000009 nanontcavangaso8 


Galleria Moderna 


espone 
DIMITRI CAH 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE: 


Orario 12-15 
e serale per appuntamento 70 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL.6! de 
‘angolo via G. Carducci) - T&! 


posto» 


‘ddoco’ marketing e sviluppo 


WALL STREET 


L'inglese vivo 
Wall Street 
a colpo sicuro 


La comodità: Libera scelta degli orari 8 
inizio in qualsiasi periodo dell'anno. 


L'esperienza: Qualificati docenti di 
madrelingua’ 


Il vantaggio: Situazioni reali, come «84 


La sicurezza: Un investimento che (6194 


Wall' Street Institute è anche 
tedesco - francese - italiano 
Spagnolo - sloveno 


50 Sedi in Italia 


INSTITUTE 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TELEFONO 414738 


litri 


un lit 


PEUGEOT 205:-—————-\ 


Peugeot 205: così compatta all'esterno, non crederesti quanto 
spazio racchiude all’interno, 5 porte, 5 posti, e con i sedili posteriori 
ribaltabili separatamente (*) si amplia il bagagliaio da 216 a 564 


totali. 


Peugeot 205, una vettura nuova, tutta da scoprire. Sei versioni da 
954 a 1769 cm3, benzina e Diesel. 
® L'eleganza della linea e dei rivestimenti interni. 

* La completezza della strumentazione di bordo. x 

* La sorpresa di.un consumo senza rivali: record di economia, 25,6 km con 


ro (modelli Diesel). 


® Una velocità massima di 170 km orari (modello GT). ù 
® Sei anni di garanzia anticorrosione e manutenzione programmata ogni 
22.500 km, solo 8 h di controlli ogni 100.000 km. 
Finanziamenti rateali diretti PSA FINANZIARIA IT. Tax free sales. 350 Conces- 
sionari, 1000 Centri di Assistenza, 5000 uomini al servizio della Peugeot 205. 


(*) versioni GR-GRD-GT 


PEUGEOT 205: CHE NUMERO! 


Trieste, viale Ippodromo 2, tel. 763487 


DUPLICA 


J@) concessionaRIO 
PEUGEOT TALBOT ) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 ottobre 1983 


IL PROVVEDIMENTO RIGUARDA ANCHE MONFALCONE (1500) È TRIESTE (250) 


Italcantieri: a migliaia in «cassa» 
in attesa della ristrutturazione 


I sindacati locali sono contrari e temono per il futuro della direzione centrale: «Sarà solo una scatola vuota» 


MONFALCONE — Mentre 
il piano di ristrutturazione 
della cantieristica italiana 
presentata dalla Fincantieri è 
stato duramente criticato dal- 
le' forze sindacali e politiche 
anche nella nostra regione, 
l’Italcantieri ha annunciato la 
decisione di richiedere la cas- 
sa integrazione guadagni 
straordinaria a partire dal 
prossimo 14 novembre. 

All’Italeantieri di Monfalco- 
ne saranno interessati dal 
provvedimento 1500 lavorato- 
ri; 250 invece nella sede di 
Trieste, 900 a Sestri e 850 a 
Castellamare di Stabia. La 
Teazione dei lavoratori mon- 
falconesi si è manifestata in 
uno sciopero di un’ora attua- 
to ieri pomeriggio durante il 
quale si è svolta un'assemblea 

Luigino Francovigh, del 
consiglio dei delegati, ha dato 


lettura della comunicazione 
della direzione aziendale nella 
quale si afferma che il provve- 
dimento della cassa integra- 
zione speciale è stato chiesto 
«in presenza di un accentuato: 
squilibrio tra disponibilità di 
lavoro e assetto strutturale di 
ciascun centro operativo 
aziendale, ferma rimanendo 
l'esigenza di idonei interventi 
di ristrutturazione». 

Il provvedimento dovrebbe 
avere la durata di un anno; da 
parte sindacale è stato dichia- 
rato il netto rifiuto della posi- 
zione assunta dall’Italcantieri 
in quanto — ha detto Gianni 
Santin della Flm regionale — 
questo provvedimento è una 
attuazione strisciante ‘del 
contestato piano di ristruttu- 
razione voluto dalla Fincan- 
tieri e già respinto dal sinda- 
cato. 


Le richieste sindacali pun- 
tano ora su urgente incontro 
con il governo e con lIri, ai 
quali si imputa di avallare 
con il silenzio l'operato della 
Fincantieri. 

Durante l'assemblea di ieri 
pomeriggio è stato detto che 
già lunedì prossimo potrebbe 
avvenire un incontro della 
Flm nazionale con il ministro 
delle partecipazioni statali 
durante il quale sarà chiesto il 
ritiro della decisione dell’Ital- 
cantieri in merito alla cassa 
integrazione speciale. 

Davanti all'assemblea dei 
lavoratori Gianni Santin ha 
ribadito i motivi di opposizio- 
ne del sindacato al piano del- 
la Fincantieri che si allargano 
ora anche all’ultima decisione 
dell’Italcantieri. 

«Si tratta — ha detto Santin 
— di un piano che non è volto 


allo sviluppo ma a un ridi- 
mensionamento senza affron- 
tare i veri nodi del problema 
della navalmeccanica fra i 
quali il primo è quello dell’'or- 
ganizzazione della domanda 
nel nostro stesso paese», 
Dopo l’annuncio della cassa 
integrazione speciale, ha fatto 
notare Francovigh, cresce la 
tensione tra i lavoratori anche 
fuori della fabbrica in quanto 
ci si rende conto che le pro- 
spettive di ulteriore ridimen- 
sionamento del cantiere di 
Monfalcone avranno certa ri- 
percussione in tutta l’econo- 
mia dell’Isontino e della Bas- 
sa friulana. Al termine dell’as- 
semblea è stata confermata la 
‘partecipazione di centinaia di 
lavoratori monfalconesi alla 
manifestazione nazionale del 
settore navalmeccanico che si 
terrà a Roma venerdì. 


Per quanto riguarda la sede 
di Trieste, la:cassa integrazio- 
ne speciale riguarda ben 250 
impiegati dell’ufficio tecnico 
(preventivi e progettazione). I 
sindacati ci sono rimasti ma- 
lei secondo i loro calcoli, ba- 
stava mettere in cassa 170 
persone (nel caso che la sede 
della nuova società della can- 
tieristica fosse stata trasferita 
a Roma) e addirittura soltan- 
to un centinaio se la sede — 
come promesso dall'Iri — do- 
vesse restare a Trieste. 


«Questo significa dunque — 
dicono alla Flm— che si vuole 
lasciare a Trieste una direzio- 
ne per modo di dire, una sca- 
tola vuota, tanto per darci un 
contentino, mentre i veri cen- 
tri decisionali andranno a Ro- 
ma e a Genova». 


Guido Baggi 


sa dello sviluppo». 


IL VICEDIRETTORE DELLA CONFINDUSTRIA FERRONI A TRIESTE 


Industriali e manovra economica: 


un gradimento con molte riserve 


«Questa città si può riprendere ‘se saprà sfruttare la sua particolare posizione» 


TRIESTE — «Un voto sulla 
manovra di politica economi- 
ca avviata dal. governo? Cin- 
que e mezzo, direi, forse sei 
meno meno», risponde Carlo 
Ferroni, vicedirettore genera- 
le della Confindustria. Seduto 
dietro al tavolo dell’Associa- 
zione degli industriali triesti- 
ni Ferroni replica con natura- 
lezza e senza lesinare qualche 
battuta, alle domande del 
pubblico, riunito per: l’incon- 
tro promosso dal gruppo dei 
giovani imprenditori sul te- 
ma: «Politica economica e po- 
litica industriale per la ripre- 


E reduce da una riunione 
della commissione economica 
dell’Associazione, ma sul pro- 
blema Trieste preferisce rima- 
nere nel vago. «Prima di par- 
lare di incentivi specifici per 
la città — spiega — bisogna 
mettere in condizione l’indu- 
stria sana di funzionare e cre- 


Carlo Ferroni 


scere qualitativamente e 
quantitativamente. Solo in 
un quadro di questo tipo si 
possono creare le risorse ne- 
cessarie agli incentivi». 
«Trieste — continua — è 


una città di tipo particolare, 
‘una città di confine, con una 
specificità tutta sua. Ed è su 
questa che, bisogna lavorare 
per rilanciare l'economia trie- 
stina; operare cioè cercando 
di stimolare ‘le potenzialità 
legate alla sua configurazione 
geografica». 

La crisi che investe Trieste, 
del resto, è anche sintomo di 
quella più generale che coin- 
volge ormai quasi tutta l’eco- 
nomia. del paese. Una situa- 
zione i cui nodi vanno ricerca- 
ti, secondo Ferroni, nel pro- 
blema del tasso di inflazione 
(ancora troppo elevato), in 
quello del tasso-di disoccupa- 
zione, nella questione del co- 
sto del denaro, in quella del 
costo del lavoro e infine nel 
problema della ripresa, quasi 
un'araba fenice che «ormai 
aspettiamo da un. anno», 


La Confindustria comun- 
que ha le idee chiare su come 


Tutti a Roma 
venerdì 
con l’aiuto 


dei negozianti 


TRIESTE — La federazione 
lavoratori metalmeccanici 
ha varato una raccolta di fon- 
di per sostenere le spese ne- 
cessarie alla partecipazione 
dei navalmeccanici delle 
aziende locali alla manifesta- 
zione nazionale del settore in 
programma per venerdì a 
Roma. 

“Ricordando che alla mani- 
festazione aderiscono gli En- 
ti locali, la Provincia e la 
Regione, che invieranno pro- 
pri rappresentanti, la Flm ha 
emesso un comunicato, 

«Di fronte alla crisi che in- 
veste l’economia di tutta la 
città — dice la nota — aggra- 
vata ulteriormente dai tagli 
occupazionali previsti dal 
piano Iri, si rende necessaria 
l'adesione e il tangibile con- 
tributo di tutta la cittadinan- 
za alla lotta dei lavoratori. 

La richiesta è rivolta speci- 
ficatamente ai commercian- 
ti: «Da stamani — conclude la 
Flm— inostri delegati passe- 
ranno dai negozianti per rac- 
cogliere i contributi». 


SETTORE TRASPORTI NEL CAOS PER UNA SERIE DI AGITAZIONI 


Marittimi fermi per 48 ore 
Oggi sciopero dei portual 


ROMA — Due settimane 
nere si profilano per gli utenti 
dei trasporti: tranne autobus, 
tram e metropolitane, tutti gli 
altri settori saranno interes- 
sati a una serie di scioperi fino 
alla fine di ottobre. Ieri matti- 
na hanno aperto le ostilità i 
marittimi confederali che 
hanno incrociato le braccia 
per la riforma della previden- 
za marinara, 


L’azione di protesta, che si 
protrarrà in modo articolato 
fino al 27 ottobre con un tota- 
le di 48 ore di astensione dal 
lavoro per gli equipaggi delle 
navi in partenza dai porti na- 
zionali, riguarda con modalità 
particolari anche i servizi di 
traghetto da e per le isole. Per 
quanto riguarda le isole mag- 
giori, uno sciopero di 48 ore è 
cominciato in serata e si pro- 
trarrà fino alla sera di merco- 


ledì 19 ottobre. 

Oggi la situazione si aggra- 
verà: alle 48 ore dei marittimi 
si aggiungeranno le 24 ore di 
sciopero dei lavoratori dei 
porti, la cui agitazione prose- 
guirà per altre 12 ore articola- 
te fino all’8 novembre. Que- 
sta, in sintesi, la situazione 
nei principali porti italiani: 

GENOVA -I sindacati han- 
no garantito i collegamenti 
con le isole, limitati a due 
corse al giorno per la Sarde- 
gna. La «Eugenio C.» disloca- 
ta nel porto di Genova, come 
<sede staccata» del Salone 
nautico internazionale e al- 
bergo galleggiante non scio- 
pererà. 

LIVORNO — Alle ore 12 i | 
rimorchiatori del porto.tosca- 
no si sono fermati per lo scio- 
pero. Numerose navi da cari- 
co hanno ormeggiato al largo. 


‘Alle banchine sono rimaste le 
navi e i traghetti della Tore- 
mar. 

STRETTO DI MESSINA — 
Difficoltà nell’attraversamen- | 
to dello stretto. I soli collega- | 
menti sono quelli assicurati 
dalla flotta dei traghetti delle 
Ferrovie dello Stato. 

FERROVIE — Notevoli dif- 
ficoltà e disagi provochera lo 
sciopero del 27 ottobre (24 ore 
a iniziare dalle ore 21) dei | 
ferrovieri del compartimento | 
di Firenze aderenti ai sinda- | 
cati confederali. Le ripercus- | 
sioni, ritardi e soppressioni di I 
treni, si potrebbero avvertire | 
su quasi tutta la rete ferro- | 
Viaria. ù i 

TRASPORTO AEREO— Il 
31 ottobre ‘è stato. fissato. lo 
sciopero di tutto il personale 
navigante (piloti tecnici e as- 
sistenti di volo). 


LA GEDECO-VALTUR LANCIA ANCHE IN FRIULI LA «MULTIPROPRIETÀ» 


Un pezzo di Tarvisio a me 
uno a te, secondo i giorni 


UDINE — Tarvisio è ormai 
in pista di decollo quale cen- 
tro turistico invernale di rilie- 
vo internazionale, perlomeno 
europeo. Lo deve al fatto di 
essere entrato a far parte del 
«pacchetto di vendita» della 
Gedeco-Valtur casa nel setto- 
re della proprietà periodica, 
che annovera anche la presen- 
za di Cervinia, Taormina e 
Portorotondo, località queste 
ormai più che conosciute. 


Che cosa sia la proprietà 
periodica, finora conosciuta, 
‘anche se con termine non del 
tutto appropriato, come mul- 
tiproprietà, è detto abbastari- 
za presto. Una famiglia «ac- 
quista» in uno dei villaggi del- 
le quattro località citate, un 
periodo di una, due o quattro 
settimane di ferie. Se vuole, 
per tutta la vita, altrimenti c’è 
la possibilità di scambiare la 
sua proprietà con un’altra 
analoga in una delle altre lo- 
calità o all’estero, nell’ambito 
del servizio che in tal senso 
sta per essere predisposto. 


‘Paga una certa cifra, che in 
genere va da un minimo di tre 
milioni agli otto milioni, in 
dipendenza soprattutto della 
stagione, e un contributo spe- 
se servizi da un minimo di 70 
mila lire (se la. stagione non 
richiede il riscaldamento) fino 
a duecentomila lire, sapendo 
di trovare tutto in perfetto 
ordine fin dal momento della 
sua entrata nell’apparta- 
mento. 

I vantaggi che derivano alle 
località prescelte per questa 
operazione (e in questo caso 
particolarmente a Tarvisio, 
che delle quattro è il centro 
turistico meno conosciuto) so- 
no indubbiamente più che 
apprezzabili. A parte l'enorme 
circuito pubblicitario e il cou- 
tatto-illustrazione che 1500 
venditori hanno con decine di 
migliaia di clienti, a Tarvisio, 
tramite il «villaggio» di Cam- 
porosso, si registreranno ben 
35 settimane di presenza di 
‘una media di 200 famiglie, per 
complessive 800/1000 persone. 


Il che significa che, essendo 
il «cambio» previsto per la 
domenica, gli impianti di risa- 
lita verranno utilizzati duran- 
te la settimana (a Tarvisio la 
crisi di sfruttamento era pro- 
prio dovuta all’affollamento 
della domenica e al corrispon- 
dente deserto degli altri gior- 
ni) mentre esercizi pubblici e 
commerciali e i servizi in ge- 
nere avranno una notevole 
spinta di sviluppo. 

Tarvisio è stata scelta quale 


componente del «pacchetto», 
dopo una serie di esami, per le 
sue bellezze naturali, per la 
favorevole distribuzione delle 
comunicazioni (entro il 1985 
Yautostrada, prima ancora la 
ferrovia raddoppiata), per le 
sue strutture già esistenti e 
per quelle di cui dovrà essere 
dotata. 

Ora da Tarvisio si attende 
la risposta adeguata: se ne è 
parlato ieri nel centro della 
Val Canale nel corso della pre- 
sentazione di questa iniziati 
va (la cui portata straordina- 


ria non è stata forse neppure 
del tutto recepita) ad opera 
del rappresentante della Ge- 
deco Mesaglio, e del. dott. 
Massarutto, alla presenza del 
sindaco, della giunta, di ope- 
ratori turistici e commerciali. 
Il monito/invito è stato sin- 
tetizzato dall'assessore regio- 
nale Vespasiano: uniamo le 
forze di tutti per migliorare e 
potenziare i servizi esistenti e 
rispondere nella maniera più 
adeguata alla grossa opportu- 
nità che ci è stata offerta». 
Giorgio Verbi 


Notizie in 


breve 


Piano Iri: convegno sindacale 
TRIESTE — Intensa in questi giorni l’attività dei partiti, 
amministrazioni locali e sindacati per promuovere iniziative 
atte a contenere i piani dell’Iri per la ristrutturazione delle 
partecipazioni statali. Oggi se ne parlerà a Trieste in un 
convegno promosso dalla Federazione sindacale unitaria del 
Friuli-Venezia Giulia. La manifestazione alla quale parteciperà 
il segretario nazionale della Cgil Sergio Gravini si inizierà alle 
8.30 alla stazione marittima. Sempre oggi a Monfalcone ci sarà 


un vertice tra gli amministratori degli enti locali del Triestino e 
dell’Isontino per elaborare una piattaforma dilotta unitaria nei 
confronti del governo e dell’Iri sollecitando anche un appoggio 


da parte della Regione. 


Telettra: straordinari sospesi 

TRIESTE — La Flm passa al contrattacco dopo che la 
Telettra, l'industria di elettronica per le comunicazioni di 
‘Trieste, ha annunciato il ricorso alla cassa integrazione per una 
settantina di dipendenti. Il sindacato infatti, dicendozi convin- 
to che il provvedimento si poteva evitare (magari ridistribuen- 
do il lavoro interno e avviando corsi di qualificazione professio- 
nale), ha annunciato che i dipendenti non lavoreranno più in 
straordinario. Inoltre la federazione metalmeccanici chiederà 
all'azienda di non affidare più lavori all’esterno e avvierà una 
serie costante di controlli e verifiche, anche al fine di ottenere 
una rotazione dei dipendenti posti in cassa integrazione. 


Zanussi: comitato coordinamento 


BOLOGNA — La decisione di liquidare la Ducati elettroni- 
ca (715 addetti) e di abbandonare anche la Zanussi elettromec- 
canica (514 addetti), le due aziende bolognesi del gruppo 
Zanussi, secondo quanto stabilito dal piano dell'’amministrato- 
re delegato del gruppo, Umberto Cuttica, è stata ritenuta 
«inaccettabile» dal comitato di coordinamento per le aziende 
in crisi, riunitosi ieri a Bologna. Il comitato rileva infatti che 
mentre per le altre aziende del gruppo il problema dell’esubero 
di manodopera sarà risolto con azioni contrattate coi sindacati, 
per le due aziende bolognesi il piano Cuttica prevede lo 
smantellamento. Invitando la Zanussi a sospendere per ora i 
licenziamenti, il coordinamento ha sollecitato un incontro al 


ministero dell'industria. 


Acciaio: multa Cee a Lucchini 

BRUXELLES — Guai in vista per l’industriale siderurgico 
bresciano Lucchini: domani infatti la Corte di giustizia europea — 
si riunirà per confermare la multa di 544 milioni inflitta a 
Lucchini dalla commissione Cee nel giugno 1982. Le industrie 
Lucchini sono accusate di aver ecceduto nella produzione di 
acciaio rispetto alle quote stabilite dalla Cee. Secondo fonti 
provenienti dagli ambienti comunitari la Corte confermerà la 
pena. Il massimo in cui Lucchini può sperare è una riduzione 
della cifra che dovrà pagare a titolo di multa. 


DOMANI RIUNIONE 


Contingenza: 
due o tre punti? 


ROMA — La commissione 
per la contingenza, si riunirà 
domani all’Istat per la-secon- 
da delle tre riunioni necessa- 
tie. al calcolo del prossimo 
scatto della scala mobile dal 
1.0 novembre. L'incontro di 
domani non sarà decisivo, ma 
fornirà una valida indicazione 
sul numero dei punti che po- 
trebbero scattare. 


L'incertezza tra due o tre 
punti (corrispondenti rispetti- 
vamente a 13.600 0 24.400 lire 
lorde in busta paga) è dovuta, 
dal punto di vista tecnico agli 
effetti che il caro vita di set- 
tembre e di ottobre produrrà 
sull’indice della scala mobile, 
mentre dal punto di vista po- 
litico non è ancora stata sciol- 
ta la questione sul sistema di 
calcolo degli scatti e sul recu- 
pero dei decimali, che ad ogni 
scatto vengono arrotondati 
per difetto. 


Per quanto-riguarda i deci- 
mali, l'accordo del 22 gennaio 
col quale è stato rinnovato il 
sistema di calcolo della con- 
tingenza non è esplicito, ma il 
ministro del lavoro De Miche- 
lis ha confermato l’interpreta- 
zione del governo favorevole a 
un recupero a fine anno, quin- 
di con il prossimo scatto, di 
tutti gli arrotondamenti, che 
ormai sono arrivati a 0,82 
punti. 


Sulle stesse posizioni sono i 
sindacati, mentre il presiden- 
te della Confindustria Merloni 
ha affermato che secondo gli 
imprenditori l'accordo è chia- 
ro e non prevede recuperi. 


Con l’ultimo scatto (relativa 
al trimestre maggio-giugnor 
luglio) l'indice è risultato pari 
a 109,82 arrotondato a 109 per 
difetto. A fine agosto, a causa 
dell'andamento inflazionisti- 
co l'indice è arrivato a 110,64e 
probabilmente a fine settem- 
bre risulterà prossimo a 112, il 
valore esatto lo accerterà 
domani la commisssione che 
si riunirà all’Istat. 


PANORAMICA SULLA SITUAZIONE DEI VARI SETTORI NEL MESE DI AGOSTO 


Parlano quasi tutte in negativo 
le «voci» economiche provinciali 


TRIESTE — L'Ufficio pro- 
vinciale di statistica presso la 
Camera di commercio e l’Ente 
autonomo del porto hanno re- 
so noto i dati di agosto relati- 
vi alla situazione economica, 
produttiva, commerciale e dei 
traffici della provincia. Ecco 
di seguito una sintesi della 
relazione per ogni singola 


voce. 
INDUSTRIA — La produ- 


zione siderurgica della Terni | 


S.p.A. nel mese in esame è 
stata di t 24.420 di ghisa (ago- 


{ sto 1982: t 33.208). Nei primi 


otto mesi del 1983 la produzio- 
ne è ammontata a t 196.977 di 
ghisa con un peggioramento 
del 43,4% rispetto allo stesso 


i periodo del 1982 (t.348.111). La 


produzione è stata ridotta per 
motivi connessi al mercato 
del prodotto. 

Nell'agosto 1983 la raffine- 
ria Aquila (prodotti Total) ha 
trattato t 178.277 di olio mine- 
rale greggio contro t 237.491 
lavorate nello stesso mese del 
1982. Nei primi otto mesi del 
1983 furono trattate t 
1.517.847 di greggio con un 
miglioramento del 17,6% sullo 
stesso periodo del 1982 (t 
1.290.284). Si tratta di una ri- 
presa produttiva dopo la fles- 
sione del 1982 (gennaio- 
agosto 1981: t 1.664.497), 

La produzione di leganti 
idraulici dell’Italcementi nel- 
lagosto 1983 è stata paria t 
21.000 (t 24.990 nell’agosto 
1982), Nei primi otto mesi del 
1983 sono state prodotte t 
139.500 contro t 213.900. dello 
stesso periodo del 1982 con un 
peggioramento del 34,8% do- 
vuto alla persistente crisi del 
mercato dell’edilizia. 

La produzione di filati di 
fibre sintetiche presso lo sta- 
bilimento della Fta filatura di 
Trieste e Altessano. S.p.A., 
con 165 operai in cassa inte- 
grazione guadagni su 351 ope- 
rai occupati, è stata nell’ago- 
sto 1983 pari a t 63 (agosto 
1982: stabilimento chiuso per 
ferie collettive). Nei primi otto 
mesi del 1983 la produzione è 
stata pari a t 1.085 con un 
peggioramento del 45,2% ri- 
spetto allo stesso periodo del 
1982 (t 1.978). 

Nel mese in rassegna sono 
state prodotte dalle Cartiere 
del Timavo t 2.560 di carta 
patinata (t 3.885 nell’agosto 
1982). Nei primi otto mesi del 
1983 la produzione è ammon- 
tata a t 75.496 con un peggio- 
ramento dell’8,6% sullo stesso 
periodo del 1982 (t 82.557). 


TRAFFICI E TRASPORTI 
— Nell'agosto 1983. il movi- 
mento commerciale maritti- 
mo, di Trieste (sbarchi e im- 
barchi) ha raggiunto t 
2.195.513 segnando un peggio- 
ramento del 20,2% rispetto al- 
l’agosto 1982 (t 2.750.084). Gli 
sbarchi (t 1.911.297 rispetto at 
2.549.735) sono diminuiti del 
25,0% mentre gli imbarchi so- 
no aumentati del 41,9% (t 
284.216 contro t 200.349). 

Il peggioramento del movi- 
mento globale è da aserivere 
soltanto agli oli minerali 
(-26,2%: t 1.751.257 contro t 


Movimento 


navi 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: California (spa: 
gmola), ag. Costanzi, zolfo, da Ba: 
jonne. 

Navi in partenza: Agia Thalassi. 
ni (panamense), per Marsiglia; So- 
carte (italiana), per Trieste. 

Navi all’ormeggio: Prof. 
Shehyogolev (russa), ag. Martinoli. 
Portorosega, sbarco tronchi; Ljgov 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; Suez (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco se- 
gati; Nicolaos (cipriota), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega; Domenico 
Scotto (italiana), ag. Cattaruzza, 
‘Portorosega; sbarco cemento; So- 
carquattro (italiana), ag. Cattaruz- 
za, banchina Enel, sbarco carbone. 


2.374.056) mentre le merci va- 
PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna, 

Navi in partenza: Panorea (gre- 
ca), merce varia, per il Pireo; Hvar 
(jugoslava), merce varia, per‘Ben- 
gasi; Saymenskij Kanal (russa), 
vuota, per Saint Louis du Rhon. 

Navi all’ormeggio: Gavilan (pa- 
namense), ag. Uniagent, bacino 
‘Margret, imbarco piastrelle; Fair 
Jennifer (panamense), ag. Sutes, 
vecchia banchina, sbarco rottami 
di ferro; Blue Diammond (pana- 
mense), ag. Friulmar, bacino Mar- 
gret, imbarco merce varia; Lotus 
(egiziana), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 


Edy I (libanese), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco ferro. 


rie sono aumentate del 18,1% 
(t 444.256 contro t 376.028). 
Nei primi otto mesi del 1983 il 
movimento commerciale ma- 
rittimo è passato a't 
18.038.746 ‘contro t 19.073.011 
dello stesso periodo del 1982 
(--5,4%). Gli sbarchi sono sce- 
si dell'8,5% (t 15.830.367 nel 
1983: .& 17.294.331 nel 1982) 
‘mentre gli imbarchi sono au- 
mentati del 24,2%. 

Il movimento commerciale 
ferroviario è aumentato del 
13,8% (© 105.008 nell'agosto 
1983, t 92.231 nell’agosto 
1982). In particolare, gli arrivi 
con ferrovia hanno registrato 
con t 69.396 contro t 57.573 un 
ineremento del 20,5%, 

CREDITO — Attraverso 
un’indagine sull'andamento’ 
dell’attività bancaria e credi- 
tizia effettuata presso le prin- 
cipali aziende di credito ope- 


ranti sulla piazza triestina, 
nei confronti del mese prece- 
dente, si può affermare quan- 
to segue: 

l'andamento generale della 
raccolta dei fondi è risultato 
in aumento per il 50% delle 
‘aziende, stazionario per il 35% 
e in diminuzione per le altre; 

l’attività di intermediazione 
con l’estero per le operazioni 
di esportazione è stata poco 
favorevole per l'80% degli isti- 
tuti e favorevole per gli altri; 
per quelle di importazione è 
stata favorevole per il 60% 
degli istituti e poco favorevole 
per gli altri. 


MANODOPERA — Com- 
plessivamente nella provincia 
di Trieste al 31 agosto 1983.le 
unità occupate erano 87.853 
con un peggioramento del 
3,4% rispetto all'agosto 1982 
(90.965 unità). Gli iscritti nelle 


liste di collocamento ammon- 
tavano a 6.715 segnando un 
aumento del 18,7% rispetto 
all'agosto 1982 (5.656 unità). 
Tale situazione va ascritta al- 
la generale congiuntura sfa- 
vorevole. 

CASSA INTEGRAZIONE 
GUADAGNI —. Nell'agosto 
1983 la Cig ha autorizzato in- 
terventi ordinari e straordina- 
ri per 10.438 ore nelle indu- 
‘strie manifatturiere, 2.612 ore. 
nell’edilizia e nessun inter- 
vento nelle altre attività. 


COSTO DELLA VITA — 
L'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed 
impiegati nel Comune di Trie- 
ste (base anno 1980 = 100) nel 
mese di agosto 1983 è stato di 
163,3. L'aumento risulta pari 
allo 0,6% sul mese di luglio. 
1983, rispettivamente del 
14,3% sull'agosto 1982. 


| 


uscire dalle difficoltà. Tanto 
che fin dall'inizio dell’estate 
ha inviato al nuovo governo 
un documento in cui auspica 
l'abbandono della politica 
economica dei due tempi: pri- 
ma il risanamento e poi lo 
sviluppo. 


«Non siamo d'accordo — di-- 


ce Ferroni — su una politica 
basata soltanto sulla leva mo- 
netaria e fiscale, su un’azione 
alla Thatcher, per intenderci. 
Piuttosto proponiamo di ri- 
durre la spesa pubblica, con- 
vogliando le risorse sul siste- 
ma produttivo. 

Ed è proprio sul conteni- 
mento della spesa pubblica (si 
parla di 40-45 miliardi), chela 
manovra prevista dal governo 
non sembra soddisfare l’Asso- 
ciazione degli industriali. 

Anche la politica industria- 
le è giudicata «piuttosto esi- 
le». «L'unico strumento di so- 
stegno — dice Ferroni — è il 
Fio (il Fondo investimenti e 
occupazioni. In tutto 9.400 mi- 
liardi di cui seimila andranno 
però alle partecipazioni stata- 
li. Restano 3400 miliardi sui 
quali si stanno svegliando ov- 
viamente tutti gli interessi». 

«Ma noi — continua — ab- 
biamo più volte detto che è 
necessario uno sviluppo delle 
imprese che stimoli la loro, 
produttività: Quindi, un’Iva 
negativa strutturale, un raf- 
forzamento economico per il 
Fondo ricerche e dotazione, 
l’abbattimento dei tassi di in- 
teresse per i finanziamenti». 

Il costo dellavoro, infine, un 
argomento nuovamente nel- 
l'occhio del ciclone dopo la 
recente puntualizzazione del- 
la Confindustria dell'accordo 
del 22 gennaio. «Non abbiamo 
chiesto la ridiscussione del- 
l’accordo — chiarisce Ferroni 


i — Ma solo la sua applicazio- 


ne, In realtà il governo confer- 
ma che il costo del lavoro non 
deve uscire dal tasso d’infla- 
zione, ma se le cose rimango- 
no così salirà di almeno otto 
punti. Anche sulla questione 
del calcolo dei punti di con- 
tingenza il problema non è 
politico ma tecnico. La nostra 
interpretazione, è coerente 
allo spirito dell'accordo, che 
dice in. modo inequivocabile 
di non computarli». 
Marina Nemeth 


— _ —FIDARSIE BENE — 


Quante volte davanti all'assegno o al- 
la cambiale di un vostro cliente, vi sie- 
te chiesti «Sarà coperto?» 
«Pagherà?». 


Oggi c'è un mezzo sicuro per cono- 
scere le «abitudini» della clientela e 


rispondere in tempo alla vostra 


domanda 


PATEL OTT 


Lia 


Martedì, 18 ottobre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


TROVATI | SOLDI PER L'AGRICOLTURA 


«Sì» dei Dieci 
al bilancio Cee 


LUSSEMBURGO — I mini 
stri degli Esteri dei «Dieci» 
riunitisi ieri a Lussemburgo, 
hanno formalmente approva- 
to il bilancio rettificato della 
Cee per il 1983, che l’Europar- 
lamento aveva già votato la 
settimana. scorsa. a Stra- 
sburgo. 

Per diventare operativo, il 
bilancio dovrà ora essere 
«adottato» dalla presidenza 
dell’Europarlamento con ap: 
posito atto proclamatorio. Le 
novità più grossa contenuta 
nell’adeguamento di bilancio 
consiste nello stanziamento 
di 2.400 miliardi di lire per 
l'agricoltura, essenziali per far 
fronte alle spese della Cee fino 
alla fine dell’anno. 

L'approvazione da parte dei 
ministri dei «Dieci» è avvenu- 


ta senza discussione; in quan- 
to l’accordo era già stato rag- 
giunto venerdì scorso quando 
il problema era stato. esami- 
nato dai rappresentanti dei 
governi presso la Cee, nono- 


- stante le modifiche apportate 


dal Parlamento alle proposte 
del consiglio (in particolare, 
un aumento degli stanzia- 
menti per il fondo sociale). 


La riunione del consiglio dei 
ministri degli esteri ‘dei «Die- 
ci», apertasi ieri dunque con il 
«sì» al bilancio Cee, prosegui- 
rà oggi sotto la presidenza di 
turno del sottosegretario gre- 
co agli affari europei, Grigoris 
Varfis. La delegazione italia- 
na è guidata dal sottosegreta- 
rio agli Esteri, il pordenonese 
Mario Fioret. 


. MENO 0,9 PER CENTO RISPETTO AI DATI DEL 1982 


Industria: la produzione 


è scesa anche in agosto 


ROMA — L'indice della pro- 
duzione industriale ha accu- 
sato in agosto una flessione 
dello 0,9% rispetto al corri- 
spondente mese del 1982, con: 
tro una flessione annua del 
9,4% in luglio. Lo ha reso noto 
l’'Istatin base a dati provviso- 
ri. Nei primi otto mesi del 1983 
la produzione industriale è 
calata del 7,5% nei confronti 
dello ‘stesso periodo dello 
scorso anno. 

La contrazione produttiva 
registrata nei primi otto mesi 
del 1983, è il risultato di situa- 
zioni settoriali abbastanza 
differenziate: infatti rispetto 
allo stesso periodo del 1982 si 
sono registrate le seguenti va- 
riazioni percentuali: più 0,3 le 
alimentari, meno 4,1 ì mezzi di 
trasporto, meno 7,4 la lavora- 


zione dei minerali non metal- 
liferi, meno 7,7 le chimiche, 
meno 8,8 le tessili, meno 9,7 le 
metallurgiche, meno 11,4 le 
‘meccaniche. 

Gli indici secondo la desti- 
nazione economica hanno re- 
gistrato nei primi otto mesi di 
quest'anno rispetto allo stes- 
so periodo del 1982, le seguen- 
ti diminuzioni 10,7% i beni 
finali di investimento, 7,8% i 
beni intermedi e le materie 
‘ausiliarie, 5,6% i beni finali di 
consumo. 

La flessione dei beni di inve- 
stimento è il risultato di una 
sensibile contrazione del mac- 
chinario industriale che, ha 
registrato una caduta del 
16,2%, di una diminuzione del 
12,5% dei beni di investimen- 
to per usi plurisettoriali e di 


un aumento sia pur contenu- 
to dei mezzi di trasporto de- 
stinati alle imprese (più 0,2%). 

L'indice «destagionalizza- 
to» depurato della stagionali- 
tà e del diverso numero di 
giorni, lavorativi dei singoli 
mesi è risultato nel mese di 
agosto 1983 pari al 113,3. La 
produzione realizzata, sempîe 
in agosto, risente in larga mi- 
sura della chiusura degli sta- 
bilimenti industriali per il pe- 
riodo di ferie. 


Mi FALLIMENTI — Conti- 
nuano ad aumentare Ì falli 
menti: nel periodo gennalo- 
aprile '83 si è infatti registrato 
un incremento, rispetto al 
corrispondente periodo del- 
l’anno precedente, dell'8%. 


CONVEGNO DELLA CGIL A TRIESTE SULL’EVASIONE FISCALE 


La riforma tributaria esiste 
Manca la voglia di attuarla 


TRIESTE — La grande 
maggioranza dei contribuenti 
italiani (esclusi i lavoratori di- 
pendenti e quelli delle pubbli- 
che amministrazioni) dichia- 
rano al fisco meno della metà 
di quello che guadagnano. 
Soltanto per l'Iva, nei primi 
mesi del 1982, si è calcolata 
un’evasione di oltre 200 mi- 
liardi, il che significa che al- 
meno il 60 per cento di questa 
imposta viene tranquillamen- 
te frodata alle casse del no- 
stro erario. 

La palma dell'evasione, cal- 
colata sulla differenza tra im- 
ponibile dichiarato e imponi- 
bile accertato, spetta, secon- 
do una ricerca che si riferisce’ 
al. periodo ’74-'80 sempre o 
quasi sempre agli stessi setto- 
ri: quelli delle industrie 


estrattive, di trasformazione e 
di distribuzione; quelli del 
commercio all'ingrosso e di 
alcune attività professionali; 
quelli, infine, dell’industria 
manifatturiera e alimentare. 

La lotta all'evasione fiscale 
è dunque un problema col 
quale ministri del Tesoro e 
presidenti del Consiglio han- 
no da sempre dovuto fare i 
conti. Dieci anni fa una rifor- 
ma tributaria cercò di mette- 
re un po’ d'ordine e di equità 
nell’ordinamento tributario 
ma si scontrò. quasi subito 
con quello che lo stesso mini- 
stro allora in carica, Pandolfi, 
definì «lo scarto insostenibile . 
tra le nuove norme e il sup- 
porto amministrativo» 

In sostanza, con tutto il 
complesso delle strutture del 


ministero delle Finanze, rima- 
ste vecchie e inadeguate ai 
nuovi compiti. 

Anche oggi il problema è 
rimasto lo stesso: c’è un siste- 
ma tributario profondamente 
modificato e un ministero che 
non è in grado di farlo funzio- 
nare. 

Sono questi i presupposti 
che hanno dato vita al conve- 
gno su «Lotta all'evasione ela 
riforma dell’amministrazione 
finanziaria» organizzato ieri 
dalla federazione regionale 
della funzione pubblica e dal 
comitato regionale della Cgil. 

L'incontro, al quale hanno 
partecipato responsabili sin- 
dacali, membri di commissio- 
ni parlamentari, funzionari 
del. ministero delle Finanze 
Calogero, Taverna dell’Uspie 


Cedono 
dollaro 


e oro 


ROMA — Il dollaro ha ini- 
ziato la settimana perdendo 
posizioni: ieri la divisa statu- 
‘nitense ha registrato infatti 
un netto arretramento sulla 
lira, chiudendo al fixing a 
quota 1578, 25 lire (cioè lo 
stesso valore dell'apertura). 
Rispetto a venerdì scorso, la 
moneta americana ha perso 
ben 15 punti. Anche il marco, 
si è avvantaggiato sul dollaro, 
che ieri al fixing di Francofor- 
te è tornato al'di sotto della 
quota di 2,6 marchi. 

L'andamento del dollaro 
sulle piazze dei cambi europei 
è dovuto alle prospettive, 
sempre più insistenti, di un 
ribasso dei tassi d'interesse 

Il ridimensionamento del 
dollaro ha però consentito al 
marco tedesco di segnare 
qualche punto al rialzo sulle 
altre valute eutopee. La valu- 
ta tedesca infatti ha chiuso gli 
scambi a' quota 607,89 lire 


(una in più rispetto a venerdì), . 


anche se siamo ancora lonta- 
ni dai massimo storico di 
608,79 raggiunto il 7 ottobre 

‘Anche l’oro ieri ha ceduto. 
Dopo un’apertura superiore 
ai 400 dollari per oncia, il 
metallo ha registrato un sen- 
sibile arretramento su tutte le 
Piazze europee, quotando al 
nio di Londra 

go rispetti 

e 394,68 dollari SETTA da 


| Brevi di finanza 


Generali: il via all’«aumento» 
‘TRIESTE — Prende oggi il via l’operazionie di aumento di 

capitale da 125 a 250 miliardi decisa dalle Assicurazioni 

Generali nel corso dell’assemblea straordinaria del 25 giugno 


SCOrso. 


L'operazione, che ha lo scopo sia di favorire l’inserimento 
nella società di una schiera più ampia di azionisti, il cui numero. 
oggi supera i 50 mila, sia di stimolare gli investimenti di 
capitale di rischio, avverra in linea gratuita, tramite l'aumento 
del valore nominale delle azioni da 4000 a 8000 ‘(lire e il 
successivo frazionamento dei titoli in ragione di 4 per ogni 
precedente azione, con conseguente riduzione del valore nomi- 


nale da lire 8000 a ‘2000. 


Lloyd Adriatico: raddoppio 

TRIESTE — Prende il via oggi l'operazione di raddoppio del 
capitale del Lloyd Adriatico deciso sull’assemblea straordina- 
ria del giugno scorso. L'operazione prevede l'emissione di 12 
milioni di nuove azioni da nominali lire. mille ciscuna, in 
assegnazione gratuita in misura di una nuova ogni vecchia 


posseduta. 


Un Codice per i mediatori 


TRIESTE — Si è tenuta, nei giorni scorsi nella sala 
‘maggiore dell’Unione commercianti, un’assemblea-conferenza 
del Collegio degli agenti d’affari in mediazione di Trieste, che 
ha approvato all'unanimità l'adozione ‘d’uno sperifico «codice 


deontologico». 


In particolare, il Codice d'autodisciplina è stato predispo- 
sto per regolamentare i rapporti con il pubblico, coni clienti e 


coni.colleghi, 


Condono previdenziale: scadenze 


TRIESTE — Il decreto legge n. 317, concernente la regola- 
rizzazione delle posizioni debitorie delle aziende nei confronti 
dell’Inps, è decaduto per la mancata tempestiva conversione in 
legge, ma è stato sostituito dal nuovo decreto n: 463 che 
conferma la modalità del provvedimento. Novità è la scadenza 
del termine per le domande: era prevista al 30 settembre ed ora 


è stata spostata al 31 ottobre. 


INCONTRO SOLIMBERGO CON RAPPRESENTANTI API 


UDINE — L'assessore regio- 
nale ai rapporti con la Cee, si 
è incontrato a Udine, con i 
responsabili dell’Associazio- 
ne piccole industrie della pro- 
vincia; al centro della discus- 
sione l’utilizzo delle risorse 
comunitarie. a favore delle 
piccole e medie imprese. Alla 
riunione hanno preso parte il 
presidente dell’Api, Burba, il 
direttore Sorrentino, numero- 
si membri del consiglio diret- 
tivo dell’Associazione, e del 
Ziotto, del Consorzio banche 
popolari. 


cordato come le istituzioni 
della Cee guardino con parti- 
colare attenzione a questo 
fondamentale settore produt- 
tivo, tanto che l’anno scorso è 
stato dichiarato dal Parla- 
mento europeo «anno delle 
piccole e medie imprese del- 
l’artigianato», ha tracciato un 


sponibilità comunitarie indi- 
rizzate all'incremento degli 
investimenti e al recupero e al. 
consolidamento della capaci- 
tà produttiva delle imprese. 

L'assessore si è soffermato, 


illustrandone le finalità e le 


ESSERE CERTI È MEGLIO, 


Il Servizio Controllo Protesti è un nuo- 


vi dice se y 
Stat 


Banca Cattolica del 
darsi è bene, ma contr 
Ed è anche semplice. 


Servizio Controllo 
Protesti: un altro 
servizio della 
Banca Cattolica 
del Veneto. 


Veneto: oggi fi- 
ollare è meglio. 


Solimbergo, dopo avere ri-. 


esauriente quadro delle di- | 


Il miglior utilizzo 
di fondi comunitari 
per piccole imprese 


modalità d'accesso e d’inter 
vento, sui fini istituzionali 
della Banca europea per gli 
investimenti, sul nuovo stru- 
mento comunitario, sul Fon- 
do sociale europeo, sul Fondo 
di ristabilimento del Cons- 
glio d'Europa e sugli aiuti dati 
ai paesi membri della Comu- 
nità europea del carbone © 
dell’acciaio. Per fruire dei be- 
nefici citati, ha continuato 
Solimbergo, è necessario 
osservare scrupolosamente le 
direttive comunitarie, sia in 
sede di programmazione sla 
in sede di gestione. 

A conclusione dell'incontro 
si è quindi convenuto sull'im- 
portanza dell’elaborazione di 


L'APPLICAZIONE DELLA VISENTINI BIS LIMITA IL DEFICIT 


Passivo di otto miliardi 


dell'esercizio Sogene 


ROMA — L’Immobiliare 
Generale Sogene ha accumu- 
lato una perdita di 34 miliardi 
922 milioni nell'esercizio 82/ 
83, durato 15 mesi. Il bilancio, 
chiuso al 31 marzo di que- 
stanno e presentato ieri al- 
l'assemblea degli azionisti 
(presieduta dal neo presiden- 
te Eugenio Plaja), presenta, 
comunque, una perdita limi- 
tata a 8 miliardì 662 milioni in 
seguito all’utilizzo della riva- 
lutazione monetaria prevista 
dalla Visentini bis per 24 mi- 
liardi e 954 milioni e delle 
riserve per un miliardo 306 
milioni. 

L'assemblea, che si è riunita 
sotto la presidenza del nuovo 
presidente della «Sgi- 


programmi di investimento 2 
livello comprensotiale e setto-> 


riale. i 


Sogene», l'ambasciatore Um- 
berto Plaja, cade în un mo- 


mento particolarmente im- 
portante per la società: le 
banche creditrici dovrebbero 
stringere i tempi della loro 
decisione sul piano dì ristrut- 
turazione finanziaria, mentre 
si è profilato nelle ultime setti- 
mane l’ingresso dell’«Euro- 
gest» nella compagine azio- 
naria dell’Eurfin (la società 
attraverso la quale Arcangelo 
Belli, recentemente dimessosi 
dalla presidenza della Sgi- 
Sogene, controlla il gruppo 
Immobiliare). E 


La relazione di bilancio — 
illustrata all'assemblea del 
l'amministratore delegato 
Giorgio Poidomani — mette în . 
rilievo il forte aumento del 
fatturato delle società con- 


trollate che però non è stato 


sufficiente a ‘raggiungere l’e- 
quilibrio deîi conti per il peso 
degli onerì finanziari, parte 
deî quali non inerenti alla 
gestione, e per la forte inci 
denza di oneri. straordinari 
non ricorrenti (35 miliardi). 


Il piano di ristrutturazione 
finanziaria sottoposto alle 
banche e basato su esami del- 
la consistenza patrimoniale 
(successivamente controllati 
dalla società dî revisione «In- 
teraudit») prevede il consoli- 
damento di circa cento \mi- 
liardi di lire di debiti a tassi 
inferiori da due a sei punti al 
«prime rate» e nuovi finanzia- 
menti per 50 miliardi (antici- 
pazioni su lavori nuovi, esten- 
sioni di mutuì su iniziative 
ultimate, ecc.). 


Cgil, il sottosegretario alle Fi. 
nanze Domenico Susi, ha for: 
nito un quadro a dir poc0 
desolante dei problemi affront: 
tati oggi dall'amministrazio 
ne finanziaria, ma ha voluto 
anche dare una rispostaaQuek 
| la tanto auspicata riforma del 
ministero delle Finanze che 
approva dal Senato nel 198! 
giace ancora nei cassetti della 
sesta commissione Finanze ® 
Tesoro della Camera. À 
«Intanto — ha spiegato ll 
senatore Raffaele Giura Lol 
go — su oltre 60 mila posti il 
organico ne sono coperti aP 
pena i due terzi e i settori più 


caso, quelli dove maggiore È 
l'evasione: le imposte dirette. 
con 5500 posti non coperti, il 
registo, con quasi quatiromi: 
la, il catasto e il demanio col 
1500». 

Una situazione che ha più 
dotto un arretrato di lavoro 
pari a quasi 10 mila gior. 
con una lievitazione di oltre il 
32 per cento all’anno. Manet 


detto ai servizi meccanografi: 
ci, persino i custodi dei beni 
demaniali; le dogane sono il 
condizioni drammatiche è 
neppure la fantascientifica 
Anagrafe tributaria di recen! 

costituzione e in mano a Una 
società privata, riesce ad ess 


del ministero. 

Categorie «potenti» (e S© 
condo Giura Longo «parassi 
tarie»), si occupano di servizi 
che dovrebbero essere affidati 
| all'amministrazione pubbli: 
{ ca: gli esattori (trattengono 
mille miliardi di aggi annuali, 
e ai quali è stata concessa una 
proroga del governo), ma all 
che gli spedizionieri doganali 
e iresponsabili dei magazzit 
di approvvigionamento del 
generi di monopolio. 

L’equità del nostro sistem 
| fiscale è anche e soprattutto; 

ha concluso il convegno, UD 


problema di scelte politiche € 


M. Ne. 


| BORSE E 


MERCATI 


| operative. 


Ancora assestamenti 


MILANO — Diffusi e pro- 
nunciati assestamenti nei 
prezzi con scambi Più anima- 
ti. Il mese borsistico di otto- 
bre si è concluso con un’ulte- 
riore flessione nei Prezzi, va- 
lutabile mediamente nel 2%, 
circa. Il lento e graduale arre- 
tramento dei prezzi registra- 
to nel corso del mese ha im- 
posto il ridimensionamento 
delle posizioni più fragili, 

Oltre tutto la corrente di 
vendite è stata alimentata da 
prudenziali smobilizzi ne] ti- 
more che il Consiglio dei mi- 
nistri decida nuove imposi- 
zioni fiscali in sostituzione 
del decaduto provVedimento 
sul condono edilizio, 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi Prevalente- 
mente calmi. Frazionali fles- 
sioni per Cet e Btp. Irregolari 
le Enel indicizzate. 


i[' Borse Estere 


LONDRA — Listino in prevalen- 
te ribasso con gli operatori assen- 
ti dal mercato dopo le recenti 
flessioni dei prezzi. Le quotazioni 
hanno chiuso sopra i minimi. 

FRANCOFORTE — I titoli dei 
Settori chimico e automobilistico 
hanno trascinato al rialzo il mer- 
cato attraverso scambi partico- 
larmente attivi e vivaci, 

ZURIGO — Listino stabile in un 
contesto.di scambi ridotti e scar- 
samente caratterizzati. Il tono di 
fondo sostanzialmente fermo è 
stato favorito dalla debolezza del 
dollaro sui mercati valutari, an- 
che se essa non ha offerto stimoli 
particolari agli operatori. 

PARIGI — Listino contrastato, 
ma con un tono di fondo fermo 
stimolato dall’odierna riduzione 
del tasso denaro a Vista francese, 
Indifferenti sono apparsi gli ope- 
ratori di fronte alla comunicazio- 
ne dell'aumento dei prezzzi al det- 
taglio francesi al 10/10,1% 


Lira al «parallelo» 


}LANO — Il mercato valuta- 
RO haregistrato i seguen- 
in lire Per Valute estere 
esterno), vel: ppercato 

de: dollaro Usa 1560/1580, 
so 742/749, marco te: 
desco 600/609, franco, francese 196/ 


rio italia 
ti cambi in | 
trattate. all 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 17-10 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6mesi 


200, sterlina 2350/2370. 


Dollaro Usa. 9-12 10 LU 
Sterl, brit. 9-34 9-12" 9-3/4 
Marco ger. 5-1/2. 5-34 6 

Franco sv. 412 412 412 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMEROC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
A TG 1578,30 1574, 1578 
Dalia LE ATP cura ia a 
co È ,— } 
Mano 198,93 198, 198,87 
Fiorino olandese 542,92 540,— 542,91 
Franco belga 29,86 28,75 29,86 
Lira sterlina 2372,80 2365,— 2373,05 
Lira irlandese 1884,60 1850,— 1885,30 
Corona danese 168,07 166,50 168,08 
Ecu. 1370,58 —- 1370,58 
Dollaro canadese 1280,80 1260,— 1280,65 
Yen giapponese 6,79 6,71 6,79 
Franco Svizzero 750,15 745 150,25 
Scellino austriaco 86,44 86 86,45 
Corona norvegese 216,30: IRIS 
Corona svedese 202,99 200, 
Marco  finlandes® 280,50 280, 
Escudo portoghese 12,66 10,50 
Peseta spagnola 10,45 9,25 
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ienti di deprezzamento dell: 
Lotto a19 settembre 1973, sono risul 


la lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
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63,10 p.c. (63,53); nei confronti delle valute Cee 57,99 p,e. (57,93); nei confronti 
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Prezzi. 


dell’oro 


LONDRA - 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
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Londra 395,00 (— 3,75) 
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Zurigo 394,62 (— 4,73) 


ne (ante 73) 149000-153000; sterlina nc 


(post 73) 148000-152000; 50. pesos messicani 760000-810000; 20 dollari oro 
‘740000-850000; krugerrand 645000-665000; oro fino 20450-20650; argento 538- 
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Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di » 


‘ MONETE D'ORO 


Perito _numismatico - TRIESTI 


GIULIO BERNARDI 


E- Via Roma, .3- Tel. 69086 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON «IDUE FOSCARI» GIOVEDÌ INIZIA LA STAGIONE AL « VERDI» 


Sarà un ulteriore contributo 


nel giudizio dell’opera verdiana 


Determinanti si riveleranno le presenze di Daniel Oren e Piero Cappuccilli 


TRIESTE — «Nei soggetti 
naturalmente tristi, se non si 
è ben cauti si finisce per fare 
un mortorio, come, per modo 
d'esempio, i ’’Foscari”, che 
hanno una tinta, un color 
troppo uniforme dal principio 
alla fine». È 

Verdi, che in fatto di senso 
del teatro, la sapeva lunga 
(specie quando si trattava del 
«suo» teatro) non lascia dubbi 
in proposito: «I due Foscari» 
li considerava un’opera man- 
cata, tipico esemplare degli 
«anni di galera» sofferti dal 
Maestro come una condanna 
ai lavori forzati; seppur di la- 
vorì propri della creatività. E 
vero che le moderne riletture 
critiche del «primo Verdi» — 
al di là di sproporzionati entu- 
siasmi — hanno snidato an- 
che nella fase più artigianale 
del compositore un’evidenza 

. veemente di idee drammati 
che e musicali tali da rilevare 
in prospettiva tutta una pode- 
rosa evoluzione. È vero poi 
che anche nelle opere della 
giovinezza, la presenza di Ver- 
di, la sua «storicità», la sua 
personale forza suscitatrice di 
emozioni nel solco dello spiriì- 
to romantico e nella corri- 
spondenza con il proprio tem- 
po, assumono contorni pre- 
cisi. 

Così, nonostante i dubbi e le 
riserve, manifestate a Piave 
‘anche durante la stesura della 
sua sesta opera, Verdi getta 
nei «Foscari» i fremiti, le sbal- 
zate intuizioni di «Simon Boc- 
canegra» o di «Luisa Miller», 0 
se vogliamo ancora, di «Rigo- 
letto», affidandole al dramma 
del vecchio Foscari, sangui- 
nosamente dibattuto fra amo- 
re paterno e ragione di stato. 
Dove quest’ultima, nelle sue 


Film in Brasile 


per Nicholson 


RIO DE JANEIRO — L’at- 
tore Jack Nicholson sarà il 
protagonista di un film che 
verrà realizzato in gran parte 
durante il prossimo Carneva- 
le di Rio De Janeiro. 

La storia è stata scritta da 
Mario Puzo, lo stesso del «Pa- 
drino» ed è ambientata nella 
città carioca. 

Non sono stati resi noti né il 
titolo della pellicola, né inomi 
del regista. 


componenti civili e politiche, 
viene forse meno, con disap- 
punto dell'autore; sicché il 
conflitto del Doge si realizza, 
più che sul piano storico, su 
quello affettivo «familiare» 
con la nuora Lucrezia. E ac- 
canto alla dominante indivi- 
dualità del baritono (baritono 
«verdiano», ormai, a tutti gli 
effetti), c'è lo stacco byronia- 
no (il dramma si ispira infatti 
alla tragedia omonima di By- 
ron del 1821) nel ruolo tenori- 
le, di quel Foscari n. 2 — 
ahimé — spesso latitante nel- 
le recenti esecuzioni. 

A Jacopo Foscari, infatti, 
Verdi affida quasi il «nucleo» 
dell’opera, quel monologo al- 
lucinato in cui vede emergere 
le figure delle vittime sacrifi- 
cate a Venezia, e fra queste la 
figura del Carmagnola di 


manzoniana memoria: «è un 
poco la prova generale» dirà 
opportunamente Mila «di 
quello che sarà tra qualche 
anno il monologo di Mac- 
beth». 

Certo la brutalità o la bana- 
lità di certi costrutti verdiani 
ci impediscono di attribuire ai 
«Due Foscari» la benché 
minima coerenza di unitaria 
creazione drammatica; ma le 
impetuose affermazioni anti- 
cipatrici di Verdi hanno ener- 
gie soggioganti, che le riprese 
moderne — a cominciare dal- 
l'edizione veneziana del ’57 
diretta da Tullio Serafin, con 
Guelfi, Picchi ed una superba 
Leyla Gencer — hanno esal- 
tato. 

Di qui le ragioni che hanno 
sollecitato il nostro Comuna- 
le, a riproporre a breve distan- 


za quest'opera «minore» ma 
capace di portare ad incande- 
scenza l'entusiasmo del pub- 
blico, quando disponga di un 
direttore svincolato dalla 
rountine (Daniel Oren), e un 
baritono dalla maestosa pla- 
sticità vocale com'è appunto 
quella di Piero Cappuccilli. 
Il ritorno del baritono trie- 
stino, nell'opera che giovedì 
inaugurerà la stagione lirica 
del «Verdi», sembra questa 
volta confortato da altre pre- 
senze di interessante rilievo 
stilistico (e fra tutte, quella di 
‘una cantante di linea «gence- 
riana» come la Zampieri), per 
cui è lecito prevedere un ulte- 
riore contributo ad una più 
omogenea ed approfondita 
valutazione dell’opera nell’ar- 
co della produzione verdiana. 
Gianni Gori 


i 


New York — Anthony Quinn sembra voler abbracciare il 


(Ap Laserphoto) 


pubblico al termine della «prima» di «Zorba» a Broadway 


OGGI SU RETE 3 LA «VALIGIA A BERLINO» DI FRANCO GIRALDI 


Brecht, Weill, Hollander, Milva: 
si racconta una città che non è più 


Milva in una scena del film-recital che va in onda stasera 


|_7 giorni alla TV 


Gran bucato d’intrighi e avventure 


L'abbiamo scampata bella, 
per un pelo..Rischiava, questo 
15 ottobre 1983, di passare 
alle cronache come il «sabato 
nero» della Tv pubblica a cau- 
sa d’uno sciopero della Rai, e 
invece l’allarme si è dissolto, 
il cielo è tornato sereno giusto 
in tempo perché la partita di 
calcio Italia-Svezia e la caro- 
vana di «Fantastico 4» si le- 
vassero regolarmente in volo, 
trasportando le solite comiti- 

- ve, festanti per lo scampato 
pericolo. Morale: tifo (ahinoi, 
molto amaro, tutti con la co- 
da tra le gambe, anzi tra le 
gambette molli, che tre ne 
han buscati e nessuno ne ha 
fatto) in casa degli sportivi, e 
tifo più allegro in casa dei 
«fantastichieri», indotti agli 
spassi del sabato sera dai nu- 
meri della Lotteria e, special- 
mente, da un Gigi Proietti 
sempre in ottima forma. 

Ma, a dire il vero, neanche il 
venerdì è andato male, quan- 
to a scelta di programmi. Da 
una parte, ad esempio, c’era 
«Bravo!», lo spettacolo con 
Enrico Montesano, che in fat- 
to di comicità indulge magari 
ai colpi bassi, ma certo non 
scontenta chi, quei colpi, se li 
va a cercare e li gusta. Sull’al- 
tra rete veleggiava, invece, il 
mazxi-sceneggiato «Shogun»: 
matassa di odi, amori e splen- 
dori .sul filo di spada, gran 
bucato d’avventure e intrighi, 
steso al sole di. Levante. E 
forse anche qualcosa d’altro: 
infatti, se c'è qualcuno even- 
tualmente desideroso di ap- 
prendere le lingue straniere, 
questo «Shogun» potrà funge- 
re da scuola serale di giappo- 
nese. Lo imparerà dai nostri 
eroi? La risposta giace, per 
ora inevasa. 

‘Andiamo avanti, ed ecco il 
cinema dei lontani ricordi, 
dell’archeologia: quello, cioè, 
che intorno al Trenta aveva 
cominciato a parlare da poco, 
anche per bocca (chiaro, con 
quella bocca poteva dire ciò 
che voleva) della mitica Mar- 
lene Dietrich, riapparsa sul 
teleschermo nelle vesti del- 
JY«Imperatrice Caterina» di 


Recital milanese 


del Trio di Trieste 


MILANO — Questa sera a 
Milano il Trio di Trieste, Pre- 
mio Abbiati 1983, inaugura la 
stagione al «Quartetto» del 
Conservatorio. ; 

.. In programma musiche di 
Mozart, Brahms e Ravel. 


Russia, ovvero nel film diretto 
da Josef Sternberg, suo pig- 
malione nel periodo del soda- 
lizio americano. 

Si ha da sorridere o fare 
dell’ironia su questo film di 
cinquant'anni fa? Eh no, sa- 
rebbe troppo facile, e un po’ 
sleale. Bisognava, semmai, ri- 
guardarselo come una «natu- 
ra morta», o come l'immagi- 
ne, preservata nell'ombra del- 
la vecchia cineteca, d’una at- 
trice che — disse qualcuno — 
«recitava con le giarrettiere»: 
anche se, poi, i ridondanti co- 
stumi di zarina, che la paluda- 
vano nella circostanza, poco 
lasciavano intravedere di 
quei simboli d’erotismo ormai 
fuori uso. 

Ma la lista del venerdì tele- 
visivo aveva in serbo ancora 
qualcosa. Per la serie denomi- 
nata «Fra cinema e Tv», la 
Retedue ha presentato il film 
di Fabio Carpi e Giuseppe 
D'’Avino tratto dal romanzo di 
Alberto Moravia, «Le ambi- 


zioni sbagliate», di cui, al mo- 
mento di stendere questa no- 
ta, abbiamo visto solo la pri- 
ma delle due parti. 

La versione filmica del ro- 
manzo, che uscì nel ’35 cioè 
sei anni dopo «Gli indifferen- 
ti», e che di quest’ultimo ri- 
prende alcuni temi, ci sembra 
non aver fatto finora cattivo 
uso (com’era accaduto altre 
volte in passato) del nome 
prestigioso di Moravia. Affio- 
ra anche qui quell’atmosfera 
accidiosa, ipocrita e un po? 
malsana, che ovatta il milieu 
borghese (0 il «generone» ro- 
mano) negli anni del fascismo, 
descritta dal nostro scrittore; 
e senza forzare i toni della 
critica diretta, ne esce il ri- 
tratto morale e. psicologico 
della società italiana di allora. 
Va aggiunto che nella rappre- 
sentazione di questa società 
gli interpreti del film si inol- 
trano con ragionata consape- 
volezza. 

* Ber. 


ROMA — «Ho ancora una 
valigia a Berlino», dice una 
canzone di Ralph Siegel, 
scritta cinquant’anni fa, ed è 
anche il titolo del film-recital 
che Franco Giraldi ha voluto 
dedicare, per rievocarla, alla 
Berlino della repubblica di 
Weimar (questa sera, Rai 3, 
ore 21.30). 

Franco Giraldi, triestino di 
nascita e trasferito a Roma 
negli anni ’50, per questa rivi- 
sitazione si affida prima di 
tutto alle musiche: sono dodi- 
cì le canzoni —dagli «hit» po- 
polari dell’epoca a quelle di 
Bertoli Brecht e Kurt Weill — 
nella interpretazione che ne 


dà Milva attraverso la lezione | 


di Giorgio Strehler, che solle- 
citano le immagini. 

Non nuovo al «fascino di- 
secreto» della letteratura (è 
autore di sensibili traduzioni 
per il cinema e la Tv di Qua- 
rantotti Gambini, Stuparich, 
Dostoevskij e Conrad), Fran- 
co Giraldi non si è sottratto al 
fascino della straordinaria 
temperie culturale della Ber- 
lino di Weimer, affossata dal- 
l’ascesa hitleriana esatta- 
mente cinquant’anni fa. Stre- 
mata economicamente, sul- 
l'orlo del tracollo politico, la 
città fu la grande capitale 
delle avanguardie artistiche 
(e di quelle sociali allo stesso 
tempo) durante tuttì gli anni 
Venti e fino allo schiudersi 
dell’«uovo del serpente» na- 
zista. 

«Anche le espressioni appa- 
rentemente più effimere, come 
le canzoni, hanno un valore 
metaforico — dice Franco Gi- 
raldi — e indicano una pro- 
spettiva diversa da cui dare 
avvio a un'analisi dei più 
complessi fatti sociali ai quali 
anche la semplice canzone ri- 
manda». 

Per non parlare del nesso, 
che implica uno sguardo mol- 
to più profondo e articolato, 
della produzione firmata 
Brecht e Weill... 

Come viene raccontata, nel- 
la trasmissione, quella specie 
di «prigione storica» che era 
la Germania di Weimar, con 
tanti catenacci pronti a scat- 
tare? 

«Al recital di Milva si alter- 
mano i commenti di Enrico 
Filippini, critico letterario e 
germanista, e del musicista 
Luis Bacalov — spiega Giral- 
di —. Fanno poi da contrap- 


punto le immagini della Berli- 
no «storica» dei documentari 
e quella ricreata nei più cele- 
bri film dell’epoca. C'è, inol- 
tre, una testimonianza diret- 
ta, quella dell'attrice Blondi- 
ne Edinger, moglie del musici- 
sta Friederich FK ollander, che 
nella Berlino ai oggi, dove 
vive ottantaquattrenne, riper- 
corre è momenti della rivolta 
spartachista, delle repressio- 
ni e dei fermenti di quei 
giorni». 

Si racconta una città che 
non c’è più, atmosfere oggi 
‘perdute... Come sifa a rendere 
presenti le suggestioni di cin- 
quant’anni fa? 

«Con riferimenti a ciò che in 
quegli anni produceva la vita 
artistica — risponde Franco 
Giraldi — le scene deî film, le 
musiche, riproposte in sceno- 
grafie astratte che riprendo- 
no le linee di tendenza espres- 
siva della «Nuova Oggettivi- 
tà». 


Stella Rasman 


GLI «SLAP» NE HANNO FATTO LA LORO BANDIERA 


In sette da Monfalcone 
per lanciare il iazz-rock 


Un genere seguito con interesse da un pubblico di varie età 


MONFALCONE — Un gran- 
de amore per la musica dei 
Weather Report, degli Spyro- 
gyra, di Stanley Clarke, di 
Miles Davis, di Chick Corea... 
Parliamo di jazz-rock, insom- 
ma, o meglio ancor di «fu- 
sion», termine che da qualche 
anno fotografa in maniera più 
precisa un genere musicale 
sempre aperto alle contami- 
nazioni più diverse e com- 
plesse, 

‘A farne la loro bandiera ao- 
no un gruppo costituitosi nel- 
la primavera di quest'anno, 
con il nome di «Slap». Sette 
ragazzi fra i venti e i ventotto. 
anni, che vivono a Monfalco- 
ne (tranne due, che sono di 
Ronchi e di Gradisca), e sem- 
brano decisi a uscire ben pre- 
sto dall'ambito strettamente; 
locale. 


L'occasione per conoscerli è 
stata la loro partecipazione in 
qualità di ospiti alla rassegna 
di video tenutasi l'estate scor- 
sa a Staranzano: più di un’ora 
di musica dal vivo, che ha 
permesso al pubblico di ap- 
prezzare le loro doti di singoli 
strumentisti, ma anche l’affia- 


| tamento dell'intero ensemble. 


Si chiamano Franco Fabris 
(tastiere), Maurizio Fabris 
(percussioni), Mauro Zanon 
(sassofono), Mauro Kellner 
(batteria), Giorgio Lumiani 
(basso), Marco Ballaben (ta- 
stiere) e Moreno Visintin (chi- 
tarre). Dopo le prime uscite 
estive dal vivo, adesso sono 
‘alle prese con l’organizzazio- 
ne del loro lavoro durante la 
stagione invernale... 
«Veniamo un po’ tutti dal 
pop-rock che si suonava negli 


BERTOLUCCI ALLE PRESE CON DUE NUOVE OPERE 


«Non capisco il presente 


perciò filmo il passato» 


ROMA — Bernardo Berto- 
lucci sta preparando contem- 
poraneamente due film, tratti 
entrambi da un romanzo. 


«Il primo — ha detto il regi- 
sta — è ”’Red Harvest” (Rac- 
colto rosso), dal romanzo 
omonimo, al quale penso da 
‘molti anni; l’anno scorso sem- 
brava che stesse per partire, 
ma poi ha avuto un momento. 
di stallo. Siccome ero impa- 
ziente mi sono buttato su un 
altro progetto: ”1934”, l’ulti- 
mo romanzo di Alberto Mora- 
via. Ho scritto la sceneggiatu- 
Ta e quando stavo per comin- 
ciar la preparazione ’Red 
Harvest” da Los Angeles è 
tornato in vita». 5 

«In questo momento sono 
in bilico tra i due film ed oggi 
non so ancora quale dei due 
comincerò a preparare all’ini- 
zio di ottobre. Sono pronto a 
farli tutti e due, perché si 
tratta di sceneggiature che ho 
scritto îo stesso. In fondo pe- 


Tò, considerando che sono 


PER GLI APPUNTAMENTI MUSICALI 


Un maggio dedicato 
alle Sonate di Beethoven 


TRIESTE — Avranno inizio 
giovedì 20 ottobre alle ore 
20.30 i concerti dell’Associa- 
zione «Appuntamenti Musi- 
cali» 1983-84 con l'esibizione 
del pianista Cornelius Fro- 
‘wein, conosciuto a Trieste per 
essersi presentato in Duo con 
il violinista triestino «Crtomir 
Siskovié. Frowein propone in 
programma musiche di Beet- 
hoven, Schumann, Janacek, 
Debussy. 


Seguiranno nell'ordine: gio- 
vedi 24 novembre, il duo Sla- 
ma-Posarelli, flauto e ‘piano- 
forte, con musiche di Krtitel, 
Vanhal, Beethoven, Hinde- 
mith, Viozzi; giovedì 22 
dicembre, il Quintetto a fiati 
«Gruppo ’81» che propone in 
programma: Reicha, Lefevre, 
Ibert, Farkas, Hindemith. 


L'organizzazione osserverà 
un'interruzione della sua tra- 
dizionale attività nei mesi da 


ppuntamenti 


Ascoltiamo Enzo de Muro 


Giuseppe Pugliese 


alla sala «Baroncini» 


TRIESTE — Domani alle 
ore 18.30 nella Sala Baroncini 
delle Generali (via Trento 8), 
il critico e musicologo Giu- 
seppe Pugliese presenterà «I 
due Foscari», l’opera di Giu- 
seppe Verdi scelta ad inaugu- 
rare la stagione lirica 1983-84. 

Giuseppe Pugliese, che fu 
per molti anni critico del 
«Gazzettino» di Venezia, ha 
collaborato più volte .con il 
Teatro Verdi per i cicli delle 
prolusioni promosse dal tea- 
tro. ed è noto anche per i vari 
saggi e le numerose pubblica- 
zioni sulla vita e le opere di 
Giuseppe Verdi. 

L'ingresso alla prolusione 
sarà libero. 


Concerto a Servola 


del Gruppo Incontro 


TRIESTE — Come già 
annunciato inizia domani se- 
ra a Servola, nel cinema tea- 
tro di via Soncini 187, Autun- 
no musicale ’83. Il concerto 
inaugurale vedrà l'esibizione 
del Gruppo «Incontro» diret- 
to dalla professoressa Maria 
Susovsky Semeraro. Inizio al- 
le 20.30. 


a 


Trieste — Oggi alle 17.30 nella sede de «L’Officina» in via Torrebianca 41 i soci potranno 
ascoltare le incisioni originali delle «Arie e canzoni napoletane» di Enzo de Muro Lomanto, 
nella foto con Toti Dal Monte nel 1931 a Tokio. Presenta Giuseppe Botta 


gennaio ad aprile 1984 pe ri- 
prendere, con il mese di mag- 
gio, un ciclo di sette concerti 
sostenuti dalla pianista. ar- 
gentina Martha Noguera, che 
propone in programma le 32 
Sonate di Beethoven. 

La pianista Noguera cono- 
sciuta a Trieste e Gorizia in 
occasione di una sua eccezio- 
nale partecipazione, è consi- 
derata un'artista di primo 
piano. 

Il suo impegno a Trieste per 
gli «Appuntamenti Musicali» 
sarà così articolato: giovedì 3 
_maggio: Sonate n. 1, 19, 20, 22, 
23, 30; giovedì 10 maggio: 
Sonate n. 2, 13, 14, 24, 28; 
lunedì 14 maggio: Sonate n. 3, 
9, 10, 21, 27; giovedì 17 mag. 


gio: Sonate n. 8, 16, 17, 18, 25; 
lunedì 21 maggio: Sonate n. 77, 
11, 29; giovedì 24 maggio: 
Sonate n. 6, 12, 15, 31; giovedì 
31 maggio: Sonate n. 4, 5, 26, 
32. 


quasi più di due anni che non 
faccio film, mi chiedo se è 
tutta mia la responsabilità o 
se è delle produzioni che sono 
in difficoltà perché i film 
costano troppo cari. Credo 
che il cinema sia sempre lo 
specchio di un certo momento 
della società, e se per due anni 
non ho lavorato è stato anche 
perché non sentivo questa 
urgenza». 1 

«E poi quella di oggi — ha 
detto Bertolucci — è una real- 
tà così sfuggente, così difficile 
da affrontare, per cui ‘ho deci- 
so di tagliar corto con l’attua- 
lità. Infatti, dei due film che 
ho in preparazione "Red Har- 
vest” è ambientato nel 1928, 
mentre il romanzo di Moravia 
si svolge nel 1934. Sono due 
film sul passato, dato che il 
presente in questo momento 
non saprei da che parte fil- 
marlo perché per me è estre- 
mamente incomprensibile». 

— Di questi film sarai sola- 
‘mente autore o anche produt- 
tore? 

«Credo che così come è sta- 
to per tutti i miei più recenti, 
oltre a curare la regia e scrive- 
re isoggetti e le sceneggiature 
sarò anche coproduttore. Mi 
sembra importante assumer- 
mi l'impegno produttivo per- 
ché chi meglio di un regista 
può avere la sensazione, la 
temperatura esatta di decide- 
re l’eliminazione di una certa 
sequenza e l’allargamento di 
un’altra? Quindi essere anche 
produttore è un modo di 
garantire al film la possibilità 
di un rapporto con la produ- 
zione il più possibile raziona- 
le, insomma di permettere al 
film di trovare i suoi spazi». 

Il film americano sarà gira- 
to interamente in America 
mentre quello tratto da Mora- 
via in Italia? 

«Tutti gli esterni di quello 
americano — ha proseguito 
‘Bertolucci — saranno girati in 
America e alcuni interni a 
Cinecittà perché mi sembra 
giusto farli in Italia in questo 
momento che sta riprendendo 
a vivere. L'altro, invece, si 
svolge tutto a Capri. Il sogget- 
to di questo ultimo è molto 
cambiato rispetto al romanzo 
di Moravia, ma è quel che 
succede quasi sempre quando 
si trasporta un’opera lettera- 
ria in cinema. Perlomeno a 
‘me succede perché quello che 
mi interessa mon è di fare 


l'illustrazione audiovisiva di 
un testo letterario ma rein- 
ventarlo partendo dall’origi- 
nale». 

— Hai già pensato agli 
attori? 

«Per ’1934”, i nomi ideali 
sarebbero quelli di David Bo- 
wie e Richard Gere, e un'attri- 
ce, che non ho ancora trovato 
‘ma che dovrebbe essere tede- 
sca.0 polacca, insomma di 
quell’area culturale mitteleu- 
ropea. Per ’Red Harvest” 
quasi sicurumente il protago- 
nista dovrebbe essere Jack 
Nicholson». 


Mi PUFFI — La Atlantic 
Releasing Corporation ha ac- 
quistato i diritti per la distri- 
buzione negli Usa del primo 
lungometraggio dei «Puffi»; i 
celebri personaggi dei disegni 
animati tanto amati dai bam- 
bini di mezzo mondo, Il film si 
intitola «I puffi ed il flauto 
magico». 


anni Settanta — raccontano 
—, e ‘ognuno di noi ha già 
suonato con vari gruppi regio- 
nali. Ci siamo incontrati per- 
ché in questi anni abbiamo 
maturato un comune interes- 
se per il jazz-rock...» 

— Perché suonate composi- 
zioni di altri artisti? 

«E’ stata una scelta fatta a 
tavolino, per poter offrire al 
pubblico estivo uno spettaco- 
lo godibile. Negli ultimi tre 
mesi abbiamo suonato in di- 
versi centri della regione, e 
dovunque l'accoglienza è sta- 
ta buona. Comunque adesso 
abbiamo cominciato a lavora- 
re su una nostra produzione 
originale: presentarla dal vivo 
sarà il nostro primo vero esa- 
me, perchè riproporre i classi- 
ci è come andare sul sicuro...». 

— Esiste un pubblico per il 
jazz-rock? 

«Sì, da diversi anni è un 
genere seguito con interesse, 
da parte di un pubblico di 
varie età. Anche i giovanissi- 
mi hanno imparato a conosce- 
re artisti e brani non facilis- 
simi». 

— La nostra regione ha una 
tradizione in questo settore? 

«No. Da qui sono. partiti 
‘alcuni musicisti singoli, che 
poi hanno suonato in gruppi a 
Milano o a Roma. La nostra 
scommessa è tentare di uscire 
come gruppo, con un nostro 
amalgama e una nostra pro- 
duzione». 

— Quali sono le difficoltà 
maggiori che incontrate? 

«Viviamo e lavoriamo in 
‘una regione che è decentrata 
rispetto ai centri di produzio- 
ne e distribuzione nazionali. Il 
‘problema non è vivere a Mon- 
falcone anzichè a Trieste, ben- 
sì nel Friuli-Venezia Giulia 
anziché in Lombardia...». 

— Progetti? 

«Uscire con una nostra pro- 
duzione, e lavorare contempo> 
Ttaneamente sulle registrazio- 


i ni audio è su quelle video: 


quest’ultimo è un campo affa- 
scinante, che si presta a degli 
esperimenti molto interessan- 
ti, soprattutto per una musica 
come la nostra. Inoltre, da un 
punto di vista.organizzativo, 
stiamo preparando una ‘serie 
di concerti per l'inverno nel 
‘Triveneto: un primo passo per 
uscire dall'ambito locale, 
Carlo Muscatello 


ili, CT 


‘Roma — Pierre Cosso e Bonnie Cianco sono i protagonisti 


Cenerentola in jeans 


dello sceneggiato tv «Cenerentola:80» di Roberto Malenotti 


Bramieri-Molière 
al Politeama Rossetti 


TRIESTE — Dopo la pausa 
di ieri, riprendono oggi le re- 
pliche di «Pardon, Monsieur 
Molière» di Terzoli e Vaime, 
regia di Pietro Garinei, prota- 
gonista Gino Bramieri, che 
concluderà il «rodaggio» trie- 
stino domenica prossima. 

Prenotazioni alla bigliette- 
ria centrale di Galleria Protti 
2 (tel. 69406 - 68311 - 65700). 


Due film 


al cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi e domani all’Alcio- 
ne un programma con due 
film per serata: dalle ore 16, 
18, e 20 «Medea» di Pier Paolo. 
Pasolini con Maria Callas e 
Massimo Girotti e alle ore 22 
‘un film a sorpresa. Prezzi nor- 
mali. 


Film di Storch 
al Goethe Institut 


TRIESTE — Domani alle 18 
e alle 20.30 al Goethe Institut 
(via Coroneo 15) si proietta il 
film. «Frauensiedlung» (Il 
quartiere delle donne, 1977) di 
Wolfgang Storch. 


Ai 


Severino Gazzelloni 


nel duomo di Udine 


UDINE — Venerdì prossimo 
nel duomo di Udine avrà luo- 
go un concerto di Severino 
Gazzelloni con l'orchestra To- 
madini diretta dal Maestro 
Antonio Peyretti. - 


Si tratta del primo di nove 
appuntamenti che si conclu- 
deranno venerdì 16 dicembre 
con un concerto sinfonico co- 
rale dedicato a Jacopo Toma- 
dini nel centenario della 
‘morte. 

La prevendita dei biglietti è 
curata dal Comune di Udine 
(tel. 0432-208162, dalle ore 9 
alle 12). 


Letture teatrali 


al Cmm «Sauro» 


TRIESTE — Venerdì 21 alle 
ore 19.45 nella sede del Circo- 
lo marina mercantile «Naza- 
rio Sauro» (via Roma 15) 
«Passato Ribelle» di S. Slata- 
per e «Centocinquanta la gal- 
lina canta». di A. Campanile 
apriranno la serie di otto ap- 
puntamenti con le «letture 
teatrali» a cura di Ugo Amo- 
deo, Mimmo Lo Vecchio e 
Claudio H. Martelli. Per infor- 
mazioni tel. 65822. 


RECORD DEGLI INCASSI NEGLI USA 


Con Zelig... in squadra 
la Warner fa man bassa 


LOS ANGELES — La War- 
ner Brothers ha stabilito un 
record, assicurandosi in uno 
degli ultimi fine settimana il 
41 per cento degli incassi di 
tutte le sale cinematografiche 
americane. % 

Al successo della Warner 
hanno contribuito soprattu:- 
to i film «Zelig», «National 
Lampoon’s Vacation», «Cujo» 
e «Risky Business», 

Per la Warner Brothers si è 
trattato del miglior «week 
end» dalla sua creazione, sia 
per gli incassi che per il nume- 
to di copie di suoi film in 
circolazione: 4200. 

Il film di Woody Allen, «Ze- 
lig», pur essendo proiettato in 
soli sei cinematografi ha in- 
cassato un milione e 200 mila 
«dollari in quattro settimane. 
«National Lampoon’s Vaca- 
tion», di Harold Ramis e in- 
terpretato da Chevy Chase e 
Beverly D'Angelo, ha incassa- 
to 31 milioni di dollari in 17 
giorni; narra le vicende di una 
perfetta famiglia americana 
alle prese con una vacanza 
che è invece tutt'altro. che 
perfetta. 


«Risky Business», di Paul 
Brickman, che ha incassato 
11 milioni di dollari in dieci 
giorni, racconta l’incontro tra 
una prostituta e un tipico 
«bravo ragazzo». 

«Cujo» di Lewis: Teaugue, 
infine, che ha incassato sei 
milioni di dollari in tre giorni, 
in 1237 sale, è un film dell’or- 
rore; ne è protagonista Dee 
Wallace. 

La Warner Brothers ha an- 
nunciato i film con i quali 
tenterà di far continuare, il 
suo attuale successo: entro la 
fine dell’anno usciranno negli 
Stati Uniti e in Canada «Mai 
dire mai», che segna il ritorno 


di Sean Connery nei panni di . 


James Bond, «Windy City», 


«Deal of the Century», «The 


Right Stuff», «Star ’80», «Of 
Unknown Origin» e «Greysto- 
ke: la leggenda di Tarzan». 


Mi PEREZ PRADO — E' sta- 
ta annullata per motivi di sa- 
lute la tournée italiana del 
direttore d’orchestra Perez 
Prado, attualmente ricovera- 
to all'Istituto dei tumori di 


| Milano. 


n 


Martedì, 18 ottobre 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Tg 1 - Flash 
Pronto, Raffaella? 
Che tempo fa 
PI > sn 
Raffaella? 
RO della California, telefilm 
Cronache italiane 
Dse; Guido Gozzano 
Marco, cartone animato dal racconto «Dagli Ap- 
pennini alle Ande» di Edmondo De Ainicis 
Oggi al Parlamento 
Tg 1 - Flash 
Live: Franco Simone în concerto 
Tutti in pista nel sesto continente 
Tivutrenta, quiz a premi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale 
«Guerra e pace», dal romanzo di Leone Tolstoi (7.a 
puntata) 
Telegiornale 
Questo secolo - 1943 e dintorni, di Enzo Biagi: 
Africa addio 
Mister Fantasy 
Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento -— Che tempo fa 
Dse: Il raggio laser 


TV RETE 2 


Che fai, mangi? 

Tg 2 - Ore tredici 

Capitol (17.a puntata) 

Tandem... in partenza 

Tg 2 - Flash 

Tandem. Nel corso delprogramma: Playtime, gioco 
a premi -‘Folly Foot, telefilm 

Dse: Questioni educative 

Rhoda, telefilm comico 

Tg 2 -;Flash 

Dal Parlamento 

Vediamoci sul due 

Tg 2 - Sportsera 

L'ispettore Derrick, telefilm 

Previsioni del tempo 

Tg 2 - Telegiornale ù 

«Quel maledetto colpo al “Rio Grande Express”», 
film con John Wayne, Ann-Margret e Rod Taylor. 
Regia di Burt Kennedy 

Tg 2 - Stasera 

Appuntamento al cinema 

Tg:2 - Dossier 

Roma: pugilato. Campionati mondiali dilettanti 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Dse:; Glì strumenti musicali 

Dse; Materiali per ricerca 

40 anni dopo - immagini in nero. Antologia tv del 
fascismo e della resistenza 


15.05 
15.39 
16.05 


18.25 
19.00, 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 


L’Orecchiocchio 
Tg 3 

Tv 3 Regioni 
Dse: Nova 

3 Sette 


Ho ancora una valigia a Berlino, canzoni dell’epo- 


ca di Weimar interpretate da Milva 


22.30 
23.05 


Tg.3 


Mostra del Novecento 


Telequattro 


8.55: Cara cara; 9.40; Febbre d’a- 
more; 10.20: «Solo per te ho vis- 


suto», film con Jane Wyman,: 


Sterling Hayden, Naney Olson, 
Steve Forrest, regia di Robert 
Wise; 12.10: Gli eroi di Hogan: 
«Prigionieri dei prigionieri»; 
12.40: Vita da strega: «La fila: 
strocca di Samanta»; 13.00: Tele- 
cronaca basket: Simmenthal 
‘Brescia-Bic, Trieste; 14.00: Cara 
cara; 14.45: Febbre d'amore; 
15.30: T.N. «Aspettando il doma: 
Ni»; 16.30: Bim bum bam; 18.00: 
La casa nella prateria: «Le signo- 
Te si ribellano»; 19.30: Fatti e 
commenti;- 20.00: I Puffi con 
John e Solfamì: «Il castello fan- 
tasma»; 20.30: Drive In, con Car- 
men Russo, Enrico Beruschi, 
Gianfranco D'Angelo, regia di 
Giancarlo Nicotra; 22.10: «John 
Travolto... da un’insolito destino 
(Prima visione Tv), film con Giu- 
seppe Spezia, Enzo Cannavale, 
Angelo Infanti, Ilona Staller, 
Gloria Piedimonte, regia di Neri 
Parenti - Oroscopo; 24.00: Il gial 
lo del martedì notte: «La parola 
ai giurati», film con ‘Henry Fon- 
da, Lee J. Coob, Ed Begley, Jack 
Warden, Martin Balsam, Tegia di 
Sidney Lumet. 


Teleantenna .. 


15.30: Film: «L'amore in città»; 
17.00: Cartoni animati Flinsto: 


Nes, Orso Yoghi; 18.35: Docu- 
mentario: O. 


2 n E.M, Salerno, 
Luciana Paluzzi, Gabrielle Fer. 


zetti; 23.36: Tele Antenna no- 
tizie. 


Telefriuli 


1145: Scrivi la' frase, vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano; 12.45: Telegior- 
nale; 13.00: «Funny Face», tele 
film; 13.30‘ «Anche i ricchi pian- 
gono», telenovela; 14.00: Film 
«Non siate tristi per me», diretto 
da Rudolph Matè con M. Sulli- 
van, N. Corey, V. Lindfords, N. 
Wood; 15.40: Supercartoons; 
16.00: «L'uomo e la città», tele- 
film; 17.00: Spaziotto, un pome- 
riggio con Otto l’Aquilotto..; 
18.55: «Funny Face, telefilm; 
19.25: Oroscopo di domani; 
19.30: Telegiornale; 20.00: «An- 
che i ricchi piangono» telenove- 
la; 20.30: Fogolar sera, antepri- 
ma; 22.15: Tuttobasket, settima- 
nale sportivo; 23.15: Scrivi la fra- 
se, vinci la Opel, gioco; 23.30: 
Abat-Jour; 23.35: Film: «La spia 
‘che cadde dal cielo. 


Telepadova 


‘7.30: Cartone: Lupin III; 8.00: 
Cartone: Andersen; 8.30: Film: 
«A viso aperto; 10.00: Telefilm: 
«Wkrp in Cincinati»; 10,30: Tele- 
novela: «Cuore selvaggio»; 12.00: 
Telefilm: «Agente Pepper» con 
Angie Dickinson; 13.00: Cartone: 
Uomo tigre; 13.30: Cartone: Lu- 
pin III; 14.00: Telenovela: «Lau- 
ra»; 14.45: Telenovela: «Cuore 
selvaggio»; 15,30: Telefilm: «Co- 
dice 3»; 16.15: Cartone animato; 
17.15: Cartone: Mago pancione; 
18.00: Cartone: Andersen; 18.30: 
Cartone: Lupin III; 19.00: Carto- 
ne: Uomo tigre; 19,30: Telefilm: 
«Hulk»; 20.30; Film: «Grizzly, 
l’orso che uccide» di W. Girdler 
con C. George, J. McCall; 22.00: 
Campionato mondiale di catch; 
23.00: Film: «Sherlock Holmes a 
Washington»; 24.00: Film> «Una 
donna come me». 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Telebarbara 


9:30: «Amore ‘în soffitta», tele- 
film; 10.00: «Papà, caro papà», 
telefilm; 10.30; «Il mondo di Su- 
sie Wong», film - I parte, con 
William Holden; 12.15: «Quella 
casa nella prateria», telefilm; 
13.15: «Padroncina Flo», teleno- 
Vela; 14.00: «Aguaviva», teleno- 
vela; 14.50: «Cammina non cor- 
tere», con Gary Grant, Samant- 
ha Eggar; 16.20: Cartoni anima- 
ti; 17.20; Il dottor Slump e Arale, 
cartoni animati; 17.50: «Chips», 
telefilm; 18.50: «Dancin’ days», 
telenovela; 19.30: «La famiglia 
Bradford», telefilm; 20.30: «No- 
vecento», film - IIl parte, con R, 
De Niro, G. Déperdieu, D. San- 
da; 22.15: «Vegas», telefilm; 
23.15: ABC sport. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.35: 
«Giorno per giorno», telefilm; 
9.00: «Una vita da vivere», telero- 
manzo; 10.00: Rubriche; 10.30: 
<Alice», telefilm; 11.00: Rubri- 
che; 12.00: Help, gioco musicale 
condotto da Stefano Santospa- 
0; 12.30: Bis. Gioco a premi 
condotto da Mike Bongiorno; 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
premi da Corrado; 13.30: «Sen- 
tieri», teleromanzo; 14,30: «Ge- 
neral Hospital», teleromanzo; 
15.30: «Una vita da vivere», tele- 
tomanzo; 16.30: «Alice», telefilm; 
17.00: «Hazzard», telefilm; 18.00: 
«Ralph supermaxieroe», tele- 
film; 19.00: «Jenny e Cachi»; tele- 
film; 19.30: «Hooker», telefilm; 
20:25: «Dallas», telefilm; 21.25: 
«Per amare Ofelia», film con R. 
Pozzetto e Giovanna Ralli, regia 
di Flavio Magherini; 23.25: Boxe; 
1.25: «Le radici del cielo», film 
con J. Gréco. 


Triveneta 


naggi; 19.00: 
20.00: Medus: 


Telepordenone 


10,35: «Medical center», telefilm; 
12.00: Le meraviglie della natu: 
ra, rubrica; 12.40: Falco il super- 
bolide, cartone animato; 13.00; 
«Huckleberry Finn», cartoni ani- 
mati; 13.30: «La valle della mor- 
te», telefilm; 14.00: Le meraviglie 
della natura, rubrica; 14.30: Fa- 
telo da voi il prezzo, rassegna di 
tappeti orientali; 17.00: Falco il 
superbolide, cartoni animati; 
17.30: «HucKleberry Finn, carto- 
ni animati; 18.00: «Medical cen- 
ter», telefilm; 19.00: «La valle 
della morte», telefilm; 19:30; 
'TPN cronache; 20,00: Le meravi- 
glie della natura, rubrica; 20.30: 
«Taxi», telefilm; 21,15: «Ellery 
Queen», telefilm; 22.30: Parteno- 
pean variety; 22.55: Cronache 
‘notte; 23.00: Colpo d'occhio, ru- 
brica giornalistica; 23.30: «Le vi- 
ziosette», film. 


Telemonfalcone 


19.00: Film: «Per un dollaro di 
gloria»; 20.30: Film: «La vergine 
e lo. zingaro»; 22.00: Film: «Il 
cigno dagli artigli di fuoco»; 
23.30: Film: «I piaceri della tor- 
tura». 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11,12, 
13, 14, 17, 19, 21, 23. 

Onda verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 
11.58, 12,58, (14.58, 17.55, 18.58, 
20.58, 22.58. Notiziario del Grl in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. 6: Segnale orario; 6.05: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i:camionisti; 
6.46: Ieri al parlamento le com- 
missioni parlamentari; 7.15: Grl 
lavoro; 7.30: Edicola del Gr; 9, 
10.30: Radio anghe noi di Renzo 
‘Arbore e Gianni Boncompagni; 
11,10: «Un amore» sceneggiato 
di D. Buzzi (14) regia dì K. Fusco; 
segue asterisco musicale; 11.30: 
«Note d'amore» con Laura Bria- 
ni; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.20: La diligenza; 13.28: Ma- 
Ster: 13.56: Onda verde Europa; 
15.03: Radiouno per tutti: oblò; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
Jazz 83; 18: Una voce, un’orche- 
stra; incontro con «The Gattuso 
group»; 18.30: Che vena quel 
Verdi Giuseppe fu Carlo (3.a p.); 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Intervallo musicale; 19.30: Au- 
diobox: Specus, spazio multico- 
lore; 20: Su il sipario: Il teatro 
dell’Est europeo fra i due secoli 
1850-1915 di G. Stefano (7.a p.) 
Tegia di E. Convalli; 21.03: La 
giostra di Vittorio Roidì; 21.25: 
Cantanti d’oggi; 21.35: Musica e 
fiabe; 22.05: L'ultima delle prime 
donne: Maria Callas (10.a p.) re- 
gia di F. Crivelli; 22.45: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22.50: 
Oggi al parlamento; 23.05: In 
diretta da radiouno, la. telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve, onda verde 
notizie;. 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.45: Superstereouno: 4: Jolly 
per l’estate; 20.30, 21.30: Grl in 
breve, onda verde notizie; 22.15: 
Sterevdomani; 22.58: Onda ver- 
de; 23; Grl ultima edizione; 
23.05: Piano bar, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 19.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.32, 19,30, 
22.30. 6: I giorni con A; Todisco; 
"7: Bollettino del mare; 7.30: Al 
primo chiarore del giorno; 8: 
Dse: La salute del bambino; 8.05: 
Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: An- 
cora fantastico quattro, abbina- 
ta alla lotteria Italia, di Nardel- 
la; 8.45: Soap all'italiana (17); 
«Cala Normanna»; 9.10: Tanto è 
un gioco di Clericetti, Roderi, 
Donina e Starace, regia di R. 
Zanetto; 10: Speciale Gr2 sport; 
10,30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Di- 
iscogame con M. Gammino, quo- 
tidiano giovane di musica; 18.32: 
Ore della musica, con Laura Pa- 
dellaro; 19.50: Viene la sera in- 
contro con il melodramma; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131; 22.20: Panorama parla- 
mentare; ‘22.30: Bollettino del 
mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: Notizie 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della Hit 
parade; 19.30: Radiosera; 19.50, 
20.30: EM musica; 20: Stereodug 
classic; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 21.30; Disco-novità, il D.J. 
‘ha scelto per voi; 22.30: Gr2 ulti 
me notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6! 
Preludio; 6.55, 8.80, 11: Il concer. 
to del mattino; 7.25: Prima pagi- 
na; 19: Ora «D»: dialoghi in di- 
retta dedicati alle donne; 11.48; 
Succede in Italia; 12, 14° Pome- 
Tiggio mudicale; 15.30: Cantiere 
internaz. d'arte di Montepulcia- 
no: ilrook e il suo strumento; 17: 
Dse: dalla natura alla cultura (8); 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: la letteratura; 
21.10: Da: Torino appuntamento 
con la scienza; 21.40: Rossini, 
Karajan; 22.20: XXXV Premio 
Italia (1983) «Tempore pestis, 
non aperiatur» di G. Botti e Roc- 
ca, regia di G. Rocca; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


Sterenotte 


‘Trasmissioni in FM stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5.e 6 
della FD, Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte, con 
Licastro, Lipari, Castello, De Pa- 
scale; 24: Il giornale della mezza- 
notte, al termine, De Pascale; 24: 
Il giornale della mezzanotte, al 
termine: Onda verde; 5.45: Il 
‘giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11,30: ‘Undicie- 
trenta; 12,35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: Qui 
musica; 14.15: Nazioni vicine; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
Tadio del Friuli-Venezia Giulia: 
F44Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 14.30: L’ora della Vene- 
Zia Giulia. Trasmissione dedica- 
ta agli italiani d’oltre frontiera, 
Almanacco. Notizie dall'Italia e 
dall'estero. Cronache locali. No- 


tizie sportive; 14.45: Altra fre- 
quenza. 


Trasmissioni,in lingua slovena; 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro. buongiorno; nell’interval- 
lo; (7.40) La fiaba del ‘mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: Dai taccui- 
ni. di mio padre; 8.45: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
Stampa; 10: Gli anniversari di 
Verdi e Wagner; Giuseppe Verdi: 
La forza del destino (III atto); 
11.15: Coro accadémico di Kranj; 
11.30: Contenitore‘ meridiano: 
L'annotazione, (12) «La ‘pulce 
hell’orecchio»; Pot pourrì musì- 
cale; 13: Segnale orario, Gr; 
13. .0: Pomeriggio radio; Musica 
a richiesta; 14: Gr, (14.10) Di 
tutto un po’; (15) I giovani peri 
giovani; (16) Da Muggia a Duino; 
(16.30) Proposte e riproposte; 17: 
Gr e cronaca ‘culturale; 17. 
Noi e la musica: II concorso ii 
ternazionale di violino «Premio 
Rodolfo Lipizer» di Gorizia; 18: 
La donna slovena nella lotta e 
nel lavoro: «Il dramma della pit- 
trice Ivana Kobilica»; 19: Segna- 
le orario, Gr e.I programmi di 
domani. È 


IL PICCOLO 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Colpo al «Rio Grande» 


a 


John Wayne 


«Quel maledetto colpo al 
”Rio Grande Express”» (Rete 
2, ore 20.30). Film girato nel 
'73 da Burt Kennedy col titolo 
originale «The train Rob- 
bers», con John Wayne, Ann 
Margret, Rod Taylor, Ben 
Johnson. La bella vedova Be- 
linda, per riabilitare la memo- 
ria del marito rapinatore, vor- 
rebbe restituire ai proprietari 
legittimi una bella somma di 
denaro, nascosta dall'uomo 
prima di morire. Ingaggia un 
ex capitano nordista ed altri 4 
uomini, che però vengono 
seguiti dai vecchi complici del 
marito. 

xk 

«Guerra e pace» (Rete I, ore 
20.30). Settima puntata dello 
sceneggiato di John Davies, 
tratto dal romanzo di Tolstoi. 
Napoleone occupa Mosca. I 
Rostov abbandonano la città 
conducendo con loro. Andrei 
ferito. Pierre, travestito da 
contadino, viene arrestato dai 
francesi. Alcuni quartieri del- 
la capitale russa cominciano 
a bruciare. Interpreti: David 
Swift, Frank. Middlemass, 
Anthony Kopkins, Morag 
Hood, Joanna David, Faith 


Brook, Alan Dobie. 
#8 * 


«Questo secolo — 1943 e 
dintorni» (Rete 1, ore 22). Di 
Enzo Biagi. Regia di Luciano 
Arancio. Quinta puntata: 
«Africa addio». Due i temi che 
saranno affrontati: la guerra 
d’Africa e lo sbarco degli al- 
leati in Sicilia. Gli ex combat- 
tenti Carletto Colombo e Ot- 
tavio Missoni ricorderanno il 
conflitto nel deserto mentre 
uomini e donne rievocheran- 
no, avendolo vissuto, il clima 
dello sbarco degli alleati. 

* * 


«Mister Fantasy» (Rete 1, 
ore 22.50). Musica e spettacolo 
da vedere. 


BEATE LE MOSCHE, 
CHE NON DEVONO, 
ANDARE A SCUOLA. 
VORREI ESSERE 
UNA MOSCA! 


REBUS (Frase: 2,5,5, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Cavi LL; O soma; est RO = cavilloso maestro. 


«Appuntamento al cinema» 
(Rete 2, ore 22.10). I film che si 
vedranno sul grande schermo, 
a cura dell’Anicagis. 

*& x 

«Tg 2 - Dossier» (Rete 2, ore 
22.15). Il documento della set- 
timana, a cura di Ennio Ma- 
Strostefano. Obiettivo del pro- 
gramma rimane quello di an- 
dare al di Jà della notizia per 
scoprire cosa c'è dietro questo 
o quel fatto. — 

+ 

«Sport» (Rete 2, ore 23.10). 
Da Roma: Pugilato, campio- 
nati mondiali dilettanti. 

* ** 

<3 sette» (Rete 3, ore 20.30). 
Riprende lo speciale.del Tg 3, 
curato da. Sergio De Luca, 
Cesare Viazzi, con la regia di 
Anna Cristina Giustiniani. 
Una specie di viaggio nell at 
tualità politica, nella cronaca, 
nella cultura e nello spettaco- 
lo. Il punto di partenza di 
ciascun servizio è una parola. 
Si comincia con «paura», DES 
testo per riproporre un film ; i 
Pasquale Squitieri sulla 
droga. 

x A va 

«Mostra del Novecento» 
(Rete 3, ore 23:05). Pittori e 
scultori dal 1993 al 1933. Re- 
gia: di Nicola De Rinaldo. 

** + 

«Il mondo Suzie Wong» 
(Retequattro, ore 10.30). 
(1960), regia di Richard Quine, 
con William Holden, Nancy 
Kawn, Michael wilding (pri 
ma parte). 

#4 

«Cammina, non correre» 
(Retequattro, ore 14.50). Re- 
gia di Charles Walters (1966), 
con Cary Grant, Samantha 
Eggar, Jim Hutton, John 
Standing. 

# * 

«Novecento» (terza parte, 
Retequattro, ore 20,30.) Regia 
di Bernardo Bertolucci, con 
Robert De Niro, Gerard De- 
pardieu, Dominique Sanda, 
Burt Lancaster, Donald Sut- 
herland, Alida Valli, Sterling 
Hayden, Stefania Casini, Lau- 
ra Betti. 

bio (Canale 
{ | «Per amare Ofelia» ( 
| 5, ore 21.30). Con Renato Poz- 
| zetto, Francoise Fabian, Gio- 
vanna Ralli, regia di Flavio 
Mogherini. : 
* 4 
«John travolto, da OE 
ito ino» (pile 
È nisi: ore ra SSL 
i Spezia, Enzo Can- 
SA Infanti, Ilona 
Staller, Gloria Piedimonte. 
NET 


«La parola ai giurati» (Ita- 
lia 1, ore 24) Con Henry Fon- 
da, Lee J. Cobb, Ed Begley, 


regia di Sidney Lumet (1957), 


Teatro Stabile del F.V.G. 


Politeama Rossetti 
ore 20.30.‘ 

2 . . 

GinoBramieri 


nella Commedia musicale 
si 
(0 


di Terzoli e Vaime 


liberamente tratto da 

«Le Bourgeois Gentilhomme» 
di MOLIERE 

Musiche di 

Berto Pisano 

Scene ‘e costumi di 
Paolo Tommasi 
Coreografie di 

Donald Saddler 

con MARIA MONTI 

Uno! spettacolo diretto da 
Pietro Garinei 


Prenotazioni e informazioni 
Biglietteria Centrale 

di Galleria Protti 2 

tel. 69406-68311-65700 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84, 
Giovedì alle ore 20 inaugurazione 
in serata di gala con «I due Fosca- 
ri» di G. Verdi (turni A/H). Diretto- 
re Daniel Oren,:regia di Filippo 
Crivelli. Biglietti presso la Bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Informazioni e ritiro blocchetti ab- 
bonamento presso la Biglietteria 
del teatro (turni A, G, H, S). 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, Garinei 
e Giovannini presentano Gino 
Bramieri in «Pardon Monsieur Mo- 
lière», commedia musicale di Ter- 
zoli e Vaime diretta da Pietro Ga- 
rinei. Prenotazioni e informazioni 
‘Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2, tel. 040/69406 — 68311 — 
65700. Abbonati sconto 40%. Non 
Sono valide le tessere di favore. 
TEATRO STABILE. Stagione 
1983/84. Sottoscrizione e conferma 
turni fissi (entro il 21 ottobre) pres- 
so circoli aziendali, scuole, sinda- 
cati e presso la Biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti 2. Informazio- 
ni segreteria Teatro Stabile 567201 
int. ,12 e Ufficio Abbonamenti 
54331. 


| Jack Warden, Marin Balsam, j TEATRO STABILE SLOVENO — 


TRIESTE. Domani 19 ottobre alle 


Jovanoviè per il turno di abbona- 
mento D. 


Due nuovi film 


di Bertrand Tavernier 


PARIGI — Il regista Ber- 
trand Tavernier, che nei pros- 
simi mesi si trasferirà in 
Canada per girare «The Lost 


impegnato in queste settima- 
ne nelle riprese di un film 
drammatico. 

Il (film è stato tratto da 
Tavernier e dall'ex moglie del 
regista da una novella che 
Pierre Bost scrisse nel 1945 e 
che si intitola «Monsieur La- 
miral va bientot mourir, 
mourir». 

Il film è la storia di un 
artista, ormai anziano, che vi- 
ve in solitudine i suoi ultimi 
anni riflettendo amaramente 
sulla mediocrità della sua 
vita: 

Nel cast, figurano Michel 
Aumont e Sabine Azema, ri- 
velazione del film «Le vie est 
un roman» di Alain Resnais. 


20.30, «Il segreto militare di Dusan ; 


Sister» con Nathalie Baye, è j 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON, 4.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22. 
«Zelig», il film di Woody Allen più. 
acclamato da critica e pubblico 
‘alla Mostra di Venezia, con Woody 
Allen e Mia Farrow. Per tutti. 
EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15, 
Ritorna dissequestrato «Cannibal 
Holocaust». Technicolor. Vietato 
minori: 18. 

FENICE, Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15. 
La musica era tutto per lei: il suo 
fuoco, la sua vita, la sua passione. 
«Flashdance» con Jennifer Beals, 
Michael Nuori, Belin Bauer, 
GRATTACIELO. 16.30, It. 22.15: 
«Tuono blu» con R. Scheder e W. 
Oates. Avventuroso: Tuono: blu 
martella lo spettatore con un sus- 
seguirsi incredibile di emozioni... 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Psycho 
II». Sono passati 22 annì e Norman 
Bates torna a casa. Un film terrifi- 
cante con Anthony Perkins e Vera 
Miles. V.m. 14 anni. 
NAZIONALE 1, 15.30, ult, 22.15: 
«La pornogola della ragazzina per- 
versa». Esplosivo! Sever. V.m. 18 
anni. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15; 
«Porno sensazioni». Presentato da 
Paul Raymond, il più grande edi- 
tore di riviste americane «For 
men». Severam. v.m. 18 anni. Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «Paulo Roberto cotechino 
centravanti di sfondamento», con 
Alvaro Vitali e Carmen Russo. Ri- 
sate colossali! Per tutti. 
MATTINATE DISNEY. Tutte le 
domeniche alle 10 e 11.30 al Nazio- 
nale 1: cartoni animati 


AURORA, 17. Supervietato e scon- 
sigliato a coloro che non gradisco- 
no il genere l'ultimo successo dell- 
«hard core» americano «La carne» 
con la star internazionale R. J. 
Petty, un «luce rossa» di classe. 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 17. Amore e spettacola- 
re avventura! Un fatto realmente 
‘accaduto nell'infuocato periodo 
del Vietnam riportato ora sullo 
schermo da H. Bartlett «Ritorno 
dall'inferno» con M. Landon e M. 
Chen. Technicolor. Per tutti. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, ult. 22. Direttamente in pro- 
seguimento dalle sale di prima 
Visione «Al bar dello sport» una 
graffiante ed, ironica satira dello 
sportivo italiano e dei suoi .amici 
in attesa della partita della dome- 
nica e del famigerato «13». Con J. 
Calà e Lino Banfi. Per tutti. Ulti 
mo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Dustin. Hoffman, Meryl 
Streep, Jane Alexsander in «Kra- 
mer contro Kramer». Regia: R. 
Benton. Capolavoro! 

ALCIONE - AIACE. (Ass. Amici è 
Cinema d'essai), tel. 796162. 16, 18, 
20. Il capolavoro di Pier P; Pasolini 
«Medea» con Maria Callas, Lau- 
rent Terzieff e M. Girotti. Colore. 
Alle 22 un film a sorpresa. Prezzi | 
normali. 


LUMIERE. D’essai F.A.C. (tel. 
820530). 16, 18, 20, 22: Di Ken 
Rassel «Tommy» con Roger. Dal- | 
trey, Elton John, Eric Clapton, 
‘Tina Turmer.e The Who. Domani 
«La perdizione» (Mahler) di K. 
Russel. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Casano- 
va ’82». Una luce rossa! rossal! 
rossa!!! Di John Holmes (interpre- 
te e regista). Sev. viet. ai min. di 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «La vergine vi- 
ziosa». 

PRINCIPE. 18: «Assassinio al ci- 
mitero etrusco» con Elvire An- 


dray. 
GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Flashdance» con 
J. Deals e M. Nouri. Scope a colori. 
VERDI, 18, 22: «Tuono blu» con R. 
Scheider. Scope a colori. Ì 
VITTORIA. 17.45, 22: «Yoj, sex | 
erotic perversion». Colori. V.m. 18 


anni. 
RONCHI 
RIO. Chiuso. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Toro scate- 
nato». 

TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Labbra aperte». V.m. 18 
anni. 

GARIBALDI. «Piacere totale». 
Viet. min. 18 anni. 


‘ TARCENTO 


MARGHERITA. «Sexy movie». 
V.m. 18 anni. 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


3é la possibilità di valorizzare il rendimento: 

nel lavoro, di dare una spinta a cose 
iniziate nel passato ma occorre un po? di sacrifi- 
cio e pazienza. Cercate di non essere troppo 
esigenti o prepotenti, siate obiettivi e compo 
tatevi in modo da non suscitare risentimenti. 


Pe molti di voi non sarà facile portare a 
termine gli impegni assunti o superare 
senza ansie i problemi che da essi derivano; 
dovete cercare di essere più calmi e di non 
prendervela per ogni nonnulla. Curate i distur- 
bi «cronici» e fate attenzione ai colpi di freddo. 


Gi aspetti dissonanti costringono ad agire 
con precisione per non avere fastidi, c'è il 
rischio di qualche contrasto coni collaboratori, 
di divergenze di opinione o di un errore di 
Valutazione; non bisogna farsi trascinare dagli 
impulsi ma esser pazienti e prudenti. 


N sovraccaricatevi di iniziative non coor- 
dinate tra loro e proseguite per la strada 
intrapresa senza fare cambiamenti drastici. Un 
po’ di svago e di vita più regolare migliorerà il 
sistema nervoso che, per molto, risente dell’at- 
tività eccessiva o caotica. 


fpregticiera e desiderio di rinnovamento 

tanto nella vita quotidiana quanto in quella 
personale, affettiva; c'è la possibilità di prende: 
re delle decisioni risolutive, di dare un nuovo 
indirizzo all’esistenza ma attenti a certi eccessi, 
ai colpi di testa. 


N 
KH opportuno procedere con cautela per con- 

Cludere ciò che che si desidera, fare atten- 
zione alle questioni finanziarie e legali e non 
buttarsi, in avventure rischiose anche se le 
occasioni sembrano ottime: non è sempre oro 
ciò che luccica, in nessun campo. 


ARR a bada la fantasia e siate più raziona- 
li, non createvi da soli degli impedimenti 
Nelle cose pratiche, nelle questioni economiche 
lanciandovi in affari azzardati o in spese non 
indispensabili. Cautela nei rapporti sentimen- 
tali, possibilità di varie complicazioni, 


[O ek applicarsi e concentrarsi sulle cose 
importanti per realizzare qualcosa di con- 
creto e controllare la situazione finanziaria, che 
ora per molti non è troppo chiara o solida. 
Abbiate più cura dei vostri interessi e guardate- 
Vi da chi tende ad alterare le vostre abitudini. 


Ng? sempre le soadistazioni arrivano dalla 
parte di cui ci si aspetta e oggi alcuni di voi 
ne avranno la conferma. È probabile che vi 
sentiate un po’ stanchi, inquieti, sforzatevi 

svolgere con precisione e calma il lavoro di 


Eitvar- 5 
L22123. routine, non commettete imprudenze. 


N® lasciatevi immischiare nei pettegolezzi 
che vi creerebbero solamenti dispiaceri e 
inimicizie e migliorate i rapporti nell'ambiente 
quotidiano. Attenti ai compromessi sentimen- 
tali, cercate di essere più decisi... e non fidatevi 
Ciecamente delle vostre intuizioni. 


Sorprese e 
migliorare 


promesse, 


O incarichi se non si è più che 
all'altezza. Dispiacerì affettivi 
disfazione per alcuni nativi. 


M°* progetti e occasioni da vagliare atte 
tamente; attraversate un periodo pieno di 


positivo per chi ha la volontà di 
ma siate un po’ prudenti e logi 


guardatevi dai sogni a occhi aperti, dalle false 


mettete a fuoco la situazione reale: 


Fe attenzione a non impegolarvi in impe- 
gni troppo gravosi perle vostre possibilità; 
bisogna saper scegliere, non accettare proposte 


sicuri di esserne 
© senso d’insod- 


CONFEZIONA SU MISURA 
PREZZI DI FABBRICA 


TRIESTE - VIA GALVANI 5 
DIETRO GIARDINO PUBBLICO 


CRUCIVERBA 


IN-COLLABORAZIONE CON_«DOMENICA QUE 


200230. 


[ RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL SAVOY - GRADO 


Mercoledì 19 ottobre «Serata danzante» ballo liscio, ore 21. , 


Oggi bandiera gialla al SIMON'S CLUB 
Via Costalunga. Tutti i successi degli anni 60. Tel.' 826236. 


EUROPA HOTEL PIANO BAR 


Pino Valentini al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


20 Sordidi risparmiatori - 22 
Sigla di Asti - 25 Poco saggia 
corsa - 32 Segnale in acqua 
Simbolo del berillio - 37 Cro 
sovietici di Mosca - 41 
re Cutugno - 44 Propr 


LANVITAÀ E' QUEL) 


VERTICALI: 1 Uno. stile di 
Sigla di' Pescara - 
Hollywood - 6 Carat 
9 Preposizione semplice - 11 


Un'incognita del problema - 4 
inizia. 


Leggero veicolo a due Tuote - 


- cattivi - 19 Esprime obiezi 
Abbreviazioni sul calendario 
- 28 Non manomessa - 31 In fil 


Soluzione del cruciverba ‘pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 corte; 5 
sera; 16 Po; 17 Ancona; 19 ci; 20 en 
ottavo; 28 neo; 30 tela: 32 di: 33 


4 
35 semi: 36 Pli; 38 rag: 40 i 


La ditta 


via del Bosco 6, 


Tio; 3 ree; 4 Taranto; 5 caso; 6 arena; mira; È 
nta; 18 ceto; 19 caro; 20 esso; 21 diva; 22 Erel; 2 


29 Manon; 31 Troia; 33 palo; 34 René; 
M.A.R. di 


tel. 741946 - Trieste 


vi OFFRE impianti gas 


BEDINI - LOVATO 


montati su 
SU Vetture a 3 


vetture normali 


- LANDI - KAR gas 
L. 250.000 
volumi L. 285.000 


- 15 Chiusura per bottiglie - 190? 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


18. ottobre 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 - 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 -— TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428, 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Vvilleggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20 -21-22- 


, 28 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). - 


L'inflazione giorno dopo giorno 
mangia i tuoi risparmi... 


-Moneta Forte): 


LE 


anno 


dopo anno, 


ricostruisce il tuo potere d’acquisto. 


La prima assicurazione 
investimento indicizzata. 


Moneta Forte è l’assicurazione che ti garantisce 
urìa pensione o una liquidazione, a tua scelta. 
Ma Moneta Forte è anche l’investimento 
che aumenta di rendimento all'aumentare 
dell'inflazione: pensione o liquidazione 
seguiranno l’andamento del costo della vita, 


sulla base dell’indice Istat. 


Trattandosi di un'assicurazione, inoltre, i premi 
versati annualmente sono detraibili dall’imponibile 
IRPEF. A conti fatti, un altro aumento di redditività. 


Un impegno programmabile e 


controllabile. 


Con Moneta Forte sei tu, e tu solo, a decidere quanto 

e per quanto tempo risparmiare, e con quale frequenza 
effettuare i versamenti. L’INA ti invierà ogni anno un 
chiaro e semplice aggiornamento. Potrai controllare 
così la forza della tua scelta anti-inflazione. 


| MONETA FORTE 


3,5% nell’82. 


Moneta Forte premia la fiducia. 


Le condizioni del tuo investimento in Moneta 
Forte sono stabilite e garantite per contratto. 
Ma la garanzia più efficace è data dalla serietà, 
esperienza e competenza INA che ha permesso 
di attribuire una maggiorazione di rendimento 
gratuita, ai contratti in Moneta Forte, del 2,5% 
nell’81 e del 


Un'ulteriore conferma dell'impegno INA 
nei confronti degli assicurati. 


Nome 
Via 


CAP 
Prov, 


CONTABILE buona dattilogra- 
fia cerca occupazione purché 
seria. Telefonare 0481-89763. 

655/3 

SIGNORA bisognosa con figli 
cerca lavoro come generica. [o] 
casa riposo anziani. Telefona- 
re 723638 ore serali. 0015479/3 

SIGNORA distinta bella presen- 
za offresi custodia bambini o 
servizi vari di fiducia, automu- 
nita. Tel. 0481-46813. 942/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. COLLABORATRICI-ORI 
cerchiamo per facile attività 
pubblicitaria (esclusa vendita) 
offresi fisso giornaliero e pre- 
mi. Presentarsi martedì ore 
15.30-18.30, piazza Garibaldi, 
101 p., sig. Rovere, Trieste. 

15634/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domì- 
cilio. Scrivere Casella postale 
17183, 20131 Milano. 900770/4 


S Impiego e lavoro 
Richieste 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CAMERIERA 22.enne con espe- 
rienza cerca lavoro zona Bassa 
Friulana, tel. RRSE 3 

d) 


INDUSTRIA dolciaria ricerca 
‘agente in esclusiva zona Trie- 
ste-Gorizia. Telefonare ore 9- 
12 al 041-430613. 240/5 


SOCIETA Airex Incifra CRI 
potenziamento rete vendita 
cerca abili agenti professioni- 
stile. fisso garantito portafo- 
glio clienti alte provvigioni li- 
quidazione mensile contratto 
Enasarco. La selezione si farà 
a Trieste. Scrivere espresso 
Airex Incifra via L. Da Vinci 
44/A 20095 Corsico (Mi).15626/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 15475/6 

A. RIPARAZIONI idrauliche, 
elettriche. Impianti completi, 
lavori accurati. Telefonare 
730224. 15636/6 

AVVOLGIBILI rolé tende vene- 
ziane. Riparo sostituisco pre- 
ventivi gratuiti tel. 773575. 

PITTORI: applicazioni, carta 
parati, stoffa pitturazioni tut- 
to genere. Tel. 51563 ore pasti. 

RIPARAZIONI carrelli per im- 
barcazioni e roulottes, sostitu- 
zioni accessori originali, pittu- 
razioni ecc. Recuperi originali, 
Androna Campo Marzio 10/12 
tel. 733405. 15625/6 


8 Istruzione 


L'ISTITUTO Genas inizia a 
Trieste corso completo di pro- 
grammazione Basic, Cobol, 
operatore, analista, pratica su 
computers. Rivolgersi giovedì, 
venerdì, sabato ore 15-19 via 


Sturzo 2 (Madonna del Mare),. 


Trieste, tel. 040-821902. 14811/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCERIA Cervo vastissi- 
mo assortimento di pellicce, 
giacche, impermeabili rove- 
sciabili, montoni; guarnizioni. 
Ultime creazioni ‘qualità supe- 
riore, prezzi imbattibili. Viale 
XX ‘Settembre 16, III piano, 
ascensore. 14001/9 

VENDESI 800 taniche in plasti- 
ca usate da litri 20 colore ros- 
so. 0481-72364 ore ufficio. 946/9 


10 


d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri 
mobili orologi tappeti oggetti 
e soprammobili vari, intere 
giacenze ereditarie, telefonare 
760719. 15469/10 


ANTICHI, MODERNI, PARA- 
DOSSALI (1950), comperiamo 
soprammobili, lampade, qua- 
dri, libri, curiosità, intere gia- 
cenze ereditarie, contanti, 
eventualmente sgomberando! 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 15477/10 


ANTIQUARIATO IL GIARDI- 
NO via Mazzini 12 acquista 
quadri oggetti statue pittura 
triestina soprammobili orolo- 
gi cartoline e intere giacenze 
ereditarie tel. 68242. 14292/10 


BIANCHERIA DELLA NONNA 
pizzi, lenzuola, tende, tovaglie, 
bigiotteria, abiti antichi com- 
pero. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 15477/10 


LA MINIERA acquista libri 
stampe pizzi ricambi curiosità 
bambole bigiotteria lampade 
quadri soprammobili orologi 
giacenze ereditarie tel. 65910, 

14293/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


‘ANNI ’20, ’30, ‘40 acquistiamo 
mobili, quadri e soprammobili 
Il Giardino via Mazzini 12, tel. 
68242. 14292/11 


VOLVO, 


La scelta di una VOLVO nasce da Sordizioni coricrete,. 
dall'attento e preciso confronto di tutti i valori che 
costituiscono una vera auto. È un confronto che esalta la 
tecnica, la maneggevolezza, il comfort, la durata, cioè tutti 
i fattori che contribuiscono alla Qualità VOLVO, alla sua 
«Sicurezza Dinamica», alla 
personalità della sua 


FINO 1950, acquistiamo mobili, 
soprammobili, intere giacenze 
ereditarie pagando contanti, 
eventualmente ‘sgomberando. 
Telefonare 793972, abitazione 

1093. 15477/11 


12. Commerciali 


A.A.A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIÙ VANTAGGIOSA- 
MENTE GOLDMARKET. via 
Roma20. 15214/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
orologi, e argenti d’epoca. Via 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

14445/12 

A.A. ACQUISTIAMO superva- 
lutando gioielli antichi, rotta- 
mi d’oro, argenti, rivolgersi 
«La bottega orafa» via Reti 1 
(quasi angolo piazza S. Gio- 
vanni), telsiono8 68085. 15584/12 

ARGENTO oro, monete, gioielli, 
orologi, acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1. 13926/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro via Roma 3 primo 
piano. 


Desidero ricévere gratis e senza impegno la guida 


SIGURAZIONE MONETA FORTE" 1 cura dell'INA. 


Cognome 


12851/12, 


“L'AS 


Città 
Tel. 


VE‘ nel tuo interesse. Compila OGGI STESSO questo, 

tagliando e spediscilo in busta chiusa a: ISTITUTO: 
NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI - UFFI 
CIO PUBBLICITA' - VIA SALLUSTIANA, 51 - 
00100 ROMA. 


PIC 


OREFICERIA Lambda via S. 
Spiridione 6 acquista da pri- 
vati oro, argento, monete, 
gioielli all'occorrenza a domi- 
cilio. Tel. 64355, 14267/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
29 ottobre: Acqua Fiuggi fre- 
schissima dalla fonte a 775, 
vino Magnum Barbera 1.950, 
Marino 2.250, Rosso antico e 
Diesus 3.950, Oliva extra ver- 
gine: Oliveta 3.950, o prosec- 
chini e Brut Canella 500 pres- 
so le bottiglierie di via Paglia- 
ricci 2; via Canova 9, via Com- 
merciale 27 oppure a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602, 


793661, 418762. 15369/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul Dotto: Tel. 
821378. 5404/14 

A.A.A, COMPRO sano da 
demolire ritirandole Si posto 
tel. 566359. 628/14 


Continua in ultima pagina 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L 

6.22 L_ Portogruaro (Soppresso 
nei.giorni festivi) (1) 

6.44 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 


P.G:) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e ll cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 


cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - le Il cl 


Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - 
SL 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L_ Venezia:S.L 

12.56 Ex Triveneto:- Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo.- Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 


Venezia 


13.24 D' Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te. Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19.30 L_ Portogruaro 

19.38 Ex Simplon Express - \.. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 

Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24983 al 2.684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295 al 23983) 
20.28 D Venezia SL. 
22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori. 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette II 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25983); le II cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 259.83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D 
6.03 L 


Venezia S.L. 
Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
10 - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25. 
9.83; l'e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 2519/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex.Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLAve. cuccette | .e Ill. 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette. II cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 
Lecce .-. Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccèt- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - ne 
dossola - Milano P.G. 
Mestre (cuccette ll cl. lane 
vra - Trieste) (4) 


7.08 L 
7.24 D 


10.30 E 


x 


13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli €. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette ‘di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 


cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL Ò i 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9183; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 
nica) 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre). Tergeste* 
23:10 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4.6 al 2419/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3:6 al 23/983) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
26 al 229/83) 


18.30 D 


19.11 D 


19.20 L 
20.12 D 
20.48 R. 
21.20 R 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal | 
305 al 156, dal 169a1221283,e i 


il saper scegliere. 


TESEL: BENZINA. TUR 


funzionale eleganza. Fattori che si ritrovano in ogni VOLVO, 
berlina o station wagon, automatica o momuale. 
È un confronto da fare, prima di scegliere. 

Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni 

del servizio di assistenza 24 ore su 24 «VOLVO TELE SOS» 
realizzato in collaborazione 


Qualità e SIE NEO 


dal 91 al 184 e dal 26.4al 26.84; 
soppresso nei giorni festivi 
(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22:9) e mercoledì e 
venerdì (dal 249 83) 
Soppresso nei giorni 14 e 158, 25 
e 261283 e 1184 
Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 30783 
Non circola nei giorni di sabato 
(dal 295 al 239) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25983) 


(3) 


(4 


(5) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 


LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 


ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 


cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 269 83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
315 al 25983) 
13.35 L -V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D. V. Opicina - Lubiana (1) 
20:08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 295 
al 24983 e ‘dal 17484; 
Venezia - Atene escluso, 
giovedì e domenica dal 2 6 
al 259,83; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome* 
nica dal 26 al 25983) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
brîa - Budapest © Varsavia 
(cuccette Il cl, Roma - Var 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 36 al 23 
9.83); Roma - Budapest so 
lo lunedì, giovedì e sabato. 
dal 26 al 22983; WLAB 
Roma - Mosca (2) - Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
46 al 249.83) 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25.5 al 24 
9.83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedi e sabato dal 
2:6 al 22/983); Budapest - 
Roma: solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome. 
nica, dall'1/6 al 219,83) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9183 al 26 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15/8, 1 e 311,8 e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni di sabato 


(dal 29/5 al 23/9), giovedi e sabatg. 


dal 25/9/83 
(8) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 22/9/83) e.il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine 
6.08 D Udine - Tarvisio 
6.14 L_ Udine 
7.15 D Udine 
9,43 L Udine 
12.26 D' Udine - Tarvisio 
13.07 L Udine,- Tarvisio - Vienna 
14.00 D Udine - Carnia 
14.28 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 :D Udine - Venezia S. L. (1) 
18.00 L. Udine 
19.25 D Udine 
20.02 L Udine 
20,52 D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette le II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0.53 Udine 
6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
1578/83) (1) 
7.17 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.47 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II ci. 
Vienna - Trieste) 
10.12 D Udine 
11.36 L Udine 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
0 - Udine. (*) (2) 
14.32 D Udine 
15.33 L Udine 
16.43 D Udine 
17.55 L. Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 L_ Udine 
22.40, Udine 
-22.50 D Gondoliere- Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 158,25 
e 261283, e 11 1984. 


VOLVO sceglie TOTAL 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO - Via III Armata, 180 - Tel. 21073/21721 


Martedì, 18 ottobre 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Coppe europee: quattro italiane con speranza 


DOMANI A SOFIA LA ROMA CONTRO I BULGARI, DUE ANNI FA SEMIFINALISTI NELLA «CAMPIONI» 
oca DUFTA LA ROMA CONIRO I BULGARI, DUE ANNI FA SEMIFINALI5 11 NELLA «CAMPIONI» 


Liedholm e Tancredi analizzano 


a forza e l'es 


perienza del Cska 


SOFIA — La Roma è in 
Bulgaria dove domani affron- 
terà, nel secondo turno di 
Coppa dei Campioni il Cska. 
L'aereo speciale dell’Aerme- 
diterranea era decollato dal- 
Paeroporto di Fiumicino ieri 
alle 13.30. L'arrivo nella capi- 
tale bulgara è avvenuto alle 
16.30 (ora di Sofia). 

Per l'occasione Liedholm 
ha portato con sé 18 giocatori, 
che sono: Tancredi, Maldera, 
Falcao, Nappi, Oddi, Chieri- 
co, Bonetti, Ancelotti, Conti, 
Superchi, Righetti, Cerezo, 
Graziani, Pruzzo, Di Bartolo- 
mei, Nela, Vincenzi e Malgio- 
glio. Insieme alla squadra so- 
no partiti anche il presidente 
Viola con la moglie Flora, 

La partenza da Fiumicino si 
era svolta in un clima sereno e 
festoso. Liedholm, in gran for- 
ma, ha dovuto sostenere l’as- 
salto di coloro che volevano 
autografi o semplicemente 
fargli gli auguri. La conferma 
del buon momento psicologi- 
co della squadra viene dalle 
parole del capitano Di Barto- 
Jomei: «Il morale è eccellente, 
anche se siamo consci che 
l'impegno che ci attende è 
molto difficile. 

Anche Tancredì ci tiene a 
smettere in risalto la forza de- 
gli avversari: «Non dimentica? 
te — dice — che in campo 
internazionale il Cska è sen- 
z’altro più conosciuto della 
Roma. I nostri avversari due 
anni fa hanno disputato la 
semifinale di Coppa dei Cam- 
pioni, e non è poco. Sono 
comunque tranquillo perché 1) 
miei compagni sono anch £00 
forti e in grado di arginare Br! 
assalti dei bulgari. Non cono 
sco gli attaccanti Ga 
ma a questo livello le c: joca: 
ristiche individuali da 0 oo 
101 ue: SE Noi 

i cli 
tutti iano impostare la CD 
ta in maniera da segnare al- 
meno un gol: mi starebbe be- 
ne anche un 2-1 per loro». 


BM KUWAIT — Il Kuwait ha 
sconfitto la Siria per 3-1 in 
una gara valida per il primo 
irone eliminatorio della zona 
asiatica del torneo olimpico. 


Coppa Coppe: Juve a Pari 


coppa Loppe: Juve a 1 arigi 


TORINO — Seconda avven- 
tura in «Coppa delle Coppe» 
per la Juventus. La squadra 
bianconera è partita ieri sera 
(intorno alle 20.30) dall’aero- 
porto di Caselle per Parigi 
Orly. 


Nella capitale francese gli 
uomini di Trapattoni affron- 
teranno domani sera al 3a 
co dei Principi» il Paris Sain 
Germain di Rocheteau e 
Susic. 

Il trainer juventino ha por- 
tato con sé tutti i 18 giocatori 
della «rosa» (Tacconi, Bodini, 
Gentile, Cabrini, Brio, Scirea, 
Caricola, Bonini, Tardelli, 
Platini, Boniek, Vignola, 
Prandelli, Furino, Burgato, 
Tavola, Rossi € Penzo). 

comitiva fa parte an- 
SEO Zoff. Trapattoni non 
ha fatto alcuna anticipazione 
sulla formazione con cui i 
bianconeri affronteranno gli 
avvversari parigini. 
è improbabile che non 
RO nello schieramento in 
’ampo, quanto piuttosto nel- 
{impostazione tattica della 
squadra, si possa avere qual- 
vità. 
Sh oca come al solito, ha 
rinviato qualunque annuncio 
in tema di formazione a oggi, 


Giorgio Fogar c.t. 


della rappr. allievi 


TRIESTE — Giorgio Fogar 
succede a Flavio Frontali nel- 
l'incarico di commissario tec- 
nico della rappresentativa re- 
gionale allievi di calcio. Fo- 
gar, che ha un passato di cal- 
ciatore ricco di soddisfazioni 
(è stato centravanti della 
Triestina, del Milan e del Ca- 
tania), l’anno scorso era il se- 
lezionatore delle rappresenta- 
tive provinciali di Gorizia. 

Frontali, passato sulla pan- 
china dell’Edile Adriatica, ha 
già inviato al suo successore i 
suoi più fervidi auguri di buon 
lavoro. 


dopo il consueto allenamento 
che, in mattinata, concluderà 
ia preparazione della 
squadra. 


Arbitri nelle Coppe 
ROMA — Questi i nomi degli 
arbitri che dirigeranno le partite 
delle squadre italiane nel turno 
delle Coppe europee: 
COPPA DEI CAMPIONI: Cska 


«Sofia-Roma, Michel Vautrot 


(Francia) 

COPPA DELLE COPPE: Saint 
Germain-Juventus, Vojtech Chri- 
stov (Cecoslovacchia) 

COPPA UEFA: Verona-Sturm 
Graz, Joel Quiniou (Francia) e 
Groningen-Inter, Brian MeGinlay 
(Scozia). 


Uefa: Inter a Groningen 


MILANO — L'Inter è parti- 
ta ieri in aereo per l'Olanda 
dove domani l’attende l’impe- 
gno con il Groningen per l’an- 
data del secondo turno della 
Coppa Uefa. Indubbio che ai 
nerazzurri tocca il compito 
più difficile fra le italiane 
impegnate in questa fase del- 
le Coppe europee. Il Gronin- 
gen è una squadra giovane, in 
ascesa, reduce da risultati 
prestigiosi: ha eliminato nel 
primo turno l'Atletico Madrid 
(che era favorito) e ben più 
facilmente di quanto abbia 
saputo fare l’Inter con la mo- 
desta squadra turca che le era 
invece capitata. 


Verona-Sturm Graz 


VERONA — In grande si- 
lenzio il Verona, che ha nel 
suo «amarcord» di Coppa Ue- 
fa la splendida vittoria di Bel- 
grado contro la Stella Rossa 
(doppietta di Galderisi, nella 
foto, e un gol di Sacchetti) 
affronterà domani al Bentego- 


di la prima del campionato 
austriaco, lo Sturm Graz. Ba- 
gnoli è prudente: «Gli austria- 
ci sono un po’ il Verona del 
loro calcio. Abbiamo soltanto 
il vantaggio di giocare in casa. 
Il 2 novembre andremo a 
Graz». 


In campionato, poi, ha otte- 
nuto altri successi pareggian- 
do la settimana scorsa sul 
campo del prestigioso Ajax € 
vincendo sabato in casa net- 
tamente contro il Go-Aheap 
Eagles Deventer. Ed anche 
per quanto riguarda il cam- 
pionato, il confronto con 
quanto ha saputo fare finora 
l'Inter è tutto a favore degli 
olandesi. 


L'Inter è comunque Doni 
zionata a dimostrare che l'ul- 
tima vittoria sul Napoli, PIù 
ma dell’interruzione del Ce 
pionato per l'impegno della 
nazionale, non è stato un 
evento sporadico ma il primo 
passo verso l’uscita dalla 
crisi. 

«Non ci nascondiamo la dif- 
ficoltà dell’impegno di doma- 
ni — ha dichiarato Mazzola — 
ma a Groningen intendiamo 
mettere le basi per il supera- 
mento del turno. I nostri aV- 
Versari sono giovani, motiva- 
tissimi. Li ritengo all’inizio di 
un cielo che potrà dare loro 
molte soddisfazioni. Al mo- 
mento però la nostra magglo- 
re esperienza in campo inter 
nazionale dovrebbe avere il 
sopravvento». 


Il Groningen era stato visio- 
nato la settimana scorsa da 
Venturi. A vederlo nella parti: 
ta di campionato di sabato è 
poi andato lo stesso Radice, 
che è quindi rimasto in Olan- 
da ad attendere la squadra. 
Ma anche i giocatori hanno 
potuto vedere all'opera il Gro- 


ningen: fra le due società VI È | 


stato infatti uno scambio di 
filmati di rispettive partite e 
gli olandesi hanno inviato 
quello relativo alla vittoriosa 
partita contro l'Atletico Ma- 
arid. 

I neazzurri hanno avuto una 
notevole impressione dei loro 
avversari. «L'agonismo — ha 
detto Altobelli — è la loro 
arma più valida ma anche 
tecnicamente sono a un buon 
livello. 


Ultima vendemmia bianconera. 


Domani la Juve giocherà (ii 


Dor i0 alle 20.30) al Parco dei Principi di Parigi contro il Paris St. Germain. 
il ricordo del loro 7-0 inflitto il 14 settembre scorso ai baltici del Lechia. Qui il 4.0 gol, opera di Penzo 


n 
ccompagna i bianconeri n" 
2.1 


DOPO IL DEFERIMENTO PER AVER ESPRESSO LE SUE OPINIONI 
— I N AN DSi REWSU LE SUE OPINIONI 


ct] 


Zico continua a non raccapezzarsi 


nella democrazia della Federcalcio 
MOTTO VeMOCcrazia della Federcalcio 


UDINE — In fondo, chi se 
ne preoccupa di meno è pro- 
prio il diretto interessato, e 
con lui l'allenatore e i dirigen- 
ti. Zico in sostanza quel che 
‘ha da dire lo vuole dire a tutti 
i costi, e a quanto pare nessu- 
no si sogna di tentare di chiu- 
dergli la bocca. Anche perché 
forse sarebbe fatica sprecata: 
testa emblematico del resto 
l’episodio di cui fu protagoni- 
sta Zico alla trasmissione te- 
levisiva «Processo del lu- 
nedì». 

Nessuno se lo aspettava, 
certo, forse c’era stata anche 
qualche generica raccoman- 
dazione da parte dei dirigenti, 
visto che questo era in fondo 
il primo impatto ufficiale e 
casalingo dell’asso brasiliano, 
fino a quel momento assoluto 
dominatore delle pagine spor- 
tive dei quotidiani e delle in- 
terviste radiofoniche e tv. Sta 


di fatto che, comodamente se- 
duto nella sua poltrona, e con 
ì figli che gli ballavano addos- 
so, Zico chiese pubblicamente 
ragione a un giornalista di 
una intervista confezionata e 
pubblicata ma da lui mai rila- 
sciata. 

Era il primo segnale di una 
libertà di parola e di manife- 
stazione del proprio pensiero 
che Zico ha ribadito in nume- 
rose altre occasioni (significa- 
tive, fra le altre, le sue dichia- 
razioni nel dopo-partita con il 
Verona a proposito del fatto 
che se non segnava lui nessun 
altro compagno dimostrava 
di essere in grado di andare in 
gol). Lo ha ribadito domenica 
mattina, con dichiarazioni 
che abbiamo in parte riporta- 
to nel nostro servizio di ieri e 
che si riferiscono al suo deferi- 
mento per quanto Zico ebbe a 
dire dopo il trattamento al 


TE — Il pareggio 

TRE Sambenedettese ha 
COR per la Triestina il pri. 
chiusooo di questa stagione. 
mo A punti in sei partite, 
CI o delle quali in casa, 
qual do pilancio che sarebbe 
femismo non giudica- 
ntare. E' andata ma- 
A somma, © il calendario, 
le inso! vigilia pareva proprio 
che alla fino dilancio, divie- 
ambra palla al piede. 


ora 
D° 0° (ta positiva che fa da 
La nor è di difficile valu- 


contralti biamente que- 
ubbla! 

tazione. i partite sono ser- 

ste prime 2° conoscenza della 


c 
vite a far Lo riestina ha paga- 
serie B. ito del noviziato in 
to lo sC0%* me, basti fare una 
misura oo siderazione: nel 
piccola avere con la dea 
conto dal' lio, col dio de- 
bendata % può dire che l’ala- 
gli stadi, 812 n credito di al- 
barda van ti. Perugia e 
meno ce ja precisione, sono 
Maree checi danno ruba- 
to un punto £ sr E non 
Per contro 1a Tre 


da onorare 
ha alcun debito. Gi: nessuno 


con il dio degli 33 essere con- 
dei suoi pun! ‘oso 0 immeri- 
Sco de stati tutti in- 
jato. Anzi, ati. 
credibilmente LA con quei 
3 che, 
adi scorre e 007 più, la brutta 
ue punticini ‘finora sare 
Triestina vie. n in. posizione 
a quota se ciò Si desu- 
ATA 
questo stram! a alle spal- 
Gettiamoci ta giorni di B, 
le i primi quare n la speranza 
archiviandoli È ti, doo 
0- 
SaR almeno BE 
nio di esperiela ne adesso è 
Prose fo pela 1 
e L'alaba amine! non 
SRI dissolta come 
neve al sole. 
Il cammino 


Mercoledì di Coppa 


TRIE: 
squadre dill 
infatti, verr 
eliminatorio. 
successi otte 


del riscatto pas- 


sa imprescindibilmente attra- 
Verso un nuovo assetto della 
squadra. Buffoni lo sa perfet- 
tamente e, non appena riavrà 
l’indispensabile Vailati, potrà 
finalmente varare quella for- 
mazione-tipo che, per un mo- 
tivo o per l’altro, non ha anco- 
Ta potuto schierare. La chiave 
della rinascita sta probabil- 
mente in un Romano libero 
da compiti di marcatura, libe- 
To di giocare più avanti, libero 
di inventare, grazie ai piedini 
che si ritrova, quei suggeri- 
menti per le punte che tanto 
sono mancati in queste prime 
sei gare, 

Con Vailati a coprirgli le 
spalle, Romano deve avere 
carta bianca. Ma, attenzione, 
deve avere anche sufficienti 
attributi per reclamarla a 
gran voce. I venti minuti ini- 
ziali della ripresa contro la 
Sambenedettese hanno fatto 
vedere che cosa può fare il 
nostro regista se l'ispirazione 
gli regge la coda. Non vorrem- 
mo che Romano diventasse il 
nostro Beccalossi, geniale 


quando vuole ma orribilmen- 
te discontinuo. Non ce lo po- 
tremmo permettere e Roma- 
no, che in serie B ci ha già 
giocato (anche se «sui gene- 
Tis», visto che era nel Milan 
Stellare dell’anno scorso), lo 
sa benissimo. 

Il secondo busillis di questa 
squadra è lo schieramento 
d’attacco, dove quattro uomi- 
ni si contendono i due posti e 
mezzo a disposizione, Al ter- 
mine della partita di ieri De 
Falco si è lamentato aperta- 
mente della scarsa assistenza 
fornitagli quest'anno. Ha ra- 
gione: di bei lanci, finora, non 
ne ha visto uno, e solo chi ha 
gli occhi foderati di prosciutto 
può scagliarsi contro il nostro 
superbomber. E’ indubbio pe- 
Tò che l’arrivo di De Giorgis, 
ottimo giocatore, ha rimesco- 
lato le carte facendo perdere 
un po’ la bussola a tutti. 

La coppia Ascagni-De Fal- 
co era splendidamente assor- 
tita perché il primo, che da 
tempo non è più una punta, 
dedicava il suo sudore a met- 


tere Totò in condizione di 
segnare. De Giorgis (che an- 
che lui proprio punta pura 
nor è, ma che con il gol ha 
comunque maggiore dimesti- 
chezza rispetto ad Ascagni) è 
più egoista, e, se da una parte 
scodella meno palloni al ge- 
Mello, dall’altra attira su di sé 
gli strali della difesa avversa- 
ria. Mentre, in campo Asca- 
gni, De Falco ha più palloni 
‘ma anche tre uomini addosso. 
Ne consegue: o la Triestina 
vara una formula a tre punte, 
che poi a tre punte sarebbe 
solo per modo di dire, ma che 
infoltirebbe la squadra di 
non-marcatori, o lascia fuori, 
come è successo ieri, il tram- 
polino di lancio. Bel dilemma. 
Che, tra l’altro, non tiene con- 
to dell’ultima incognita: Per- 
Tone. Forse è l'uomo più in 
forma, per adesso è l’unico in 
possesso del dribbling stretto 
capace di catapultarlo in 
area. E° giocatore preziosissi- 
mo, tenerlo in panchina fa 
Venire le lacrime agli occhi. 
Paolo Conadò 


Non era ri 


quale fu sottoposto da parte 
di Osti nella partita di Avel- 
lino. 

Anziché essere dispiaciuto 
o intimorito per essere, come 
lui preferisce dire, «messo sot- 
to processo», si è quasi offeso, 
e lo dice, rimarcando anche il 
fatto che non è stato invece 
«portato a processo» Osti, che 
ha definito Zico un bugiardo, 
mentre il brasiliano sottoli- 
nea «di non aver pronunciato 
una sola parola offensiva nei 
confronti del giocatore dell’A- 
vellino, ma di aver solo detto 
la verità su fatti accaduti». 

Che Zico, oltre a strabiliare 
sui campi di calcio, voglia fare 
altrettanto anche per quanto 
si riferisce al comportamento 
dei giocatori, avendo già invo- 
cato una maggiore (anzi, asso- 
luta) libertà di parola per per- 
sone che sono sì tesserate ma 
non per questo vincolate, se- 


A 


condo lui, al silenzio? Non ha 
già forse manifestato il SUO 
stupore per non essere mal 
intervenuta in tal senso l'as 
sociazione dei calciatori? A 
Indubbiamente siamo dis 
fronte a un personaggio che è: 
tale in ogni sua manifestazio”* 
ne, e ci si spiega facilmente il 
motivo per cui tre anni fa» 
andò contro le disposizioni. 
della federazione calcistica? 
del suo paese per parteciparée 
alla. partita benefica pro-* 
terremotati che si disputò allo 
stadio Friuli '8 dicembre. FU, 
la prima occasione in cui SÌ, 
attirò l’unanime simpatia dei 
friulani: non nei confronti di, 
un indisciplinato o di un ribel”, 
le,ma per un giocatore. 2 
E che per far valere i suol, 
diritti non esita ad andare 
contro quella che è l'«autorità 
riconosciuta» SA È 


TRIESTE — Quanta rabbia 
per questo pareggio. Quel ri- 
gore che ha permesso alla 
Sambenedettese di acciuffare 
l'1-1 farà discutere a lungo. 
Nessuno mette în dubbio l’in- 
tervento falloso dì Maschero- 
ni («Cosa altro potevo fare — 
diceva ieri — condiderato che 
stava apprestandosi a calcia- 
reinrete a meno di due mesi 
da Nieri? Il fallo c’era, pur- 
troppo, negarlo sarebbe as- 
surdo»), tutti discutono inve- 
ce la posizione di Faccini al 
momento in cui è entrato în 
possesso del pallone. Fuori- 
gioco, come i giocatori giura- 
no aveva segnalato il guarda- 
linee, oppure no come ha rite- 
nuto l'arbitro Coppetelli? | 

Costantini ha ribadito 
quanto già aveva dichiarato 
subito dopo la conclusione 
dell'incontro: «Faccini — ha 
detto — era nettamente în fuo- 


rigioco. L'attaccante marchi- 
giano era almeno più di un 
metro davanti al nostro ulti 
mo difensore. E stato questo il 
momento in cui il guardalinee 
ha alzato la bandierina gialla 
per richiamare l’atenzione 
del direttore di gara il quale, 
però, o non ha notato la 
segnalazione oppure ha rite- 
nuto che Faccini si trovasse 
in posizione regolare. Noi pe- 
rò ci eravamo già. fermati, 
convinti che fischiasse il fallo 
invece dopo aver interrotto il 
gioco ha indicato il dischetto 
del rigore». 

«Forse solo il moviolone po- 
trebbe accertarlo, anche se a 
questo punto non servirebbe 
più a nulla in quanto, ammes- 
so che il giocatore abruzzese 
sì trovasse in posîzione irro- 
golare, il punto alla Triestina 
nessuno lo potrebbe resti 
tuire», 


RITRATTO DEL GOLEADOR CHE HA DATO UN APPORTO DECISIVO ALLA RESURREZIONE DEL GORIZIA 


Diodicibu 


s: da alabardato lo chiamavano Uribe 


“ae td III 


GORIZIA — Carnagione 
scura, capelli ricci e nerissimi 
a vederlo sembra quasi un 
sudamericano. In campo, al- 
meno nelle due ultime partite 
sembra davvero esserlo, aven- 
do messo a segno tre gol nelle 
‘ultime due partite. Si tratta di 
Alberto Diodicibus, punta 
ventenne del Gorizia Calcio. 

Diodicibus, che a Gorizia 
scherzosamente tutti chiama- 
no «dodicipullman» è giunto 
quest'anno nella società ison- 
tina proprio in extremis, dopo 
che i goriziani si erano accorti 
della necessità di avere una 
punta di peso. 


Per otto regionali 


TE Ancora un mercoledì di coppa per otto 
3 ‘ttantistiche regionali di Promozione. Mercoledì, 
£ iocate le partite di ritorno del secondo turno 
al Cordovado e Monfalcone, grazie ai netti 
nuti nelle gare di andata, non dovranno correre 
Incerte invece si annunciano le partite fra 


rischio alcuno. sordenonese e Pasianese-Cormonese, 


Sandanielese-© 


gramma con in parentesi il risultato ottenuto 


Questo il Pirorario di inizio delle gare: Portuale-Monfalcone 


ta Ervatti di Prosecco, ore 


15); Sandanielese- 


(2-5, (CO (1, San Daniele del Friuli, ore 20); Pasianese- 


Cordenones! (1-1, Pasian di Prato), 
Cor anafredda (2-0, Cordovado). 


Spal Cordovado- 


Il d.s. biancoazzurro, Mari- _- 
no Lombardo, che tre stagioni 
or sono militava nelle file del- 
la Triestina, si ricordò di un 
giovane della squadra prima- 
yera alabardata che l'aveva 
impressionato peril suo senso 
del gol. 

Una rapida ricerca e Diodi- 
cibus fu subito rintracciato 
nelle file del Portuale, dove il 
Sratore era stato dirottato 
I avendolo, i di- 
> Tepui « ?al- 
A Putato «non all’al 


sentativa i ; 
Triestosi calcistica di 


Diodicibus, trasferitosi a 


malincuore e con molti 
fi a delu- 
SIO 
gnato ii portuale, aveva se. | Ferrini, Maldini, Dorigo e altri 
peo TAR Rao Sri Iminori) in cui vive il giocato- 
: corso, utiliz- | re, quindi il trasferimento a 
zato solo in 14 partite, a causa Gorizia, 


del servizio militare era ri 
scito a segnare la be ser 
diciotto reti. i 


Il morale del ragaz; > 
nava alle stelle anche. dea 
aveva saputo dell’interessa. 
mento nei suoi confronti di 
numerose società Professioni- 
stiche. Da Servola, rione cal 
cisticamente famoso (ha dato 
al calcio italiano Trevisan, 


I primi tempi furono duri; 
dopo due anni di milizia tra i 
dilettanti, i ritmi imposti nei 
professionisti, e in particolare 
da Reia, si fecero sentire nelle 
gambe dell’attaccante il qua- 
le per complicare le cose accu- 
SÒ in quel periodo una noiosa 
tendinite. 

L’avvio in campionato, 

i Quindi, non fu dei migliori. 


S ibus appariva lento e 
SOSIO in ritardo; a tal punto 
che già qualcuno dubitava 
delle sue possibilità. 

Ma il tempo, che è galantuo- 
mo; ha dato ragione a Diogdici- 
bus che nel derby con il Por. 
‘denone riuscì 2 Segnare, guar. 
da caso, proprio alla squadra 
che era stata in concorrenza 
con il Gorizia Pet Usuftuire 
dei suoi servizi. Il 801 è riusci. 
fo anche a sbloccare il gioca. 
tore, che domenioa contro il 
Mira è stato Un iradiddio, 

TI giocatore, infatti, ha mes- 
so a segno una doppietta da 
antologia per l'esecuzione, e 
ha propiziato anche la terza 
rete, provocando il rigore tra- 
sformato poi dal Del Neri. 

Ora tutti si attendono Ja 
conferma nelle prossime gare, 
ma il giovane attaccante ha 
raggiunto lo SCOPO di aver 
dimostrato, 2 chi non credeva 
in lu, le sue doti. Adesso vuo- 
le qualcosa di più, e cioè con- 
ferciare che il soprannome af. 
fibiatogli dai COMPAGNI nel 
periodo in cui giocava, Nella 
Triestina Dona SEDE: 

a 
non era de Antonio Gaico ì 


Ai tredici 


17 milioni 

ROMA — Il servizio Toto- 
calcio del Coni comunica le 
quote relative all’ultimo con- 
corso: ai 299 vincenti con pun- 
ti 13 spettano lire 17 milioni 
703 mila; ai cinquemila 348 
vincenti con punti 12 spetta- 
no lire 989 lire. 

Nel Triveneto sono stati 
realizzati 53 tredici e 336 dodi- 
ci. A Trieste 4 tredici, a Gori- 
Zia 2 tredici, Udine 5, Porde- 
none 3. 


Un corso per arbitri 
in provincia di Gorizia 
TRIESTE — La sezione del- 
l’Aia - settore arbitrale di Go- 
rizia organizza un corso per 
aspiranti direttori di gara al 
quale possono iscriversi tutti i 
giovani dai 16 ai 32 anni. Il 
corso avrà inizio il 2 novem- 
bre. Le iscrizioni si ricevono 
tutti i giorni, escluso il sabato, 
dalle ore 17.30 alle 18.30 nella 
sede del Comitato provinciale 
della Federcalcio di Gorizia in 
via De Gasperi n. 31. 


Peccato, perché con un 
punto în più il campionato 
della Triestina avrebbe potu- 
to cambiare dimensione. A 
quota seî, infatti, la squadra 
di Buffoni sì sarebbe trovata 
infolta compagnia e a ridosso 
delle migliori. 

«Quattro punti în due parti- 
te, anche se entrambe sul pro- 
prio campo — dice Buffoni — è 
impresa difficile da realizzare 
per qualsiasi compagine. Per- 
sonalmente ne avevo preven- 
tivati tre e quindi, per quanto 
mi riguarda, sono soddisfatto, 
almeno sotto questo aspetto. 
Certo, fossimo riuscitì a farne 
quattro a quest'ora saremmo 
tutti più felici». 

— Così, invece, la squadra è 
sempre relegata nelle posizio- 
ni dî coda. 

«Con una classifica così 
corta come quella attuale, ba- 
stano due risultati positivi 
per ritrovarci fra le prime». 

Il discorso scivola, natural- 
mente, sulle parole di De Fal- 
co. Il giocatore, come abbia- 
mo riportato nel servizio di 
ieri dagli spogliatoi, ha avuto 
uno sfogo personale abba- 
stanza violento per quanto Udi 
guarda il gioco della Triesti- 
na. «Tutti — questo, grosso 
modo il suo concetto — voglio- 
no fare gol e nessuno pensa a 
giocare. Sino al momento in 
cui sono rimasto in campo ho 
ricevuto solamente un pallo- 
ne pulito, una sola palla da 
poter giocare, quella che poi 
ho messo sui piedi di Romano 
creando così l’azione che 
avrebbe potuto permetterci di 
portarci in vantaggio. In que- 
ste condizioni nessuno può 
fare bella figura e andare a 
rete diventa per tutti un pro- 
blema. 

Buffoni cosa replica? 

«Che alle punte arrivino po- 
chi palloni giocabili — dice — 
sono d’accordo anch'io. Non 
sono d'accordo, comunque, 
che un giocatore, si chiami De 
Falco, Romano, Ascagni o 
Leonarduzzi, si esprima în ta- 
li termini in un dopopartita, 
senza discuterne prima assîe- 
me alla squadra. Ritornando 
al problema di fondo, che non 
nascondo esista, cercheremo 
di ovviare quanto prima a 
questa lacuna. Parlerò con i 
giocatori e studieremo il mo- 
do per mettere tutti nella con- 
dizione di esprimersi. 

Claudio Nordio 


punti in più e la Triestina sarebbe a cavallo 


sm ste 


? 


gore ma fuorigioco || Cifre e curiosità 
sui campi della B 


TRIESTE — Clagluna, l'allenatore della Sambenedettese, Una } 
volta conosciuti i risultati degli altri campi e dopo aver dato UNA . 
occhiata veloce alla nuova classifica, non ha avuto dubbi nell'affer- 
mare «che questo campionato cadetto è serie B più che mai... 
Come dare torto al tecnico dei marchigiani? Alle spalle della. 
capolista Arezzo e delle sue immediate inseguitrici, ci sono beN 
quindici squadre racchiuse nello ristretto spazio di due soli punti. _ 

* * * A 


Pareggiando a Bergamo, l'A; 
classifica. La squadra dî Angeli 
assenze nelle file degli orobici, 
dopo due minuti, la capolista 


anche fortunati, dunque, 


Che botte per Cesena, C. 
inseguiva più da vicino delle 
le ossa rotte da questa dome; 
la seconda poltrona ad una n 
e Varese. 


i primi della classe. 
* ++ 


N 
\rezzo sî è riconfermato leader della . 
illo, nonostante alcune importanti ; 
ha sofferto parecchio. Sotto di un gol | 


n SÎ è trovata nuovamente in parità dl 
34° grazie ad un autorete dell'ex alabardato Mi; 


lagnocavallo. Bravi ma 
Li 


tomo e Cremonese. Questo trio, che | 
altre la capolista toscana, è uscito.cON 7 
Nica di campionato e ha dovuto ceder@ 

Uova coppia composta da Campobass0 © 


w 


* x * e 


» ai molisani del Campobasso (rete dii 
icchi) per mettere sotto un deludenti 


*ra £ 


Dopo lo scivolone della Gi 
squadre imbattute în questo si 


remonese a Pescara non ci sono più _ 


come riferiscono i commenta 


aveva ‘suonate sul proprio campo al Cesena e al Como. i 

* Xx i 

Una tripletta di Garritano (è i i î 

h 3 è la prima assoluta di questa | 

stagione) ha affondato Îl Padova rilanciando la Pistoiese che ora è 2} 

quota sette punti assieme alle favorite, Cesena, Como e Cremonese. i 
%* * 

i 
iggiore è rappresentata dal Varese. Dopo le! 
ionato, la squadra di Catuzzi continua a stupire. ( 
un contropiede micidiale, ha messo al tappeto | 
‘erza sconfitta esterna consecutiva e quindi in | 

: 


La sorpresa ma 
delusioni in precampi 
Domenica, grazie ad 
il Cagliari, alla sua t 
piena crisi. 

** x 


Un rigore messo a segno dopo appena 60 secondi di gioco da 

i al Catanzaro, rimasto nuovamente solo in | 
i ca. | calabresi ad Empoli sono stati anche molto è 
sfortunati. Nel corso della gara la squadra di Guerini ha tremato | 


parecchie volte e in due occasioni è Stata salvata, su tiri di Bivi e 
Venturini, da un palo e dalla traversa. | 


* * * 


arrivo della Triestina, ha conquistato Un | 
ò 0 a. L'undici allenato da Bruno ha impattato 24 
Perugia (1-1); in vantaggio per primi grazie ad un rigore di Amodio, i ‘ 
toscani sono stati raggiunti in apertura di ripresa. Tira brutta aria, nel | 
centro umbro, per Giampiero Vitali, contestato a fine gara. Non è da | 
escludere che il Perugia, unica squadra a non aver ancora vinto una | 
partita, venga affidata ad un altro tecnico. H 
* x» 


La Cavese, che attende |’ 
prezioso punto fuori casa. L' 


SI $ 
Il Lecce, che l'ultima domenica di Ottobre giocherà al Grezar, ha | 
colto un prezioso pareggio sul ‘campo del Palermo, contestatissimo | 
dai suoi tifosi. Per i leccesi si è trattato del primo punto fuori casa. A © 
digiuno di punti, in trasferta, sono ancora cinque squadre: Triestina, | 
Monza, Pescara, Cagliari e Catanzaro. 


cin. “i 
i 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 ottobre 1983 


Basket: Gorizia gusta il colpo, Trieste medita 


ENTUSIASMO DOPO I PRIMI DUE PUNTI A SPESE DELLA BERLONI 


Primo: una vittoria di squadra Attenzione, pericolo di scoppio 


GORIZIA — Andando a 
bersaglio con. la Berloni, la 
San Benedetto si è scrollata 
di dosso dalle spalle un grosso 
peso. 


Il successo sui torinesi è 
infatti quanto mai importan- 
te, non solo per la classifica, 
che vede i goriziani portarsi a 
livello di altre sei squadre (tra 
le quali il menomato Banco- 
roma), ma anche per il mora- 
le, finalmente rinfrancato, e 


.+8 domenica 
dramma fra 
Scavolini 

e Banco Roma 


Come spesso accade Sales 
parte in quarta. La sua Star 
stronca i sogni di Caserta 
brasiliana e Varese troneggia 
in testa alla classifica assie- 
me a Simac Milano e Grana- 
rolo Bologna vincitori su Bi- 
nova Bergamo e Febal Napo- 
li. Continua la crisi del Ban- 
co senza Wright (tenere duro 
fino al suo rientro costa trop- 
po, del resto una sostituzione 
è decisione difficilissima, 
vero Bianchini?) che regala 
due punti d’oro a Forlì targa- 
«ta Latini. Non cessa nemme- 
no quella della Scavolini, ul- 
tima a zero punti assieme 
alla Bic. Pesaro si inchina al 
Jolly Cantù. E domenica Ban- 
co-Scavolini è addirittura 
drammatica. La San Bene- 
detto rompe il ghiaccio con la 
Berloni, la Peroni vince con 
PHonky, Trieste resta al palo. 
Domenica Bologna capolista, 
edizione Granarolo, a Chiar- 
bola, è un’altra brutta gatta 
da pelare per la Bic. 


liberato dall’angoscia del ri- 
sultato che non arriva. 


L'affermazione sui piemon- 
tesi, quarta forza del torneo, 
ha, oltretutto, un suo peso 
specifico che va ben oltre i 
due punti. Le prime tre gior- 
nate di campionato hanno 
‘messo in evidenza un grande 
equilibrio di valori, per cui 
riuscire a tenere il passo nelle 
partite casalinghe'e per di più 
contro formazioni che vanno 
per la maggiore, è decisivo. 


Fatto il suo dovere con'la 
Berloni, la San Benedetto può 
guardare ora alla prossima 
trasferta di Brescia contro la 
Simmenthal, che ha fatto an- 
ch’essa il suo primo passo in 
avanti battendo la Bic, con 
animo più disteso, e comun- 
que senza timori. Non essere 
più a zero punti è un notevole 
sollievo. 


L'allenatore Giancarlo Pri- 
mo è logicamente soddisfatto 
della sua prima vittoria in 
gialloblù, ma anche e; soprat- 
tutto, della bella prova fornita 
dalla squadra. 


«È stato un incontro molto 
equilibrato, dai risvolti agoni- 
stici assai interessanti. Anche 
tecnicamente è stata una par- 
tita più che valida. La San 
Benedetto si è aggiudicata il 
successo, sia per la propria 
determinazione nell’inseguir- 
to, che, per aver mosso sulla 
scacchiera del gioco, le pedine 
giuste». 

—ÈÉ stata soprattutto una 
vittoria di squadra. 


«Esattamente. Abbiamo in- 
dovinato il tipo di difesa, ap- 
plicandola poi con molta at- 
tenzione, il che ci ha permesso 
di ridurre il divario di classe e 
di esperienza dei nostri avver- 
sari. Questo è un merito di 
tutto il collettivo. Basilare è 
stata anche l’organizzazione 
di attacco, che ha usufruito, a 
rotazione e con molto discer- 
nimento tattico di tutte le sue 
individualità. Un esempio: 
quando Mayfield era marcato 
da Sacchetti, il gioco appog- 
giava su di lui: viceversa, 
quando a marcare Mayfield 
era May, il gioco veniva ap- 
poggiato su LaGarde o Ardes- 
si in modo da sfruttare sem- 
pre l’uomo in posizione più 
favorevole». 


—Anche le prove dei singoli 
sono state positive, 

«Mayfield ha giocato alla 
grande, ma buonissime pre- 
stazioni sono venute anche da 
Pieric, Ardessi e da LaGarde, 
sebbene quest’ultimo abbia 
ancora un'autonomia limita- 
ta. Ma tutti hanno dato, chi 
più. chi meno, il loro contri- 
buto». 


—Si è rivisto in panchina 
Turel. 


«E che novità è? Turel fa 
parte della squadra come gli 
altri. Se non è stato ancora 
utilizzato, vuol dire che non è 
giunto finora. il suo mo- 
mento». 


—Domenica vi attende la 
trasferta dì Brescia. 


«E un'altra partita molto 
dura. Cercheremo natural- 
mente di fare tutto il possibile 
per portare a casa. altri due 
punti, anche se sarà molto 
difficile». 


Giancarlo Bulfoni 


De Sisti: 


ma è possibile che sotto canestro 


er noi non ci sia stato un fallo da lunetta? 


TRIESTE — Palumbo certo 
non deve poterne più! Tre 
partite, tre play americani: ce 
n'era per tutti i gusti, dal 
funambolico Wright allo scal- 
tro D’Antoni e, dulcis in fun- 
do, il teatrale «spaccacane- 
stri» Pietkiewciz. Bene, nota 
consolante, it regista della Bic 
dopo aver fatto sudare il mi 
lanese, ha ingaggiato con Piet 
una sfida da favola. E il Sim- 
menthal ha fatto il break pro- 
prio quando Cartesio nostro 
era in panchina con tre falli. 

‘Rientrato al 7° della ripresa 
e inserito nel quintetto lungo 
(Tonut dava spesso il cambio 
a uno spento Goti in guardia 
e meno a Lanza) che nei primi 
venti minuti era andato bene 
conJones, McNealy, «Tonno», 
Lanza e appunto Palumbo, 
Marco ha continuato a foto- 
grafare la sua squadra con 
l’attenzione che avrebbe dedi- 
cato a una copertina dî 
Vogue. 


Risultato la Bic è arrivata a 
meno 3, ma non ce l’ha fatta 
ad andare oltre. Perché? Se 
inizialmente la Pallacanestro 
Trieste si era avvalsa diJones 
e McNeally che a turno ave- 
vano ridotto Branson sul la- 
strico, nonostante Lanza 
avesse pagato il dazio ad Ario 
Costa e con un Tonut pure 
sotto tono, grazie al duo di 
colore in vena gestito da San 
Marco, (c’è pure la basilica a 
Venezia) tutto era filato liscio 
con De Sisti davanti di due 
alla sirena. 

Nella ripresa il break con il 
settore guardie inferiore (Bo- 
bicchio e Gotî) e un generale 
calo dei nostri lunghi, ma so- 
‘prattutto dì McNealy, ha dato 
via libera a Terenzi e Bran- 
son. E qui Alberto Tonut 
avrebbe dovuto metterci la 
zampata. Jones, McNealy e 
Palumbo si erano dannati l’a- 


nima e lui era stato a guarda- 
re. Almeno nella ripresa 
avrebbe dovuto saldare il suo 
debito. Otto a referto e tre 
rimbalzi non sono un buon 
passaporto per Los Angeles. 
— De Sisti cosa dice? 
“Dico che anche stavolta 
non siamo stati fortunati. Cer- 
to il Simmenthal doveva vin- 
cere, ma è possibile che nella 
ripresa non ci vengano con- 


Palumbo autore a Brescia di un'ottima prova 


cessi due tiri liberi (n.d.r. in 
tutto 13 a Brescia e 4 a Trie- 
ste) e che ai padroni di casa 
siano fischiati solo due inten- 
zionali a Piet a centrocampo? 
Bravi davvero loro a difende- 
re con due falli da lunetta! 
Tutta Italia dovrebbe 
andare a lezione da Rinaldi. 
Nel secondo tempo, poi, con 
Palumbo in panchina è stata 
la squadra intera ad avere un 


(Italfoto) 


calo. Forse le è mancato il 
pensatore che l'aveva tenuta 
în mano sino a quell’istante. 
Ma Tonut e Goti si devono 
mettere in testa di prendere 
più rimbalzi, Piet ad esempio 
ne ha catturati cinque, Ritos- 
sa tre e Gotì zero». 

E adesso? 

«Sono î primi punti che con- 
cediamo a un'avversaria di- 
retta. Inizialmente era un 
cammino impossibile, Il Ban- 
co senza Wright adesso fa be- 
neficenza con tutti, ma con 
noi era completo, Gorizia, 
onore al merito per carità, si 
trova di fronte una Berloni 
senza un americano, la Sca- 
volini regala a destra e a 
manca. Comunque le cose 
muteranno e, quel che mi con- 
sola, è il fatto di avere un 
calendario più favorevole fra 
qualche turno quando la 
squadra, quest’anno comple- 
tamente rinnovata, avrà 
pagato il tributo all’esperien- 
za in partite scontate nel ri- 
sultato». 


— Un De Sisti che come al 
solito parte în sordina? 

«Ogni campionato fa storia 
a sé. Ne sono convinto. Ma la 
passata stagione vinsi il pri- 
mo incontro solo alla quinta 
giornata. Nel:girone di ritor- 
no in cambio persi quattro 
portite e tre di un punto». 

Insomma il professore fer- 
rarese è tranquillo nonostan- 
te problemi ci siano: Lanza fa 
cadere di peso îl quintetto sul 
parquet e la sua maturazione 
costa purtroppo ai rimbalzi e 
nel punteggio. Se poi Tonut 
non rende da par suo e Goti si 
arena l’affare si complica. E 
proprio quando a Brescia Jo- 
nes sfodera una prestazione 
buona. Ma quando lo faranno 


tutti assieme, appassionata- | 


mente? 
Fabio Cescutti 


FEMMINILE: DOPO IL CLAMOROSO SUCCESSO SUL BATA ROMA 


Questa Gefidi è come una bomba 


î 


TRIESTE — Attenzione, 
pericolo di scoppio. Non stu- 
pitevi se in occasione del 
prossimo incontro casalingo 
della Sgt Gefidi troverete ap- 
pesa alla porta d’ingresso un 
cartello simile. Millecinque- 
cento spettatori presenti a 
una «prima» interna di cam- 
pionato significano un rinato 
interesse nei confronti del ba- 
sket in gonnella e se la squa- 
dra continuerà a riservare 
soddisfazioni la schiera di afi- 
cionados pare destinata a in- 
grossarsi. sempre più. Il 
«boom» è nell'aria e in casa 
biancoceleste già si fregano:le 
mani. 

Dopo aver messo sotto il 
Bata Roma anche Miro Turci- 


Pollard protagonista 


novich cala la maschera. Il 


tecnico scruta la classifica e fa 
i suoi bravi calcoli. L’aveva- 
mo lasciato sabato raggiante 
ed euforico (e a chi pretende- 
rebbe un coach di ghiaccio 
ricordiamo che —,ci hanno 
scritto pure una commedia — 
anche i bancari hanno un'ani- 
ma), lo ritroviamo due giorni 
dopo già con la mente rivolta 
alla trasferta di. Barletta. 
«Contro di noi il Playbasket si 
gioca tutto o quasi. Se perde è 
fuori dal giro play-off». 

In una domenica da consa- 
‘erare al riposo, Turcinovich si 
è invece sciroppato un viag- 
gio a Mestre per spiare il Pep- 
per Spinea. Un lodevole esem- 
pio di serietà professionale. 
«Per forza — fa — devo pur 
vedere quanto valgono le no- 
stre avversarie per capire fin 
dove possiamo arrivare. Cre- 
do che il quarto posto nel 
girone (quello buono per i 
play-off, tanto per intenderci) 
sia alla nostra portata. Sareb- 
be una gran cosa chiudere il 
girone d'andata a quota otto. 
Per riuscirci dobbiamo batte- 
re il Treviso e vincere due 
volte in trasferta. Oppure ba- 
sterebbe una sola: vittoria 
esterna se noi riuscissimo a 
superare lo Zolu a Chiarbola». 

Sarà rimasto soddisfatto. 
immaginiamo, dell’adesione 
del pubblico. 

«Senz'altro. Da parte no- 
stra, crediamo di averlo ripa- 
gato con una buona prestazio- 
ne. Non dimentichiamo, per 
favore, che siamo riusciti a 
battere una delle più forti 
squadre italiane. E non siamo 
ancora al massimo. La squa- 
dra ha margini di migliora- 
mento». 

In serie A 2 la Bebisan è 
stata sconfitta a Faeriza no- 
nostante la Fabris e la Loviso- 
ni in edizione-mostre. Dome- 
nica prossima prenderà il via 
anche il campionato di serie B 
con Interclub Muggia e Cis 
Pordenone. 

R. D. 


IL COMPLESSO DIMOSTRA DI GIRARE BENE 


La Gedeco sa trovare 
grinta e anche fortuna 


UDINE — Le migliori doti 
della Gedeco finora eviden- 
ziate sono essenzialmente 
due: la grinta e la fortuna. 
Anzi: la grinta che le fa coglie- 
re al balzo'la fottuna. In casa, 
dove vincere le prime partite 
era importantissimo per una 
formazione che prima di tutto 
vuole suscitare nuovi entusia- 
smi fra i friulani, ha sconfitto 
la Lebole negli ultimi minuti, 
la Vicenzi, domenica, all’ulti- 
Ino secondo. Î 

Tutte e due le avversarie 
sembravano fino a quegli atti- 
mi in grado di portare con sé i 
due punti. Invece questa Ge- 


deco, non si sa proprio se ; 


perché disorienti e scombus- 
soli chi sta di fronte con un 
lungo lavoriìo ai fianchi e per- 
ché soltanto fortunata, è riu- 
scita in entrambe le occasioni 
a capovolgere le sorti dell’in- 
contro. Vuol dire, almeno, che 
la squadra «c'è» nei momenti 
cruciali. 

Ovviamente, chi la fa l’a- 
spetti, ed eccoti, allora, la 
sconfitta di dieci giorni fa a 
Siena con la Parmalat e in 
coppa Italia — una settimana 


Ciclismo: 
crono 
Trieste . 
Opicina 


TRIESTE — Con l'interes- 
samento della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste la Scat/ 
Cicli Capponi e la Scv Cottur 
organizzano domenica la cor- 
sa a cronometro, valida per 
tutte le categorie, Trieste- 
Opicina. Diciamo subito che è 
la più vecchia competizione 
ciclistica triestina: era stata 
ideata ancora da Giovanni 
Cottur nel lontano 1930 quan- 
do allora la via Fabio Severo 
non era ancora asfaltata e si 
correva sul terriccio battuto. 
Il figlio Giordano, nel 1948 la 
vinse con il tempo di 15’31”, 
ed il suo record ancora resiste 
e non è stato battuto. 

Nella passata edizione il ve- 
neto Sergio Marcuzzi (auto- 
mobile Candusso), nella cate- 
goria junior, si è di molto 
avvicinato (16°12”) ma non è 
riuscito a battere il muro dei 
16. 

‘Ancora una nota caratteri- 
stica, la corsa è stata presen- 
tata ogni anno dal 1930 in poi, 
fatto salvo il periodo bellico. 
Sul suo percorso di 7 km si 
sono cimentati, Steffinlongo, 
Bartali, De Santi, Cottur (pa- 
dre e figlio), Magni e tanti altri 
validi corridori. 


fa — a Treviso con la Benet- 
ton: sempre sul finire, è stata 
superata. 

Ovvio, non si può correre 
sempre sul filo del rasoio, per- 
ché prima. o poi caschi. 
Comunque, se Dalipagie con- 
tinua a tenere, se Lorenzon 
mette finalmente la testa a 
posto — come ha dimostrato 
di saper fare nel primo tempo 
anti-Verona — e se Hardy con- 
tinua a catturare anche le mo- 
sche, per la formazione friula- 
na il futuro si fa roseo. 

Anche perché tutti gli altri 
cestisti sanno girare abba- 
stanza bene al momento op- 
portuno Quando c'è da dare 
la mazzata finale. 

Antonello Capone 


BI BASKET — La Stella Az- 
zurra si è aggiudicata il tor- 
neo Morpurgo di basket supe- 
rando la Casa del frigo Mug- 
gia per 82 a 80. In evidenza 
‘Bacchelli e Peretti. Per le due 
formazioni si è trattato del- 
l’ultimo impegno prima del 
via al campionato di Promo- 
zione previsto per domenica. 


TATTICA ED ESPERIENZA: PER LE FRECCE DELLO JADRAN NULLA DA FARE 


I ruggiti di Gino Meneghel (34 punti) 
portano la Servolana a vincere il derby 


TRIESTE — I ruggiti del 
‘vecchio leone mettono ancora 
tanta paura. Lo haimparato a 
sue spese lo Jadran, da molti 
accreditato come favorito nel 
derby triestino della C1, usci- 
to invece sconfitto. Nelle file 
della Servolana si è distinto 
su tutti un giocatore e quel 
po’ di pubblico rimasto al. pa- 
lasport un quarto d'ora dopo 
il fischio di chiusura lo ha 
accolto con un fragoroso ap- 
plauso all'uscita degli spo- 
gliatoi. E persino a Gino Me- 
neghel, capitano di lungo cor- 
so ed eroe della serata, è venu- 
to il groppo in gola. 

Gradese, 34 anni compiuti 
la scorsa settimana, Mene- 
ghel ha realizzato la bellezza 
di 34 ruggiti, cioè punti. Lo 
score parla di un 14 su 19 al 
tiro, una percentuale che fa- 
rebbe schiattare di rabbia 
schiere di cestisti noti come 
«manine calde». Il buon Gino 
un bottino personale così pin- 
gue non se lo ricorda proprio: 

34 punti: e quando mai pri- 
ma di domenica sera?». 

Ironia della sorte: a supera- 
re in punteggio cecchini di 


vaglia come Ban e Vitez è 
stato proprio lui, universal- 
mente noto come gran difen- 
sore, 

Modesto come sempre, mi- 
nimizza la sua prestazione e 


mette in risalto i meriti dei 
compagni; «La squadra è sta- 
ta semplicemente fantastica 
in difesa. Non abbiamo accet- 
tato il gioco imposto ‘dallo 
Jadran. Loro corrono come 


Risultati e classifiche 


SERIE B: Imola-Saradini 68-69; Panapesca-Fornaciari 93-71; Oece- 
Petrarca 91-92; Ponterosso-Aurora 78-98; Mokarabia-Pavia 79-87; Trevi- 
glio-Nordica 72-82; Abc-Canella 75-71; Virtus-Vicenza 83-68. 

CLASSIFICA: Aurora, Saradini, Pavia 6, Imola, Petrarca, Virtus, 
Abe, Fornaciari 4, Panapesca, Oece, Vicenza, Ponterosso, Nordica 2, 


Treviglio, Mokarabia, Canella 0. 
SERIE CI 


Jadran-Servolana 68-72; S. Bonifacio-Udine Nord Abitare 83-74; 
Stefanel-Ceam 91-78; Pedrini-Pistoia 72-70; Bolzano-Milano 84-57: Ra: 
venna-Delfino 95-79; Fidenza-Futura 92-90; Celli-Budrio 59-68. 

CLASSIFICA: Bolzano 6, Servolana, Udine Nord Abitare, Budrio, 
Milano, Ceam, Pedrini, S. Bonifacio, Stefanel 4, Jadran, Futura; Pistoia, 
Ravenna, Fidenza 2, Celli, Delfino 0. 


SERIE C2 


Cittadella-Interspar 63-71; Berton-Full 71-81; Torel-Virtus 81-73; 
Cento-Calderara 87-70; Oderzo-Italmonfalcone 88-72; Roncade-Bassano 


96-99. 


CLASSIFICA: Interspar, Full, Torel, Cento, Oderzo, Bassano 2, 
Italmonfalcone, Virtus, Cittadella, Berton, Calderara, Roncade 0. 


SERIE D 


Inter 1904-Sgt 112-108; Mobilcasa-Padova 91-78; Marmibieffe-Acli S. 
Daniele 54-67; Abc Cervignano-Pall. Grado 72-69; Jesolo-Bittesini 92-77; 
Rivignano Mastro Vanni-Favaro 61-67; Treviso-Bassani 73-74. 

CLASSIFICA: Inter 1904, Mobilcasa, S. Daniele, Abe Cervignano, 
Jesolo, Favaro, Bassani 2, Treviso, Mastro Vanni, Sgt, Padova, Marmi- 


bieffe, Pall. Grado, Bittesini 0. 


dannati, noi abbiamo tanti 
vecchietti, come potremmo 
tenere quel ritmo? E una vit- 
toria. doppiamente gradita 
perché conseguita in un der- 
by. Ha un fascino del tutto 
particolare». 


L'ex capitano della Pallaca- 
nestro Trieste, il numero 12 di 
Lloyd Adriatico e Hurlin- 
gham, veste ora il giallorosso. 
A fargli compagnia ci sono 
‘Bubnich, Oeser, Pieri, Pecchi, 
Jacuzzo e in panchina Franco 
Pozzecco. Vi ricordano qual- 
cosa? Anche quest'anno sono 
rimasti fedeli alla maglia Ser- 
volana nonostante le vicissi- 
tudini di inizio stagione. «Non 
abbiamo sponsor, la società 
ha attraversato dei momenti 
difficili ma era assurdo rinun- 
ciare dopo aver conquistato 
sul campo il diritto di dispu- 
tare la Cl. Sarà un anno di 
transizione ma se alla fine ci 
ritroveremo in zona play-off 
cercheremo di dire la nostra». 


Il leone affila gli artigli e 
adocchia altre prede. Aspet- 
tiamoci altri ruggiti. 

Roberto Degrassi 


In poche righe | 


Sequals ricorda Carnera 


PORDENONE— Da cinquant'anni nessun pugile italiano profes-- 


sionista si cinge della corona mondiale dei pesi massimi. L'ultimo (e 
‘anche il primo) fu Primo Carnera, il gigante di Sequals che conquistò, 
il titolo battendo in una indimenticabile notte, il detentore Jack 
Sharkley sul ring di Long Island. 

Era il 29 giugno del 1933 e quella data segnò anche l'inizio della 
breve leggenda di Carnera, un pugile che forse aveva tutte Je 
caatteristiche del mito — prestanza fisica, una storia di emarginazio- 
ne e di miseria alle spalle —.ma a cui mancava quella disinvoltura 
intellettuale necessaria allora per respingere decisamente. le insi- 
nuazioni di contatti con la mafia e indispensabile per gestire 
vantaggiosamente i successi sportivi. Si 

Dalla perdita del titolo con Max Baer, nel 1934 alle conseguenti 
esibizioni nella lotta libera e nell'orrendo Catch, dalla morte sotto i 
suoi pugni (ma forse i motivi erano altri) di Ernie Schaaf, la carriera 
di Carnera è un'ideale concentrato di quello che rappresentava la 
boxe di ieri: occasione di riscatto per l’emarginato, ricchezza facile 
per il povero e crudele disillusione di ogni sogno. 

E proprio inel cinquantesimo anniversario della conquista‘ del 
titolo mondiale di Primo Carnera la sua città natale, Sequals, in 
collaborazione con la federazione nazionale pugilistica, ha organiz- 
zato una due giorni di commemorazione. 

Sabato 29 alle 20.30. nella sala della società. operaia è stata 
allestita una riunione pugilistica riservata ai. giovani dilettanti e 
imperniata sulla disputa del «trofeo Carnera» riservato ‘ai pesi 
massimi e che sarà attribuito al miglior pugile della categoria 
presente alla riunione. 

Domenica mattina invece, presenti i grandi nomi della boxe 
italiana (saranno a Sequals praticamente tutti gli ex campioni 
mondiali) si svolgerà un significativo convegno, coordinato dal 
giornalista sportivo Giuseppe Signori sulla differenza tra la boxe di 
ieri e' quella di oggi, un tema che nel ricordo di Carnera non 
mancherà di suscitare un interessante dibattito, specialmente fra gli 
ex campioni. U. S. 


Giudice basket: Lanza ammonito 


ROMA — Questi i provvedimenti disciplinari adottati dal giudice 
sportivo nazionale della Federbasket relativi alle gare di campionato 
di domenica. 

Serie /A1 maschile 

Società: ammenda di lire 400.000 a San Benedetto, di lire 200.000 
a Peroni Livorno e Indesit Caserta e di lire 100.000 a Latini Forlì per 
intemperanze del pubblico. 


Giocatori: squalifica per una gara a May e Caglieris (Berloni) per” 


comportamento offensivo nei confronti degli arbitri; ammonizione 
per Paolo Lanza (Bic). 

Dirigenti: ammonizione a Marino Zanatta (Star Varese). 

Serire A2 

Società: ammenda di lire 400,000 a Mangiaebevi Ferrara e di lità 
100.000 a Bartolini Brindisi per intemperanze del pubblico, 

Giocatori: ammonizione a Marco Munari (Mangiaebevi). 

Massaggiatore: squalifica per due gare a Rodolfo Barreca (BP. 
Reggio Calabria) per offese agli arbitri. ge 


Anticipata Jollycolombani-Indesit 


CANTU — L'incontro della quarta giornata di campionato di A-1 
maschile di basket Jollycolombani Cantù-Indesit Caserta, già in 
programma per domenica prossima, è stato anticipato a sabato sera 
per esigenze televisive. 

La partita — comunica la Jollycolombani — si giocherà alle 20.30 
di sabato al palasport di'Cucciago, e verrà trasmessa in differita dalla 
Rai-Tv, rete Uno, a partire dalle 23.15 di sabato. 


Rugby: tourneé di Australia in Italia 


MILANO — Il presidente della federazione italiana rugby, Aldo 
Invernici, ha presentato ieri i due incontri che la nazionale azzurra 


sosterrà în settimana contro l'Australia domani a l'Aquila (selezione ‘ 


allargata italiana) e sabato a Rovigo (test-match). 

L'occasione è valsa per fare il punto sulla situazione del rugby 
italiano. La rappresentativa australiana di tugby, definita anche con 
il soprannome di wallabies, viene a giocare in'Italia per la terza volta. 
Il primo confronto risale a dieci anni faall'Aquila e il secondo a sette; 


a Milano. In quelle due occasioni gli australiani vinsero per 59-21 la - 


prima partita e 16-15 la seconda. / ; 
Gli allenatori federali ritengono le prossime partite due validi testi 
prima di affrontare la nuova Coppa Europa: il primo impegno per 


l’Italia sarà a Kiev con l'Unione Sovietica, il 30 ottobre, e ilsecondo a. 


Padova il 20 novembre con la Polonia. È Ì 


Il rugby è in continua crescita di praticanti in Italia: soprattutto il : 


minirugby, în collaborazione con le scuole e i Giochi della gioventù. 


E stato detto che l'attuale formula del campionato di serie A°° 


potrebbe ‘essere modificata ulteriormente tra due anni. E non è 
escluso che anche nel rugby tra qualche anno possa realizzarsi una 
Lega nazionale che collabori attivamente con' la federazione. 


Pugilato: programma St. Vincent 


ST VINCENT — E stato definito il programma della riunione di pugilato che 
si svolgerà il 22 ottobre prossimo a St. Vincent e che sarà imperniata sul 
campionato mondiale dei pesi piuma (versione Wba) tra il panamense Eusebio 
Pedroza (detentore) e José Caba,.di Santo Domingo. 

Prima dell'incontro «mondiale» — che comincerà alle 22.25 e sarà trasmesso 
in diretta dalla Rai e in mondovisione — combatteranno i piuma Quintano 
contro Eymono (Zaire) e Bottiglieri contro Mazza e i massimi Falconi e James 
(Gran Bretagna); la riunione sarà conclusa da un match tra i mediomassimi 
Fulgencio Obelmajas (Venezuela) ed Elvis Parks (Usa). 


PREVALGONO GLI SCAFI MEDIO-PICCOLI E ALCUNI COSTANO 10 MILIONI 


Tante barche di tutti i tipi e di tutti i prezzi 
esposte con Azzurra nel salone di Genova 


DAL NOSTRO INVIATO 
GENOVA — Lo sport del 
‘mare ha rare occasioni nel 
mondo di approfondire la cul- 
tura tecnica, la filosofia e la 
diretta cognizione di ogni sua 
componente come a Genova. 
Siamo al XXIII salone, un 
universo che si articola in 
ogni immaginabile mezzo at- 
to alla navigazione da diporto 
e alle competizioni, dalla ca- 
noa al gommone fine a sé 
stesso o come tender di servi- 
zio per barca più grande, al 
gozzo, dai monotipi con deri- 
va per scuola velica di un’infi- 
nità di classi e per competizio- 
ne triangolare ad altre barche 
con bulbo sempre per regate 


triangolari, agli yachts così 
detti da nababbi per dimen- 
sioni, dotazioni di bordo, pur 
restando sempre un mezzo 
avente tutti i crismi per com- 
petizioni sportive d’altura. 
Poi la altrettanto infinita 
gamma dei motoscafi, dai ta- 
scabili ai transoceanici. 

Non resta da parlare, sia 
pure fugacemente, di ciò che 
l'ingegno e il lavoro italiano 
(ma anche straniero) espone a 
Genova. L'immagine. di Az- 
zurra è il segno distintivo 
marcato e reiterato di questo 
salone. Appare dovunque ne- 
gli stands, nelle stampe, sugli 
scafi, sulle vele. Tutto è forte- 
mente «azzurrato», Lo scafo 


Gli uomini di Azzurra a Trieste 


TRIESTE — Domenica erano tutti a Genova ad accogliere Azzurra; 
venerdì 28 ottobre saranno nella nostra città. Parliamo dell'equipag- 
gio di Cino Ricci che.ha accettato l'invito del Lions Trieste-San 
Giusto per la serata Azzurra al teatro Rossetti con proiezione di 
diapositive e colloquio pubblico-equipaggio. 

Alla manifestazione hanno assicurato la loro partecipazione il 
Consorzio Azzurra e alcuni sponsor, primo fra tutti la Veneziani- 
Zonca, unica industria triestina presente all'avventura di Newport. 
La serata come è noto ha finalità benefiche. 


italiano, reduce da Newport, è 
arrivato domenica: una para- 
ta navale lo ha salutato nel 
porto. 

Barche a vela quest'anno 
sono esposte in grandissimo 
numero e. tutte presentano 
completezza e rifinitura tec- 
nologica di prim'ordine. Pre- 
valgono le barche medio- 
piccole, dai sette ai dodici 
metri, ma non mancano i va- 
scelli sui 24-25 metri ad arma- 
mento vario, a ketch,ayawl, a 
sloop, a goletta. 

La gamma delle piccole- 
medie è infinita, anche con 
prezzi che si possono definire 
accessibili (dai dieci milioni in 
su). Grande e interessante la 
presenza dei Comet, dei Bar- 
beris, dei Nelson, del gruppo 
‘Plastivela, dei Marchi. Super- 
‘bi gli Swan, tutti in purezza 
velica, con motori soltanto 
‘ausiliari e di modesta po- 
tenza. 

Buona presenza di desi- 
gners fra i quali spicca natu- 
ralmente quel Vallicelli che 
ha composto i piani di Azzur- 
ra. Tra i motorsailers, invidia- 


bile.il Nauti Cat 43 della famo- 
sa firma Sparkman e Step- 
hens, più sportivo che turisti- 
co e di concezione architetto- 
nica degna dei suoi firmatari. 


Insomma una rassegna se- 
ria, altamente professionaliz- 
zata e specializzata, che offre 
prodotti i quali danno estre- 
ma garanzia di sicurezza e 
navigabilità con ogni tempo e 
su ogni mare. E quel che più 
conta, da quest'anno, anche 
per ogni tipo di borsa. Prima 
la barca, poi, pezzo per pezzo, 
il corredo di bordo. E qui trovi 
tutto, nulla escluso. 

Italo Soncini 


Patrizio Oliva 
e soddisfatto 


MILANO — «Penso di aver 
battuto Gimenez ancora più 
nettamente di quanto aveva 
saputo fare. il campione. del 
‘mondo Haley», ha detto Oliva 
dopo il combattimento, men- 
tre tornava nello spogliatoio 
fra gli applausi del pubblico, 
‘entusiasta del suo gran finale. 


ORGANIZZATO DAL CENTRO IPPICO FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ormai è tutto pronto a Gropada 
per il cross country di domenica 


TRIESTE — Dopo il suc- 
cessone ottenuto lo scorso. 


- Venezia Giulia ha organiz- 
zato un’altra manifestazio- 
ne ippica a carattere priva-, 
to per domenica prossima a 
Gropada. 


Gaja si disputerà un cross 
country sulla distanza dei, 
5000 metri che vedrà impe- 
gnati una quarantina di .ca- 


percorso sul quale sono sta- 
. ti disseminati una dozzin: 
di ostacoli. 5 

Alla manifestazione, che 
inizierà alle ore 10, hanno 
aderito con premi. d’onore 


anno, il Centro ippico Friuli | 


Alle pendici del Monte , 


valieri di tutte le età su un. . 


In azione il grigio Liston con Romano Piton 


In vista del cross country, cavallo e cavaliere affilano le armi. 


parecchie ditte e privati; Al 
cavaliere, o amazzone, che 
avrà ottenuto il miglior 
tempo, senza penalità alcu- 


na, mostrando il miglioras- * 
setto in sella, verrà aggiudi- — 
cata la Coppa'donata dalla. 

Regione autonoma Friuli- . 


Venezia Giulia. 


gn 
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IL CAMPIONATO DI PALLAMANO DOPO IL PAREGGIO TRA FORST E ROVERETO 
IL CAMPIONATO DI PALLAMANO DOPO IL PAREGGIO TRA FORST E ROVERETO 


Troppo debole il Cassano Magnago 


(Italfoto) 


TRIESTE — La Cividin ha avvertito così tanta nostalgia 
del primato che sabato scorso ha fatto di tutto per riprenderse- 
lo e le è pure andata bene. La vittoria conseguita a Cassano 
Magnago e il concomitante pareggio tra Forst e Rovereto (14 a 
14) in una partita da fuochi d'artificio hanno consentito ai 
campioni d’Italia di insediarsi in vetta, seppure in compagnia 
di roveretani e brissinesi. 

Dopo le prime tre giornate, dunque, nel girone settentrio- 
nale troviamo una «trinità» a comandare la classifica. Questo 
ménage «à trois» è però destinato a durare molto poco perché 
nel prossimo turno è in programma a Chiarbola lo scontro tra 
titani, ossia tra Cividin e Rovereto e sabato perciò ognuno 
andrà per la sua strada. 

«I padroni di casa — ha confermato Lo Duca\— non ci 
hanno mai dato noie. Nel corso dell'incontro ci siamo trovati 
avanti anche di 18 reti. Nel finale abbiamo tirato un po il freno 
e come al solito ho mandato in campo anche i più giovani. Che 
scopo avrebbe avuto umiliare un avversario così debole?», 

La partita di Cassano è stata utile per il tecnico triestino 
per verificare le condizioni dei singoli: Oveglia e Calcina hanno 
dato segni di lipresa, Gustin sta riprendendo confidenza con la 
palla. Strepitosa addirittura la prestazione di Seropetta che 
dall’ala si è reso protagonista di un incredibile «otto su otto». 
Sona: se CARDOLIE al basket, da Nba. 

omani la Fe (erpallamano. prenderà in esame il «caso 
Fabjancic». Purtroppo si ha l'impressione che ‘agli WEST 


Sceropetta, otto su otto a Cassano Magnago 


Sempre 
in... marcia 
il San Giacomo 


TRIESTE — C'è una grossa 
novità per quanto riguarda il 
baseball triestino in partico- 
lare e quello regionale in ge- 
nerale. L’Alpina e la Julia, la 
società sorta lo scorso anno 
per volontà del consigliere 
federale Paolo Reiter, hanno 
raggiunto l’accordo per la fu- 
sione. E nata così la Julialpi- 
na. Un fiocco rosa che propo- 
ne nuove e interessanti pro- 
| spettive per lo sport del batti 

e corri triestino., 

La notizia è ufficiale ed è 
stata resa nota attraverso un 
comunicato stampa. Dopo 
lunghe trattative il discorso 
avviato un anno fa da Reiter è 
giunto in’ porto. 

Il consiglio direttivo della 
San Giacomo, si è comporta- | Reocostituita società è presie- 
to ottimamente nella prova | duto dallo Stesso consigliere 
Unica sui 13 km su strada | federale Paolo Reiter il quale 
giungendo secondo dopo | Potrà contare sulla collabora- 
‘un’appassionante e accesa Ziohe di Piero Bergamini (un 
lotta, alle spalle del fortissimo | &raditissimo Titorno nel mon- 
marciatore torinese Proietti, f 
già nazionale. 

Nello Dessì, appuntato del- 
la Guardia di finanza, a fine 
gara ha ricevuto non pochi 
elogi per aver saputo tener 

‘sta a marciatori molto più 
giovani (il campionato di mar- 
cia su strada si è svolto con 
Classifica unica per tutti i par- 
tecipanti fino a 40 anni, e 
Nello è ormai alla soglia di 
Questa età). 

Un'altra grossa prestazione 
di squadra del Gs San Giaco- 
Mo sì è avuta intanto all’Are- 
na di Milano con i marciatori 
del settore giovanile. 

Le atlete e gli atleti bianco- 
Tossi si sono superati, miglio- 
tando tutti i propri limiti per- 
Sonali e finendo terzi nella 
Classifica a squadre, . 

Prestazione notevole' da 
PI dell'allievo Acanfora sui 

km dove ha fatto fermare i 
Seonometri al tempo di 
25'08”00 e gi tutti gli altri 
“igazzi partecipanti, da Lum- 

fl Enrico, quarto in una gara 


TRIESTE — Nello Dessì, il 
forte Marciatore del Gruppo 
Sportivo San Giacomo di 
Trieste, ha di nuovo sfiorato 
la maglia tricolore di campio- 
de dillo di marcia per ama- 

Hi 3 
A Chieri il portacolori di 


affollatissima, Giovannini 
nolo, settimo, Zgrinskic De- 
’a fodicesimo.. inten: - 
‘emmine intanto cesso Pi 
Notevolmen e DEMI in | 4-1 sulla rappresentativa della Came- 
campo Nazionale: Monica La- | "2 di commercio della Carinzia, ‘il 


Gruppo sportivo camerale triéstino 
ha concluso l'attività agonistica per il 
1984. Con l'incontro svoltosi a Maria 
Rain, presso Klagenfurt, sì è chiusa 


ti, Monic: i di 
‘sin n Werk, Cristina Mer: 


si I A sui 2 km) e Rita | perilgruppo, guidato sin dal:1969 dal 
a sì meritano dav- | presidente Tamaro, un'annata positi- 
Velolelivelogi a va contraddistinta nel calcio da una 


La «sportiva» 


er creare pensieri ai «campioni» 


Pronte per affrontare la serie cadetta 


TRIESTE — In un momento in 
cui parte della pallamano locale 
inseguito a difficoltà economi- 
che versa lagrime amare, chi 
trova uno sponsor trova un te- 
soro. È in quest'ottica che biso- 
gna vedere il reperimento. del- 
l'abbinamento con la pasticceria 
«Costa dei Barbari» da parte 
della formazione di pallamano 
di Aurisina che fino, all'anno 
scorso si chiamava Latte Carso. 


Ilsuo «tesoro» la squadra:car- 
solina che dal 6 novembre par- 
teciperò al campionato cadetto 
l'ha trovato nello sportivissimo 
Mario Lupidi, sempre al servizio 
della causa dello sport. «Finora 
— ha detto lo sponsor — mi ero 
occupato principalmente di cal 
cio e di rally — ma quando mi è 
stato chiesto. di dare una mano 
alla società di Aurisina non mi 
sono tirato indietro». 


Oltre a Mario Lupidi — ha 
tenuto a precisare il presidente 


| della Costa dei Barbari, Sergio 


Paulich.— un valido appotto 
finanziario lo hanno dato pure i 
signori Gualtiero Pelloni e Luigi- 
no Maschietto. Nel corso della 
presentazione della squadra so- 
no emerse parecchie novità, tut- 
te tra l'altra positive che hanno 
lasciato trasparire l'entusiasmo 
e il rinnovato spirito con cui la 
società di Aurisina sì ‘appresta 
ad affrontare la corrente di sta- 
gione, 


Sulla panchina delle bianco- 
biù dopo un'anno di esilio in 
quel di Rubano è ritornato 
Roberto Laurini, tecnico prepa- 
Tato e profondo conoscitore del- 
la realtà locale, il quale sarà 
assitito da Fulvio Tossi che dopo 
aver portato la scorsa Stagione il 
G.S. Trieste in serie A s'è 
costruito la fama di allenatore 
vincente. Tossi curerà i portieri e 
la compagine juniores. Sul fron- 
te degli arrivi e delle partenze ci 
sono da registrare gli innesti di 
due graziosi terzini di S. Donà, 
Monica Barbazza e Elena Zamu: 
her, le quali hanno già vestito la 
maglia della nazionale azzurra 
giovanile. La jugoslava Babich è 
stata riconfermata, mentre se ne 


sono andate la Slavez, la Davan- 


zo, la Radovini e la Scapin (que- 


st'ultime ‘due accasatesi al 
Trieste). 


La Barbazza e la Zamuner 
hanno detto senza mezzi termini 
che sono venute a giocare ad 
Aurisina per vincere il campio- 
nato; più cauto invece l'allena- 
tore Laurini il quale ha sostenu- 
to.che la sua squadra è in grado 
di piazzarsi almeno al terzo po- 
sto, ma ‘che comunque tutto. 
quello che verrà in più sarà il... 
benvenuto. 


Questa la «rosa»: Fulvia Car- 
ciotti, Alessandra Zucca (portie- 
ti); Miriam Babich, Flavia: Van 
der Ham, Monica Barbazza, Lo- 


le ragazze della «Costa dei Barbari» 


rena. Marconi, Elena Zamuner 
(terzini); Alessandra Martinis, 
Fulvia Tessaris, Sonia Gregori, 
Elena Gombac, Andreina Mene- 
gatti, Barbara Ostolidi (ali); An- 
tonella Marchesan, Loredana 
Cafau, Emilia Luxa (pivot). 
Questa, infine, la nuova com: 
posizione del consiglio direttivo 
della società: Sergio Paulich 
(presidente), Nerio Babich (vice- 
presidente), Mario Lupidi e ‘Ani: 
ta Nemarini (presidenti onorari); 
consiglieri:- Franco Bagozzi, Vi- 
nicio Scapin, Alcide Villanovich, 
Roberto Laurini, Edoardo Visin- 
tin, Luigino Maschietto, Gualtie- 
ro Pelloni. Segretaria: Cristina 
Kuffersin. \ 
Maurizio. Cattaruzza 


DOPO LA SCONFITTA DI PADOVA NELLA «PRIMA» DI A2 


Pallavolo: il Volley Ball Udine 
si consola con il «Centroradio» 


TRIESTE — Il primo turno 
di gare ha messo soprattutto 
in evidenza le tre grandi favo- 
rite alla vittoria finale, che 
restano il Santal Parma, il 
Panini Modena e il Kappa 
Torino. Ottima la prova an- 
che del Bartolini Bologna, che 
ha infilato un secco 3-0 al 
titolato Edilcuoghi, che anno- 
vera nelle sue fila il polacco 
Wojtowicz. 

Sin da questo primo respon- 
so del campo, comunque, la 
‘A/1 dovrebbe vivere una gran- 
de incertezza sia nel discorso 
scudetto che in quello relati- 
vo ‘alla retrocessione, dove 
sembrano essere scomparse le 
«Squadre materasso», 

Classifica: Bartolini, San: 
tal, Panini, Kappa, Casio Ric- 
cadonna 2; Gandi, Victor Vil 
lage, Miolat, Kutiba, Damia- 
ni, Edilcuoghi 0. 


A 2 maschile 

Si traduce in un 3-0 (15-7, 
15-12, 15-12) la prima trasferta 
stagionate del Volley Ball 
Udine, impegnato sul campo 
del 'Thermomec Padova. 
| | Massi tratta di un risultato 
bugiardo, in quanto il polacco 
Swiderek, neo acquisto dei 
friulani, non ha potuto schie- 
rarsi sul parquet di gioco per- 
ché sprovvisto del docUMento 
di riconoscimento. Da rileva- 
re, comunque, che i veneti 
non hanno fatto giocare lo 
statunitense Lorscheider, ul. 
timo acquisto della formazio. 

tavina. 

Srna invece, la prova 
del System Treviso che, ac- 
canto ai due stranieri Jimmy 
| George (indiano) € Ge Sachi- 
dan, schiera i triestini Pellari- 
ni, Mengaziol e Del Bello e in 
panchina Adriano Pavlica; 


do attivo del baseball, di un 
personaggio che ha già fatto e 
dato molto per questa disci- 
plina sportiva) e' gi Alessan- 
dro Ferluga, eletti vicepresi- 
denti. Del ‘direttivo fanno 
inoltre parte: Renato e Tama- 
Ta Masnada, Franco Piazza, 
Marino Bosdachin, Paolo 
Giurco, Sergio Burlini, Paolo 
Hmeljak, Sergio Polh, Sergio 
Ravalico e Remigio Trento. 

Un consiglio allargato an- 
che ai genitori di alcuni gioca- 
tori e ad alcuni simpatizzanti. 
Tutta gente, insomma, che è 
da tempo vicina a questo 
mondo del baseball. 

Fra gli obiettivi da centrare 
il più importante è quello 


trelativo ' alla partecipazione 


della Julialpinà al massimo 
campionato e il potenziamen- 
to dell'attività giovanile 

La Julia, sorta per volontà 
della Federbaseball che già lo 
scorso anno aveva stanziato 


| Vittoria sulla Bendeskammer di Vien: 


na per 3-2 e da una sconfitta a Grado 
con la rappresentativa stiriana per 
12. Di 
Nella pallacanestro, vittoria sui 
giornalisti fiumani della «La Voce del 
Popolo» a Prosecco per 61-57 e vitto- 
ria a Muggia contro l’Aa.Bb. Club di 
Vienna per,75-68 in una bella giorna- 
ta di sport con ci artecipanti sono. 


un bel gruzzolo di milioni per 
Tiportare il Friuli-Venezia 
Giulia nel massimo compio- 
nato, aveva mancato al suo 
primo assalto l’obiettivo per 
l'impossibilità di mettere 
d’accordo le due maggiori so- 
cietà del Friuli-Venezia Giu- 
lia. L'Alpina aveva accolto 
con entusiasmo l'invito, rifiu- 
tato invece dall'assemblea dei 
soci del Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari. Le insi- 
stenze del consiglio federale 
hanno fatto ritornare d’attua- 


IN VISTA DI UNA PARTECIPAZIONE AL MASSIMO CAMPIONATO NAZIONAL 
—— TS DI UNA PARTECIPAZIONE AL MASSIMO CAMPIONATO NAZIONALE 


Baseball: finalmente è nata la Julialpina 
———_———_—’ Mmalmente è nata la Jullalpina 


lità l'argomento (ecco spiega. 
to perché i play off della serie 
A non hanno completato il 
loro cammino con il recupero 


dell'incontro Cassarisparmio- | 


ta Parma) risolto, come 
era senza la partecipa- 
zione della società ronchese, 
ina, memore di 

arte ficedito lo scorso 
anno, ha preso un Po di tem- 
po prima di die uffi: 
cialmente la sua partecipazio- 
‘ne alla serie nazionale. Il nuo- 


vo direttivo, saggiamente, ha. 


A I SEIN I 


Baseball: successo. 


 CANTON— Con'un 


azzurro in Cina 


Prestigioso bilancio di quattro successi nelle 


Quattro partite disputate, il Club italia rientra ‘oggi a Fiumicino di 
ritorno dalla trasferta nella Repubblica Popolare Cinese, che. per 


l'occasione, ha fatto 


il suo debutto nel baseball internazionale. Ora 


per il ‘baseball italiano ci sarà la breve sosta invernale per poi 
liprendere l'attività a febbraio, con la trasferta a Cuba e iN Florida, in 


Preparazione delle Olimpiadi 


stati ricevuti ‘dal console ‘austriaco 


Klein e dal sindaco di Muggia 
Bordon. 23 

Interessanti iniziative sono intanto 
allo studio per il 1984, in coincidenza 
con il quindicesimo anno di attività 
del gruppo, x 

Nella foto la squadra di calcio del 
Gs Camera di commercio (Foto Co- 
lombo). 


Los Angeles 84. 


HOCKEY SU PRATO: È MANCATO IL GOL A SAN LUIGI 


Tl triestino Schillani (di spalle), al 20” del secondo tempo, 


» @ 
sallina è fin 


TRIESTE — I risultati della 
terza giornata del girone d’an- 


opposti a Ferrara, al Quattro 
Torri, hanno perso per 3-2, 
dopo essersi trovati in van- 
taggio nell’ultimo set per 12-9. 
Risultati: Thermomec Pd- 
Volley Ud 3-0; Smalvie-Dipo 
Vimercate’ 0-3; Carisparmio 
‘Ra-Modulsnap 3-0; Vittorio V.. 
Mi-Americanino Pd 1-3; 4 Tor- 
Tri Fe-System Tv 3-2; Bonlat 
Mn-Steton Carpi 3-2. 


Trofeo Centroradio 

Come da pronostico, il Vol- 
ley Ball Udine ha conquistato 
la terza edizione del Trofeo 
Centroradio,. sconfiggendo in 
finale il Ras Assicurazioni Vit- 
torio Veneto per 3-0 Terzo 
posto, invece, per l’Utat Trie- 
Ste che ha superato, sempre 
per 3-0, il Rozzol. d 

Nella finalissima, il Vittorio 
Veneto, pur schierando la 
coppia triestina Manzin- 


Ciacchi, nulla ha potuto con- | 


| data del campionato naziona- 
le di hockey su prato, serie A2, 
confermano l’estremo equili- 
brio delle squadre, prive que- 
St'anno di una squadra guida, 
come lo sono state, per esem- 
pio, nelle scorse stagioni il 
Bra prima e il Villafranca poi. 
Un campionato corto, dun- 
que, ove basta anche un pun- 
to per smuovere la classifica. 
Per il momento il Cus Pado- 
va sembra partito con il piede 
giusto (anche se la sua posi- 
zione di leader è più frutto 
della vittoria nella prima gior- 
nata a Bologna, che del suc- 
cessìvo pareggio in casa col 
Cernusco o della scontata vit- 
toria di domenica su un Nova- 
ta in grave crisi quest'anno 
per la situazione del parco 


tro i friulani che hanno domi- 
nato l’incontro grazie all’ap- 
porto, oscuro quanto costan- 
te, di Slambor e Swiderek. 

Coppa Intercontinentale 

Da venerdì prossimo l’Ar- 
gentina ospita la prima edi- 
zione della Coppa Interconti- 
nentale, che raccoglie le mi- 
gliori formazioni a livello 
mondiale: al torneo, infatti, 
sono iscritte il Santal Parma, 
Pirello Rio de Janeiro, Atlan- 
tico Boavista, Nautilus Paci- 
fic (Usa), Tokio Electric, Ava- 
na Cuba, Obras Sanitarias e il 
Cannes. 

Tra gli altri, a dirigere le 
partite della manifestazione, 
è stato designato il triestino 
Carlo Facchettin, il quale in 
tal modo chiude la sua lunga 
e qualificata attività arbitrale 
internazionale AR 


Hockey prato 
Serie A 1 


Spei Leasing-Cassa Rurale 4-1 
Amsicora Alisarda-Pastore Tori- 
no 1-1 
Benevenuta-Cus Bologna 0-0 
Doko Villafranca-Gea Bonomi 2-0. 
Lazio 59-Villarperosa 0-0 
CLASSIFICA: Spei Leasing; 
Cus Bologna e Amsicora Alisarda 
punti 5; Doko Villafranca e Cassa 
‘ Rurale 4; Villarperosa e Lazio 59 
2; Pastore Torino, Gea Bonomi'e 
Benevenuta 1. 


preferito prendere un po’ di 
tempo. L'iscrizione, insomma, 
verrà ufficializzata solo dopo 
che la società sarà riuscita ad 
assicurarsi un manager e met- 
tere le mani su alcuni giocato- 
ri americani. 

‘Peril manager qualche cosa 
è già nell'aria. Da quanto 
tisulta sarebbe stato contat- 
tato Gigi Cameroni, molti an- 
ni addietro già responsabile 
unico della nazionale azzurra. 
Solo dopo'aver risolto questo 
problema verrà affrontato 
quello relativo ai giocatori 
d’oltre oceano. 

La Julialpina, insomma, 
sembra non avere fretta, pre- 
ferisce muoversi a piccoli, ma 
sicuri passi per non deludere 
le aspettative di quanti, da 
troppi anni ormai, attendono 
un.rilancio in grande stile di 
questa disciplina sportiva an- 
che nella nostra Cite T 


Alla scuola del Ferroviario 


Trieste — Simone Giannino e Luisa Schiemer, fotografati 
assieme. all’allenatrice Ivana Ruzzier Valentinuzzi: i due 
pattihatori del Dopolavoro ferroviario, con i loro piazzamenti 
ottenuti alla fase nazionale dei Giochi della gioventà scuola 
media, (rispettivamente medaglia d’argento e quinta assolu. 
ta) hanno rinverdito le gloriose tradizioni del sodalizio 


Camera di Commercio | Continuano a rombare i motori regionali 


| nell'attesa del Rally del Carso e dei Colli 
Neil 579 del Kally Gol 9530 S°Gel: Colli 


jestino Livio 

UDINE — Il triestino Livic 
Lupidi al volante della sua 
Renault 5 Turbo; Di consi- 
gliato dal suo navigatore Ar. 
Tes Montenesi, continua a far 
parlare di sé le cronache 
nazionali. Ultima in ordine di 
tempo (ma non Sarà certa- 
mente l’ultima...), £©0 la sua 
‘affermazione al Rally delle 


li. n 
DICI della regione 


‘continuano So a farsi 
i livelli. 
Ondl'autodromo «Paletti» a 
Varano, si è corso il gran pre- 
mio Angelo Cinquetti, valevo- 
le anche per il fa) di For- 
mula 2000. La gara del gruppo 
<A> ha visto nella prima divi- 
sione prevalere su tutti Gian. 
ni Marchio! con la sua poten- 
tissima Volkswagen Scirocco 
1600, pur restando handicap. 
pata da uno pneumatico. 
Marchiol si è così avvicinato 
al titolo di campione italiano, 
che fu già suo nella passata 
a ‘Marangone, il quale 
ha ottenuto un ottimo sesto 
posto con la sua Opel Ascona 
“ ‘Per quanto riguarda la velo. 


cità in salita, la «Levico- | 
Vetriolo» ha visto!alla parten- 
za ben 150 piloti sul percorso 
di 8100 metri, pari a una pen- 
denza dell’8,7% nel misto ve- 
loce valevole anche per il 
campionato triveneto della 
‘montagna. Da sottolineare la 
brillantissima prestazione del 
pilota-costruttore tarcentino 
Maurilio Degano, che con la 
sua Dallara MDT Gr. 6 da 
1000 cc, ha ottenuto un signi- 
ficativo nono posto assoluto 
lasciando alle sue spalle piloti 
e vetture molto potenti, che 
avrebbero potuto impensie- 
rirlo notevolmente. 


Tennistavolo 


TRIESTE — Pronto riscat- 
to del Rras Sgonico nella 
‘massima serie di tennistavolo 
femminile. Cergol e compa- 
gne hanno superato nella pa- 
lestra di Rupingrande il Vigor 
Terni per 5a 1. 

Dettaglio: Doliak-Fioroni 2- 
0; Sedmach-Motroni 2-0; Cer- 
gol-Mauri 2-0; Doljak-Morroni 
1-2; Cergol-Fioroni 2-0; Sed- 
‘mach-Mauri 2-0. 


Degano è riuscito comun- 
que a strappare il secondo 
posto nella sua classe. 

Altri piloti impegnati nella 
stessa gara come il buiese 
Garzoni «Nuvola» su Renault 
Alpine R5 Turbo in Gr. «N» 
giunto secondo di classe e di 
gruppo. Il triestino Mozan, 
che difende i colori della scu- 
deria Friuli con una Talbot 
Lotus 2000 in Gr. «B», è giun- 
to primo di classe, mentre 
Carlo Cossio (Udine) è giunto 
terzo nella sua classe con una 
Fiat X 1/9 Gr. 3, distanziato di 
appena due secondi dal 
primo, È 

Nel trofeo «Grandi Ritrovi», 
un rally di 2.a serie che copri- 
va un percorso di 120 chilome- 
tri, e disponeva di 7 prove 
speciali, l'equipaggio Ba. 
schierotto-Marino (Tavagnac- 
co) su Opel Kadett 2000 Gr. 
<A», ha conseguito la seconda 
posizione in assoluto. Una 
conferma, questa, per i «co- 
niugi volanti» che già in terra 
rodigina avevano sfiorato la 
Vittoria e che comunque han: 
no matematicamente vinto il 
campionato triveneto. Ù 


Itarcentini Vattolo-Scheide 
hanno ottenuto la Quinta 
piazza assoluta con una Volk- 
swagen Golf 1600 Gr. «A»; da 
Tilevare anche la brestazione 
di Buiatti Tomat (Ford Escort, 
XR 3 Gr. «N») di De Fabbris: 
De Fabbris (Autobianchi 
A 112 Abarth) giunti quinti di 
classe, e di Ermes Degano 
(Attimis) conla sua Fiat 1278 
GRA: terzo di classe. 
‘Tutte queste prestazioni 
stanno a. significare che la 
scuola automobilistica del 
Friuli-Venezia Giulia è ben 
Viva. 

Adesso non resta che atten- 
dere lo svolgimento del Rally 
del Carso e dei Colli Orientali, 
la grande «kermesse» che por: 
rà la nostra regione al centro 
dell'attenzione nazionale. 

A. B, 


ee aaa 
Allenatori pallavolo 


La Fipav di 'l'rieste organiz. 
za, con l'inizio di novembre 
un corso di allenatori di prima 
grado a cui possono iscriversi 
ragazzi e ragazze sopra i 16 
anni d’età. » 


inventa al volo una deviazione che si perde di un soffio oltre l’inerocio 


giocatori). Che tutto questo 
possa giocare a favore di Trie- 
ste (reti inviolate domenica 
con il Firenze) è forse la segre 
ta speranza dell’Hockey Club, 
Obbligato in queste prime tre 
giornate a mutare di continuo 
formazione a causa di alcune 
importanti e forzate assenze. 


Sabato e domenica prossi 
mi, comunque, scattano le_ 
due giornate concomitanti, 
innovazione di quest'anno, 
Der cui sarà importante vede- 
Te il comportamento dei trie- 
stini a Genova e Torino, pri- 
ma della conclusione di que: 
sta prima parte del campiona- 
to che avverrà a Trieste con- . 
tro il Bologna. E il Padova, . 
proprio nelle prossime due ‘ 
giornate sarà chiamato a due 
incontri difficili, entrambi in 
trasferta, a Genova e Torino; « 
così come non bisogna dimen- 
ticare che gli emiliani del Bi- 
gnozzi godono dell’attuale se- 
condo posto avendo sfruttato 
il fattore casalingo in tutte € 
tre le giornate. 


Che anche nell’hockey su 
prato si possa sperare in un 
‘anno simile al calcio, a rinver- 
dire i fasti di Triestina e Pa- 
dova? 


Il direttore sportivo 
dell’Het Saccari getta ovvia: 
mente acqua sui facili entu- 
siasmi, anche perché — dice 
— «contrariamente al calcio, 
in A1 va solamente una squa- 
dra e noi dobbiamo lavorare 
ancora. moltissimo. I nostri 
sono programmi a lunga sca 
denza, anche se abbiamo più 
volte affermato di non lascia- 
re nulla di intentato; l’impor- 
tante è lasciar lavorare im» 
tranquillità i tecnici, confi- 
dando nella ripresa primave 
rile, allorché saranno risolti i . 
problemi della presenza dei 
Militari e perfezionati i delica- | 
ti meccanismi, insiti in ogni h 
nuova struttura. Allora, forse, , 
potremo gioire e' soddisfare 
soprattutto gli appassionati 
di hockey su prato e, con essi, 
Trieste stessa». È h 

L'E 


Tennis «indoor» i 
da sabato ; 


a Servola ; ; 


TRIESTE — Avrà inizio! 
sabato a Trieste, sui campi. 
coperti del Ct Terni (ex Itals: 
der) di via San Lorenzo in. 
Selva, un torneo regionale di . 
tennis indoor riservato ai gio: , 
catori di classifica C e ai non } 
Classificati. Due le specialità | 
ìn tabellone, il singolare ma n 
Schile e il singolare femminile. | 
-La manifestazione avrà la 
durata di una settimana esi , 
concluderà domenica 30 
Ottobre. i 

Le iscrizioni sì chiuderanno x 
alle ore 12 di giovedì. Pet. 
informazioni gli interessati 
Possono rivolgersi alla segre- 
teria del Circolo tennis Terni | 
di via San Lorenzo in Selva 
dalle ore 8.30 alle ore 17 (tel. 
8989 int. 461) oppure dalle 17 * 
alle 19 alla segreteria dei cam- 
Di di gioco (tel. 822203). i 


e 
Tennistavolo: i 
Città di Muggia 
MUGGIA — L'ottavo trofeo i 
di tennis da tavolo «Città di 
Muggia» promosso dal Comu- 
ne e dall’Azienda autonoma 


di soggiorno é turismo di Trie- 
Ste e della sua riviera, con la 


collaborazione della Fitet € t 
della sezione tennis tavolo * 
della Gmt-Itc, si svolgerà nel- / 
la sala della Lega Nazionale ‘ 
da lunedì 7 a domenica 13 * 


novembre. Il torneo, che pre- 
Vede incontri di singolo e dop- 
pio maschile, è aperto sia ai 
tesserati della Fitet (settore 


Ticreativo) sia agli amatori. 
Le iserizioni si accettano © 


Nella sede dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
di Trieste e della sua riviera, 
TRIO di Muggia, corso Pucci- 
ni 5. 


Gr 


La Cividin ha ripreso in mano lo scettro 
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IL PREMIO ASSEGNATO ALL’AMERICANO DI ORIGINE FANCESE DEBREU 


Padre dei modelli matematici 
il nuovo Nobel per l'economia 


Lo studioso ha 62 anni e insegna in California - 11 anni fa vinse il suo partner nelle ricerche 


Il Nobel per l’economia 
Gerard Debreu 


STOCCOLMA — Il premio 
Nobel per l'economia è stato 
attribuito all’americano di 
origine francese Gerard De- 
breu, dell'università califor- 
- niana di Berkeley. Lo ha an- 
nunciato l'accademia svedese 
delle scienze. 

Debreu, 62 ha vinto il Nobel 
per i suoi lavori: di ricerca 
economica di base nel campo 
della «teoria. dell’equilibrio 
generale» e per l'introduzione 
.di nuovi metodi analitici nella 
teoria economica, come pure 
perla sua «rigorosa riformula- 
zione» della «teoria dell’equi- 
librio generale». Debreu è pro- 
fessore di matematica all’uni- 
versità di Berkeley dal 1975. 
Nato a Calais il 4 luglio 1921, 
prese nel 1975 la cittadinanza 
americana. 

Undici anni fa il premio No- 
bel per l'economia era. stato 
assegnato al partner di De- 
breu nelle ricerche sulla «teo- 
ria dell’equilibrio generale», 
l'americano Kenneth, Errow 
della Università di Harvard. 


Debreu ha continuato a lavo- 


rare sul modello matematico 
definito coni suo collega all’i- 
nizio degli Anni 50 e con il 
quale fu confermata la validi 
tà logica della «teoria dell’e- 
quilibrio generale» di Adam 
Smith secondo cui prezzi, of- 
ferta e domanda-tendono a 
equilibrarsi in un’economia di 
libero mercato. 

L’accademia svedese nella 
sua motivazione dice che il 
più importante contributo di 
Debreu potrebbe essere stato 
indiretto: «Il suo lavoro ha 
avuto un effetto profondo e 
ineguagliato sulla scelta di 
metodi e tecniche analitiche 
nell'economia». Debreu, eco- 
nomista e matematico, ha 
studiato anche l’uso delle ri- 
sorse nel mercato, chiarendo 


l'influenza del prezzo di mer- 
cato sulla distribuzione delle 
risorse, afferma l'accademia 
nella sua motivazione‘ al 
premio. 

Esperti dell'accademia sve- 
dese hanno detto che i model- 
li matematici applicati al 
computer come risultato del 
lavoro di Debreu sono comu- 
nemente usati nel mondo 
bancario, e finanziario per 
analizzare gli orientamenti 
delle economie nazionali e i 
mercati mondiali. 

«Molte interpretazioni dei 
fatti economici sono diventati 
più facili benché egli usi sofi- 
sticate equazioni matemati- 
che», ha dichiarato il presi- 
dente della commissione, che 
assegna il premio, Assar Lind- 
beck. 


Stephen Littlechild, profes- 
sore di economia all’universi- 
tà di Birmingham ha afferma- 
to da parte sua che Debreu è 
stato un pioniere nel campo 
dell'economia matematica. 
«Debreu ha espresso la teoria 
di Smith in un modello mate- 
matico e l’ha formalmente di- 
mostrata» ha aggiunto. Tut- 
tavia, secondo Littlechild al- 
cuni economisti cominciano a 
chiedersi se i modelli mate- 
matici siano lo strumento più 
utile per analizzare i fatti eco- 
nomici. 

Il professor Gerard Debreu 
ha dichiarato di essere stato 
colto di sorpresa dalla notizia 
di avere vinto il Nobel. Egli 
continua a insegnare a tempo 
pieno all'università di Berke- 


ley, ma «per fortuna non devo 
tornare in aula fino a marte- 
dì», ha aggiunto il docente. 

Dopo aver compiuto gli stu- 
di in Francia, Debreu si tra- 
sferì negli Stati Uniti negli 
Anni 50 e nel 1975 a Berkeley 
e prese la cittadinanza ameri- 
cana. Con la sua opera princi- 
pale, «La teoria del valore» 
del 1959, e con tutta la sua 
ricerca egli si è proposto, con 
l’uso della matematica, di 
conferire «rigore scientifico» 
alle basi della teoria econo- 
mica. 

Respinge qualsiasi etichet- 
ta, quella di «liberale» come 
quella di «conservatore». 
«Cerco di definire modelli 
astratti, espressi in termini 


matematici, pet descrivere 


come. i molti agenti che com- 
pongono un’economia pren- 
dono decisioni e come quelle 
decisioni siano in relazione 
tra loro», afferma. Al tempo 
stesso ammette: «Non è facile 
mantenere le distanze nel 
campo delle scienze sociali. Io 
cerco di essere obiettivo, ma 
so che non è facile». 


Gli è stato chiesto se a.suo 
giudizio alcuni economisti 
non siano troppo coinvolti 
nella politica: «Posso averlo 
pensato talvolta» — ha rispo- 
sto — «ma non oggi. Oggi 
sono troppo di buon umore». 

Il premio per l'economia, 
che ammonta. quest'anno a 
un milione e mezzo di corone 
svedesi (190.000 dollari), è sta- 
to creato nel 1969, 


IRRUZIONE DI UNA BANDA IN UN CASCINALE NEI PRESSI DI BAGNI DI LUCCA 


Aggrediti e legati i nonni e la madre 


Ha diciassette mesi: rapita 


Il ministro Scalfaro: «Già chiesti cinque miliardi» 


Un appello dei genitori ai banditi: «La piccina va ancora imboccata, le piace tanto il pane» 


LUCCA — Elena Citti Lui- 
si, 17 mesi, detiene dall’altra 
notte un triste record: la pic- 
cina è la più giovane bambi- 
na rapita nella storia del ban- 
ditismo italiano. Ignoti mal- 
viventi hanno ‘sfondato la 
porta della casa nella quale 
la piccola viveva con i geni- 
tori e i nonni, nelle campagne 
di Lugliano di Lucca; hanno 
‘aggredito, percosso e legato i 
presenti e sono quindi fuggiti 
con il giovanissimo ostaggio. 
Le ricerche sinora sono state 
vane. 


Quattro. malviventi sono 
penetrati nell'abitazione del- 
l'industriale del vetro Niccolò 
Citti, nonno della piccola. Do- 
po aver legato e imbavagliato 
imembri della famiglia, che al 
momento dell’irruzione (poco 
dopo l’una di notte) stavano 


dormendo, i banditi sono fug- 
giti a bordo di un'automobile 
che li stava aspettando all’e- 
sterno. Niccolò Citti, 58 anni, 
sua moglie Norma Morganti, 
55 anni e la figlia Isabella 
ventinovenne, madre della 
piccola hanno disperatamen- 
te tentato di impedire il se- 
questro ma sono stati feriti, 
fortunatamente in modo leg- 
gero, dai banditi che erano 
armati di coltello. 

Prima di darsi alla fuga i 
quattro, uno dei quali parlava 
con spiccato accento veneto, 
hanno messo a soqquadro la 
villa, una costruzione isolata 
nei pressi di Lugliano di Luc- 
ca, forse nella speranza di tro- 
vare soldi e gioielli. 

I rapitori, secondo quanto 
‘ha dichiarato ai cronisti il mi- 
nistro dell’interno Scalfaro (a 
Milano per il convegno sulla 


criminalità organizzata) 
avrebbero già avanzato una 
richiesta di 5 miliardi per libe- 
rare la bambina. 

Il rapimento della piccola 
Elena ha messo in allarme 
l’intera zona: i carabinieri 
hanno battuto con elicotteri 
ed unità cinofile le campagne 
e i boschi della Lucchesia, 
aiutati anche da molti volon- 
tari. I genitori della piccola 
hanno lanciato un disperato e 
commovente appello ai rapi- 
tori: «Elena va ancora imboc- 
cata e ha bisogno di cure. Le 
piace tanto il pane». 

Niccolò Citti è contitolare 
di una società che produce 
vetri speciali ed: è anche 
assessore de all’agricoltura al 
comune di Bagni di Lucca. Il 
padre di Elena, Rino Luisi, 
invece è propietario di pull- 
man per servizi turistici. 


Al momento del rapimento, 
Rino Luisi non era in casa. 
Quando è rientrato si è trova- 
to di fronte la drammatica 
scena e ha prontamente dato 
l'allarme alla polizia. 

E probabile inoltre che i 
rapitori conoscessero le abitu- 
dini della famiglia e sapessero 
quindi che Rino Luisi di solito 
rientrava molto tardi dal la- 
VOro. 

I ‘malviventi sono entrati 
nell'abitazione forzando una 
porta a vetri esterna. Poi sono 
saliti nelle camere da letto e 
non si sono fatti scrupolo di 
picchiare Niccolò Citti e sua 
figlia pur di raggiungere il 
loro scopo. 

La piccola Elena, che dor- 
miva in camera insieme alla 
mamma, è stata portata viain 
pigiamino blu mentre piange- 
va disperatamente. 


La bimba rapita 


CADUTA PARTE DEL CORNICIONE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA A_ROMA 


Un fulmine sul «palazzaccio» 
provoca un crollo: due feriti 


Ci sono anche due contusi - L'edificio, dissestato, è da anni in restauro 


ROMA — Un fulmine, du- 
rante il violento nubifragio 
che si è abbattuto ierì mattina 
su Roma, è caduto sul palazzo 
di giustizia dì piazza Cavour 
provocando. il ferimento di 
due persone e contusioni ad 
altre due. Il fulmine ha colpito 
una palla di pietra, che fa 
parte dei fregi ornamentali 
dell’edificio e che era ancora- 
ta al manufatto con una griffa 
in ferro. La pietra, di notevole 
peso, si è staccata alla base 
ed è precipitata spezzando 
una parte di cornicione. 

Tutto il materiale divelto è 
caduto, dopo aver frantuma- 
to il lucernario, al piano terra 
dove ha colpito quattro perso- 
ne. Il presidente di sezione del 
tribunale, Claudio Benedetti, 
71 annî, ha riportato la frattu- 
ra della settima vertebra dor- 
sale e î sanitari dell'ospedale 
Santo Spirito lo hanno giudi- 
cato guaribile în 40 giorni. 


Nello stesso nosocomio è 
stata ricoverata, Leonora Al- 
vitti, 70 anni, con fratture 
multiple alla gamba destra 
guaribili in sessanta giorni. 
Giuseppina Groppafolli e 
l’împiegato Roberto Fure, s0- 
no stati medicati al Sant'Eu- 
genio e, giudicati guaribili în 
tre giorni. 

Secondo la ricostruzione 
dell’ufficiale dei vigili del fuo- 
co che si è recato al «palaz- 
zaccio», il fulmine è giunto 
con una inclinazione di circa 
60, gradi sul fronte interno 
della facciata dell’edificio 
prospiciente il Tevere. L’inte- 
ro cornicione del palazzo — 
che sovrasta l'interno dell’e- 
dificio — è circondato da una 
bandella di rame, in funzione 
di parafulmine, collegata 
ogni cinque-sei metri con aste 
verticali. Tra un’asta e l’altra 
il cornicione è abbellito da 
sfere di travertino di circa 50 


centimetri di diametro e pe- | cemento sono poi caduti per 


santi 80 chili, che sono state 
ancorate ai rispettivi basa- 
menti con un perno in tondino 
di ferro. 


La folgore è stata attirata 
dall’asta che sì trova' all’an- 
golo del cornicione e che alla 
sommità è alla stessa altezza 
di una delle sfere ornamenta- 
li. Nel suo percorso il fulmine 
ha incontrato la sfera spez- 
zandola esattamente a metà. 


Una semisfera è caduta sul 
cornicione, è rimbalzata e poi 
precipitata nel cortile. Dopo 
un volo dî. circa 30 metri il 
blocco di travertino ha sfon- 
dato il tetto di vetro-cemento 
del lucernaio della agenzia 
della Cassa di risparmio, nel 
quale ha aperto un foro di 
circa ‘mezzo ‘metro di vdia- 
metro. 


La semisfera ei frammenti 
della copertura di vetro- 


circa altri quattro metri, col- 
pendo le persone che si trova- 
vano all’interno della. banca. 


I vigili del fuoco hanno già 
provveduto a rimuovere la 
mezza sfera'di travertino ri- 
masta ancorata al basamento 
e.hanno avvertito il genio ci- 
vile per procedere, nei prossi- 
mi giorni, ad una verifica. 


Il «palazzaccio», dopo i ce- 
dimenti degli anni scorsi, è 
ancora în fase di restauro. Il 
direttore dei lavori, l’ingegne- 
re del genio civile Francesco 
Del Monte, ha affermato che 
le opere eseguite non hanno 
alcuna: relazione con l’inci- 
dente che è accaduto in una 
zona non ancora interessata 
dai lavori. Il 12 agosto un 
fulmine colpì in pieno l’obeli- 
sco «Flaminio» in piazza’ del 
Popolo, danneggîiandolo gra- 
vemente. 


Decollo 
interrotto 

da un’auto 
della polizia 
a Punta Raisi 


. PALERMO — La procura della 
Repubblica di Palermo ha aper- 
to un'inchiesta sulla interruzio- 
ne del decollo di un aereo char- 
‘ter francese con 176 persone a 
bordo, avvenuta la mattina del 
29 settembre scorso nell’aero- 
porto di Punta Raisi. Secondo la 
testimonianza di uno dei viag- 
giatori l'aereo del volo interna- 
zionale SF 1312 dell'Air Charter 
(società. dell'Air France) con i 
motori al massimo stava decol- 
lando quando dalla torre di con- 
trollo è stata segnalata l'emer- 
genza: la presenza di un’auto- 
vettura della polizia sulla pista. 

La frenata dell'aereo avrebbe 
provocato lo scoppio dei pneu- 
matici di quattro ruote del car- 
rello. Secondo alcune voci rac- 
colte in aeroporto l'autovettura 
della ‘polizia stava compiendo 
controlli. 


Nel rapporto del direttore del- 
l'aeroporto Ugo Soro è annota- 
to che il decollo del'volo Paler- 
mo-Lione è stato ‘interrotto 
essendo le aree di manovra im- 


pegnate dai mezzi di polizia. 


APERTO IL PROCESSO A NAPOLI 


Questa volta tocca 
ai nemici di Cutolo 


La difesa sostiene l’incompetenza territoriale 


NAPOLI — Si è aperto a 
Napoli il processo contro 53 
esponenti di primo piano del 
clan camorristico della «Nuo- 
va famiglia» (che si contrap- 
pone alla «Nuova camorra or- 
ganizzata» di Raffaele Cuto- 
lo). Tra gli imputati il capo 
dell’organizzazione criminale, 
Antonio Bardellino, di 38 an- 
ni, il quale è però latitante. 

Tutti gli imputati sono ac- 
cusati di associazione per de- 
linquere e numerosi reati mi- 
nori. Erano presenti nell'aula 
attrezzata, in un capannone 
di piazza Neghelli, nella zona 
di Fuorigrotta, 33 imputati, 
divisi in varie gabbie, mentre 
13 sono latitanti e i rimanenti 
sette hanno, invece, rinuncia- 
to a partecipare al processo. 

La «Nuova famiglia» ha co- 
me attività principale il traffi- 
co delle sostanze stupefacenti 
(non è un caso, infatti, che 
Bardellino, secondo indiscre- 


zioni, si troverebbe in Bolivia) 
e le estorsioni. 

Anche questo processo co- 
me quello precedente contro 
la «Nuova camorra organizza- 
ta», che si è celebrato quindici 
giorni fa, rischia di essere so: 
speso per la «non competenza 
territoriale» dei giudici. 

‘Alcuni avvocati, infatti, so- 
stengono che il reato dell’as- 
sociazione per delinquere — 
secondo quanto emerso dalle 
carte processuali —. sarebbe 
stato commesso nel territorio 
di Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta), una delle zone di 
influenza della «Nuova fami- 
glia», e non Napoli. 

‘Una decina di imputati, infi- 
ne; se il processo, come sem: 
bra, durerà a lungo, potranno 
‘anche . essere scarcerati: per 
decorrenza deittetmini di'car 
‘cerazione preventiva che sca- 
dono nei primi ‘giorni di no 
vembre. 


IN PROGETTO UN FESTIVAL NEL 1985 


Innsbruck la provinciale 
«ingoierà» Pavanguardia 


purché vengano i turisti 


INNSBRUCK — «L'unico modo per indurre i tirolesi a 
spingere il loro sguardo al di là delle loro montagne sarebbe 


quello di bucarle»: 


in questi termini scettici si è espresso 


l’architetto «alternativo» Josef Lackner, docente all’Università 
di Innsbruck, sul progetto di realizzare nella primavera del 1985 
un «festival dello spazio sceneggiato». 

Secondo il rettore dell'ateneo, prof. Andreae, la manifesta- 
zione dovrebbe dare nuovo lustro internazionale al capoluogo 
del Tirolo attirando grandi masse di visitatori stranieri. Per 
l'occasione, al fine di dimostrare l’apertura dei tirolesi ai tempi 
nuovi, si potrebbe pensare ad un «imballaggio» in forma 
artistica delle vette che sovrastano la città, affidando l’incarico 
ad uno specialista in materia come il celebre Christo. 

Insbruck dovrebbe essere trasformata in un immenso 
teatro, grazie ai contributi di famosi maestri della scenografia, 
esponenti dell’arte pop e neorealisti, personalità del cinema e 
della tv. Si sono fatti i nomi, fra gli altri, di Andy Warhol, 
Hamilton e Smithson, Il tutto, ‘nella speranza di attirare nuove 


correnti turistiche. 


La manifestazione sarebbe unica nel suo genere, e quindi 
competitiva in un mercato ormai sovraffollato come è quello 
dei festival, a giudizio di Andreae. Certamente il costo da 
affrontare sarebbe notevole, ma si può fare affidamento su 
sovvenzioni da parte del governo, del Land tirolese e della città 


Non mancano però le critiche. L'esponente liberale Eben- 
berger, assessore cittadino al turismo, ha seri dubbi sulla 
validità dell'idea. Riserve sulla colossale manifestazione sono 
state espresse da vari settori ideologici ed artistici. 


Dilelcardinmi (00 


Fuga di gas 
provoca una strage 


SOUTH CHARLESTON — 
Una tremenda esplosione, 
probabilmente provocata da 
una fuga di gas, ha letteral- 
mente sventrato un grande 
magazzino della Virginia Oc- 
cidentale, negli Stati Uniti, 
provocando una strage: le vit- 
time sono una quindicina, ma 
il numero potrebbe aumen- 
tare. 

Quattordici sono i feriti, set- 
te dei quali sono gravi. Si è 
sviluppato un grande incen- 
dio e ì soccorritori hanno do- 
vuto impiegare due ore per 
liberare i feriti. 


Uccide la madre 


a colpi di pistola 


GENOVA — Un uomo di 36 
anni, Amelio Guidi, che nel 
passato era già stato ricovera- 
to alcune volte in istituti psi- 
chiatrici, ha ucciso a Genova 
a colpi di pistola la madre, 
Regina Lefevre, di 73 anni. Il 
delitto è avvenuto in un allog- 
gio di via Edera, nel quartiere 
di Marassi, dove Guidi abita- 
va insieme con i genitori. 

L’uomo ha cercato di ucci- 
dere anche il padre, che è 
riuscito a sfuggirgli. A dare 
l'allarme:sono stati i vicini, 


Everest: rinunciano 


a 300 metri dalla cima 


RKATMANDU — Tre ameri- 
cani, fra cui‘ una donna, sono 
stati costretti a tornare sui 
loro passi quando si trovava- 
no a soli 300 metri dalla cima 
dell’Everest; a causa del ven- 
to gelido e violentissimo. Lo 
ha reso noto il ministero del 
turismo del Nepal. Nel ritorno 
la donna, Annie Whitehouse, 
26 anni, infermiera, ha ripor- 
tato un principio di congela- 
‘mento, alle dita ed è stata 
ferita da un sasso. Anche un 
suo compagno, Renny Jack- 
son, lamenta un principio di 
congelamento. 


Si prepara il ritorno 


del motore a elica 


CINCINNATI — Siamo alle 
porte di un clamoroso ritorno 
in campo aeronautico, quello 
del motore a elica? In un cen- 
tro di ricerche della Nasa sono 
in corso le prove di un motore 
a elica di nuova concezione 
che è in grado teoricamente di 
uguagliare le prestazioni di 
un motore a reazione consu- 
mando meno carburante. 

«Forse vedrete il ritorno 
dell’elica, abbiamo reinventa- 
to l’elica», hanno affermato al 
proposito itecnici della Nasa. 


HI 


UN CONVEGNO DA DOMANI A_TORINO 


La legge e il computer 
Rapporto da stabilire 


ROMA — Oggi più che mai 
le relazioni fra il diritto e l’in- 
formatica, generalmente inte- 
se, costituiscono uno dei temi 
più stimolanti di cui si occupa 
la legislatura giuridica, inter- 
nazionale. Lo scopo è quello 
di inquadrare. l'informatica 
nel diritto per evitare che in 
un settore non circoscritto e 
definito da regole, trovino 
spazio l’usurpazione, la con- 
traffazione, la concorrenza 
sleale e, molte volte, anche la 
violazione di importanti dirit- 
ti e interessi dell’individuo. 

Ecco quindi le ragioni di un 
convegno che si terrà a Torino 
a partire da domani presenti 
tecnici, operatori del settore, 
giuristi. 

Il convegno è stato presen- 
tato nei giorni:scorsi a Roma. 
Queste giornate di studio, 
promosse dall’ ‘Anfov, l’Asso- 
ciazione nazionale dei fornito- 
ri di videoinformazione e dal- 
la sezione italiana della Liccd, 


Giuramento australiano 


Via Dio e la Regina 


SYDNEY — Il governo au- 
straliano ha in progetto di 
cancellare i riferimenti a Dio e 
alla Regina d’Inghilterra dal- 
la formula del giuramento di 
fedeltà richiesto ai nuovi cit- 
tadini. Lo ha annunciato il 
ministro per l’immigrazione e 
gli affari etnici, Stewart West, 
il quale ha aggiunto che la 
misura rientra in un quadro di 
revisione della intera legge 
sulla cittadinanza. 

West ha detto che gli au- 
straliani non desiderano più 
essere indicati come «sudditi 
britannici». 


Bambino senza sesso 


nato e morto a Ragusa 


RAGUSA — Un bambino di 
sesso incerto e privo di organi 
genitali è nato nel reparto 
maternità dell'Ospedale civi- 
le di Ragusa. Il piccolo, al 
quale è stato imposto il nome 
di Giuseppe, è morto però 
dopo un’ora, 


Neppure l’esame autoptico 
ha potuto evidenziare la pre- 
senza di organi genitali. L’uffi- 
ciale sanitario ha detto che il 


caso rientra nella casistica dei 
«nati deformi». 


la Lega internazionale contro 
la concorrenza sleale, servi- 
ranno, fra l’altro, a esaminare 
attentamente il problema del- 
la «protezione» del patrimo- 
nio informativo e informatico 
dal punto di vista normativo, 
tecnico, nonché nella prassi 
legale e operativa. 

Un altro tema sarà costitui- 
to' dall’offerta agli operatori 
del diritto e ‘ai responsabili 
delle aziende, un riferimento 
operativo e scientificamente 
rigoroso per il proprio opera- 
re. Inoltre sarà discussa la 
creazione nella dottrina giuri- 
dica di un punto fermo. 

Come si vede, proprio sul 
terreno dei rapporti inforam- 
tica-telematica-diritto, i giuri- 
Sti, si trovano a confrontarsi 
con tutta'una serie di proble- 
mi estremamente stimolanti, 
anche dal punto di vista della 
filosofia del diritto, proprio in 
relazione ai rapporti diritto- 
scienza e diritto-società, 

P. L. 


Serie di ‘incidenti 


sull’Autosole 


ORVIETO — Serie di inci- 
denti ‘stradali lungo le due 
carreggiate dell'Autostrada 
del Sole, tra i caselli di Ma- 
- gliano Sabina e Roma Nord. Il 
più grave, un tamponamento, 
si è verificato poco prima del- 
le 11. Vi sono rimaste coinvol- 
te 6 vetture e un cellulare 
blindato. dei carabinieri che 
stava trasportando un dete- 
nuto a Napoli. 
Nell’incidente; oltre agli oc- 
cupanti le vetture, sono rima- 
sti feriti tre militari dell'Arma 
facenti parte della scorta e lo 
stesso detenuto. 


Allarme in Giappone: 


diesel cancerogeno? 


TOKIO — Un team di ricer- 
catori giapponesi ha confer- 
mato l’esistenza di una so- 


stanza chimica organica alta-’ 


mente cancerogena nei gas 
emessi dai motori diesel. Le 
ricerche, effettuate su ratti 
hanno messo in mostra gli 
effetti cancerogeni della so- 
stanza in questione per quan- 
to riguarda gli animali. La 
sostanza si chiama dinitropi- 
reno ed è un componente del- 
l'azoto emesso dai motori 
diesel. 


CGSS 


” a 
Se per qualsiasi motivo avete lasciato scadere il 30 settem- 
bre senza comprare una Panda o una 126, non disperatevi. 
Per vostra fortuna, visto il grande successo, 
l'iniziativa si replica. Ancora fino al 81 ottobre, 

se acquistate e ritirate, presso tutte le Concessionarie o 
Succursali Fiat una qualsiasi versione Panda o 126 disponibi- 

le, scoprirete che continuano ad esserci ben 800.000 lire in meno da pagare sul prezzo di listino chiavi in mano. 


pienoda . 


0.000 


rale adesso. 


Si mastino: da sole 


300.000 lire per far quel che vi pare: togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicurazione 0, meglio ancora, 
viaggiare per.migliaia di chilometri e centinaia di spostamenti casa-ufficio, casa-scuola, casa-spesa, senza che 


TE[I/A/T] 


la benzina vi costi praticamente nulla. Il 81 ottobre questa speciale offerta scadrà de- 
finitivamente. Non fatevela sfuggire un'altra volta. 


Anche con comode rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 


PIET SP CIGZI ROABONE P- 


» 


i» 


Martedì, 18 ottobre 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LE ELEZIONI PRESIDENZIALI DEL NOVEMBRE DEL PROSSIMO ANNO 


Reagan muove il primo passo 


per restare alla Casa Bianca 


È rissa per la scelta di MeFarlane quale capo del Consiglio per la sicurezza nazionale 


WASHINGTON — Ieri, mil- 
lesimo giorno in carica, il Pre- 
sidente Reagan, ha fatto il 
primo passo ufficiale per ri- 
candidarsi per le elezioni del 
novembre 1984, ma ancora 
non'ha fatto.sapere se si ripre- 
senterà. 

Reagan ha ricevuto il sena- 
tore repubblicano Paul La- 
xalt, uno dei suoi più intimi 
‘consiglieri politici e ha firma- 
to i documenti legali per la 
costituzione del comitato or- 
ganizzatore della campagna 
elettorale per la sua rielezio- 
ne, ma ha precisato che que- 
sto atto non fa di lui necessa- 
riamente un candidato. 

Dopo avere firmato due let- 
tere che autorizzano la crea- 
zione del comitato «Reagan- 
Bush ’84», è stato chiesto al 
Presidente se questa firma fa- 
ceva di lui un candidato. Egli 
ha risposto: «Agli occhi della 
legge». 

In una lettera a Laxalt, da 
lungo tempo suo compagno di 
lotte politiche e amico, il Pre- 
Sidente dice fra l’altro: «Il la- 
voro del vostro comitato sarà 
di grande aiuto per me nel 
momento in cui decidessi for- 
malmente di presentarmi per 
un secondo mandato: presi- 
denziale». 

In una lettera che dovrà 
essere consegnata alla com- 
missione elettorale federale 
Reagan dice «di conseguenza 
autorizzo questo comitato a 
essere il mio principale comi- 
tato per la campagna...». 

Frattanto alti funzionari 
della Casa Bianca hanno con- 
fermato che la scelta del Pre- 
Sidente Reagan si è fissata su 
Robert McFarlane quale nuo- 
Vo capo del consiglio per la 
sicurezza nazionale al posto. 
di William Clark, clamorosa- 
mente trasferito la settimana 
Scorsa al delicato ma meno 
importante incarico di mini- 
Stro- degli interni (per la ge- 
Stione del territorio e dell’am- 
biente). 

McFarlane, un ex marine 
con vasta esperienza sia al 
Pentagono sia alla Casa Bian- 
ca, è già numero due del Con- 
Siglio sebbene da diversi mesi 
sia-statoimpegnatorin un di- 
Verso contesto, quale nuovo 
mediatore Usa per il Medio 
Oriente. È stato subito indica. 
to come il favorito alla succes- 
sione di Clark nel posto più 
determinante per l’elabora- 
zione della politica estera 
americana, con appoggio del- 
lo stesso segretario di stato 
George:Shultz. 


Contro la scelta di McFarla- 
ne si sarebbero levati — dico- 
ho le indiscrezioni — i membri 
conservatori del gabinetto 
Reagan tra cui il segretario al 
Pentagono Weinberger e il di- 
rettore della «Cia» Wiliam Ca- 
Sey, preoccupati che le loro 
posizioni «dure» in materia 
politica e militare non siano 
più segnalate al Presidente 
dopo la sostituzione del loro 
fidato ed energico «sosteni- 
tore». 

La Casa Bianca si è sforzata 
di rassicurarli anticipando 
che le istanze del Pentagono e 
dei servizi segreti non man- 
cheranno di avere adeguata 
udienza da Reagan anche 
senza Clark. 

Addirittura «furiose» ven- 
gono descritte poi le reazioni 
di un’altra esponente conser- 


vatrice, l’ambasciatrice Usa 
all'Onu Jeane ‘Kirkpatrick, 
che non tanto per ambizione 
personale quanto per interes- 
se della sua «corrente» aspira- 
Va a dirigere lei il Consiglio 
per la sicurezza nazionale la- 
sciando l'importante incarico 
al palazzo di vetro. 

Le voci affermano che pres- 
so i suoi intimi la Kirkpatrick 
se l’è presa con Shultz per 
aver «bloccato». la sua candi- 
datura, e sarebbe così «irrita- 
ta» da rifiutare eventuali altri 
incarichi che la Casa Bianca 
potrebbe proporle a titolo di 
«contentino» a Washington. 

Alcune voci hanno già 
avanzato il nome del capo di 
gabinetto della Casa Bianca 
James Baker come possibile 
successore della Kirkpatrick 
| al palazzo di vetro, ma gli 


ambienti vicini all'interessato 
vi hanno subito opposto ‘una 
smentita energica, forse fin 
troppo. 

Ritornando alla candidatu- 
Ta di Reagan, c’è da sottoli- 
neare che il Presidente Usa ha 
detto che potrebbe annuncia- 
re le sue intenzioni «entro la 
fine dell’anno». Non ha voluto 
dire se in cuor suo la decisione 
l’ha gia presa. 

I collaboratori di Reagan 
hanno spiegato che egli è 
restio ad annunciare i suoi 
progetti perché, se si ripresen- 
ta, qualsiasi sua iniziativa 
verrebbe vista in una determi- 
nata ottica politica mentre se 
annunciasse che non si pre- 
senta la sua azione di governo 
risulterebbe invalidata per il 
restante anno del suo man- 


| dato. 


DENUNCIA DELLA REPRESSIONE 


La Chiesa cilena 


contro la violenza 


delle forze armate 


«Il settimo comandamento vale per tutti» 


SANTIAGO — Gli strasci- 
chi della violenza esplosa 2 
Santiago e in altre città del 
Cile durante le ‘giornate di 
protesta della scorsa settima- 
na, in cui la repressione gover- 
nativa ha causato la morte di 
altre sette persone, in aggiun- 
ta ad un agente di polizia, 
ucciso da ignoti assalitori, 
non hanno cessato di suscita- 
re polemiche e critiche da par- 
te della Chiesa e dei sindacati. 

«Il settimo comandamento! 
vale per tutti, anche per le 
forze armate», ha ribadito la 
Chiesa, in occasione delle ese- 
quie di una delle vittime della 
recente protesta anti- 
Pinochet, un giovane ucciso 
dalla polizia, secondo le testi- 
monianze di sacerdoti della 
zona di Puente Alto, in prossì- 
mità di Santiago. 


PRIMA MOZIONE DI SFIDUCIA 


Shamir alle strette 
solo una settimana 


dopo l’insediamento 


Travagliata ricerca d'un ministro del Tesoro 


GERUSALEMME — È 
ancora in alto mare la desi- 
gnazione del nuovo ministro 
del tesoro. Anzi, sulla questio- 
ne, il governo presieduto da 
Yitzhak Shamir si trova ad 
affrontare la prima mozione 
di sfiducia, a una settimana 
dal suo insediamento. Il voto, 
richiesto dai laburisti, avrà 
luogo oggi o domani. 

In mattinata, si era diffusa 
la voce che Shamir avrebbe 
comunicato il nome del nuovo 
ministro davanti alla Knesset 
nel corso della giornata. ‘In 
Parlamento, il capo del gover- 
no si è, invece, limitato a noti- 
ficare laconicamente le dimis- 
sioni del titolare uscente, Yo- 
Tam Aridor, senza fare cenno 
del suo eventuale successore. 

La radio israeliana aveva 
annunciato che la scelta di 
Shamir per l'importante inca- 


hen Orgad, 


partito liberale (facente parte 
del Likud), che ha due uomini 
di primo piano, il ministro per 
l'energia, Yitzhak Modai, e il 
collega per l'industria, Gi- 
deon Patt, che ambiscono al 
posto lasciato vacante da 
‘Aridor. 

Secondo alcune dichiara- 
zioni riportate dalle emittenti 
israeliane, i liberali sono deci- 
si a rendere la vita difficile a 

| Shamir. Avrebbero addirittu- 
ra minacciato di uscire dalla 
maggioranza, qualora doves- 
se essere confermata la nomi- 
na di Cohen Orgad. In alter- 
nativa, potrebbero chiedere il 
ministero degli esteri che 
Shamir ha tenuto per sé dopo 
aver assunto la presidenza del 
consiglio dei ministri; 

Cohen Orgad, 46 anni, è 
quello che si dice un «falco», e 
come tale è fermo assertore 
della politica di colonizzazio- 
ne in Cisgiordania. Tra l’altro 
nel 1979, quando venne firma- 
to l’accordo di pace egizio- 
israeliano, votò contro perché 
non voleva che il Sinai fosse 
restituito all’Egitto. 


I GOLLISTI RIPRENDONO ANTONY (PARIGI) 
ML MENUUNU ANTONY (PARIGI) 


Francia: nuovo rovescio 


per il fronte di sinistra 


PARIGI Le forze di 

È ; oppo- 
sizione, Guidate dal candidato 
neo-gollista Patrick. Deved- 
jan, hanno Ticonquistato il 
None di Antony, un im- 

ante sobbor; i da- 
lea sn x 80 residenzia: 


È: Il comunista René Aubry, 
a Uscente, ha ottenuto 
È 8.7 per cento dei voti, con- 
TO il 51,3 ber cento andato al 
SUO avversario. Aubry, eletto 
nel 1977, era stato riconferma- 


to di stretta misura nel marzo 
Scorso. 


Successivamente, la magi 
Stratura stabilì di fare tornare 
ì cittadini alle urne, dopo ave- 
Te verificato alcune irregolari- 
tà nelle operazioni di voto. 


Nelle altre elezioni straordi- 


LO DICE IL PREMIER 


Epurazione 
in vista 

nel Pc 
jugoslavo 


BELGRADO — È in visita 
'èpurazione in grande stile 
Nelle file del Pc jugoslavo: lo 
‘a annunciato il primo mini- 
Stro Milka Planine, spiegan- 
O che l'operazione ha l’o- 
biettivo di garantire l’unità 
el partito di fronte alla per- 

Urante crisi economica. 

“È ora — ha detto il capo 
del governo, secondo quanto 
liferisce il quotidiano “Ve- 
Cernje Novosti” — che la Lega 
dei comunisti ritrovi la sua 
Unità, è ora di applicare una 
differenziazione, non impor- 

A quanti di noi resteranno. 

‘on c’è altro modo per uscire 
dalla situazione in cui 
Siamo», 

Esistono — ha continuate 
77 «diverse fazioni e incertez- 
Ze ideologiche. È una situa- 
Zione pericolosa se il fronte 
Comunista non è saldo, se non 

eciso, 


narie svoltesi recentemente, 
l'opposizione ha rovesciato le 
amministrazioni di sinistra 
nei sobborghi parigini ‘di 
Dreux e Sarcelles, mentre è 


stato riconfermato, invece, il . 


sindaco comunista di Trap- 
pes, un altro centro industria 
le della «cintura rossa» ai 
‘margini della capitale. 


La sconfitta subìta a Sarcel- 
les, dove i comunisti erano 
alla guida del municipio da 
oltre diciotto anni, è stata 
interpretata come un elo- 
quente segnale di insoddisfa- 
zione nei confronti del gover- 
No di sinistra al potere nel 
Paese da due anni e mezzo. 

Anche se gli osservatori sot- 
tolineano che l’elettorato di 
Antony è prevalentemente 
composto da ceto medio, il 
Tesponso delle urne non fa che 
confermare la tendenza sfavo: 
revole per la coalizione social- 
comunista, 


DISTRUTTA LA SEDE DEL «CONGRESSO NAZIONALE» 


guenze. 


Dopo i commenti non certo positivi della 
stampa domenicale sulla linea di condotta del 
premier, il «Times» ha rivelato ieri che sarebbe 
stata proprio la Thatcher a ‘persuadere Cecil 
Parkinson a non mantenere l’impegno di spo- 
segretaria, Sara Keyas, che 
attende da lui un bambino. Parkinson è cadu- 
to perché è apparso sleale. Se avesse divorzia- 
to dalla moglie e sposato la Keays, probabil- 


sare la sua ex 


mente si sarebbe salvato. 


La stampa aveva rimproverato domenica 
alla Thatcher di aver difeso Parkinson, quan- 
do lo scandalo è venuto alla ‘luce, due settima- 
ne fa, rifiutando le sue dimissioni. L'’atteggia- 
mento del primo ministro era stato, comunque, 
spiegato con la lealtà e la gratitu, 
Parkinson, artefice della vittoria elettora «to- 


Ty» del 9 giugno. 


Invece, il «Time» ha affermato ieri che «le 
convinzioni della Thatcher sul divorzio sono 
particolarmente forti e quando Parkinson l’ha 
informata per la prima volta, îl 9 giugno, che 
la sua segretaria attendeva un figlio, e che 
pensava di doverla sposare, sembra che ella 


In una dichiarazione il clero 
locale chiede, tra l’altro, l’in- 
tervento di un giudice istrut- 
tore per indagare sulle circo- 
stanze di questa morte. 

I sacerdoti esortano anche 
‘al «disarmo degli spiriti» 


Situazione 
incerta 


a Grenada 


CARACAS — Rimane anco- 
ra incerta la situazione nell’i- 
sola-stato caraibica di Grena- 
da, dove l’esercito ha arresta- 
to un ministro e ha attaccato 
duramente, in un comunica- 
to, il primo ministro Maurice 
Bishop, il cui governo marxi- 
sta è appoggiato da Cuba. Di 
Bishop, in particolare, non si 


| conosce il destino. 


FERITI TRE SOLDATI ITALIANI NONOSTANTE LA TREGUA 


Beirut: rischia rinvii 
la conferenza di pace 


Inoltrata la richiesta ufficiale a Italia è Grecia per l'invio degli osservatori 


Beirut — Due marines americani in'un posto di osservazione 


nel sobborgo di El-Sellum 


(Telefoto Ap) 


NUOVE RIVELAZIONI DEL «TIMES» SULLO SCANDALO 


ancora». 


testa del 


dine dovuti a 


el primo ministro. Già un Qi 
laburista, ‘Martin Flannery, ha Finora sa 
Thatcher a spiegare con urgenza CR a si 
effettivamente le cose, definendo «molto dan- 
nosa» l'affermazione del «Times». A 
Per la prima volta, uno dei più TE 
esponenti del partito conservatote, 1 SI 
Lenna che ha sostituito Parkinson al ministe- 
ro dell'industria e commercio, 
che la clamorosa vicenda nansItpoTanear 
‘ggiato» il governo. 
La Thatcher sembra abbia cre 


mente danne; 


«Maggie» ha spinto Parkinson 


ad abbandonare la segretaria 


LONDRA — Lo «scandalo Parkinson» sem- 
bra coinvolgere sempre più il premier Marga- 
ret Thatcher (e danneggiare il suo prestigio), 
anche se è prematuro valutarne tutte le conse- 


i î ‘la Thatcher ha 
Il giornale afferma poi che la ( 

fatto do intervenire DIRI nio, 
prio segretario privato DarametioTe ‘an 
Gow, «per rafforzare il forte @ e pornole 
consiglio» dato a Parkinson. Gow, S da 0 il 
«Times», ha agito da «intermediario, ‘avoran- 
do dietro le quinte, È 
matrimonio e la carriera di e groneo 

protetti dall’imminente scandalo». __. È 
, La nuova rivelazione del «Times» fuinaccia 
di sollevare un’altra bufera, questa volta sulla 


per assicurare che il 


in deputato 


‘ha ammesso 


duto oppor- 


tuno rafforzare la propria posizione e ha 
operato domenica un ndo isoiecessa: 
rio dalle dimissioni di Parkinson); inserendo 
nel gabinetto elementi di sua assoluta fiducia e 
lealtà che hanno spostato ancora @ destra 


gli abbia consigliato prudenza e di pensarci. l’asse del governo. 


>» FERITE 5 PERSON 


Raid di un commando sudafricano in Mozambico 
contro il centro operativo dei nazionalisti neri 


JOHANNESBURG — Una 
‘piccola forza di incursori su- 
dafricani ha effettuato una ra- 
pida azione di sorpresa a Ma- 
puto, capitale del Mozambico, 
distruggendo un centro di 
pianificazione. del Congresso 
nazionale africano, il movi- 
mento che lotta per l’autono- 
Tmia della popolazione di colo- 
Te nella repubblica sudafri- 
cana. 

La notizia è stata trasmessa 
dalla radio di stato sudafrica- 
na, che haletto un comunica- 
to dei comandi militari. 

Il comunicato precisa che 
gli incursori hanno distrutto il 
centro operativo del Congres- 
so nazionale, situato in un 
attico nel centro di Maputo, 
‘nelle immediate adiacenze 
del quartier generale delle for- 


È ze armate del governo marxi- 


sta mozambicano e della resi- 


denza del presidente del Mo- 


zambico, Samora Machel. 
Tutti gli elementi della forza 
di attacco sono rientrati alla 
base, precisa il comunicato. 

L'incursione in Mozambico, 
la terza negli ultimi tre anni, 
dice il ‘comunicato, si era resa 
necessaria perché una setti- 
mana fa i ribelli avevano pro- 
gettato un atiacco contro 
obiettivi nella provincia suda- 
fricana del Transvaal. 

Un diplomatico occidentale 
a Maputo, raggiunto telefoni- 
camente, ha detto all’Associa- 
ted Press di avere udito tre o 
quattro esplosioni verso le 3 
antimeridiane (le 2 ore italia- 
na), o dieci minuti dopo. «Po- 
tevano essere razzi oppure, 
più facilmente, mine», ha det- 
to l’informatore. «E stato dan- 
neggiato un edificio sulla ave- 
nue Mao Tse Tung. Tutti i 
vetri delle finestre sono stati 

_ infranti». 


Un portavoce del Congresso 
nazionale africano ha dichia- 


Nel corso 


maste ferite ‘cinque persone, 
nessuna delle quali si trova in 
gravi condizioni, 

Malan, ministro sudafrica- 
no della Difesa, ha affermato 
che il Mozambico è stato 
ammonito in numerose occa- 
sioni a non fornire riparo e 
aiuto ai militanti della fazione 
del congresso, in modo che il 
movimento possa pianificare 
e attuare «atti di aggressione» 
contro il Sud Africa. Il mini 
stro della Difesa ha sostenuto 
che il Mozambico in particola- 
re è stato invitato a «liberarsi 
dell’Anc (Africa national con- 
gress), ma il governo mozam- 
bicano non sembra disposto a 
farlo». 

Malan ha affermato che gli 
Obiettivi dell’attacco; un 


tier generale dell’Anc e 
tin appartamento ci SENO 
piano di un edificio Situato 
nel quartiere dove È asi 
denza del presidente Ti cuci 
bicano erano uno EA TRO 
di pianificazione» AC, mart 
mento a Maputo. È a um 
ha sostenuto che © 15 vali 
come quello che 2205 ui 
le esplosioni avvenne (na di 
sa. settimana nella cita ifi. 
Warmbaths «vengono P'anifi- 
cate, messe in opera © Soste- 
TT due PRIA 
ni sudafricane in Mozambico 
sì erano verificate nei (n0, e 
nel maggio Seo e istruggere 

0) ri 
basi di installazioni 0 e 
gresso nazionale an, CET 
è il maggio! 

impegnato a rove- 
Seo bianco in Sud 


Africa. 


BEIRUT — Un soldato ita- 
liano, è stato ferito oggi 
durante gli scontri fra esercito 
libanese e guerriglieri sulla 
strada per l’aeroporto di Bei: 
rut. Lo ha annunciato un por- 
tavoce del contingente italia- 
no, aggiungendo che altri due 
militari italiani erano rimasti 
feriti l’altro ieri. 

«Una quantità di pallottole 
— ha detto il portavoce — è 
arrivata sulle nostre posizio- 
ni. Il contingente è in stato dì 
massimo allarme e tutti gli 
uomini indossano giubbetti 
antiproiettile. Tuttavia l’atti- 
vità di pattuglia non è stata 
sospesa». Il contingente ita- 
liano in Libano ha avuto fino- 
Ta un morto e 22 feriti. 

L'esercito libanese, dal can- 
to suo, ha aperto il fuoco ieri 
mattina con l'artiglieria con- 
tro le posizioni dei cecchini 
sciiti nei dintorni meridionali 
di Beirut, un giorno dopo l’at- 
tacco (che ha colpito la zona 
presidiata dal contingente 
americano nei pressi dell’ae- 
roporto internazionale, du- 
rante il quale un «marine» è 
stato ucciso e altri tre sono 
rimasti feriti. Lo hanno an- 
nunciato fonti dell’esercito. 

Secondo le testimonianze 
degli abitanti della zona, il 
bombardamento, durato ven- 
ti minuti, è iniziato all’alba, 
dopo una notte di sporadici 
colpi di armi da fuoco e di 
bazooka contro le posizioni 
dell’«Armée libanaise». 

Il governo del Presidente 
libanese Amin Gemayel, in- 
tanto, ha chiesto ufficialmen- 
te a Italia e Grecia di inviare 
ciascuna quattrocento uomi- 
ni sulle montagne dello Chouf 
con il compito di sorvegliare e 
garantire il rispetto della 
tregua. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, l'aspetto più strettamente 
politico del processo di pacifi- 


‘ cazione tra le comunità rivali, 


sviluppatosi nel quadro del- 
l’accordo raggiunto il 26 set- 
tembre grazie alla mediazione 
americana e saudita, l’emit- 
tente falangista «Voce del Li- 
bano» ha sostenuto che la 
conferenza. di riconciliazione 
nazionale convocata da Ge- 
mayel per giovedì potrebbe 
essere rinviata alla luce del 
fatto che fino « questo mo- 
mento non è stato possibile 
giungere a un'intesa sulla 
sede. 


ENTE ESRI 


t 


È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Kaucic 


Con profondo dolore he danno 
l'annuncio la moglie EMILIA, i 
figli LINA e ALDO, la nuora, il 
genero, le nipotine ANTONEL- 
LA e NICOLETTA, le sorelle e 
parenti tutti. È 

Un particolare ringraziamen- 
to a tutto il personale della II 
Geriatria della Maddalena. © 

I funerali seguiranno domani 
19 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, :18 ottobre 1983 
ZII INA 


Nel II anniversario della 
scomparsa della loro adorata 


Giuliana 
Faidutti-Caluzzi 


La ricordano il marito, il figlio, i 
a la sorella ed i parenti 
sutti. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


I ANNIVERSARIO. 


Ruggero Boschian 


Moglie e figli Lo ricordano 
Sempre con tto. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


t 


Il 15 ottobre è venuto a man- 
care all’affetto dei suoi cari 


Silvano Bonivento 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, la figlia 
MARISA; il genero ROBERTO; 
l’adorata nipotina SILVIA, i co- 
gnati, zii, nipoti e cugini. ha 

Si ringraziano in modo parti 
colare la nipote RINA, le cugine 
MARIOLA e LUCIANA con le 
rispettive famiglie, il medico cu- 
rante dott. NEI 
prof. BALESTRA, il person: [e 
medico e paramedico delle divi- 
sioni Neurologica e Neurochi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle'ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Partecipano al dolore i cugini 
NOELIA e CLAUDIO, ITALO e 
RITA BERTOS. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


‘Prende parte al dolore la co- 
gnata ELISABETTA unitamen- 
te ai familiari tutti. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Sono vicini a MARISA ed 
ETTA: 


— MARINA CORRADO, LI. 
VIO, LEDA, DANIELA. 
FRANCO SALATA, famiglia 
ARIANO, ANITA ULCI- 
GRAI, MARGHERITA SA- 
LATA 


‘Trieste, 18 ottobre 1983 


Caro 


Silvano 


Ti ricorderemo sempre. 
BIANCA e BRUNO 
e famiglia 
Trieste, 18 ottobre 1983 


‘Partecipano al dolore della 
cara MARISA, i colleghi della 
ragioneria I.N.P.S. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


F 


È mancato all’affetto dei suoi 


Leopoldo Erti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, le tre 
nipotine. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 19 ottobre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. Ù 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Partecipano al lutto il fratello 
LEO ERTI e fami- 
glia. 


Trieste, 18 ottobre 1983 
linee] 


È 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Viezzoli 

‘Lo ‘piangono la moglie MA- 
RIA, i figli VITTORIO, LIVIO, 
LUCIO, le nuore MARISA, EN: 
RICA, LAURA, la sorella MA- 
RIA, i fratelli ANTONIO, MAR- 
CELLO, MARIO,.le cognate, i 
nipoti, le famiglie NUTRIZIO e 
FATTUTA e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
19 ottobre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 
SRI 


3 


Improvvisamente è mancata 
la nostra cara 


Francesca Canciani 
(Bruna) 
ved. Perentin 


lasciando nel dolore i figli BRU- 
NO, LUCIANO con la moglie 
GRAZIELLA, ONDINA con il 
marito DARIO (assenti), i nipo- 
ti, il fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
19 ottobre alle ore 9,30 della 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, ‘18 ottobre 1983 


t 


Il 15 ottobre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari la 


N.D. 


Maria Brescia 
de Almerigotti 


Addolorate lo annunciano a 
tumulazione avvenuta le figlie 
MARIELLA, FABIA, i generi, 
nipoti e pronipoti. ‘ 

‘Brescia, 18 ottobre 1983 
lc ni 
RINGRAZIAMENTO 

Il figlio ITALO e familiari rin- 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore per la perdita di 


Antonio Seren 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Nel IV anniversario della mor- 
di - 


Alfeo Gallas 


la moglie LICIA Lo ricorda con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 18 ottobre 1983 
CC E. 


Nel primo anniversario della 
morte di 
Livio Borovina 


la madre Lo ricorda con immu- 
tato dolore ai parenti ed amici. 


‘Trieste, 18 ottobre 1983 
pr i i a 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del caro 


Francesco Pocecco 


la moglie, i figli e i parenti tutti 
Lo ricordano sempre. 


Trieste, 18 ottobre 1983 
Co—_————_—" lesa! 


UZZZ Cc. III 


T 


. È mancato improvvisamente 
il nostro adorato 


Giorgio Garoni 
Cap. Marittimo 
Dir, di Macchina 


marito e padre esemplare; 

Con dolere ne danno la triste 
notizia la moglie MIRELLA, i 
figli FRANCO e DONATELLA, 
la mamma, il papà e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 corr. alle ore 11:45 dall'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


(RGGICODARO al dolore le fami- 
ie: 


E GARONI 

— MOLITERNI 
— ECCEL 

— TOMASINI 
— BENELLI 


Trieste, 18 ottobre 1983 


DONATELLA, i tuoi compa- 
gni di classe ti sono vicini in 
Questo triste momento. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Partecipa al lutto: 
— RICCARDO GORTANI 


Trieste, 18 ottobre 1983 


ZII 


t 


Il giorno 16 ottobre è mancata 
dopo lunga malattia la nostra 
cara 


Antonia Sancin 
in Pancrazi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LJUBI, i figli OSCAR e 
SERGIO con le famiglie, la so- 
Tella MIMÌ e parenti tutti. 

.I funerali avranno luogo il 
giorno 19 ottobre alle ore 13 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
maggiore alla Chiesa di San 
Dorligo della Valle. 

Nel contempo vada un grazie 
particolare al prof LUCIANO 
CAMPANACCI ed al personale 
tutto della Patologia medica. 


San Dorligo della Valle, 
18 ottobre 1983 


CI o 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Trento 
Ved. Chersa 


Addolorati lo annunciano la 
figlia ANNAMARIA, il genero 
ALFREDO, le nipoti ORIANA, 
GRAZIELLA, le sorelle ANNA, 
MARGHERITA, EUFEMIA, i 
cognati, i nipoti SILVIA, FRAN- 
CO, LIVIO, GIANNI, BRUNO e 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 18 ottobre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Bociai 
ved. Cok 


Ne danno ìl triste annuncio î 
figli ANGELA, STANKO e AN- 
NA, i generi, le nipoti, il fratello, 
le sorelle e parenti tutti. 

funerali seguiranno domani 
19 corr, alle ore 11.45 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente alla 
Chiesa di Cattinara. 


Trieste, Roma, Belgrado, 
Lubiana, 18 ottobre 1983 


CEI 


t 


Dopo lunga'malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Lodovico Terzoni 


Lo rimpiangono la: mo lie 
MARIA e l’adorato figlio IVO e 
parenti SO 
n sentito ringraziamento al 

primario dott. MARINUZZI ed. 
al personale medico e paramedi- 
co della divisione Oncologica. 

I funerali seguiranno oggi 18 
ne sli ia dalla Cappella 

ell’Ospedale ma lore 
Chiesa di Aurisina © Sua 


Aurisina, 18 ottobre 1983 


.—rrrt1zzn_m 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Luigi Bratos 


Ne danno il triste annunci 
moglie ALBERTA, la BOSIR 
DRS) unitamente ai parenti 
tti. 

I funerali seguiranno do; 

19 ottobre alle ore 11.15 ‘delta 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ardemia Danelut 
ved. Calligaris 


ringraziano commossi quant; 
parteciparono al loro dolbre,: ‘ 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Nel terzo anniversario 
dipartita terrena della SS 


Lydia Bresciani 
in Brattina 
Ella è sempre presentè nell’ani: 
mo del marito VINICIO conta: 
mutabile angosciosa ‘adora- 
zione. 
Trieste, 18 ottobre 1983 


1981 — 1983 


Luigi Comar 


La sorella e parenti tutti Ti 
ricordano. Va 


Trieste-Melbourne, 
18 ottobre 1983 


Il 16 ottobre è mancata all'im- 
menso affetto dei suoi cari 


Angelina Pitacco 
ved. Predonzani 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIUCCI e PINA, i ge- 
neri FERRUCCIO ed EGIDIO, i 
Nipoti LUISA, GIULIANA, MA- 
RINO, ROSANNA ed ATTILIO, 
i pronipoti ALESSIA e SIMO- 
NE; le sorelle MARIA e ELENA, 
cognati, cognate, nipoti e paren- 
ti tutti. 3 

I funerali seguiranno domani 
19 corr. alle ore 10.15 dalla Cap: 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Commossi partecipano al lut- 
to i cugini: ANGELO e PAOLA, 
NICOLÒ e famiglia PITACCO. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Partecipano al lutto FABIO 
PETROSSI e famiglia. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Partecipano al dolore: 3 
— NIVES PITACCO.e famiglia 
SCERBO 


Trieste, 18 ottobre 1983 


t 


Domenica, 16 ottobre, | dopo 
lunga malattia, con i conforti 
religiosi si è spento a Roma il 


3 DOTT. S 
Raimondo Peri 


Vicedirettore amministrativo 
del Policlinico Gemelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARISA con i figli . 
FRANCESCO, ALESSANDRA 
e DANIELE, e il fratello VITTO- 
RIO' con la famiglia. 

Roma-Gorizia, 

18 ottobre 1983 


Ricordano 


Mundi 


con fraterno affetto, gli amici 
della F.U.CI. 


Gorizia, 18 ottobre 1983 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari OLGA e DIRCE 
FURLAN. 


Gorizia, 18 ottobre 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Stelio Delolio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VAINEA, le figlie MARA 
e MARINA, i generi SILVANO è 
GIUSEPPE, i nipoti MARCO e 
JANAK, i cognati e cognate, ei 
parenti tutti. 

Si ringrazia il Primario dott. 
MARINUZZI. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie D'AMICO, 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Partecipano al lutto: 
— VITO e MARISA 


Trieste, 18 ottobre 1983 


t 


Improvvisamente è mancata 
al nostro affetto 


Emilia Melink 
in Dovgan 
(Giovanna) 


Lo annunciano il marito RU: 
DI, i figli FRANCO e LAURA, il 
nipote, la nuora; il genero, e i 
parenti tutti. 

N grazie ai medici e al perso- 
nale della Neurochirurgica. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
Pella dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


t 


È mancato al nostro affetto 


Antonio Poropat 


Ne danno il doloroso annun: 
cio i figli GIOVANNI con LUD- 
MILLA, e MARIO con ANNA 
(assenti), il nipote MARIO è pa- 
renti tutti. A 

1 funerali si svolgeranno oggi 
18 corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
bella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


N 
SANTINA e GIUSEPPE PO- 
LITI addolorati per la perdita 
dell’amico 
DOTT. 


Franco Longo 


partecipano al lutto della fami- . 
glia. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, della FRIULIA- 
FACTOR S.p.A. partecipano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


, DOTT. 
Franco Longo . 


Consigliere di Amministrazione 
della Società. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, il Direttore Generale 
ed il Personale tutto della FI- 
NANZIARIA REGIONALE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA — 


 FRIULIA S.p.A. partecipano al 


lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Franco Longo 


Ticordandone le doti e l'impegno 
Quale Consigliere d’Ammini- 
Strazione e membro del Comita- 
to esecutivo della Società. 


Trieste, 18 ottobre 1983 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 ottobre 1983 


Continuaz. dalla 12.a pagina ! 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348 valutando al massimo 
Îl vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino. a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L aria 
condizionata, Alfetta 1800, 
Giulietta 1600-1800, Alfasud 
TI, Alfasud 1200, Duetto 1600; 
FIAT 131 1300, 127 Diesel 81, 
Fiorino 81, 127 giardinetta Co- 
riasco 76, 124 iniezione 2000 
versione America, Spider 82, 
AUTOBIANCHI A 112 Elite 
81, OPEL Rekord 2300 diesel 
80, Triumph Spitfire. spider 
1500 78, JAGUAR XJ 4.2. SUL 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI VISITATECI! 

15596/14 

AUTODINO - Troverete presso 
l’autosalone di.via Fabio Se- 
vero, 124 tel. 567462 una gam- 
ma di autovetture usate sele- 
zionate e garantite con finan- 
ziamento rateale fino 42 mesi. 
Compriamo e permutiamo 
usato. Fiat 127 special '81, 127 
1050 CL ’79, 126 ’81, Panda 30 
"80, 131 1,3 CL ‘81-78, Fiat 128 
1100 CL ’80, Ritmo 60 CL ‘79, 
Renault 5 TL ’79, A 112 Ele- 
gant ’78, Fiat 500 ’70, Alfa R 
Duetto 2000 ’73, Alfetta GTV 
2000 '80, BMW 31676. 15560/14 


AUTOFRANCO occasioni ga- 
Tantite fino 1 anno permute 
usato x usato. Dilazioni fino 40 
mesi senza anticipo: Fiat 1275 
speed 82, 127 L ’80, 500 L ’68, 
69, Panda 45 ‘80, Fiat 128 CL 
78, 73, Coypé 1.1 74, A_112 
Elegant 74/ Abarth 70 HP 79, 
Opel Ascona 2.0 Diesel 78, 


Manta 1.2 77, Maggiolino 1.2 
70, Lancia Beta 2.0 76, Coupe 
2.0 78, Lancia Appia III serie, 
Ford Taunus 1.6 80, Alfa Ro- 
meo Alfetta ’73, ‘74, Alfetta 2.0 
"79 condizionatore. Sabato 
aperto. Viale D'Annunzio, 40 
tel. 774773. 15455/14 


AUTOROTOR automercato 
concessionaria Saab viale 
Sanzio 11, tel.. 51400-577022, 
62160, occasioni garantite: 
Fiat 126, 127 Special, 900 C, 
900 L, 1300 Diesel, 128 C, Rit- 
mo 60, 65 CL, Fiorino promi- 
scuo, 132 1600, Alfetta 2000, 
‘Alfasud 1200 5 m, A 112 E,R5 
TL ‘80, BMW 320-520, Land 
Rover 88 Diesel, Opel Kadett, 
‘Ascona 1.3, 1.6 diesel, Commo- 
dore 2.5, Mercedes 200 ’75, 
Simca 1000 ’77, Lancia Delta 
1300 5m, ‘offerta eccezionale: 


Beta coupé 1300. Da immatri- 
‘colare sconto 2.600.000. Per- 
mute e dilazioni. 15452/14 
AUTOSALONE Fiat - via di 
Prosecco, 237 Opicina Ts .tro- 
verete autovetture nuove e 
una varietà di usato con 
garanzia, permute, possibilità 
di finanziamento rateale fino 
42 mesi. Nuova Regata Fiat. 
Fiat 126 Personal ’77, Panda 
‘45/82, 127 Special 3P 75, A 112 
Elite ’82, Golf GTI ’79, Golf 
GLS ‘’80, Golf Diesel ’79, Lan- 
cia Delta 1.581, Giulia Super 
1.3 76-75, Alfetta 1,8 ’77-'74, 
131 fam. "77, 124 Spider.1.473, 
Beta Montecarlo ’77, Alfetta 
GT 1,6 "79, Alfetta GTV ‘78, 
Giulietta 1.8 ’82, Maggiolino 
"72, Volvo 245 GL ‘82, Moto 
Ducati 350 ’83, Suzuki 650 ’80, 
Maico ’80. 15562/14 
AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 65 tel. 54089, vende 
usato sicuro 1 anno.di garan- 
zia. Pagamento 42 mesi senza 
‘anticipo cambiali occasioni: 
Fiat 127 900 3p 81, 1273p 900 
77, Panda 45 81, 128 CL 1100 
IT, Ritmo 60 5p 80, Ritmo:65 
CL Sv 80, Ritmo 69 CL 5v 81, 
Ritmo 105 82, 131 1.377, 1311.3 
76, Autobianchi A 112 El /76, 
‘79, Renault 5 Gtl 81, Mercedes 
240 Diesel 76, Alfetta 1.8 76. 
15504/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA Renault STL, 14 
TS, 18 GTL, 18 GTS, Ritmo 60 
CL, 128 3P, 127, 126, Golf GLS, 
Scirocco GT, Audi 80 GLE, 
Taunus 1300, 1600, Mini 90 SL, 
Alfasud Sprint, BMW 320, 316, 
Visa 650, Peugeot 104 ZS, 
Scout International. Permu- 
tiamo usato per usato paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2 
telefono 750749. 15394/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Tagora Turbo 
diesel 81, 505 STI 83; 305 GLD 
82, Horizon LS 83, Sunbeam 
TI, Fiat 127 80, 131 Panorama 
1.3 80, Rekord Car 2.3 D, 
Escort 1.1 82, Fiesta 950, Alfet- 
ta Gas, Alfasud 5M 81, Golf 
1.1, A 11270 HP, CX gas. 
15338/14 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 super quadrimestrale 
accessoriata teleforiare ore pa- 
sti 829512. 13190/14 
GOLF GTI accessoriato. 1981, 
1980, 1977, BMW 320, Maggio- 
lone Cabriolet, Porsche 911, 
Fiesta 1983, Ritmo 1982, Beta 
coupé, 128, 127, 1982, 1978, 126, 


500 R, Mini, Pullmino Volk: 
swagen, Guzzi Lemans, Suzu- 
ki, Kawasaki. Autosalone Pa- 
ho; Artisti 7, via Brigata Casa- 
e 100. 15378/14 
VENDESI Argenta 1600 unico 
proprietario 27.000 km grigia 
metallizzata L. 9.000.000 rivol- 
Bersi presso distributore Esso 

piazza Libertà dalle 9 alle 12. 
15618/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


ADRIA: le roulotte più vendute 
d'Europa, i prezzi più conve- 
nienti, confrontatele. Nautica- 
ravan. Rio Ospo Muggia. 

15140/15 

BARCHE usate al piccolo Pa- 
Vois 1-7 novembre, Meta Mare 
0421-81957. 050277/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


VILLA, giardino, affittansi stan- 
ze con pensione completa. Per 
informazioni tel. 53424-60697. 

15623/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


STARANZANO cercasi locale o 
miniappartamento per salone 
estetica. Tele. orario negozio 
1720861 (0481). 948/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
affitta ufficio centrale, capan- 
none artigianale. Apparta- 
‘menti arredati. 41807. 1/19. 

ZARABARA 732409, affittasi 
ambulatorio centrale, attrez- 
zato, servizio segreteria, infer- 
miera, orario concordarsi. 


ZARABARA 732409, affitta, via 
Rossettì, due posti macchina 
in box. 15408/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
box per una macchina con 
acqua e luce zona Stadio tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

15397/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.G. BAR analcolico ma validis- 
simo cedesi ADRIA Mazzini 
30, tel. 68758. 15420/20 

A.G. FRUTTA verdura avviatis- 
simo cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. 15420/20 

A.G. NEGOZIETTO oreficeria 
orologi adatto anche artigiano 
cedesi 20.000.000 ADRIA Maz- 
zini 30, tel. 68758. 15420/20 

ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to eventualmente anche muri 
esclusi intermediari telefonare 
755059. 14/20 

BAR con LICENZA SUPERAL- 
COLICI zona CAMPI ELISI 
adatto anche altre attività 
cedesi 25.000.000 trattabile. 
ESPERIA Battisti 4. 15462/20 

BAR ristorante affittasi vendesi 
tel. 0481/72328. 15155/20 

DROGHERIA profumeria cen- 
tralissima avviata. Vendesi li- 
cenza. 61430 orario 15.30-18.30. 

GESTIONE bar cedesi informa- 
zioni strada Guardiella 1, Im- 
mobiliare Boschetto, pomerig- 
gio. 15383/20 

PESCHERIA da iniziare vendi- 
ta dettaglio cedo prezzo inte- 
ressante tel. 870198. 15341/20 

RIVENDITA PANE CON PRO- 
PRIO FORNO cedesi propria 
attività ESPERIA Battisti, 4 
tel. 750777. 15462/20 

TRATTORIA panoramicissima 
costruzione indipendente 
giardino vendesi 61430 orario 
15,30-18.30. 3 15428/20 

TRATTORIA RISTORANTE 
con GIARDINO arredato ele- 
gante, forte lavoro dimostrabi- 
le. Cedesi ESPERIA. Battisti 
4, tel. 750777. 15462/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


APPARTAMENTINO economi 
co qualunque zona purché 
libero cerco urgentemente pa- 
gamento contanti telefonare 
732498. 2/21 

CERCO ‘appartamento recente 
due o tre stanze cucina servizi 
zona residenziale pagamento 
contanti telefonare 732498. 

GEOM. Sbisà STUDIO IMMO- 
BILIARE ufficio in viale Ippo- 
dromo 14 tel. 942494, ASSU- 
ME INCARICHI di vendita di 
‘appartamenti moderni pano- 
ramici villette ville provvigio- 
ne2%. 15347/21 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento 80-100 mq con 
ascensore luminoso pago con- 
tanti telefonare ore negozio 
630120. 121/21 

PRIVATO acquista da privato 
recente luminoso cucinino 
soggiorno camera cameretta 
servizi. Telefonare ore pasti 
7145278. 15624/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti telefona- 
re 946269. 15432/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


‘A.A.A. APPARTAMENTI pano- 
ramici in costruzione vende 
impresa. Telefonare 55508, ore 
9-12. x 15182/22 

A.A.A. DUINO villette accostate 
salone 3 stanze doppi servizi 
taverna mansarda garage 
giardino mutuo concesso ven- 
de impresa anche permutan- 
do. Tel. 630050. 15637/22 

A.A;A. BROLETTO 20 (paraggi 
Pam) vende Immobiliare Ita- 
lia. Tel. 61512. 4/22 

A.A.A. ORSERA 16 apparta- 
mentino libero vende Immobi- 
liare Italia. Tel. 61512. 4/22 

A.A.A. GINNASTICA 15.in casa 
d’epoca mq 100 vende libero. 
Immobiliare Italia, tel. e 

id 


‘A, RESIDENCE parco Mirama- 
Te strada costiera 17, impresa 
costruttrice vende apparta- 
menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde e tavernet- 
te in avanzata fase di realizza- 
zione. Visite in cantiere dalle 
11 alle 16 oppure per appunta- 
mento, telefonare 755450. 

14474/22 

A.I. ZONA STADIO costruzione 
ultimi appartamenti con MU- 
TUO AGEVOLATO GIA’ 
CONCESSO. 2 stanze salonci- 
nno cucina Coppi servizi terraz- 
za autoriscaldamento ascen- 
sore posto auto. VENDITE DI- 
RETTE ESPERIA, Battisti 4. 

15462/22 


MERCEDES 
DIESEL. 

— IL PIU' BASSO 
COEFFICIENTE DI 
SVALUTAZIONE. 


A.I. OCCASIONE OCCUPATI 
BELLISSIMI CENTRALI mq 
120 4 stanze cucina bagno au- 
toriscaldamento 43.000.000 
trattabili. CONTANTI 
27.000.000, rimanenza mutuo. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
MS0T77. 15462/22 


ACIT 734866 - COMMERCIALE 
avanzata costruzione palazzi- 
na FP oranica appartamenti 
varie grandezze per un giusto 
vivere senza spazi sprecati sa- 
lone cucinotto servizi stanza 
stanzetta terrazza, prezzi con- 
correnziali accettansi, permu- 
te. 15551/22 

ACIT 734866 - BARRIERA ven- 
donsi appartamenti da ristrut- 
turare. OCCASIONISSIMA. 

E 15501/22 

ACIT 734866 - Vendonsi man- 
sarde varie zone GINNASTI- 
CA, GIULIA, MAZZINI, CAM- 
PO MARZIO. 15501/22 

ACIT 734866 - BAIAMONTI 
vendesi soggiorno cucina 2 
‘stanze servizi confort. 15551/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
SONCINI primingresso appar- 
tamenti mq 86 autoriscalda- 
mento, garage, giardino con- 
dominiale. 1542/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona Stazione LOCALE com- 
merciale mq 100 più soppalco, 
3 fori, liberabile. 15542/22 


ALPICASA Roiano recente per- 
fetto cucina, soggiorno matri- 
moniale bagno poggiolo. 


‘733209. 25/22 
ALPICASA Pietà III piano sog- 
giorno cucinotto bicamere ba- 
gno poggiolo. 733229. 25/22 


ALPICASA Piccardi primin- 
gressì autometano soggiorno 
cucina 3 camere biservizi pog- 
giolo, 733209. 25/22 


ALPICASA primingressi in co- 
struzione panoramici autome- 
tano soggiorno cucina bica- 
mere bagno posto auto con 
mansarda o taverna. 733209. 

25/22 

APPARTAMENTI casa epoca 
vendonsi liberi oppure occu- 
pati mansarda mq 40 libera 
possibilità bagno 9.000.000. 
Telefonare 64412, orario 17-19. 

0015539/22 

APPARTAMENTO libero casa 
ventennale mq 74 zona Pon- 
ziana vendesi. Tel. "7959731 - 
172228. T.A. 848/22 


APPARTAMENTO libero da re- 
staurare. zona centrale vendo 
dilazionato. Tel. 631793. 

15615/22 

APPARTAMENTO occupato 
Donadoni autoriscaldamento 
2 camere cucina poggioli can- 
tina vendo. Tel. 631793. 

15615/22 


B. LOCALE D'AFFARI 250 mq 
vendesi libero affarone. zona 
Marina! 85.000.000. Europa, 
Crispi 3, tel.755672. . 15431/22 


CASA MIA XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858, vende zona Perugi- 
no luminoso spazioso 3 stanze 
cucina bagno ripostiglio, 86 
mq confort. Orario 15.30-19.30. 

15633/22 

CASETTA libera con' scoperto 
1000 mq vendesi 4 Km Cervi. 
gnano. Telefonare sera 0431. 
96210. 363/22 


REBLO immobiliare vende 
SITATTROTTI recente adatto 
investimento soggiorno cuci- 
‘nino matrimoniale bagno ter- 
razzo, 30.000.000. Tel. 68789. 
NI 23/22 
GREBLO immobiliare vende 
LOCALE affari adatto ogni at- 
tività vicinanze Università 
Vecchia 180 mq con soppalco, 
Tel. 68789. 23/22 
GREBLO immobiliare vende 
DUINO adatto anche investi- 
‘mento soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno terrazzo, 
40.000.000. Tel. 681789. 23/22 


GREBLO Immobiliare ‘vende 
DUINO: VILLINI a. schiera 
nuovi salone cucina 3 stanze 
servizi tavernetta giardino au- 
toriscaldamento. Tel. SE 


GRIMALDI, 040-764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30- 
18: via Ponziana libero vista 
mare 2 camere cucina servizi, 
32.000.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040-764952: centra- 
le libero soggiorno 2 camere 
cucina servizi ripostiglio, 
41.000.000, 1000/22 


GRIMALDI, 040-764952: via Pa- 
scoli libero 2, camere cucina 
servizi, 33.500.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040-764952: Duino 
libero in palazzina recentissi- 
ma vista mare salone 2 camere 
cucina servizi terrazzo possibi 
lità box. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: adia- 
cenze Rive libero magazzino 
di circa 40 mq con acqua e 
luce, 23.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
negozio con servizi, riscalda- 
mento acqua casa nuova, 
60.000.000, zona CONTI. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 15432/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casetta zona PESTALOZZI, 2 
stanze, cucina, bagno, soffitta, 
39.000.000. S. Lazzaro 10, tel 
61712. 15432/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. MARCO 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, centralnaf- 
ta, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 15432/22 


La Mercedes Diesel van- 
ta oggi il primato più inte- 
ressante: mantiene inaltera- 
ta nel tempo la qualità delle 
sue prestazioni ed ha la più 
alta stabilità del valore di 


mercato. 


A questo la Mercedes è 
arrivata grazie al fatto di es- 
sere stata la prima e per 
tanto tempo la sola a pro- 
durre vetture con motore 


Diesel. 


crociera. 


Merfina. 


Ma la caratteristica prin- 
cipale di ogni Mercedes. 
Diesel è quella di essere 
progettata per questo tipo 
di motorizzazione e non di 
essere adattata successiva- 
mente al Diesel. 

Risultato: affidabilità, si- 
curezza, confort, silenziosità 
difficilmente superabili. Il 
tutto a elevate velocità di 


Ecco cosa intendiamo 
quando parliamo di Diesel. 

Venite a provare il mo- 
dello che preferite presso la 
nostra Organizzazione. 

Potrete cosî conoscere 
anche le interessanti pro- 
poste per il finanziamento e 
Il leasing della collegata 


‘| MERCEDES-BENZ. 
IL PIACERE DI USARE LA RAGIONE. 


Mercedes-Benz Italia S.p.A. 
Via Campo nell'Elba - Roma. 


POSTO auto coperto zona Pai- 
siello mq 22 vendo. Tel. 
631793. 15615/22 

PRIVATO vende casa semiaffit- 
tata zona San Giovanni, con 
orto, vigna mq 700. Tel: 944333 
ufficio. 15269/22 

ROIANO ultimo piano vista me- 
ravigliosa salone bicamere cu- 
cina bagno 3 terrazzi. Spazio- 
casa, 64266. 6/22 

ROMANS D'ISONZO libero 2 
camere cucina salone garage 
giardino, 57.000.000. GRI- 
MALDI, 0481-45283. ‘1000/22 

SAN Luigi appartamento palaz- 
zina in costruzione due came- 
Te soggiorno cucina doppi ser- 
Vizi ripostiglio. Tel. 631792 
BONZANINI. 15471/22 

SAN PIER D'ISONZO: appar- 
tamenti 2-3 ‘camere, garage, 
riscaldamento autonomo, 
prezzi interessanti. GRIMAL- 
DI, 0481-45283. 1000/22 

SEVERO appartamento libero 
palazzo recente due camere 
soggiorno cucina bagno doppi 
servizi tre poggioli perfette 
condizioni. Tel. 631792 BON- 
ZANINI. 15471/22 

TERRENO agricolo Longera su 
strada, mq 1800. Solario Im- 
mobiliare, tel. 61061, orario 16- 
19. 15613/22 

TERRENO non edificabile adia- 
cenze aeroporto Prosecco lotti 
da 1000 mq, allacciamento ac- 
qua. Tel. 631792 BONZANINI. 

15471/22 

TERRENO Opicina mq 1000 
vendo lire 4.000 metroquadro 
tel. 631793. 15615/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi lumino- 
so due stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento tel. 730344. 15397/22; 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero zona piazza Vico 
panoramico stanza stanzetta 
Saloncino cucinino bagno ter- 
razzo telefonare 730344. 

15397/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘libero zona Commerciale vista 
mare due stanze cucina bagno 
riscaldamento metano pog- 
giolo tel. 730344. 15397/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Roiano piano'alto stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
poggiolo telefonare 730344 
Gallina 4. È 15397/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito due stanze 
stanzetta cucina w.c. con doc- 
cia telefonare 730344 Gallina 
di, 15397/22 

VIA GIOTTO appartamenti li- 
beri e occupati anche uso uffi- 
cio-ambulatorio vende ammi- 
nistrazione immobiliare Al- 
bertie C. tel. 630050. 15637/22 

VIALE adiacenze appartamen- 
to libero palazzo decoroso 
doppio ingresso salone tre ca- 
mere cucina doppi servizi 185 
mq ottimo prezzo secondo pia- 
no autoriscaldamento tel. 
631792. BONZANINI., 1544/22 


Z.Z.2, IMPRESA S.I.C.A. vende 


direttamente alloggi 4 stanze 
doppi servizi cucina pronta 
consegna prezzi trattabili, mu- 
tui, dilazioni di pagamento, 
ritiro usato telefonare 55508 
mattino. 15368/22 
ZARABARA 732409, Viale, cuci- 
na abitabile, SOREIONNO, bica- 
mere, stanzino, bagno, canti- 
ne. 15408/22 
ZARABARA 732409, Commer- 
ciale, panoramico, recentissi- 
mo, saloncino, bicamere, tinel- 
lo, servizi, mansarda, terrazzi, 
posto auto. 15408/22 
ZOVELLO Ravascletto- 
Zoncolan in caratteristico 
complesso vendonsi apparta- 
menti Tapi nuovi.assolu- 
tamente ‘indipendenti, Possi- 
bile mutuo, dilazioni o permu- 
te. Telefonare 0433/66167. 3/22 
15.000.000 rimanenza mutuo, 
. vendo privatamente rimesso 
nuovo cucina matrimoniale 
bagno tel. 825582. 6/22 
24.500.000 via Porta Bassa in 
stabile ottime condizioni ven- 
desi occupato due stanze stan- 
zetta servizi soleggiatissimo 
766676. 19/22 


29.000.000 libero mini attico 50 ‘| 


mq stanza stanzetta cucina 
doccia terrazze visite Nordio 6 
IV piano mercoledì 15.30- 
16.30. 19/22 
38.000.000. Piccardi soggiorno 
matrimoniale cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no ottime condizioni AR 
19, 


24 Smarrimenti 


IMMOBILIARE CIVICA vende | MONFALCONE, Agenzia AL- 


FABIO SEVERO 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 
38.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 15432/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
bagno, 26.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 15432/22; 


IMPRESA, tel. 200196, vende 
‘appartamento in una casa a 
schiera, doppi servizi, entrata 
indipendente. 15266/22 


LIGNANO Pineta Centro, «Vil 
lette abbinate», 53.850.000, im- 
presa vende vicino mare: sog- 
giorno, cucinino, bagno, 2 ca- 
mere, terrazze, patio- 
caminetto, giardino. Paga- 
mento. dilazionato avanza- 
mento lavori. Forniture perso- 
nalizzate. (0431) 430541, (049) 
38968, (041) 430142. 234/22 

LIGNANO Pineta, «Villetta an- 
golo» (ultima), costruttore 
vende; posizione prestigiosa. 
Pagamento avanzamento la- 
vori. 049-628773. 234/22 

LOCALE mq 180, altezza 6 me- 
tri, zona centro dai IRR 
tazione pagamento. n 
tel. 61061, orario 16-19.15613/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: appartamento centralissi- 
mo 2 letto, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio. 41807. 1/22 


FA: appartamento in villetta 
recente, taverna, cantina, ga- 
rage, giardino. 41807. 1/22 
MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: STARANZANO apparta- 
mento recente, 2 letto, sog- 
giorno, cucina, bagno, garage, 
54.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE, GRIMALDI 
' VENDE PIAZZA REPUBBLI- 
CA APPARTAMENTI IN CO- 
STRUZIONE CON MANSAR- 
DA. TELEFONARE 0481. 
45283. 1000/22 
MONFALCONE centrale libero 
2 camere cucina soggiorno ga- 
rage; prezzo interessante, 
‘GRIMALDI 0481-45283, 
1000/22 
MONFALCONE villa libera in- 
dipendente 4 camere salone 
cucina doppi servizi garages 
giardino. GRIMALDI, 0481- 
45283. 11000/22 
MONFALCONE, privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato, Tel. 74831. 1/22 
MONFALCONE vendesi rimes- 
se autonome laterale corso. 
Leone-Paoletti, tel.471401. 
954/22 
MONFALCONE vendesi villa 
unifamiliare con appartamen- 
to, doppia rimessa’ cantina. 
Leone-Paoletti, tel. 471401. 
954/22 


Con Iveco persino i camion di altre marche diventano un buon affare. 


PORTAPILLOLE d’oro quadra- 
to con fregi carissimo ricordo, 
smarrito sabato 15 ottobre ae- 
roporto Ronchi lauta mancia 
rinvenitore telefonare 410463. 

15639/24 


25 Animali 


AZ. AGR. Toffoletti vendonsi 
cuccioli pastori belga, schnau- 
Zer giganti, disponiamo pasto- 
tì belga mesi 7. Telefonare 
0432/758216-756476. 343/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! soltanto una se- 
ria umana, nazionale organiz- 
zazione può aiutarvi a risol 
verla con matrimonio, convi- 
venza, amicizia, «Anag- 
cerchiamoci» Trieste 68213, 
Monfalcone 72477, Gorizia 
34752, Udine 297943, sede Mi- 
lano 4989132. 1154/26 


27 


Diversi 


CHEIRO PARAPSICOLOGIA. 
Astrologia chiromanzia, amo- 
ri, affari, seria possibilità affer- 
‘mazione, Telefonare 7775453. 

15636/27 


Minimo tasso d'interesse per tutto l’usato dai Concessionari Fiat,OM,Magirus. 


0 Se avete intenzione di acquistare un camion usato di qual- 
0° marca, vi consigliamo di leggere questo annuncio fino 
in fondo. E vi ricordiamo che se volete fare un acquisto 


veramente conveniente avete. tempo fino al 23 dicembre. Oltre que- 
sta data, i Concessionari Iveco non potranno più praticarvi le agevo- 


lazioni di pagamento rateale rese possibili grazie ad un accordo con 
IFA, un'azienda del gruppo Fiat che da oltre 30 anni opera nel finan- 
ziamento dell'usato. Fino al 23 dicembre, dunque, presso i Conces- 
sionari Iveco - Fiat, OM, Magirus - potete acquistare un camion usato, 
anche di altre marche, a condizioni che solo Iveco può offrirvi. Vale 


adire con un tasso d'interesse che scende fino al 14,90% per ratea- 
zioni a 48 mesi. Se volete un esempio di quanto potrete risparmia- 
re, chiedetelo ai Concessionari o alle 
Direzioni regionali Iveco. Possibilmen- 
te senza aspettare la vigilia di Natale, 


IVECO 


| GOST | CD |MAGIRUS 


